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processi dcli' antica porìesteriu, e gli atti 
della Camera nucale, disperse le cane più 
?b$j }$b della prepositura, del capitolo, de 
gli ordini religiosi e delle confraternite, 
che ebbero tanta parte nelle vicende dello 
etù pa:;sale. - Del quale archivio discor 
rendo nel suo Qnadto storico clella Miran 
dola l'egregio nostro conciuadino Gio. Ve 
ronesl, ora sostituto Procuratore Generale 
del Re in Trani ebbe. giustamente ad os 
servare, che esso è , À~ unico che siasi con 
servalo, e soltanto uno spoglio compiuto 
del medesimo potrà fornire ciò che manca 
:.1d una compiuta storia della Mirandola. A 

:._ Ed ora che colla libertà è sorto più vivo 
in Italia Àr amore cJgli } $j gF sterici, e da un 
decennio si é potuto meLLer mano anche 
alla nostra } *à*Fj si è avverato appuuuno 
l'asserto anzuleuo. E anche sulla base Fq 
concussa de' preziosi documenti conservati 
nell' archi\ "D in discorso questa Commis 
sione di Storia Patria ha potuto compilare 
buon numero ù1 iuouogralle, sceverare il 
vero ùall' apogrifo, ed ha potuto toglier fa 
volose leggende, adn I tera te trud izion i. E si 
ha fìtlucìa ùi poter condurre a termine 
altre memorie che menano in luce punti 
importanti della nostra antica storia, e la 
facciano comparire monda dagli errori e 
dalle inesattezze onùe è staia fin qui detur 
pala. - Ora. conoscendosi per l' ordine del 
giorno che contiene le cose da trattarsi 
<la questo Ccnsigliu Comunale nelle pros 
sime tornate, che alcuni Comuni di questo 
)lanclamento, 1 quali 11011 fecero ma, parte 
del nostro ducato, non intendono concor 
rere alle spese per la conservazione del- 
1' archivio in discorso : e considerato il rlan 
no che ne tornerebbe anche agli studi sto 
rici di questa ciuà ove dovesse essere tra 
sport.ito altrove. li souosrriuo. fatto inter 
prete *«◊F sentimenti degli altr: membri di 
questa Commissione di Storia Patria, insta 

presso le hhu ì ì u Ili.me, perché vogliano 
dar opera onde rimanga alla- nostra città 
I' archivio medesimo, la perdita del quale 
le toglierebbe molla importanza, e segne 
rebbe una nuova tristissima data nell' in 
Iuusta storia della sua decadenza , . 

Presenta infine i seguenti omaggi a stam 
pa : - ATENEO DI BCIESC(,\ - Commentari 
per l'anno 1881. - CFS( éa f a éé« A. - l]n 
testamento inedito di Alessaiulro Tassoni. 
- CAntPORI GlUSEPPE - Memorie vatrie sto 
riche e biografiche di Cesare Canipori. - 
NÀaUÀUÀ NATALE - J Podestà cli Sassuolo. - 
D" Nqàff Lf LU2L CAV. G. B. - Giornale A 
raldico Genealogico dei mesi di luglio, a 
gosto, settembre, ottobre e novembre ~"11"u 
- DE N1NNO GIUSEl?PE - Cronaca di Gio 
oinazso dal ·1741 al tÀ 770 scritta da ignoto 
autore. - UAZZ,\GONI CESARE - Notizie con 
cernenti le Scuole di applicazione per gli 
Ingegneri di Boloçua .. - ha NRZ~«~À hÀNÀf ÀLUL 
PER f L héa pÀL c Léqze! t Archivio storico 
Siciliano. Nuoua serie, Anno l', Fase. JIT,, 
I V. - Documenti per seroire alla Storia 
u Sicilia. Prima serie. Diplomaiia. Vot. 
JV. Fase. IV. - Terza serie. Epigrafia. 
Vol. I. F'a~·c. li. - La Comniissione gra 
disce tali omaggi, restando incaricato il se 
grelario a renùere le dovute grazie ai si 
gnori olTerenti. 

§. 3. li m. a. don Ceretli propone che 
venga nominalo Socio Corrispondente il 
signo1· Antonio Orsini di Cenlo, egregio cul 
Lore degli studi sto1·ici. Tale proposta viene 
approvata, rcslando incaricato il vice pre 
siùente a dai· corso agli opportuni alti pres 
so la Giunta Municipale. 

§. /1. Si pro~egue la lettura dello héL 
éù éa della ~lirandola del 1386 con note 
del vice prrsirlente. Alla rubrica del Consi 
glio del Sa'Vlo, del la qua I e si trattò nel- 
1' ultima tornata del 23 giugno, seguono 
quelle che trattano doli' appello, dell' t•sr.- 
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cuzione delle senlenze, e <lei modo col qua le 
i {aliti debbono ce1lere a' loro beni. Le al 
tre rubriche À*6 llnno b«GF «b q1teslion.i dei 
congiunti che si debbono compromettere, e 
dei compromessi delle altre persone. Poi si 
clii-co1Te del lucro del marito sulla dote 
della moglie, della <lrtenzioue dei debilol'i 
sospetti di fuga e del sequestro dei beni; 
e qui11ùi delle s·uccessz'oni ab intestato, del 
la 11osscssione turbata, <lei lempo per 111·e 
scrivere i debtli. Allra rubric~ prescrive 
che le persoue minori dei venticinque anni 
ma mnggiori dei venti possono far atti e 
contmtta:,ioni si iii giudizio che {uol'i'. Poi 
),i or·ùina che niuno della terra della ◊«F 
randola renda alcima cosa immobile in pre 
giudizio del Coinu,11e e che non po$sa acqui- 
8fare e vendere alcunri cosa immobile senza 
licenza dei Signori della terra stessa. Pari 
nwnli è orùìnalo, elle niuno compri ùeui 
immobili da chi si è volttto assentare dal 
la terra o dal territorio della Mirandola, 
che i debitori degli anzidelli signori e del 
C:omune s' inlenùano posspdete tutti i loro 
(mii a nome dei Signori e del Comune me 
desùno. Hanno poi luogo le rubriche che 
l'isµunrdano la pena di chi chiede rngione 
q riualche i:uo debitore in altro tribmiate 
fuori di quello del podestà della Mira11dola, 
dei beni immobili da vendersi con crida e 
tlell' ordine delle critle stesse, e per quale 
quantìla si possa prestai· fede a' libri de' 
mercanti. Si discorre iu seguito quando sia 
legale il con À*6 llo di socida, e quali condi 
;;io11i si deliùano osservare, di coloro che 
non ahìla110 nei territori della ~lirantlola 
e della Concorùìa, e che quivi non possono 
fare socide ili bestiami, della mercede dei 
notaj ci·vili e' ùi quelli dei malefì:;i, e delle 
ta~se dei noltli slessi per gl' istrumenli e le 
sentenze. Con cp1esla rubrica ha termine il 
«FF Libro. Il reslo della lellurn viene rimesso 
alle 101·11ale ~ucce::i-i\'e. 

Online (lei giorno per la tornata delli 
26 corrente. 
i. Communicazioui della Presidenza e pre 

sentazione d' om::iggì. 
<t. Seguito della lettura ed esame dello Sta 

tuto della Mir::inùola del 1386 con nolo 
del vice presidente Dott. Molinari. 

I Signori Membl'i Attivi e Soci Corri- 
spondenti della Commissione sono in-citati 
ad intervenire all'indicata ad11,11a11 :a che 
av-rà luogo 11etla sala dolla Biblioteca Mu 
nicipale alle ore 1-l anlilnerid. del suddetto 
giorno. 

I LAVORI DI BURANA E DEL PANARO 
~-o-- 

Dalla Ga~ictta Ferrarese delli 30 scor 
i:o Dicembre e dal Panaro di Modena del 
3 Gennaio corrente desumiamo le seguenti 
informazioni sui lavori ùl Bnmna e del 
Panaro nei quali ha tanto interesse anche 
il nostro Comune. 

» ~el congresso interprovinciale di Bu 
rana tenutosi in nondeno l'ostale scorsa 
zj nominai.a una Commissione con inca, ico 
di alfrella re e coopera re a Ila grande 011c1·a 
:rnziclella. 

Di tale Commissione fanno parte per 
Ferrara i Depuluti ~langilli e Gatlelli; per 
Mantova i Deputali O' Arco e C::itlenazzi col 
sig. Roberti di Quistello~ e per Modena il 
Deputato Honchetti, il prof. Razzaboni, cd 
il cav. T1oli Emilio. 

Primo allo della Commissione fu di re 
carsi a ~Jotll·na a prendervi cognizione dei 
progelli e stuùi ì\'i predisposti, opera in 
gran parte di quell' lugegnel' Capo s1g. Cam• 
pn11ini, il quale fu ad essa cortese delle 
>Fj minulc informazioui non solo al riguardo 



6 L'INDICATORE MIRANDOLESE 

della Bonifica in sé stessa, quanto dei la 
vori gia intrapresi e da intraprendersi pros 
simamente per la immissione di Panare in 
Cavamento, lavori ai quali è coordinata per 
non dire sulrordinata la Bonifica medesima. 

Da Modena la Commissione passò a Ro 
ma, ove era ricevuta da S. E. il sig. Mini· 
stro dei Lavori pubblici che l'accolse nel 
modo pili benevolo. 

Espostogli lo scapo che la conduceva, e 
spiegale le proprie viste. fu una vera sod 
disfazione per la Commissione di vederle 
divìse dal ~linistro il quale si mostrò tutto 
disposto a condurle il più presto ad effetto. 

RÀ >*à??bgF( bq$à GYb egli intende se 
guire in ciò é il seguente: 

L Spingere colla massima alacrità il la 
voro del Panare, creando contemporanea 
mente il cosi dello Dicersioo; canale che 
<lai pressi ù ì S. Possìdouìo volgendo- verso 
Finale gb?b raccogliere le acque alle del 
bacino bonificando, e convogliarle sempre 
incassate nel ramo della lunga che va ad 
essere abbandonato. 

Di questa opera avrà incarico il Genio 
Civile di Modena, il quale non tarderà a 
porvi mano: avendo dichiarato l' Ingegnere 
Campnninì, bastargli al più ti, mesi per f «~a· 
?6*} F in grado di procedere agli appalti. É 
chiaro cbe eseguito il Diversivo, buona 
parte della Bonuìca é compiuta, souraendosl 
al Burana le acque ùi ben 22:000 Euad 
d1 terra, inue te, re al le. 

2 Mentre il Genio Civile di Mot!ena si 
occuperà alla esecuziona del Dicersico, una 
Direzione tecnica speciale che verrà stabi 
lila a Bondeno àg a Fe1Ta1·;:i procederà agli 
studi di dettaglio e poscia a, lavorl occor 
renti a-Ila atuvazione della Botte, alla esca 
vazionc cioè e sistemazione del lìurana e · 
dei } j àF Fq$«j bq*F V alla creazione del ca 
nato elle dallo sbocco della Bolle in destra 
di Panato deve romlur re le acque della 

bonifica al Volano, ed alla adeguata sisle 
mazione gì questo fino al ma re. 

La Direzione speciale a cui verranno 
affidate tutte queste opere sarà autonoma 
e permanente e tale si manterrà fino ad 
opera compita. . 

Venuta la Commissione nel discorso dei 
mezzi finanziari necessari alla impresa, poté 
Jacilmente convincersi che pel momento, e 
per parecchio tempo ancora bastano i mezzi 
di cui l'onorevole , FqF} $*à può disporre. 
- Ali' epoca infattl in cui potranno farsi 
gli appalti Egli ba a sua disposizione gli 
assegni portali sui bilanci 1.88! e ·1882, e 
può in vlrtù della legge impegnare gli as 
segni dei successivi.tre anni 83, 8~, 85. 

Con tale cumolo si eseguirà una massa 
enorme di lavoro; ché tale é per chi cou 
sidera trattarsi per la più parte di movi 
menti di terra, nei quali con dei milioni 
si z6 una strada immensa. , 

La Gazzetta Ferrarese continua a trat 
tare di lavori di interesse locale prenden 
done argomento per lodare la nobile e li 
berale condotta del Ministro Baccarini e 
l'opera proficua dei Deputati ferraresi. 

li corrispondente del Panaro dopo a 
vere allo incirca espresse le medesime cose 
in ordine alla bonifica di Burana e alla 
immissione gb« c 6q6*b in N6?6*qbq$à cosi 
prosegue: 

» Il vostro ing. capo Campanini fu qui 
accollo dal Ministro e dal Direuore Gene 
rale delle opere idrauliche, occupandosi 
anzi lullo di riformare il progetto G«~ im 
missione del Panaro in Cavamento, nel 
senso di stralciarne quella parte che *F 
guarda lo sposLamcmo del fiume contro 
la città di Finale, chiesto dai Finalesi al 
t' on. ~linistro e in massirua acconse111ito 
col volo emesso ù $F« Consigllo Superiore gbF 
Lavori Pubblici in adunanza 21 dicem 
bre u. s. 
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1; ing. Campanini ha compiuto l'opera 
sua; o per procedere agli appalli non re 
stano che ad eITettuarsi la revisione del 
progetto da parte del competente Ufficio 
Tecnico e l'approvazione del Consiglio di 

• Stato, cosicché si potrà metter mano ni la 
vori al più Lardi sul fine di febbraio, quan 
do cioè i bisogni della classe operaia sono 
più grandi ed e chiusa ad essa ogni altra 
via per occuparsi in lavori cli campagna. 

Per la Burana credo di sapern che I' o 
norevole Ministro accorderà un esperto in 
gegnere del Genio Civile all'Ufficio di 1\lo 
dena onde eseguisca il progetto del 1Jiver 
sivo e faccia quegli ulteriori stuùi geoùetici 
elle sono d'interesse promiscuo colle con 
termini provincie di Mantova e Ferrara 
fino alla Burana propriamente detta. 

f ~ on. Cadenazzi quale rappresentante 
del Collegio di Mirandola e gli onorevoli 
D'Arco e Roncbelti meritano ogni 1ode per 
gli importanti servizi prestali anche in que 
sta circostanza alle provincie interessale 
nei grandiosi lavori che sono destinali a 
compierne la redenzione idraulica; e questa 
lode io tributo loro piena ed intera perché 
veramente dovuta. 

L' on. Ronchetti oltre ciò si è vivamente 
adoperalo per ottenere che quanto prima 
siano indetti gli appàlti per la costru2.ione 
dei due tronchi della strada provinciale di 
seconda serie delle Radici, che corrono da 
Roteglia a Mandriola e mediante i quali 
verranno allacciali gli altri tronchi già co 
strutti dalla Veggia, ossia dal ponte su Sec 
chia presso Sassuolo, a Roteglia, o da l\lan 
driolo al Fosso della Torre poco sopra Vi 
triola, con ineslimabil e benefizio della no 
stra e della provincia di Reggio-Emilia. 

Vi Lerrò successivamente informati di 
quanto verrit disposto clall' on. 1\linistro che 
per fortuna d' lti,\lia regge i pubblici la vorì., 

LA FERROVIA SASSUOLO-MIRANDOLA 

11 Ministero dei lavori pubulici aven<lo 
già approvato il traccialo defiuilivo della 
À ioea Sassuo lo-~lodena si so~o già i nlra 
presi nello scorso dicembre i larnrì in al· 
cuni punti ùella linea sLessa. L Sassuolo 
é cominciata la provvista della ghiaia. Dalla 
par1e di Modena Fq villa S. Caterina si é 
messo mano ai lavori per la costruzione 
della rampa del cavaJeario sulla fert·ovia 
centrale e dei manufatti relativi. Circa dèD 
operai sono già occupali. Ora si attenile 
l'approvazione del tracciato definitivo della 
linea ~lodena-Mìraodola sottoposto al Mini 
stero dei lavori pubblici. Ollenula tale ap 
provazione s'intraprenderanno i lavori sul 
la linea stessa. 

PICCOLA CRONACA MlRANDOLESE 

§lato Clwllo - DICE)IBRE. X.m. In t:itttl, 
masc. 8, femm. 7 - In campagna, m:i.sc. 1S, fcmm. 
6 - Totale N. 3~. 

«!«àqqu In citl<ì, Fontana. Gio,-anni zj Giuseppe 
ili anni 79, 1iossidcnk, Caugrena - Pittiglfani Gae 
tano di Pietro di anni 34, falcgn:unc, Polmonite • 
Ghidonl Carlotta fu Giuseppe vedova Guag-cl_lini Pie 
tro di auni ii; possidente, Bronrhit<, - Bragliiroli 
:i\Tu.tilclc cli Giuseppe in Gnruti di auni 2l3, gionwlicr:t, 
Atrofia polmonare - Sgarbi- lliuscppina di \ntooìo 
di anni 36, gìornalicr:i, Isterismo. - In. campagna, 
12 - Più 10 inferiori agli nuni 7. • Totale N. 27. 

.i\L,rnrMox,. In c-t'ttrl, Bonomi Felice e Campanini 
Tereso. - Fom1guti Luigi o Bcrtoliui :Melania M. - 
Gambiglinni Zoccoli Dott. Pietro o Ghil'elli .)l:\rìa - 
::Un.scnrilù Nnpolcouc e Pnnzani- Augel:l - P:rnzauì 
Ramengo e Lnppi Diomir:i - Ycntmfui Douwuil't> ,, 
Ratti Concctt:i. - In cmnJJagrw, 1·1 - Totale )., 20. 

Hlassunto ,lcil' Anno 11881 

NATI. In città S!zu 78 1~. e-R l'ot.,lc 121 
» 111 rar,1pa9 ,w " dtE » "  1 eu t" W 

TotnJp ' z Sq◊ f.'. 221 Totnl,• :,.J.n 
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Fra i s111hlrtti miti 463 sono lcgiltlmì, :34 illegit 
timi e dj esposti. 

:\loll'l'I. In etu« M. o1 
In cmupa_qna, » "n 1 

'.l'otale ì««u 216 F. 180 'rotale 39G 

Fra i mrrrti suddetti- 237 erano celibi, 101 eoniu- 
1,'11 ti o 58 vedovi, 
Turmoror;r. In città . . . 

.,, In campagna 

f. 47 
» 133 

Totale Eè 
» 301 

. 27 

. 83 

Totale N. ll0 

Fr:i i sncldctti iaatrìmonì 83 furono contratti tra. 
celibi; l fra celibe c vedova: z« fra vcdovì e nnbilì ; 
7 «~( vedovi, Fra gli atti di matrimonio 27 furono 
firmati dallo sposo o c1nJla sposa ; i  dal solo sposo; 
ù tlall:t sola sposa. <Juiudi gli atti sottoscritti da nes 
suno <logli sposi furono 40; e ciò non ostante che 
con gravìssìmo dìspeudlo del Comune l' istruzione 
elementare sia estesa u tutte lo ville del Comune 
" " SuF circa venti anni 

('owizlo Agrario - Dovendosi provvedere 
allu ricostituzione del Comizio agrario èircondariale 
gfa sciolto, il sottoprefetto del Cireondnrìo valendosi, 
tlcllc facolhi concessagli dall' art. 6 del R. Decreto 
22 Oiugno 1870 eleggeva i membri contribuenti del 
Comizio e li invitava alla prima adunanza fissata 
pel 27 scorso novembre nel Palnzzo Comunale. 'l'alo 
ailnnanzu non avendo potuto aver luogo por man 
canza del numero legale ne veniva stabilita una 
seconda. per l' 11 scorso dicembre in cui prevlo a 
nalogo cli scorso del Sottoprefetto Cav. Sarti si pas 
sava alla nomina di un prcsìdento del Comizio nella 
persona del Si~. Cap, Cleto Pnpazzoni di Cavezzo, 
di un vice-presidente nella persona del Dott. Luigi 
t1hirclli di Mirandola o <ti un segretario nelln per 
sona del Sig. Perito JFj } b>>b Barbieri di Mirandola. 
I'oscia si passava nlla nomìna di quattro Consiglieri 
delegati nelle persone dei Signori Boncagfla Cav. 
sante ili ::;. Felice, 1"cdozzi Ing. l•'ranccsco di Con 
eordla, 'hbacchi Ing, movunui di J.tiraudol:l, .Rebucel 
Ing, facole di C(WCZZO. 

<On<1rfficcnu, - Fra i maestri e maestre della 
nostra Provincia onorati dal Ministero dell' Istruzione 
publ>lh:n. di speciali distinzioni trovasi ancora la. 
no~tra 111ac-strn Comunale Delfina «f~«9q6qF Ja quale 
è stata decorata: con medaglia <li bronzo. 'fale ono 
ri1ice!l7A'l, } ù 33Gqb iuferiorc ai "qGFtF$ì gfa noti della 
hrava maestra S!f~«9j ( ù e costnuiscc pero ima spt,' 
dilc 6$$G«SF$6Ì Fàqb ili stima, clic qàF , F6eqà in ùcbito 
cli R(•gualare ai no:;tri lettori. 

()Ns<'rTnzlcmi mctert~olo~lclu:~ - Nili primi 
vonti giorni di tliccmllrc nJihia.mo avute glom:ttc cli 
tempcmtnra. mito con neùhie e pioggic Jcggicr~. 
Un vouto impetuoso nella notto del solstizio d' in 
Ycrno llissipò lo nubi e ci portò Ull bel sereno 
per diversi giorni con a.ria rigida e gelo nelle mat 
tino dal 22 al 28. Sul turminarc llel <liccmbre la • 
tcmpcrntnr:i ritomò mite. Dallo o~servazioni tcrmo 
grnficl1c e pluviometriche fatto dal prof. Camuri ri 
snlt.1. che hi media massima. termografica nel dicem 
bre r,corso fu di Ccnt. 9, 4 e la minima. di Ceut. 2, 5. 
Si avverte poi elle la. massima. non oltrcpa.ssò i Ceut. 
12, 5 e non fu minore <li Cont. 7. La. miuinm ·non 
eccerlctto i Ccnt. O, 4 (27 dicembre) e 11011 zq minore 
di Cent. 6, 5. L'acqua cadnt.1, fu in totale di milli· 
metri 32. 1 

Cronaca religiosa - Là solennità del N:itnlo 
fn celebrata nel Duomo con splendido nppara.to e 
con discorso del Parroco analogo a1fa fausta ricor 
renza. In cinseun giorno del novenario il P. Can 
clido Ba.rhicri tenne opportnne istrnzioni religiose 
al numeroso uditorio elle vi assisteva, non ost;.iutc 
il freddo e l'ora. mattutina. 

Offerte allo !!\icnldntolo - Nel giorno 21 
dello scorso Dicembre si apriva 1o Scalclatoio pei 
11ovori colle norme degli anni scorsi. 1 ricoverati 
nel ·sud1lctto giorno furono 13(3 ::!oprn 166 inscritti. 
Diamo qnì un p1imo elenco cli otrcrte.per la. I.lene• 
fica h1tit11zione. 

A vnnzo di cassa 1isnltantc dall' esercizio 
11rcccde11 te . . . . . . . . . . . 

Dall'Amministrazione P1·oviuc. di Modena 
liolimni To~atti Pietro . 
Molinari Dott. Francesco 
Ferr<:tti Dott. Angelo 
Molinari Gioachino .-:-. 
C.'1.l:tncbi Luigi . . .· . . 
Ghirelli .Dott. Luigi 
llilgazzi Giovanni Farmacista . 
Ferral'çsl Dott. i\ntonio 
y Cl"OllC/!Ì Au tonictta . 
Ca.ncpari Vincenzo 
Panizzi Uott. ~icaudro 
i\fcschieri Rag. Riccardo 
Gadcli Giuseppe . . . . 

f u t" 1èe 0u 
» 150,00 
" }00,0Q 
» 30,00 
» 10,00 
» 100,00 
» u 20,00 
,, 20,00 
,, 5,00 
,, 5,00 
" 30,00 
» 10,00 
,. 5,00 
» 2,00 
.,, 2100 

So1u mano L. Oì4,ì0 

M e! GG A q I c ( é«ìj gcrmle re:sro11 suf1ill'. 

~li1·J11dolu éF>à9 gF ù C,1g-an,lli. 

' I 
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L' INDICATORE !ITRANDOLESE 
PERIODICO MENSUALE DI MEMORIE PATill~ 

Si pnhhlicu 1111 numero ogni mese in uu foglicllo «FF pag111c 11uallro ulmeno a dopprn colonn:i ,.... Occor 
rcn1lo si danno Snpplcmcnli ai numeri dei mc.~i. - Per ahb11011omcn1i, inserzioni, nntizil\ e corrispondenze 
rivolgersi con lellera affrancala allu DlllEZIO.~E del Periodico L' INOICATOl'IE MIIIANDOLESE in Mirandola 
presso il Tipog1•afo Cogarclli. - L'associazione annua cosl:i Lire !,20 una e ,•enli <la s11cdirsi anticipa 
lomrnlc con vaglia o francobolli. - Un, nnmcro sepnrolo od un snpplcmenlo Crnl. fO d1rri. 

COMMISSIONE ÀÀ UNICIPALE 
di Storia Patria e di Al'ti llcllc della Mirandola 

Seconda tornala dell' anno accademico 
!881-82, tenuta nel giorno 26 gennaio 1882 
sollo -la presidenza del vice-presidente doli. 
Francesco Molinari. 

§. L Approvalo il Yerbale della prece 
-denle tornala 2 dicembre 1.881, il vice-pre 
sidenle presenta i seguenti omaggi a stampa: 
A" Nqàf f Lf LU2L CAV. G. Cut Gioniale A 
midico Genealog. del mese lli dicembre 18S1. 
t ha NÀZé" ◊ÀNÀf ÀLUL c Zp f L Sronu. c L  
'TnlA - Archivio Storico Siciliano, nuova 
Serie, Anno l'I, Fase. l, Il. - f q Com 
missione, grata a tali omaggi, incarica il 
-segretario a ringraziarne i signori offerenti. 

§. 2. Si prosegue quindi la lettura dello 
héLéù éa della Mirandola del '1386, con note 
del vice-presideule. - Al terzo libro, di 
cui si terminò la lettura noli' nilima tor 
nata, succede il qua1'lo, elle tralla ùcl MA 
f Z8À2Àa u La prima rubrica *F} 9j 6*R6 ìl mo 
do e la forma di 11rocedere nette cause cri 
minali, la seconda stabilisco qm1li siano e 
quali debbano dirsi malefi:si grat•i b la terza 
parla dei tormenti. Quindi seguono le l'll 
ùriclJe che trallano ùelle pene b««b si ùeb- 
1.lono infliggere agli omiddi,, agli at-i-clena- 

tori, ai rei d'adulterio, di shipro colla for 
za e senza, del ratto violen lo e dell' ince• 
sto. Poi seguono disposizioni contro chi con. 
duce in aliena-casa una fanciulla con con 
~senti mento di lei, ma senza quello dei più 
prossimi suoi parenti. Altre due rubriche 
portano le pene da inOiggersi a coloro che 
conducono mia donna maritata fuori del 
dislrello della Mirandola, col consenso suo 
proprio, ma contro quello del marìlo o del 
più prossimo parente, bg a coloro che trag 
gono altro\'e uoa donna vedorn di proprio 
volere e contro quello del più prossimo 
parenle. Poscia si tratta della pena e det 
delitto del falso; di coloro che aggrediscono 
e rubano sulla pubblica. i,ia, dct ladri e 
della pena ad essi dornla, di chi taglia j 
debilita ad alcuno un membro o quJlehe 
parie gì esso. Seguouo le disposizioni in 
torno alle peno GYb si incorrono g6 chi z6 
rumore, assalto o mischianza iu Lernpo di 
nollo nei luoghi b««b veugono indicati, cou 
lro i pPrcussori, e contro quelli che fanno 
1·wnori nel castello della Mirandola o in 
presenza dei Signori del la-Tena o del Po 
ùestà, o in tempo di fesla o durante le fiere. 
La successi\'a rubrica ccccllua però gli sti 
Jl(mdiari che fa11no rumore sollo la porla 
ulla quale sono deputati, per c,msa del loro 
uffizio, i CJU,1li non dculJono perciò portare 
pena alcuna. Le due :::cguon1i tl1:-po,1zioni 
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parlano ùt'-llc armi e ùi clic s' i□_tenda soll~ 
questa parola e della pen.a cl_1e rncorr~ chi 
porla palla d I ferro e dì • piombo. I• mal 
mente s1 parla del bcneflzio tiella conies 
stono e della pace, cioè del henefizio che 
eodcno coloro cito sono comlanuati solo a 
r, • 
pena pecuniaria e che confessano 11 loro 
crimine, e coloro che avanti la sentenza 
avranno fallo pace cun quegli clic percos 
sero od offesero altrimenti. il resto viene 
rimesso ad altre tornate. 

Ordine ùcl giorno per la tornata ùelli 
J corrente FeLI.Jraio. 
"u Communicazioni ùella Presldcnza e pre 

sentazione d'omaggi. 
~- Seguito della lettura ed esame dello Sta 

tuto della Mìrandola del ·138G con note 
del ,•ice-prcsiùente Doli. Molluarl. 

I S1g11ori Membri Auici e Soci Corri 
spo11de11 ti dalla Commissione so110 incitati 
ad intercenire all' indicata atùnuniz a che 
aorà Luogo nella sala della Biùtioteca i1hi 
ntoinate alle ore 11 autùnerhi; del suddetto 
qterno. 

N"o1;izie 
sulla dimora nella Jlim11dola 

AZf ***$àp Z ì ZUZ2ÀLU a hL◊éZ «" Zp L◊AL 
e ù1 torno 

a ihchc\angclo suo figliuolo 

Sante Peranda nacque nel 1;jQQ, e fu 
uno tra i più valenti piuo: i vcnczianl della 
rnma metà <lei secolo ; ! I. Poco dopo il 
HìO;-j 5i recava a' servigi del principe della 
~lirandola, Alessandro l Pico, e condusse 

in questa ciuà insigni dipinti. AF qui si 
recava più volte a Modena per servigio di 
quel duca, ed intorno al lH'.lO 6?b6 già fatto 
ritorno alla sua Venezia. Mori nel ·1638. 

Secondo la cronaca modenese dello Spac 
cini, citata dal marchese J u Campori, h6q$b 
b33bg al principe Pico anzuleuo la provvigio 
ne di trecento ducati l'anno, oltre le speso 
etl il pagamento dell' opere. (i) In oltre il 
principe stesso gli donava una possessione 
in S. Possidonio di B. 37 della il Ronco 
del Pacere ed una casa con orto nella , F 
randola, trasmissibili in fedecomesso ai suoi 
discendenti maschi, purché avessero conti 
nualo 6g abitare nella Mirandola. Tullo ciò 
appare da un rogito di Camilla Personalt 
notaio alla Mirandola serbato in questo ar 
chivio notarile, e pubblicato nel giorno 2'i: 
marzo del '1615 (2) , in Burgo novo et in 
, domo babilationis adm. lleverend. Pa 
• trum Societatis Iesu •. Con questo istru 
mento il principe Alessandro dona , ma 
• gniflco Au Sancto f. q. (il nome Llel ge 
, nitore è in bianco) Peranùae pictori de 
R civitate Veneti..1rum nunc uero degenti 
, ad servitia dicti Ex.mi principis, et licet 
, absenti, mihi tamen notario infrascriplo 
, etc ..... et pro Domino rni.lgnifico Sancto 
, et suis filiis masculis . . . . infrascripla 
, bona ..... Et primo unam possessionem 
, terrarum parlim clausurativarum, et par 
, tim ronchivarum, et parlim pratìvarum 
, quantitalis bubulcnrum lriginta septem 

I , io tolnm in circa, vol f)Ualccurnque sint 
, cum domo cl fenili simul anexis mura 
, tis et sole1·atisJ al puLeo et furno super 

(1) Oli Adisti JtaUani e }$( q«G*F negli Stati 8u• 
stcusi, Catalogo storico. Mollcna tip. clclla R. D. Ca 
mera 1355, pag. 352. 

(2) Scconùo lo Spaccini, il PcraDlla atlrclllJo gfa 
st!lto in posBcsso ùl questi !J~ni fino dal 1600. Non 
y,are però 6i debba prc:it;ir fede a questo ouo as 
i;crlo. 
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, p:-_istcntibu~, ac omnibus alijs suls juri- 
, bus, el perlincnliis, divisam in trilrns peliis 
, sal\'o etc. et positam ac ex.istenlem sub 
, Guardia Villae S;incti Possiùonii, dislric• 
l) tus Miranùulac in loco vulgarilcr noncu- 
• palo, il Ronco del Pai1ero, el pcnes suos 
, nolorios confìncs lalius ùescriplos in in- 
, strumento emptionis et aquisitionis dietro 
, possessionis iam nomine dicti Ex.mi Au 
, Principis facLae a nnis praet eri tis al, l~a~ · 
, redibus olim Domini de Maizonis de ~h- 
, randula et rogalo per magniUcum Au Bip- 
, polilum Vulpium notarium sub die 2'1, 
, mcnsis lanuarij {610 (i) salvo etc .... - 
• llem unam domnm muraram cupatam 
e b$ soleratam cum puteo et furno bf cor 
, tivio ac horlo sul.Jex.istentibus, et cum 
• omnibus alijs suis juribus eL perlinen- 
11 tiis positam in civitate Mirnntlulac, 
, el in loco ac penes confines lalius pa 
• 1:iler descriptos in insLrumento emplio 
, ~nis et acquisilionis dictae domus factae 
, nomine ipsius Ex mi D. Principis ab 
, aùmodum p u Au D. Francisco gb Albe 
• ricis de Mirandula, rogalo per me No 
, tarium infrascriptum) sul.i g{ presenti 
, ante praesentem instrumenlum etc .... - 
» Yolens quoque et declarans ejus Ex.Lia 
, lii.ma ul dictus magnifìcus Au Sanctus 
, ac ejus successores in dieta possessione 
• ut supra tencatur et Leneantur stari el 
, haLiLare in civilale l\lirantlulae eo modo 
, et forma et obligatione prottl faciunl et 
, tenentur alìj cives hujus civitalis .... • 

Da questo islrumen10 risulta dunque, 
che ìl principe della Mirandola aveu com· 
praia la casa anzidclla mediante allro ro 
gito e.lei Personali pure tlel '2~ marzo IGio. 
Esso sì trovn in questo archivio nolilt'ile, 
si dico pubblicalo nel Borgo ùella Piuzza 
e nella bottega tlel D:izio, e porta che i I 1·ev. 

(1) Questo Rogito manca ncll' ,\,1chiYio nota.rito. 

D. Francesco ,\llJcrici della Miron'1ola ar 
ciprclc delli.1 !1'0,.s:1, a nome anche di An 
nibale Albcrici sno nipote e:,; fralre, fa ven 
dila al pl'incipc mcùcsimo della ca::.a anzi 
detta « posita in civitale l\Jirantlulae in 
, Burgo S. Aaguslini in conlPalla illornm 
e dc Ghisclinis juxla uno c:1pitc "ia com11- 
, nis, altero capile quonùam viaziolam Re- 
A vcrenrlarum ~lonialium sani;li Ludovicì, 
• uno lalcrc l1'ranei~cum Gu:ignilinum, al 
, tero latere ~lathium Chierico ucl contra 
D etc ..... » L ,·onùo però, come ,·cllemmo, 
il Pcranùa fatto ritorno a Yenezia1 b"« b}  
scntlo Ycnuta mono perciò la conclizione 
apposta di.li ùonatore, la ca~a 1n ùiscor:-o 
ritornava al principe anzi,lello. E ù1 fotto 
nell' luventario ms. dei beni del dnca L  
lessnndro compilato dopo la morte Lli esso, 
nel 1G't9, trovasi menzionala , una ralìa 
, murata cnpp:ita e solerala con liorto po 
, sta nella Mirandola chiamala vulgarmente 
A casa del Peranda conrlnanle da un capo 
1 la slraùa, dall'altro capo le Snore di S. 
, Lodovico, da un IJlo le delle suore, rlal 
» l'altro lato Antonio Pcgorari, qnal ca,J 
, però è pretesa alli heredi ciel q. sig. 
, Snnclo Peranda .... , I" ' u 

Dopo tempo sì lungo, dopo lanli pas 
saO'(Ji e dopo taoli cambiamenti di nomi ;:,.:, 

delle contrade è ben difficile stabilire ora 
positivamente quale fosse questa casa i.llii 
lata cl:il celebre pittore. Tuua,·ia, sapen 
dosi ùall' accennalo rogito Personnli, che 
essa sorgera nel Borgo di S. Agostino, b 
che coolìnava da un lato con quella ùe1 
Guagnellini, che è addesso del canonico 
l3ortolaia, pare potersi stabilire, che essa 
fosse quella ora posseùula. dal signor An 
tonio llraghiroli nella strada llella delle JJec 
chcrie segnata A, N. 197. (2). 

(l) Campori, I. e. p.'lg. 333. 
(2) Quanto s:m•hhc l1cnc cho in qnes!:l casn fos.,o 
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AbF lìgli di h6q$b si ha solo certa noti 
zia di i\lic!Jclnngelo, pittore pur esso, come 
ora risulta da documenti, che premoriva 
,d padre Fq òj b}$6 GF$$à nell' 8 aprile del 
*qdqe b 6«« Àqgà( 6qF b33b tomba Fj òj b 
~ta chiesa ùi s. Francesco. ('1) Sta ora sul 
111io tavolo la noia originale delle spese 
falle per «6 sepoltura ùi Michelungelo, e 
rhu mi piace qui riportare a semplice cu 
riosilù - • Aù1 10 aprile Hì29 - Spesa 
, folla per scpelire il S." Miche! Angello 
, - Prima, per cera per l' obbluo del S." 
11 , FGYb« Lq9b««à $à«$à da ( u f àgà?FGYà 
• Schavoni L. 20, s. O - O - E più dallo 
, alli Fratti <li S. Francescho L. 4, s. -10 - O 
, - E più per farli sonare l'Avemaria a 
, Santa Mal'ia L. O, s. ·12 - O - E più 
, per li preti e suoi chierici f u i, s. "D t a 
, - E >Fù per il Confulone di Santa ~la- 
1 ria L. i, s. 10 - O - E più d.tlli alll 
• quattro che l'hanno portane L. O, s. RIet 
• - O - E più a sei pulli che portarono 
• le terzi L. O, s. 6 - O - E più al Ca- 
• pelano di Santa Marla L. O, s. O - O - 
, E più dato alla Croce fu O, s. li - O - 
» E più dallo a quello l' à lavauo L. i~ 
» s. O - O - E pili dallo al Sotera Morto 
H L. J, s. a t Ascendono alla summa di 
, L. 3~, O, O - , . Michelangelo nel 1621 
uvea già condona in moglie la nobile Fran 
cesca del capitano Annibale Bernardi. Ciò 
appare dalla seguente ricevuta g~ acconto 

collocatn nna piccola. plctra la quale dicesse: 
.ttl,RSS.1.YDRO I PICO 

Pi'ì11cipe Della Jli,·anclola 
Xcl .MDCXV 

Do11rn:a Oucsta Casa 
A S.1:XTE l'ERA . ..VD.1 

Celcbr» Pittore l"ene.:iano 
Che- 

L' Abito Parecchi Anni 

(I) \nn:tli della )Imluùol., t. U, " " StF*Vu fÀ◊e ?,c 
ero 1. ù1 <:;_ Francesco. 

della di lei dote che fa il <li lui genitore 
Sante c b*6qg6 al capitano lìernardi e che 
si trova originale presso <li me. e Adì 2l 
• novembre '1G2l in la Mirandola - Ri 
o ccvo io Santo Peranda dal M.111.mo Sig. 

e » Anni ba I Berna rdo scudi trescnto e à*6 n 
» taouo scudi da 78 bolognini per scudo, 
» qual sono a bon conto della dolete (sic) 
, tiella Signora Franceschu sua Ilgtlola. 
» Val scudi 338. - lo Santo Peranda - •. 
Più sotto il Peranda scrivea in tempo 
posteriore e senza data e - Conteso 
» io S:.into Pel'anda ::opradelto ùi a,·er 
» ricevulo il compimen10 de' scudi qna- 
"m ll'Ocento dall' lii.mo Signor Anillal $O 
, pradilo. Val scudi (J,00. - , . E pili sollo 
finulmente nella carta stessa Michelungelo 
scrivea di sua mano « Adì a Deceml.Jrio 
«! 1626. - lo Michelangelo Peranda ho ri- 
• cevuto dal M. Ili. Sig. capitano A'nibal 
• Ilernardi mio socero il livello Jel' anoo 
• presente del "n dDe G3b sono scudi òj 6 
, ranta si come ancho à ricevuto il Sig. 
, mio paJre il liuello del ·1625 come an 
, cho confesso eser sotisfalo di Iuli li li 
• velli decorsi sino a qnesto di presento, 
,, coprn di sopara, di che in feJe ho scrilo 
, e solloscriuo di man propria - Àà , F 
, chelangelo Perancla - , . Sappiamo poi, 
che la Bernardi cessava di vivere nel giu 
gno 1630 in occasione della celebre peste 
che tlesolò queste contrade, e che nel 2~ 
di quel mese ebbe tomi.la nella nostra chie 
sa ~i S. Francesco (1). Da questi coniugi 
nacque un lìglio di nome Giovanni, che si 
tro\'a in vita nel 1.6~1. Si trovuno altri 
del cognome Perancla viventi nella prima 
metà del secolo XVII; ma non si può af 
fermare con sicurezza da chi derivino. 

~ai·eùlle ora a par·Iaro òegli accennati 
lavo, i artistici compiulì da San le Pera mia, 
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(I) ~erro I, di s. Jlr:rnccsco. 

tlurante il suo soggiorno nella ì\.lirandola, 
specie per i principi ù ~ Este, à dcli' ailtto 
pt·cslatogli dul figlio ì\licltclangelo. Ma di 
queste cose mollo imporlanti ha gia trat 
tato, colla scorta cli clocumr11Lì ìneùili, 
J.' illustre >*àzu A. Venturi nella sua Storia 
della Galleria Estense, or ora consegnt1ta 
ai torchi, e saril poi nosrra cur.i durne un 
cenno, com' essa sarà uscila in luce di 
slilmpa. 

c. 

CONCERTI POPOLARI 
DEL MAESTRO ANOREOLI A l\llLANO 
◊ 

L' l l scor;;o Dicembre elibe luogo a i\li 
lano il primo concerlo popolare di musica 
sul quale "Il Pungolo scrive quanto segue: 
♦ e L'esito del concerto zj ollimo sollo o 
gni rapporto: e I' Andreoli >j ò rallegrarsi 
cli aver incominciato coi migliori auspici. 
Z l'incominciar bene <Jnest' anno non era 
nè fucile, nè indifferente per il confronto 
di recenti concerli di pianororl<.>, I.mio più 
difficile da superare in quanto che chi li 
dietle possedeva in sommo grado l'arte de 
gli ctTetLi popolari, che scuotono il pullbfico, 
lo divertono e lo fanno applaudire. 

L' AnJreoli, che spinge (qualche volta) 
«~ a rislocrazia dell' arte zì no a À«~ esagerazione 
ieri seppe ottenere dalla sobl'ielà stessa dei 
suoi coloriti una efficaci:i veramente straor 
dinaria e quella chiarezza di esecuzione, 
della quale abl.Jinmo lamentata la mancan 
za più ù' una volta negli scorsi anni. 

Anche il prC1gramma ci parve ben fallo 
cli n'iusle dimensioni ed ottimQmente scelto 

l'.) 

per nn primo concerto popolare. 
. DeethoYen e speci.ilmente nelle compo 
sizioni della prirnà municra, come quella 
dì iet i è ormai llh·enlalo fra noi un autore 

~ 

fJmigliare, alla mano che confessano di 
gnslare anche coloro, che tlclla mu:;ica clas 
sica non han no acce! f 6 lo dì buon grati à 
che il mi11uello di Bocc!lerini - cù anche 
quello in grazia dell'orchestrina del Biffi. 

L'esecuzione d1 tulli e $*b i pezzi del 
programma ru locle\'olissima non solo da 
parie dell' Andreoli ma alt1esi da quella 
de' suoi due compagni, già noli al pubbli 
co elci concerti popolari, il pror. Magrini 
à i I prore.-sore De A ngelis. 

Il primo trio piacque più del secondo 
- la sonata, generalmente nota, riusci a 
chi la uùirn per la prima volLJ, un po' 
oscura nel primo tempo » u 

Il secondo concerto nel i8 ùicemLre ed 
il terzo nel I gennaio ebbero felice succes 
so e piacquero sopratutto assai le 1:aria 
;;ioni eseguile dall'Andrea/i con una sicztt'ez 
zaeuna {acilila reramentestrao1'tlinaria •· 

Anche il concerto del 22 gennaio ebbe 
un esito felicissimo. , f ~ Andreoli: scrive 
il Pltn[Jolo, esegui in moùo superlativo la 
noia Polonaise di Chopin: qq pezzo di stra 
orùinaria difficoltà e Ji mollissimo effetto 
- come pure il signor De Angelis zj un 
felicissimo interprete ed eseculore del con 
certo in la minore ùi Bach - un autore 
col qutile non ,si scherza ùanero I 

La parte vocale, che l' Anùreoli que 
st'anno introduce con mnggiore frequenza 
GYb non gli anni scorsi, nei suoi program 
mi, era affiJJta alla signora Yaneri Fìlippi, 
una eslmia cantalrice che ebbe j j buonis 
sime nome nel!' arto e che ora - avendo 
lasciato il tentro - è meritamente reputata 
z*6 «b migliori maestre della nostra scuola 
di canto. 

Ieri la signora Filippi cantò con molla 
espressione la bellissima Are Maria di Che 
rubini e la Cilonso1t de Fortu11io1 una can 
zoncina piena di garbo cito 11 Tosti ha pub 
blicato in questi giorni. 
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L'esecuzione della t? Sinfonia di Bee 
thoven, ci parve nssai buona, e, ~e ~ohbia: 
mo perrneuercl un confronto_, mlgliore d1 
quella diretta due o tre anrn fa dal Man 
cìnelli. 

Il maestro Anùreoli mostrò di aver } $j  
diate assai l' interpretazioue di questo ca 
polavoro; e gì averla quasi ìntìeramente 
*699Fj q*6u 

Peccato che le condizioni de' suoi con- 
- certi non permettano di aumentare o ( b 

glio gF equilibrare maggiormente la sua or 
chestra e di fare qualche prova cli più •. 

In lìne il concerto del 29 scorso gen 
naio ebbe uguale favorevole successo ed 
il concorso del pubblico fu scello e nume 
roso. a L, esecuzione, scrive li Pungolo, fu 
ottima per parte di tutti. Il quartetto in sol 
minore parve una delle più care e inspi 
rate composizioni gb« gran Mozart e zj suo 
na lo egregi amen le, specia !men te dall' A n 
$« reoli che sedendo al pianoforte, vi aveva 
la parte del leone. 

Bellissimi due pezzi per pianoforte e 
violoncello; uno di Oenedict e di Pialli, 
di fucile intelfigenza e di pronto efletto ; 
l'altro un po' più incollo e squilibrato di 
l\uhinslein. 

Del trio di Beethoven P adagio parve 
una pagina tanto sublime da sbalordire i 
più fanatici apostoli del gran genio tede 
sco, Questo adagio é conosciuto sollo il 
nome di adagio dei fantasmi bg é infatti 
pieno ùi un misterioso orrore da far rab 
hriv idire , • 

BIBLIOGRAFIA PATRIA 

hLf J e!qZf f « AUGUSTO - Lezioni Teori 
co-Pratiche di Ortograµa. Modena Tipografia 
Sociale, 2-1 Eùizione. Prezzo Cent. 25. 

Di questo lavoro del)' egregio nostro 

Maestro elementare. Augusto Salgarellì, il 
Putriotta, periodico popolare di Caltagirone, 
nel suo N. 27 dello scorso dicembre dà il 
seguente cenno hlbliograflco. • È questo 
j q librello per quanto modesto nel titolo, 
per altrettanto lo abbiamo trovalo commen 
devole, perché scritto con molta pazienza, 
accuratezza e rigore grammaticale. 

Quello che il rende apprezzabile e lo 
z6 preferire ad altri di simil genere, è ap 
punto ciò che l'egregio Autore ha saputo 
rendere l'fnsegnamento della Ortografia di 
leuevole ed educativo; giacché alle teorie 
ha riunito molto bene la pratica con esempi 
e massime morali, con la nomenclatura delle 
cose,elementari e necessarie a conoscersi 
dagli scolaretti intorno a se stessi, alla 
scuola, alla terra, a Ila società, e alle arti 
ed ai mestieri. 

Questo libretto vorremmo che si }$j g i asse 
in tulle le scuole del Regno, perché adal!Ò 
alla intelligenza dei piccoli allievi, e capace 
ad istruirli a scrivere correttamente ed a 
fornir loro la mente di uliti cognizioni. 

Dirigersi per r acquisto all'Autore in 
Mirandola, provincia di Modena. 

\ 
LA FENICE - Strenna Mirandolese per 

l'anno 1882. Anno Undecimo. Mirandola 
Tipogralìa di G. Cagarelli i88t. 

ll Veridico di Règgio Emilia nel suo 
Numero del 4 scorso gennaio dà il seguente 
annunzio della nostra strenna. e [I solo fallo 
che questa Strenna si pubblica già da un 
dici anni, mostra quanto essa torni gradita 
a coloro che l' acquistano e con quanto 
criterio e buon gusto sia la medesima com 
pila [a. Di fallo, tu llo ciò che essa raccogli e 
nelle i~O sue pagine è prezioso sotto ogni 
riguardo; perché oltre al dilettare il leuore, 
lo istruisce in un modo facile ed ameno 
ad un tempo. Le prose sono piane, eleganti, 
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scorrevoli, di argomento per lo più storico; 
le poesie spontanee, armoniose; senza con 
tare poi un ricco corredo *«~ utili cognizioni 
e di savie massime, spigolate da più ripu 
tati pensatori dei tempi nostri ed antichi. 

Noi pertanto raccomandiamo caldamente 
ai nostri lettori questa elegante Strenna, 
la quale può servire come opportuno re 
galo di Capo d, anno ai 9Fà?Fqbj F V e tanto 
più la raccomandiamo, iu quanto che ci fu 
dato sapere che l' introito serve. ad una 
santa opera di beneficenza •. , 

L' Unione gF Cà«à6q6 uel suo N. ·13 dello o \ 
scorso gennaio da il } b9j bq$b cenno biblio- 
grafico della nostra Strenna. • È un libro 
graziosissimo di i20 pagine, che z6 passare 
un'oretta di buona compagnia e che rac 
comandiamo ai nostri lettori , . Prez. Cent. oO. 
Il Diritto Cattolico di Modena nel suo 

N. 288 dello scorso anno cosi scrive della 
nostra. Strenna: « Essa con La già undici 
anni di vita., prova del favorevole accogli 
mento che.ha trovato, Contiene interessanti 
racconti -storici, alcuni dei quali in conti- . 
nuazione di quelli degli anni precedenti, 
belle poesle, _mas~irf!e 'moralì, Aneddoti, va 
rierà scientiflche, Proverbii, Sciarade, ccc. 
Si vende presso la Tlpografla anzidetta al 
prezzo di Cent: M. 

c ÀNNa tf L Gqà· ◊ À NL , Àp LUAa f ZhZ 

Stato.C{wllc - ai:;~XAIO. N~T1. In città; maso. 
8, forum. 6 - ln ca,m1>a9na, maso. 15, fcmui. 8. - 
Totale N. _37. • 

Monti. J1i. ci_ttq, Altiuicri ElcJ>nora vcd. Personali 
d'anni 81, pensionata • Razznni ~\.lessnndro fu Luigi 
11• anni 61ì, giornaliero - Robecchi Angelo fu Dome 
nico d'anni 37, negoziante - lfovatti Cmlo fn Ro 
mualdo cl' anni 51, giomnlicro - Cnmpagnoll Lincoln 
di Feclelo cl' anni 11, scolaro. - In campa911a, 12 - 
Piit 36 inferiori q9ù anni 7. • Totale N. 53. 

M.1rnmo~r. In c1llà, Crespi Luigi e Reggiani C~'\t• 

terina • Fregni Carlo o l\.fanzini l\I:ircelllna - Sgarbi 
Giuseppe e Marchi Bcm·cnuta. - In campagna. 'i - 
Totale N. 10, 

(;cnsimento - Riscr,anùoci di ùarc in seguito 
pii1 cstClìi clcttngli sul censimento compiuto nella 
notte del 31 scorso lliccmbrc, frattanto oi Jin1itcre 
ruo a dichiarare come per cura <lcll' ufficio g~ ana 
grafe e degli appositi commessi lo spoglio delle 
schede fosse fatto nel ttrmini prccritti clalla leggo 
o che i principali risulta ti di $6«F= spoglio furono i 
scgncutl: 

Famiglie ngglomornte in città . 
Famiglie sparse in campagna . 

Totnle N. 2533 
Case agglomerate in città co11111rcse 16 caso 
vuote . . . . . . . . . • . • , N. 411 

Case sparse in campagna com1)rcsc Ja case 
vuote . • . . . • . . • . .,. 1530 

'l'otalo U~u 1047 
Popolazione qr9" à( G*6$6 in città con di- 
mora stabil; • • . . . . . • . . N. dI' • t$ 

Con dimora occasionalo . • . . . . . " oè 

'l'omle N. 3029 
Popolazione sparsa in campagna con di- 
mora stabile . . • • . . • . . • N. OG2S 

Con dimora occasionale 

. • • N. i-15 
u • • ueu " 11 

. u u .,. X«X 

'l'otalc ~- DI'V't« 

'l'otale dolla popolazione 1>rcscnto . . • N. 12,ìl3 

Gli assenti dal Comune ( 6 presenti nel Regno sono 
138, gli assenti dal Comune e dal Uegno i;ono 13. 

La popolnzionc presente al 31 dicembre 1881 è di 
minuita in confrouto 11I H5ì1 di 4:;7 incliviilui; ciuè 
i D nella città e t"d  nrlla campagua. 

CronRca rcllgios11 - Nel giorno 8 dello SCOI'• 
so gcnnnio mèntro nel Duomo 1<i ùaYn. principio alh~ 
istrnzioui parroccltinli cn.tcchistlchc cosi pel fanciulli 
come per gli adulti, in S. Francesco seguendo il lo 
devole costume clcgli anni decorsi si rìprcnclcv!l dal 
P. Candido Dnrbicri la co:sì detta 1neclicnziouc an- 
1111nlc che proscgtùrà nel pomcl'iggio dì tuttr 1~• 
Domouiche G«G« Caroe'l""ale. Il popolo concorre !11 
buon numero a dette istruo1,ionì, non o:sftlutc il riixoro 
clclla stagiono. Ciò dimostra cvi<lcntcmrnte la utilil;\ 
di talo inse-gnn.mcnto religioso il qunlc 11011 ilovrobhti 
mancare mai, almeno nei giorni fcsth Fu 

c:rool\cn. snnll11d11 - Lo condizioni <lolln sa 
lute 11ubblicn. nei mesi tl'ascon,i sono shltl.' .tblta.- 
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·Rtnnza buone, e solo qualche ~r.wc malnttlu <li petto 
>*àgà$$6 forse g6««6 9( q*«G «qGà}$qqÌ 6 della stagio 
no r.i chbc a. lamentare in tale frattempo. Non co11I 
può dìrsi dello condizioni sanltarìo ~lcl uostìamc Tà 
vino che specialmente nelle vll1c d1 Gavello e clt S. 
]fortino in Spino furono tristissimo, essendosi svi 
luppata in diverse stalle la polmonite, che c:1gionò 
e6 morto di molti capi di bestiame e rese necessa 
rio rigoroso misure preventive per salvare il rìmn 
nente. Questi\ tenibile malattia, che sebbene in pic 
cole proporzioni si rnnnirestè nella parto bassa del 
Comune slno dopo la rotta del Po elci 18,9, nei mesi 
dceorsl h:i prese plù larghe proporzioni. Speriamo 
_prrò che i provvedimenti nddottatì valgano n re 
strlngorta o aù. estirparla dal nostro Comune. 

Cronaca corumcrclalc - Nello scorso hl 
mcstrc il mercato dello grauaglle si ù mantenuto 
calmo e solo nel prezzo dei frumentoni, elevato fino 
n 1 .. 23 il quintale, :,i é notato qualche, rialzo. Nei 
mercati del gennaio i buol da macello ebbero mi 
glior esito che nel dlcembre. Le vacche pregnanti 
furono sempre molto rlccrcato. Nei vini comuni il 
commoreìo in sempre limitato dalle L. 30 ano 3:i 
l'ettolitro secondo Jc .qualìtà. 

('rouaea agraria - La. stngiouc quasi costan 
temente asciutta e mite è stata molto favorevole 
alh esecuzione dei lavorì campestri e allo sviluppo 
dei trnmentl che si prescutauo rlgogtioelasìrnl con 
promessa di buon raccolto. Solo nella parte vallivu 
del Comune continua. sempre l' invaslone- dei topi, 
clic in qualche fondo hanno divorati i frumenti per 
morto da render ucccssarlo d'investire lo terre con 
alite sementi. Anche gli strati erbosi di qualche 
fondo furono tlauneg-gìu ti 11011 poco dai topi. 

,11 J"rl'sto -· Sol meriggio del giorno S dello 
scorso gennaio con inutile apparato di forza ve 
ulva arrestato Arturo Cerotti, reo cli aver contrav 
venuto ali' ammonizione inflittagli dopo che fu car 
cerato al tempo tlcl famoso processo ùi cospirazlone 
dlsensso davantl alla. Corte ù ~ As.~ise di :Uotlena, che 
terminò con l' nssoluzlone del Cerettl, e degli altri 
coimputati. Nol tiucccssi\·o giorno a il Cerotti vc 
niv:i. M\tlotto a )loùcna, per essere poscia, pcrqua.nto 
dìt"-t~si. mandato :i. Uenova. O\'e fu eondaunato in con 
tumacia alla pena di :;ci IDC!!i ùi cnrecrc, come cou 
trayvcutoro alr ammonizione. n Panaro di :Moclcna 

stivi, o scarso nei feriali. Nc~li intervalli delle com 
medie una. piccola orchestra diretta dal nostro 1.Jra,·o 
J\Iacstro Gemme cscguisco scelti pezzi <li mnsioa. clic 
costitniacono la parte più interessante e dilcttoYolo 
del trnttcuimcnto serale. 

1'nova. insri:-ua - Il Sig. Cesare Mnntovani, che 
come 9Fìf ann1111cinmmo Y6 a110rto nello scorso. ann~ 
1111 nnovo negozio in Pia.zzn 11randc con YCnchta llt 
liquori della sua. premiat.'1. faùbrica, innalzava tc~tò 
aul negozio stesso j q6 olegnnte insegna osegmt:i 
colla. gfa nota su:i 6«u'F«F$à dal distinto artista C:iv. 
SO:tYC ùi Torino. 

CHTcrtc 11110 §cnldatolo - Nel mcso tli gen 
naio lo Sca.lùatoio è stato popokito in mcclia da circa 
150 poYcri 11cr ogni giorno. La lavornzione poi di 
sporte e stuoie intrapresa, co1~O già annunciam_m?, 
sni primi del mese snùùctto g6 fin ù ~ ora bnom *F 
sultati e migliori se ne attendono per l' avveuir<\_ 
citscndo già In discreto nulnero i giovinotti e le gio 
vinette che attendono con profitto a tale lavora 
zione. E ciò scn·a di maggiore eccitamento agli 
cfiercuti, di cui proseguiamo l' elenco. 

Somma precoùcnto L. 0,4,7!) 
Yoroncsi Aristide » 5,00 
Rcgartl Cesare 
Rossi Evaristo 
Frigeri Dott. Frane.esco 
Sillingardi nott. Eugenio 
i\fonici llott. Attilio, mesata. cli Gennaio 
i\Iolinati Gaetm1O 
.1\-icari Angiolina 
•rioli Dott. Antonio . 
Conti Massimiliano 
Ca,·azzn Antonio 
Rel.Jucci Antonio . 
Fra.tcJli Crema 
Ferraresi Ullerto 
Pigoatti nott. Gactnno 
Speranza Don Paolo 
l3ra:;11iroli Autouio . 
:1\falavai;i Francesco 
\'ccclii Ynltùlro . . 
S:llvioli Enrgenio 
)Iontanari Dott. Benedetto 
Giglioli Manfredo 

nel suo N. "" di\ raggu:1glio di tale arresto. 
T,•ntro delle 3ilar-ioneltc - L.'l. l';tl:t, ùt~tta - 

ùd ,Vr,;•o ùi rN·cnto ricostruita eù ::un11liat:i si a- 
>*Y· Sf la sera dcli' 8 CC'nmtio <·011 uno i;pethcolo <li - 
,\larionettc diretto eh .\ rindnnl~ )fonticC'Jli ùi l'()rino. 
JJ concorso clcl puùblico ò nu.nero.;o nei giorni fc- 

. ~ 

» 5,00 
» 20,00 
,. 5,00 
» 5,00 
» 5,00 
» 5,00 
» 20,'lO 
» 10,00 
,. 2,00 
» 2,00 
» 5,00 
» 2.00 
» 5,00 
» 1::;,00 
» 5,00 
» 5,00 
» 2,00 
» 5,00 
» 2,00 
» G0,00 
» 2,00 

Sommano L. llGO,i9 

Y,\CCAnI Prnn~o (JrT(!'/1.le 1·cspo11sabile. 

ùlirJnllola Tipog. tli G. Cagarelli. 
/ 

LUUa VI. Marzo 1882. Uu i u 

L' INDICATORE MIBANDOLESE 
PERIODICO MENSUALE DI MEMORIE PATlllE 

C::C>N"' V" A~l:E:!T.À. 

Sì pubblica uu numero ogni mese in un fogliello di 1rn11:ine 11uallr11 almeno a doppia culunna - Occor 
rentlu si danno Snpplemenli ai numeri dei mesi. - Per abbnonamenti, inserzioni, nolizir, e corri~pondcnzc 
rholgersi con lettera affrancala alla OtnEZIONK del Periodico L' INDICATORK JIIIU~D01,ESE in llitandola 
presso il Tipografo Cngarelli. - L'associazione annua cos13 Lire 4 ,20 una e renli da spedirsi on1icipa- 
111mrnte con v11gli11 o rrancnholli. - U,n numero separalo od un snppl emcnlo Ceni. $a d1ed. 

Il Censimento della Mirandola 
3t DICEMBRE 1881 

Nel nostro numero precedente abbiamo 
date alcune notizie sul censimento di que 
sto Comune. Ora adempiamo alla promessa 
faUa dantlo i seguenti ulteriori ragguagli 
che in parte sono anche iaserili in una 
corrispondenza mirandolese pubblicala nel 
N. Mi del Panaro di Modena. 

Le difficili ed importanti operazioni del 
Censimento generale della popolazione or 
dinalo ùulla Legge 15 luglio 1881 sono 
compiute. 

Gli spogli preliminari del Censimenlo 
furono eseguili con sollecitudine e premura 
ed entro il '18 gennaio p. p. tulli i pro 
spelli riassuntivi ( Mod. B, C, D, D bis, E 
bg appendice al Mod. Z' furono mandati 
alla Prefetl ura. 

I risnllati principali di tali prospetti so 
no i seguenti: 

Case agglomerate in Mirandola (Cilla) com- 
prese '16 \'Uote N. 411 

Case sparse in campagna com- 
pl'ese nD vuole • . • • , "è i D 

Z cosi in lolale Uu FDtF 

Famiglie agglomerale in Ciltà 
Famiglie sparse in Campagna 

N. 7!@ 
, li88 

Famiglie in totale N. 2533 

Popolazione presente agglome 
rata in cillà, con dimorn abi- 
tuale . Uu d01oS 
Con dimora occasionalo , oè 

Totale Uu 3020 

Popolazione presente sparsa in 
campagna con dimora abituale Uu 
Con dimora occasionale • 

0nd1 
56 

Totale Uu 0D1o 

Totale della popolaiione presente Uu i d " i 

Popolazione assen le dalla città N. 88 
Popolaz. assente dalla campagna , 68 

Totale della popolazione assente N. !56 

Popola1.ione lega le agglomerata N. i D d 
Popolazione legale sparsa , 0n0n 

Totale della popolazione legale N. i2i68 
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Nel censimento i871, le case agglome- À H00 persona presenti - vuoti 3 - Ap 
r;11e erano l.1,IO e le sparse ·1383 e così in partamerni al solo pianterreno 36 con 56 
"D"uR«b N. 1703. f b famiglie agglomerate e- stanze b H3 persone presenti - uno vuoto 
ra110 706 e le sparse '1727, in tot. N. 2'i-33. - Appartamenti ad un solo piano supe- 

f 6 >à>à«6Ì Fàqb presente in , «*6qgà«6 *Fà*b al $b**bqà -" D1 con' 1217 stanze b 
<:itrù era di i Dè0 agglomerala; e in Miran- "  1 persone presenti - vuoli -17. - L>t 
dola campagna 1011 t. sparsa, e cosi in lo- parta menti nelle soffitte ,11 con 13 stanze 
t.:ile Uu 13170. La popolazione con dimora e 29 persone presenti. 
.illlluale in Mirandola cìuà era di 2963; con In Mirandola campagna - Appartamenti 
dimora occasionale 96 - e in ~lirandola in più piani ·lq0O con 50'l7 stanze e 8760 
campagna con dimora abltuale 10029 e con ~ persone presenti - vuoti 12 - Apparta 
tli11101·a occasionale 82. menti al solo pianterreno 96 con H3 } F6qt 

Secondo il censimento 188l «6 popola- ze e 302 persone presenti - vuoti 2 -::- 
zione :-i divise per sesso nel modo seguente: A ppartamenti ad un solo piano superiore 

Mirandola città, - maschi 1492, Iern- al terreno HJ7 con 29'1: stanze e con 607 
mine i53i .. Mirandola campagna, - maschi persone presenti - vuoti {) - Apparta- 
ti081, femmine (1.603. menti nelle soffitte 5 con 6 stanze e 9 per- 

Ub« censi men "D _1 t" la popolazione gF son b presenti. 
Miramlola ciltà era composta di Uu 1ft,i0 - Nessun appartamento souerraneo esiste 
maschi e Hi89 femmine. e quella di Miran- in Città, né in Campagna. 
llnla campagna di N. 53'1:.6 maschi e di La lrascrizione delle schede di famiglia 
l1:7G5 femmine. sulle cartoline individuati si é compiuta 

Dal confrontç del censimento 1881 col col giorno 8 febbraio. ~ censimento 1871 si rileva che il numero 
delle famiglie aumentò di 100 nel !881, e 
non ostante l'aumento pluuosto forte delle 
fumlglie la popolazione del censimento i881 
è inferiore di 45i a quella del censimento 
18il. 

Le cause della diminuzione di popola 
zione e del!' aumento di famiglie, dipen 
dono dai disastrl recati dalle inorrdazlonì 
U3i':? e 1870 che costrinsero molle famiglie 
grosse a dividersì e molti individui validi 
al lavoro appartenenli a famiglie che quivi 
sono rimaste, ad emizrare in cerca di mi- o • 
glior fortuna. Solo dalla Ciuà ùi Mirandola 
oltre cento indrvrdul sono partili e si sono 
recali in altre cìua per dedicarsi al lavoro. 

Dal censimento i88l si rileva il se 
9j bq*b sfato delle ahitazloni: 

In ~lirandola città - Appartamenti a 
lntuti in piu piani Hl8 con l08ti stanze e 

Questo grave, ed importante lavoro non 
poté essere ultimato prima, perché oltre la 
copia delle cartoline trasmesse alla Direzione 
della Statisuca generale del lìeguo si volle 
farne un'altra tla tenersi nell' uffizio Co 
munale per eseguire, come si praticò nel 
Censimento '1871 la classifìcazlone della po 
polazioue del Comune di ~tirandola per 
Sesso, Stato Civita, Età, Istruzione e Pro 
fessione. AF questo ottirnn Intendimento fu 
data parteclpazioue alla Direzione ùella Sta 
tistica generale, con preghiera di far cono 
scere le norme da seguire per tali classifi 
cazioni onde riescano utili e possano sod 
disfare alle viste ed ai desideri del!' Uflìzio 
Centrale ùi Slalist1ca: 

I risullatì ottenuti nel Censimento ·1881 
fu1:ono ràccòlti, csan:iinati e verificati colla 
maggior esattezza e diligenza e può dirsi 

, con sicurezza che so110 p1·eci:-i. Tutte le 
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operazioni di esame, con!rollo, rellifìca, 
correzione e spoglio delle schede furono 
condotte ed eseguile con molla accuratezza 
é ù a uenzione. e coli a piena O);servanza delle 
istruzioni e disposizioni ministeriali che 
vennero interpretale ed applicate nel mo 
do più corretto e conforme agli intertdì 
m~n Li del Governo. 

Il Segretario capo del Municipio Cav. 
ù zzu Dotl: Panizzi ha sempre avula là dire 
zione dell'Uffizio Comunale di Censimento 
e di tutti i lavori che da q-ueslo furono e 
seguili. Per chi conosce le stupende l~vole 
statistiche del Comune di l\lirandola com 
pilate dopo il fS7i dal cav. Panizzi colla 
scorta delle quali riescono facili le più mi 
nute ricerche intorno a questa popolazione 
b che gli valsero tanti meritali elogi e di 
stinzioni dal Ministero di Agricoltura e Com 
mercio torna inutile dire cieli' inlelligenza, 
amore e premura con che Egli ha dirette e 
presiedute le lunghe e difficili operazioni 
del censimento tèslè compito. Esso fu egre 
giamenre coadiuvato dal Segretario di Stato 
Civile Meschieri rag~ Riccardo il quale si 
mostrò non solo capace ma pieno cli zelo 
e di buon volere. 

Alla buona l'iuscita del lavoro contribui 
efficacemente la cooperazione dei membri 
della Commissione' di Censimento e del 11'. 
di Sindaco sig. cav. Zani che non ostanle 
i molti suoi impegni volle prendet·vi pa1·te 
atlh'a. 

Classificali che siano gli estremi e'Cl i 
dàli risultanti da·I Censimeulo si potrà a 
vere un'· idea esaHa delle condizioni so 
ciali ed eco110miche, della istruzione, e del 
progresso della popolazione di Mirandola. 

COMMISSIONE MUNICIPALE 
di• Storia Patria e di 1\'Jìti Belle della Jllirandola 

Terza tornata dell' anno accademico 

i881-82 fenula nei giorno 6 febùraio 1882 
sotto la p1·esidenza del vice-presidente dott. 
Francesco Moli nari. 

§. S« Approvato il verbale della prec<> 
dente tornala 26 gennaio 1882, il vice-pre 
sidente pre,c;enla i seguenti omaggi a stam 
pa : - p p u DEPUl'AZIONr Dl STORIA c L éqf ! 
cZÀf f Z PnovtNCIÙ: AZf f ~ Z,Àf ÀL t Atti e Me 
moriè. Nuova Serie, vol; V I, parte II, e 
vol. VII parte I. - La Commi~sione gra• 
dlsce tale omaggio ed incarica il Segrntario 
rendere le dovute azioni di grazie alle lo 
dale RR. Deputazioni. 

§. 2. Si prosegue quindi l:1 lettura del 
IV Libro dello héLéù éa della Mirandola del 
"ui 1n con note del vice-presidente. - Dopo 
la rubrica, che tralla del benefizio rtella 
confessz'onc e della pace, di cui zj dello 
nella precedente tornata, F« nostro Statuto, 
seguendo sempre a traltare dei JJale(izj, 
passa a discorrere delle pene che si incor 
rono da coloro che traversano fossi, e t.la 
colui, che accusa falsamente un altro di 
qualche delillo. L' altra rubrica discorTc 
delle pene dovute a chi commette e trulla 
qualche cosa contro lo stato, o contro ltJ 
persone dei Signori della Terra. Pl'osegue 
quindi a discorrere dei lussurianti contro 
natura, di clii fabbrica o falsifica monete 
e loro da spaccio, e delle pene relative. 
non che della sicurtà che si deve prestare 
a c,hi tema di essere offeso nella roba e nel 
la persona. Il nostro Statuto passa quint.li 
a stabilire il tempo in cui il podestà é te 
nuto sbrigare i processi criminali, o l;i 
pena che si deve a colui che non pa.ga la 
cofiàanna nel termine assegnalogli nella 
sentenza. Le altre· rubriche parlano delle 
parole ingiuriose, di chi rompe la pace e 
la tregua, di chi corre o si porla al rnmore 
con armi, e delle pene che a llJtli questi 
sono comminale. Allre pene sono pure san 
cile contro i Consoli, che non denunziano 

- u - - ..... 
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i bamliti forestieri venuti sopra il territo 
rio della Ali1·andola, contro chi gà ricetto 
a mal[att01•iJolha11di"ti dal territorio stesso, 
e contro gl' incendiar], Si parla poscia del 
figlio di famiglia che arreca qualche male 
alla persona degli offlclali, dei stipendiarj, 
o dei servi dei Signori della Terra, della 
pena di chi compra, riceve, porta o tiene 
ln casa altrui sale, che non sia quello dei 
mentovati Signori, e di quella che si in 
corre ancora da chi si toglie dalla sua guar 
dia. Il resto viene rimesso ad altre tornate. 

Il Segretarlo dollil Commissiono 

N. PANIZZJ. 

Online del giorno per la tornata delli 
*q corr. Marzo. 
L Communicazioni della Presidenza e pre 

sentazione d'omaggi. 
2. Seguito della lettura e dell'esame dello 

Statuto della Mirandola del ·1386 con 
note del vice-presidente dou. Molioari. 

3. I Pii Istituti della Città e del!' antico 
Ducato della Mirandola. Memorie e Do 
cumenti raccollì ed ordinati dal vice 
presidente Dou. Molinari. 

I Signori _lfembri Attivi e Soci Corri 
spondenti della Commissione sono invitati 
ad intervenire alt' indicata adunanza che 
avrà luogo nella sala della Biblioteca 111u 
nicipale alle ore F« autimerid. del suddetto 
giorno. 

Besoconto della Cassa gF RisDarmio e gF Anticip, 
della Mirandola per l' anno 1880 

Un' eloquente risposta ai progetti liber 
ticidi coi quali, per aumentare I' esercito 
burocratìeo, si voleva sottoporre le Casse 

di Risparmio alla sorveglianza Governativa 
e far subire a questi istituti parecchie al 
tre pericolose amputazioni, lo ha dato la 
Cassa di Risparmio e di Anticipazione di 
J1ira11dola, c9I Rendiconto per l'anno -1.880, 
che presentato al Consiglio Comunale nel 
"n maggio bg approvato nella seduta del 
24, successivo ouobre dello scorso anno, 
?bqqb ora pubblicato per le stampe. 

La Cassa di Risparmio e di Anticipa 
zione di Mirandola ha cominciato a funzio 
nare nell'anno 1804,. Il suo patrimonio era 
costituito di un fondo dotale di L. iO00 e 
raccoglieva in quell'anno L. nè d$m di de 
positi. - ( Benefici raccolli nei diciassette 
anni di esercizio hanno portato il patrimo 
nio della Cassa a L. il 73~3; e i versament i 
Iaulle nel!' anno 1880 ascesero a L. 495176, 
e il credilo totale dei depositanti alla fine 
dell' anno in discorso, saliva ali' egregia 
somma di L. 794033. 

Senza ceppi e senza vigilanza, affidala 
all'integrità, al buon volere, ali' operosità 
al giusto orgoglio municipale di alcuni cit 
tadini, vigilala solo dal Consiglio Comunale 
che ogni anno delega tre consiglieri a ve 
rifìcare lo stato della Istituzione e pubblica 
i risultati della loro indagine, la Cassa di 
Risparmio e di Anticipazione di Mirandola 
può guardare con giusta compiacenza il 
cammino percorso. 

L'accrescimento che d' anno in anno 
si nota tanto nel!' ammontare delle somme 
raccolte, quanto nel numero dei libretti e 
nel numero dei versamenti, l' importanza 
che tra questi hanno i versamenti di som 
ma non superiore a L. 20 (739 sopra 2006) 
tutto dimostra quanto l'opera della Cassa 
sia stata proficua nell'intento di promuo 
vere e di rendere ogni di >$ù famigliare 
e >Fù esteso in tulle le classi della >à>ò  
lazione il risparmio. 

No minor lode ( GF ila la Cassa per il 
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sagace bg utile impiego che z6 dei capitali 
6g essa affidati. 

Nel!' anno i880 essa scontò N. 009 Cam 
biali a 2 e più firme del!' importo medio 
di f u 733 ciascuna, per la somma totale di 
L. 7l000L; N. 4: Cambiali con pegno di 
bzzb$$F pubblici per f u 1700; Uu d d'altra 
categoria per t. $àqàV e ~- 43 di Corpi 
l\lorali per L. 16896i. 

L'attivo della Cassa alla fine del 1880 
era rappresentato dalle cifre seguenti: 

Capitali z*j $$Fzb*F chirografari, cioè cam 
biali ( comprese quelle di corpi morali in 
L. 193866 ) . . . . . . . \ L. 810693 
Contanti presso la Banca Popo- 

lare di Modena e in Cassa . • 34030 
Titoli del. debito - pubblico a I 

prezzo del giorno . • .• 
Credili 1n sofferenza· 
Mobiliare ed altro 

, 58022 
, 
R 

i5238 
313 

L. 913290 

Alle indicate nòtlzié che si leggono Fq 
serite anche nelN, 5a° del .Panaro di Mo 
dena, noi ne aggiungeremo altre relative 
al Conto d'Annualità 1880, e cosi coli' elo 
quenza 'delle cifre· dimostreremo i benefici 
risultali che: apporta tale istituzione. 

CONT-0 A~ LUUù LfÀéÀ 1880. 

~ . Renditçe Generale. 
i. Frutti attivi sui Presti~i . L. Mj91 l,3i 
2. Interessi sopra Cartelle di 

Stato . . . . . . . • 3ooa,oo 
3. Frulli sul· Conto corr. colla 

Barica Popol. di , àgbq6 • U90,20 
4. Altre: Rendìtè. deuagliate 

nel puospeito N. Il . . • 2110/!9 

Totale della Rendita L. 522i2,03 

Spesa Generale. 

L Frulli passivi sui Depositi L. 2'i,i4n,30 
2. Imposta sui Redditi di lìic- 

chezza .Mobile • . . . , 5111,41 
3. Provvigione al Cassiere e 

stipendio agli hnpicgatì , 26(1.6,55 

ou L«$*b spese d' L( ( «j ì } $*6Ì u e 1i i ed1 

Totals della Spesa L. 333i0,tH, 
Utile netto che va in aumento 

del Patrimonio . . . . • l800t,i9 

Tornano L. 52242 03 .. 

La Rendita Generale di IL. L. 5221.1,2,03 
corrisponde al 5,72 per cento sulle auività 
in Amministrazione al 31 Dicembre 1880 
di L. 0132!J6,51, aliquota che messa a con 
fronto colle spese si divide come segue: 

L. 2, 7093 p. 010 Frutti passi vi 
sui Depositi ... f u 2~7i9,30 

, ·o,5590 p. 010 Imposta Iìlc- 
GYbÌ Ì 6 l\lobile .. » 5111,4-l 

, 0,2000 p. OJO Provv. al Cas• 
siere e stipendio 
agli Jmpiegali . . , 2M6,5a 

A 0,0920 p. 0,0 Altre spese di 
ammin islrazione • 833,28 

L. 3,0503 p. 010 Sopra un tot. di L. 333i0,M, 
, 2,0697 p.~010 Per Util. netto , i890i,49 

L. 5, 7200 >e 010 
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lìisulta per conseguenza che l'utile ri 
cavato corrisponde al 2,0607 sulle auivltà 
in Amministrazione di L. 013296,51 che é 
eguale al 16,02 p. 010 sul Patrimonio della 
Cassa al 31 Dicembre 1880 di L. il 73i3,83. 

Z per vero dire, leggendo i rapporti dei 
Iìevisori dei contl per gli anni ·1878, i879, 
1880, si viene a coustutora ancora un altro 
fotto, che anche il personale d'ufficio me- 
" ila una parola d'encomio perché coli' at 
livilil e col!' abilità che lo distingue ha 
sempre cercato di migliorare il servìzlo in 
terno della Cassa che procede regolarmente, 
avendo l'attuale Hagìouiere Sig. Gaddi Giu 
seppe introdotte ottime riforme nell' im 
pianto di una Cornabllltà cosi trita, e le 
nendo i Registri con precisione, n i Lid ezza 
e chiarezza in modo da mostrare in ogni 
epoca il movimen lo degli affari e la situa 
zione della Cassa. 

FlCCOLA CRO~ACA MIRANDOLESE 

$!fato Ch-lle - 8ZACpL«a u U6qu In. città, 
masc, 6, fomm. 10 - In campagna, mase. 13, femm. 
12 - 'l'otalc N. 35. 

Mor.n. In città, M,'liui Luigia Iu Luigi vcd. Man 
tovani di anni 75- Massaia, Vizio organico di cuore 
- Yiscl1! Barbara dell' Jng. Pietro di anni 22 civile, 
febbre Tifoidea - CeITaj Carolina di Luigi in Neri di 
anni 18, fehbre puerperale - Torri 1\ldegonda iu 
Zucchì di anni 2.2 mcrciaja, ambnlnnte, Tube1:colosi 
- ~fai .M,'ll'i:i di Antonio d' anni 23 domestica, Ernor 
rogia uterina - Bòcelù Marin fu Pietro in Bcrgaminì 
di anni 39 giornaliera, Anemia - Riuald! Giusepp:l' 
iu Ronca.di d'anni 46 rnassaja, Polmonite. - In cam 
pagna, 19 - Più 25 inferiori ngli anni 7. - Tofalo N. 51. 

)uTRuro:11. In città, Paroli Acl1iJle e "Yalenthì! 
1'fadùalena - Rebccchi Pietro e :Meletti Luigia. - In 
campaqna, N. 8. - Totale N. 10. 

OB111,r\'ndool nictercologlebc - Nella pri 
( 6 met:\ del gennaio abbiamo avuto giornate in 
~r.m part~ ~c~biose con pioggic e temperatura quruii 
sempre mitisxlma.; così elio uel mattino del giorno 
8 g~no_aio il tern~omc~o segnava 3 gradi e nel po- 
cr1gg10 U gradi ccntlgrnrlì sopra zero. Nella se- 

conda metà del gennaio il freddo si fece sentire 
con maggioro intensità, con predominio però sem 
pre della. temperatura mito. Nello mattino del 17 
o 2i _gennaio il termometro scgn:1.va 3 gradi di fred 
do. La media massima nel gennaio fu di Cent. 7°, 3r 
la mlnimn di Ccnt. 1°, 7. L'acqua caclutn fa in to 
fale di millimetri 40. 
00-crfc allo Scaldatolo - Anche noi feb-. 

brnio lo Sc.'llclntoio fu popolato in media da circa 
150 poveri per ogni giorno. f6 Ja.voraziono delle 
sporte e stuoie prosegnì con risultati 11empre più sod 
disfàconti. La carità cittadina non venne meno al 
i' aspettativa, od a'!)cho in qaest' anno le Signore 
mirandolesi Yollero concorrere con speciali offerte 
a sostegno della benefica. istituzione. Qui puro me 
rita d'essere spcclahnente menzionata la geilcrosa 
olfc1 $6 gF f u 100 z6$$6 gF Mons.- Vescovo gb««6e Diocesi. 

Frigcri Dott. Carlo 
Tosatti Don Annibale 
Tosatti Antonio . 
Bocchi Tito 

Uu N. 

Mcschiori Anna . . 
Rosa. Ferraresi . . 
Elisa Ciardl Tosatti 
1ùariotta .Rena resi •• 
Irene 'l'ognoH . 
««$6*F6 Ca~rclli 

Somma prèccdcntc L. ll66,79 
5,00 

100,00 
40,00 
5,00 

12,00 
100,00 · 
100,00 
100,00 
5,00 
50,00 
5,00 
4,00 
10,00 
20,00 
20,00 

100,00 
100,00 
600,00 
20,00 
10,00 
3,00 

10,00 
10,00 
5,00 
10,00 
10,00 
3,00 
3,00 

• • • 10,00 

Abran'.1i Giovanni 
Anmùuish·azione della Cassa di Risparmio . 
Magnanini- Giuseppe • . . • • . . . 
Mons. L*6«gF vescovo di Carpi • . • . 
Monici Dott. Attilio, mesata di Febbraio 
MÒlinari Manf.redo .. • 
Ragazzi Dott • .Antonio 
Luppi Giuseppe • • • 
Editori della. Fenico . 
Sarti Cesare Sottoprefetto 
Trinchieri Luigi . . . . 
Dott.. Riccardo Adani Prevosto 
Municipio di llliranclola. . . . 
Congregazione di Carità. in Mirandola 
Lingeri Latino . 
nocchi Yalmiro • 
Tognoli Nicomcde 
L1ùgia Salici Ti.oli 
13.trbarirra Fcrctti • . 

'!'ere.sa Nobili Montanari 
Marianna Ghirclli 

5,00 
3,00 
2,00 

Sommano L. 26-!9,70 
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Niny Trentini • 
climene Taba.cc11i 
Caterina Adani . 
f,dvige Adani 
sorelle 1\Iolinari Tos.-itti 
Tnresa Sarti . . . • 
l\Iaria Dorcllini . . . 
lllnlvina Rcgard Accornoro 
Paolina Paccltioni nocchi 
Adele Raga.zzi • . . 
1\tarin. Ragazzi • . . • 
Cavazzi Maria Luigia 
Maria Rag!lZZi fu Celeste 
Sorelle Ftigcri • . • . 
Maria Reb1teci Molinari . 
Linda Pignatti . . • . 
Angiola. Molinari in lllolinari 
Amelia Znni . . . . . • 
Teresa. Gungnclinl Calanchi 
Ippolita. Sillingar<li . . . . 
llariannina Coretti Gnagnelini 
Cristina Tioli Grana 
, u Uu u uuuu 
Antonietta Veronesi 
\'.eronesi Lucia . . 
Lingctj Rosa . . . 
Er,ucsta Lodi in Marchesi 
Sorelle Gnerzoni 
LB«bRà Cesobi Veronesi 
Frassoni r:milia • 
<lacldi Aun3 . 
N. N. 
Ros,1 Rubicri . 
Uu Uu 
Hinlia Spinelli vecl. Molinari • 
N. N. 
N. N. 
Uu ◊t 
Teresa Tabacchi Guagnelini 
Clomentin.a Molinari 
Bign:mli El vira . . . 
Sorelle Rcb1icci . • . 
Lnigja. c:mtelli Cerotti 
Uu Uu • e • • · 
"u B. . • . . , . 
Fol\fana Mnddalona 
CristiM Galavotti • 
I,ena Chizzoliui Tìoli • 
Uu Uu • uuu • · 

u ~ 

u ~ 

R.iport.o *eu 2646, "79 
5,00 
8,00 
4,00 
1,00 

25,00 
15,00 
3,00 
5,00 
5,00 
2,00 
5,00 
2,00 
2,00 
3,00 
5,00 

, 4,00 
.\ 20.00 

3,00 
10,00 
3,00 
5,00 
2,00 
3,00 
2,00 
2,00 

10,00 
2,00 
2,00 
2,00 
1,00 
1,00 
5,00 
2,00 
1;00 
15,00 
3.00 
~.oo 
2,00 
5,00 
2,00 
3,00 
5,00 
2,00 
2,00 
1,00 
2,00 
2,00 
4,00 
5,00 

h Fu««««~u"" S!'" D Àee 2812,79 

Angiolina Pnnìzzi 
Atlole ranlzzi 
Isola. Lovisola 
l\Icschieri Annetta . 
Z. M . 
Ginlietfa Guerzoni . 
Gavioli Annetta Bacci 
Anna Tabacchi . . . 
:Matilde Bclloùi Magnaniui . 

Riport-0 f u d1 «umerVÀ' 
4,00 
2,00 
5,00 
2,00 
2,00 
2,00 
1,00 
5,00 
20,00 

. ~ 

Totale L. 2015,79 

Alle indicate offerte in cont:1nll dobbiamo ag 
ginn"'erc le seguenti in generi ùivcrsi: 
Moli~ari Tosattl Pietro, Tiuo sottile m.istclli 27 - 

Fagioli Chilog. 100. 
Molinari Dott. Francesco, Legna cmra 1. 
Bocchi-Giorgio, ferro per le Stufo ilei valore ùi L. 5. 
Moli.nari Giuseppe fu Yiuccnzo, Legna. ear.ra 1 - Fa.- 

gioli Chilog. 25. 
Molinari fratelli fu Luigi, Legna carra. 1. 
-Jl.[miani Dott. Livio, Fascine N. 20. 
.Montanmi Ing. Grazio, un Quintale di JJrumento. 
.Abrami Giovanni, Legna lt2 c.-irr11.. 
Spcttncoll - Kel 5 Febbraio si metteva 

termine allo spettacolo delle Marionette dato, 
come gfa annunciammo, nclh~ Sala del .M·oro da 
Ariodantc l\lonticclli con poco felice snccc.~so. N<'l 
successivo giorno 11 la Compagnia dei nostri lm1.d 
coristi <lnYa principio nella ~la. stessa ad un brc,·e 
corso di rnpprcsentazìoni cona commedia in nn ~1tto 
intitolnta Il Premio della Modestia c col 1:aude 
ville JJon Pasticcio del ]L Morandi. Detto spetta 
colo coutinmwa nei gìorni 12, I-1, 15 e lS febbr:iio 
coli' aggiunta. di un altro 1:ouclei:illc intitol'lto 1f 
Mercato di Jfalmantile rkllo stesso ,u Morand,. 
n successo dello spctt.1colo fu pieno e tale da. su 
perare di gran lunga la comune :1s11ettnth'a. fb due 
operette vennero rappresentate come si_ f:l;•e~be non 
già da dilettanti di musica, nm da arhsti ◊ f teatro. 
Numeroso zj sempre il concorso del pnhbhco, con 
tinui e fragorosi gli applan'!i in 11:lrticolnr modo :~ 
quel cnpo am(lno di 1)011 Pasticcio ( CamJJCl.(/TIOli An 
ge7o) nlla br1wa Annetta (Tabacchi Modcn11 Enw 
sta) cd al slmpattico Carletto (Brcrbi Lrcig1) che col 
loro fare clisinvolto o naturalr., colla loro bella e D"Dt 
<lnlata ,•occ contribnirono n:<Sai al b1w11 esito del 
<livortimcnto. Una loclo !lpcciale poi * ùof'ut:l al Sig. 
Cesare Righini, istruttore dei Coristi e direttore dJc~la 
piccola orchC'stra, il quale colla sna paziènr.a e m 
telligenza superò fclicemcnto lo g-r:wittllinH' tlifficolfa 
che si prcsent:n-,mo udi' nlh:stir~· un tratt.:ni .11rn1,, 
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in cni dovevano prender parte giovani in gran parto 
privi di lettere, senza cognizioni dcll' arte dramma 
tìca, e solo sorretti G«6 quel criterio ( j } ì b6«b acqui 
stato nella Joro professione- cli coristi teatrali nella 
} $69$àqb gb««~ autunno. 

('roanca del Cnrnc"nlc - éu6u Società car 
nevalcsca intitolata del lùirandolano avendo in 
q uest' anno i suoi fondi in gran do ribasso (appena 
I,. 600) cl ha apprestati magrissimi divertimenti. 
\'C'glionc sooìalo nel Teatro la sera del Glovedl gras 
so, 16 febbraio, e nitri due Veglioni nella Domenica 
e i\lnrtodl sncccsslvl con estrazioni di premi ; ecco 
F« nostro carnevale. À« concorso ai veglioni zq di 
screto, scarsissimo lo mnschcrate , e nessuna meri 
tevole dei premi promessi. Spirito cd allegria quasi 
del tutto ù:mditl dal Teatro. 

Iscrizioni Eleetornll - La Giunta iìlunicipa]e 
con pubblico manifesto dclii n scorso febbraio invi 
t:wa. tutti coloro che sono chiamati dalla legge 22 
gunnaio 1882 all' esercizio del cliritto elettorale e 
11011 trovausi inscritti nelle listo clcttomli, a prcsen 
$6*b entro 15 9Fà*qì le gà( 6qgb per la loro iscrizione. 

'fuli gà( 6qgà d'iscrizione furono numerosissime 
per ciascun glorno prefisso, slcchè giunsero a N. 335, 
cù iu questo numero sono solo comprese le dìmnndo 
autenticato da notaio. Oltre a 400 Elettori verranno 
iscritti per censo sulln bnso ilei ruoli delle contri 
huzioni e per notorletà della Giunta. La. vecchia Li 
sfa Elottoralo annoverava 3ìO Elettori circa, slcchè 
la nuova Lista. li farà 6( ( àj $6*b a. non meno di 
1100. Riguardo al colore politico (lei nuovi Elettori 
si ritiene eho la maggioranza sarà. pel partito avan 
zato o per meglio dire radienle, I radicali sono stati 
di una febbrile attlvìtù per accrescere le loro file. 
Hesta a vederai se passeranno alla revisione clic farà. 
la Giunta delle Listu poìehè, col mezzo B"~ antcntica 
ziouo di fìrmn, ne hanno fatto passare di quelli che 
riteugonsl addlrittura Incnpncì, 

"V arie'tà 

G L' INVERNI MITI. 
J; inverno del 1881-82 sar;i. probabiìmcnte rlcor 

dato fra gli Invernl r,iì1 miti rhc registri la Storia. 
'rutto tramonta: anche il vccchlo Natalo che veniva 
nit asaidersl alla fiamma <lei ceppo quest' anno si 
è $*6( j $6$à in Pasqua. Si sono infatti segnalati •fa 
O;!ni parte fenomeni rH tcmpcratnra tlolcis;!lma. r,0 
Jlr<'l>-~ioni b:1r.J111ctricJ1;• negli l:iC0l'si rnc:;i gb« c1iccm- 

bro e gennaio si mantennoro nollo nostro regioni 
ad qq~ altozza al tutto insolita e quale non avc,•a 
mai r:tggiunta da molti anni. Tali alte pressioni man 
tennero nello nostre contrade la stagione bella. e 
mito, prcscr,·andoci sia dalle burrasche dcli' ovest, 
come dalle freddo correnti del nord. 

Se la elevata temperatura del suddetto inYcrno 
è rimarchovolo non costituisco -pel'ò un fenomeno 
straordinario, GYb 11011 abbia il suo risc.ontro in 
c1>ochc precedenti. 

Nel 1172 la, clolcczzn. invernale fu tale che gli 
alberi si coprirono di foglio. 

Nell'inverno del 1183 gli alberi fruttiferi erano 
fioriti in dicembre o le vigne in febbraio. 

Nel 12S8 si vedevano nelle contrade cli Colonia 
le viole st.1.to ·colte nelle praterie del Reno; si vi 
<lcro fiordalisi ·in febbraio, e sulle coste della 1\Io 
sclla le vigne erano fiorite al meso di aprile. 

Nel 1421· gli :tlbcri ·fiorirono nel ·mese di marzo 
e lo vigno in nprilc, le ciliegie maturarono pure iu 
aprile o ie uve in maggio. 

Nel 1538 i giardini furono smaltati di fiori in 
gennaio. 

Nel 1572 gli alberi ·si coprirono di foglio in gen 
naio e gli uccelli avevano i loro piccini in febbraio. 

Gli anni 1607, 1609, 1613 e 1617· sono rimarche- 
voli pur essi per· le· loro ·invernate dolcissime. 

Nel 1621- tutto era. fiorito nel mese di febbraio. 
Nel "n è1 non cadde neve nè vi fu gelo. 
Nel 1692 in Germania l'inverno fn cosl mite che 

non si accese il fuoco. 
Nel li82 il raldo fu eccessivo. In dicembre vi 

furono urngnni come nel mese d' ngosto; cd in gen 
nnio tutto era fiorito come nel mese di maggiò. 

Nel 1821 la tempera.tura fu cl' una ·mitezza. stra 
ordinaria.; i· 1>isc11i erano fìorlti nel mese ùi dicem 
bre, o le segale furono raccolte prima del •24 giu 
gno. Il raccolto del vino, come lo constata il bol 
lettino metoreologico, zq uno dei piÌl rimarchevoli 
di questo secolo. 

E finalmente gl' invcl'lli clel 1857 e del 18GG si 
annoverarono fra gli inverni-primavera. 

È vero però che anche quello del 18i7-i8 fu stra 
ordinaria.mente indulgente, e ci risparmiò le -nevi e 
i geli; mn. si prese una tremenda rivincita in quello 
<lcl lSìD-80 che portò la secca dollc viti. 

Anche l'inverno 1830-81 zj mito o temperato. 

VACCAn1 Pmrno gerente tcsponsabile. 

~lirJ11tlolJ Tipog-. di G Cagare.dli. 
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Si pubblica un nnmoru ogni mese io un foglicllo di r•a~inc quallro almeno a doppia colonn:1 - Occor 
rendo si danno Supplementi ai numeri dei mesi. - l'cr abhnuuumonti, inserzioni, nolizfo ti corrispondenze 
rh·ulgcrsi con lcltcra aITr:rncala alla OIHEZIO~K del Periodico L'INDICATORE UtnANDOLESE in Miraudola 
presso il Tipog1·afo Cugarclli. - L' assuciuzionc annua costa Lire !,20 una e renli da spedirsi auticipa 
taml'nlo con vugliu o frnncobolli. - 1Un 1111mc1·0 seporato o<l un supplemenlo Ceni. $ O dicci. 

COàfMISSIONE MUNICIPALE 
di Storia Patria e di Arti Belle della Mirandola 

Quarta Lornala dell' anno accademico 
!881.-82 tenula nel giorno '16 marzo i882 
sollo la presidenza del vice-presidente dott. 
Francesco Molinari. 

~- L Approvalo il verbale della prece 
de11le tornala. 6 febbraio, il vice-presidente 
presenta i seguenti omaggi a stampa: - 
D1 CnOLLALANZA CAV. G. B. - Giornale A 
raldico-Genealogico dei mesi di dicembre 
188,t e di gennaio e febbraio i882. - DE 
NmNo GIUSEPPE - .Matteo Spinelli da Gio 
vinazzo. La Commissione aggradisce tali 
omaggi ed incarica il segrela1·io rendere le 
dovute grazie ai signori offerenti. 

§ 2. Si prosegue quindi la lettura dello 
héLéù éa della ~ltrandola del 1386 con nole 
del vice-presidente. - Alla rubnca che 
parla della pena che si incorre da chi si 
toglie dalla sita guantia, alla quale si ac 
cennò nella passata seduLa, lien dietro una 
di:-.posizione la quale prescrive che le cride 
bg i proclami si debbano tenere come Sta 
tuti. hF parla poscia della soluzione del car 
cere., della pena del custode del carcere 
stes~o, e dei carcerati che rompono la pti 
gione. Le rubriche che vengono trallano 

del figlio di famiglia, del nipote o proni 
pote rei d'omicidio o di allro crimine, pre• 
scrivono che nessuna donna minore di ?bq 
ticinque anni non possa maritarsi o obbli 
garsi a matrimonio senza licenza gbF >6 
renti o dei congiunti. Poi vengono commi 
nate pene a chi usurpa ed occupa ponti e 
pubblici dugali, ed agli officiali che non 
provvedono a tal i cose e non ne fanno de 
nunzia. È poi proibito bestemmiare il no 
me di Dio. della Vergine e dei Santi, ma 
ledire e pronunziare parole turpi. Infine 
questo IV libro si termina colla rubrica 
che parla della presa e della presentazione 
dei malfattori é di coloro che danno danni 
e dell' emenda del danno stesso cui sono 
tenuti. 

§. Il vice-presidente anzitlello presenta 
quindi le MEMORIE SromCIJE DEGLI ISTITUTI 
P11 della città e del!' antico Ducato della 
~lirandola da lui compilate. Aà lellura del 
la prefazion.e in cui si accenna ai motivi 
della preferenza che si vuol dare nella 
stampa alle .Alemorie dei Pii lstiltlli in con 
fronto ùegli Statuti. Os::erva che questa 
Commissione assumea colla locale Congre 
gazione di CHità c impegno della *à( >"«j  
zione delle .Memorie anzideue, siccome ap 
pare dalle sedute 19 maggio e 28 luglio 
" 1 szu Soggiunge poi, che non corri:-pon 
denùo alle vedute della lodata Congrega- 
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zlone, i llrevlssimi CENNI lelli semplice 
mente nella tornate ~6 luglio i877, i2 fe_b 
braio e 7 marzo J878, e che passando inu 
tilmente F« tempo, pensò assumere egli 
stesso «6 compilazione del lavoro per non 
defraudare i giusti desideri della Congrega 
zione medesima, nè venir meno ali' impe 
gno contrauo. Aggiunge ancora che I' an 
zidetta compilazione non tratterà solo de 
gli Istituti Pii che sono ora in essere, ma 
si estenderà anche a quelli fuori della cit 
tà, e che più non esistono. Dice che il suo 
lavoro non ripeterà Je cose delle per altri 
.nè incorrerà uei precedenti errori, dacché, 
come Presidente degli Istituti medesimi, 
ba dovuto assai volle entrare a fondo della 
materia medesima, ed ha attinto le sue 
notizie al.la zàq$b sicurissima dei docu 
menti. Assicura infine che si è attenuto 
alle norme tracciate nell' antedeua seduta 
28 luglio i874:. 

E cominciando dall' OSPITALE, dà un 
cenno della Confraternita d\ s. Maria Bianca 
fondatrice del medesimo, parla dell' epoca 
uella quale si presume che sorgesse, ne e 
spone lo scopo, i più antichi metodi d' am 
ministrazione, H modo di eleggere gli uffi 
cìali, i loro noml, l'ingerenza dei vescovi 
o dei principi. Narra poi come e quando 
passasse nelle mani laiche, come sorgessero 
\e Congregazioni delle Opere Pie e della Ca 
rità e le successive vicende. Viene poscia 
j trattare separatamente delle varie opere 
d1 religione e- di beuefìeenza alle quali do 
vea intendere la confraternita anzidetta, 
quali erano la casa di maternità, l'alloggio 
ai pellegrini e la cura dei malati e dei 
pazzi, e scende su di esse ai più minuti 
particolari. Accenna quindi, a partire dalle 
epoche più remote, alle beneficenze non 
obbligatorie, agli oneti, agli impiegali, ed 
ai redditi della Confraternita stessa. Tesse 
un cenno biografico di Gherardo Padella, 

q più insigne tra i benefattori, ed infine 
B«à una breve storia della Nàq**6*b*q«*6 del 
Rosario, i redditi della quale, alla sua sop 
pressione. vennero applicali ali' Istituto in 
discorso. 86qqà seguilo i documenti più 
atlchi ed importanti, l'elenco dei benefat 
tori dell'Ospitale e della Confruternita del 
Rosario, ed i prospetti dello staio patrimo 
niale e dei redditi e delle spese in corso. 

Venendo quindi a parlare del MoNTE DI 
PrnTA, ne racconta la erezione, discorre 
del suo scopo, de suoi primi ordinamenti, 
di tutto ciò che ebbe luogo per À~ indebita 
esazione del frutto sulle prestanze, della 
sua canonica istituzione, e delle successive 
costituzioni. Narra poscia i carnblaruenti av 
venuti b le successive ?FGbqgbe parla delle 
persone aventi diritto alle prestanze gra 
tuite, di altre beneficenze falle dal Monte 
stesso, delle opere da esso amministrale, 
ùei suoi redditi, della sua fabbrica e del- 
1' Archivio Notarile in essa esistente. An 
che questo scritto é corredalo di~ antichi 
documenti, fra i quali i Capitoli del EFe0è 
e le costituzioni del -1598, dell'elenco dei 
benefattori, dello stato patrimoniale, b dei 
reddilì e delle spese attuali. 

Si occupa in terzo luogo dell' Istituto 
ORFANOTROFIO. Racconta la sua origine, fa 
cenno degli antichi suoi nomi, della predi 
lezione io che ebbero sempre per lui i prin 
cipi e le principesse della casa Pico. Di 
scorre della sua dipendenza dal I' Ordinario, 
delle sue Costituzioni, della Presidenza del 
pio luogo e della casa da esso abitata. Parla 
quindi dell'oratorio, del priorato Fiamma, 
dei suoi redditi, della sua soppressione, 
producendo la serie di coloro che furono 
investiti del benefizio in discorso. Narra poi 
come e quando le orfane venissero traspor 
tate agli antichi } >bg6«Fe accenna all' ì } $*j  
zione loro coinpartua, dice come fossero 
affida.te alle madri domenicane e ritornasse: o 
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al loro Conservatorio. Espone i requisiti 
per l'ammissione, le doli che spellano alle 
alunne e da un cenno dei loudatori di 
esse. LGGbqq6 poscia alle j «$F( b ?FGbqgbe 
ai regola men ti dell' Istitu to, ed ai bene· 
fattori, e produce l' elenco de' loro nomi 
unitamente ai pochi documenti, che' serbansl 
.ancora di qualche interesse. li resto viene 
rimesso ad altra tornata. · 

Il Sogreta.rio dellu Commissione 

N. PANlZZl. 

Ordine del giorno per la tornata ùelli 
30 Mario corrente. 
J. Seguilo della lettura ed esame degli Sta 

tuti della Miranqola del "i 1n con note 
del vlce-presidente. 

2 I Pii Istituti della Città e dell' antico 
Ducato della Mirandola. Memorie e Do 
cumenti raccoltì ed ordinati dal sud 
detto Dou, Molinari. 

I Signori Membri Attivi' e Soci Corri 
spondenti della Commissione sono invitati 
ad intervenfre alt' indicata adunanza che 
avrà luogo nella sala della Biblioteca Mu 
nicipale alle ore SE antim.erid. del suddetto 
giOl'llO. 

el,bero luogo davanti alla soddello Pretura 
164 procedimenti; le cause decise per sen 
tenze furooo t05, e i le cJ use peutlen tf. 

BIBLIOGRAFIA PATRIA 

Negli - Opuscoli religiosi morali e leLLera 
rii di Modena - Serie IV, Tom. Xl il eh. Cav. 
Bartolomeo \'en,Lti gà il seguente cenno bi- 
1.Jliogrnfìco della noslra Srrenna. , Lodere 
mo La .Peuice: Strenna Mirando lese ( una 
volta si sarebbe dello Mirandolana, e pro 
babilmente i puristi si ostineranno 6 gF* 
cosi anche in avvenire); perché fedele :il 
proprio programma ha felìceruenLe comin 
cialo il secondo decennio di sua vita. Ac 
cenniamo in ispecie le noLizie biografiche 
di Giulia Rojardo, la continuazione e fìnr. 
della narrazione ioeùita del viaggio di L · 
lessandro Il Pico ali' Isola di Candia, e la 
Canzonella in lode della B. Beatrice 1.a 
g~ Este, 

PICCOLA CRONACA MIRANDOLESE 

_ Osserwazloul mc&ereologlebo - Nella pri 
ma meta del febbraio abbiamo avuto giorna.tc scm- 

STATISTICA GIUDIZ[AR[A pre belle con freddo più intenso che nel gennaio. 
Nel mattino del l e 5 febbraio il termometro s~ 
gnava è 9*6gF gF freddo, e nelle altre mattine va 
ria.va g6F due ai tre gr:uli. Nella seconda metà ab- 

Da Ila relazione statistica dei lavori com• biamo aYuto qualche nebbia;, il 16 pioggia con bll· 
piuti nel Circondario del Tribunt1le di Mo• fera, b pioggia pure nel 2.i con temperatura mite. 
dena nel 1881 )eLLo il i scorso gennaio dal- Del resto il febbraio di quest' anno sarà memora- 

biltJ per le ane stupende giornate. Il freddo e gelo 
11 Avv. Barloli-ni sostituto procur.1tore del della nott.o era mitigato ad esnberan ... a dal calore 
Re rileviamo i.seguenti dati. La nostra Pre- del lucido sole che da mane a sera ci rallegrava 
tura, che é la più imporrante dopo quella coi suoi raggi. D:\lle osser'l"az.ioui termogratkho e 
dì Modena città, nell' ànno sui.ldello ebbe pluviometrichl) fatte dal Prof. Cumuri risulta cbCI 

00 
• u

1
. I la media massima termografica nel febbraio fu di 

6g occupar~i di i cuuse c_1:1 1_ po.nate a · Gbq$u 9
1
9 e la. minima di Cent. 1, 2. Si iwverte 11C1i 

À~ udienza. ollenne 38 conctlwz1011" e pro· che la ma11simn non eccrùetto i Ccnt. 16 e ciò nel 
nunetò i33 sentenze. In ma tena penale poi 1 27 febbraio, e non fu al disotto ùei Cent. 7 nei giorni 
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1, 5, 10. J.a minima nou snpcrò i Cent. 5 nei giorni 
1 e 5 febbrnin, b non fil lnfcrìore ai Cent. 6 noi 
giorui 26 " 27. L' qGòj 6 caduta in detto mese fu 
tli millimetri 19, 50. 

Gli elettori inscritti su Ila vecchia lista sono N. 337 
Riassumendo ; Elettori inscritti dietro do 

domanda . . . . . . . . . . • . » i d1 
Id. d'ufficio • . • • . . . . . . . » 304 
«G«u ( 6 che non possono votare ( Art. 14 

detta legge ) . . . . . Cronaca a,rrlcola - Ln stagiono eccezlonal 
mente mitr del fchbraio ha influito moltissimo sulle 
nostre enmpagne. In alcune posizioni apriche fiori 
?qqà 9FF« piante selvatiche, alcuni olmi b lo spino 
llianco avevano le gemme Ingrossn te !<1 sorre dei s l · 1 
j
• ,• ti t . . ' · eoonc o 11roscr1ve a legge le suddette liste ven- 
1011 a nes re aperto 111 giovavano del tepore delle ' nero affisse all' 'libo pret · 1' $$F l 1 4 
I. ·1 · • $ • À F«eÀRÀte r • ono a ma ma ce corr. nupu e g,orn,l o $R le api portavano ali' alveare il 
pollino raccolto sulle mnr;::-1,critl'~ I lavori tutti di llezza quaresima - Aqu venti anni si è co 
cnmpagnu, h~ potauda, Àq plantnglone delle fave, le stltultn una SocietiL cli pepolani detta di l•'RA.XCL\ 
i-c_1ni~1c lii ml~m'. iunrzatelli }F compirono nol modo COR'l'A, che ha per Iacopo di promuovere per la 
1111:.:-h~n!. Belliseimì erano i seminnti cli frumento. 1 metà quarcsl.nu in quella remota parte della città 
I topi sembra clic siauo in g-rnn parte scomparsi dìvertìmenti ; cioè corsi, luminarie, pranzi, foste ccc. 
'.lnlla park valliva Ilei Co11rn11c·, che in passato tanto X Questi divertì.nenti elle ùa qualche a1ù10 si tengono 
infestavano. _ 

" 
nella ,Domenica successiva_ alla metà quaresima, iu 

C',·onac11 commerclt1le Poche varia . . . qnest anno ebbero luogo 11 Hl. corrente cou m:10-- , • - " , ZIOIII SI • • • o 
hanno a faro alla cronaca precedente, 11 bestiame g~or_ clnasso del solito, forse 1>er confondere la So- 
cia macollo nel febùraio ha iw,·:int:iggiato nei prezzi. 1 c'.~ta del ,"\l~rm~clolano che ci diede un carnevale 
l snini piccoli sì sono venùnti a prezzi elevatissim~ ; f1 ctl<lo o ghtaccmto, come annnnciamtUO nolla no 
doè fino a L. 2;") il capo, e i grossi a L. 110 il qnin- i ~tm __ Cronaca prec~ùcnte .. Perciò se nel c~meva.Ie 
tale a 11cso ,ivo. l \;ni 8empro poco ricercati. Così a~bumo avat~ la, qunrcsun~, nella quaresima au 
puro i grani. eccettuato il frnmentoue che si ò von- biamo avnto ~I carnevale. S1 elibe un corso masche- 
<iuto fino a L. 23,50 FR quiuta1c. ' À rato _c?u ~rn, carrette, birocci, biroecini, tirati da 

. ronzuu sciancati, muli, asini. Si lamentò qualche in- 
. 11~•~~izlo reale - ~ «S« marzo in cui ricorre conveniente, e l' inrendio di due globi areostatici. 
1.I nat.ihzio ronle fu so~cnn1zzato anche in qucst' anno À La disgrazia mag6riore fu quella dclfa figlia del Sig. 
col 8:1~no della maggior campana nel mattino, culla • Sottoprefetto la quale in tale circostanza riportò 
1•lari,'lzione di un sussidio rlì L. 30 all' .\silo e col una sc:dtittura sul viso prodotta clai votr~ infranti 
~nono della Ba~da cittadina nella sera. À dal getto di un arancio in nna finestra alla q~alc 

Listo clcttornll politiche _ Le domando crasi affacciata. NeJfa sera poi si accesero fuochi 
""~ inscriz.ìoue ascesluo al N. 335; ammesso 330. AF d~ artificio sulle vicine mura. La Società di Fran 
qucsto HJ2 :intcutlcate d:i Nota.io• 37 fatte da oitta- cia--Corta erogò in $~««F divertimenti, nel pranzo D 

,lini aventi diritto di fregiarsi delÌa medaglia com- fosta sociale oltre L. 300. 
mcmorntiva., e 11cr aver pre1,fato effettivo senizio 
ucll' esercito per oltre due anni; e 101 per studi 
pt:'rcorsi o per censo. 

Le iBcri.zioni fatte d'ufficio dalla Giunta, in ap 
poggio ai registri scolastici, ai ruoli matricolari, ai 
ruoli 1lello imposto o co11:i scorta clelle schedo del 
censimento, all'uopo spogliate per lettera d' nlfn.ùcto 
ammontano a 304. E cioè: 120 per istruzione, 82 
]ler aver prest.-ito servizio uell' esercito 74 per censo 
e 28 per altii titoli ootorii. ' 

Gli elettori che non pos.-iono esercitare il cliritto 
Plottor~o per_ ti:ov_al'8i sotto le arini a appartenere 
;~ cor\n organizza~\( art. 14 _lcJ?irc 22 gennaio l&'32) 
!i0no lll numero d1 53. Dne d1 csi;i fecero la domanda 
autenticata da not.1io. 

58 

Totale N. 1027 

LUZAAa éa u 

ù q signore diceva al suo cameriere. 
- Perchè mai ti sei messo le cafae alla rovescia ~ 
- Le dirò, padrone, egli ò perchè dall'altra 1m1-t~ 

vi sono elci buchi. 

YACCAIH Pn:rno gerente responsabile. 

)lirandola Tipog. di G. Cagarelli. 

LUUa VI. Aprile 1882. Uu li,. 
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sr pubblica nn numero ogni mese in un foglicllo di 1•a~i11e quallro almeno o doppia colonna - Occor 
rendo si danno Supplomcnli ai numeri dei mesi. - Per ubbuorinmenli, inserzioni, nolizir: e cmispondcnrn 
rivolgersi con lcllcra all'rancala alla DIREZIO.~K del Periodico L' INDrCATORB 3lll\i\;\DOI.ESE in ~lirnu,lulo 
11rcsso il Tipografo Cngarelli. - L'associazione annua cosi a Lire i, 20 una e vcnlì ·da spc1lirsi a111icipa 
tom1•11le con vnl!lia o francuhulli. - Un numoro separalo od un snpplcmenlo G◊q$u t O dicci. 

COMMISSIONE MUNICIPALE 
! 

di Storia Patria e di Arti Belle della Mirandola 

Quinta tornala dell' anno accademico : 
"1 1" • 1d Lenuta nel giorno SuÀa marzo "1 i d 
sotto la presidenza del vice-presiùente dot- 
1lor Francesco l\1olina ri. 
. ~- L Appro~alo il verbale della precedente 
tornata, Ei marzo anzidello, si prosegue «6 
lellura dello STATUTO della ~lirandola del 
1386 con noie del vice•presidente. - Que 
sti anzitutto fa osservare che il ì libro dello 
STATUTO stesso deve contenere le rubriche 
che rìsguardano le prescrizioni in materia 
gF 8( qLV ( 6 che .nel codice ferrarese, dal 
quale zq tralla «6 nostra copia, esse non 
esistono, avendo ìl 11olaio CasteHazzì, da 
-cui fu trascrilto il codice, lasciale, fra il 
IV eù il VI libro, alcune pagine Fq bianco, 
forse con animo di scrh·e1·e in esse in se 
guilo le rubriche cennulc; cosa poi che non 
effellaava. Tuli rubriche però si trovano 
nell' esem pia re del lo STA'fll'fO stesso volta lo 
i11 ilaliano nel seguente secolo; e sono poi 
rimaste in vigore fino 3ll' alluazionc del 
codice ùi f'rancesco lii duca di Modena av· 
Yenuta nel passato secolo. Esse si rendono 
mollo interess:mtl per le saggìc disposizioni 
elle contengono, e parlano ùi coloro che 

sono sicuri di venire alle tlere stesse, ùella 
loro durata, e del lttogo ove si dclluono 
tenere. Prescrivono poi che sulle cose i;en 
dute in esse non si possa esigere altro da 
zio che quello che viene indicato dagli Sta 
tuti. Discorrono delle be~tie che i forestieri 
conducono alle fiere in discorso, dei pa11n i 
b dei tass1iti lli filo, della stoppa à canape 
in esse vendute. Parlano del dazio dì cia 
scwia opera di canape, dì ferro à di co 
mma, del i:ino (ol'estiero venduto ali' in 
grosso ed al minuto, del frumento e delle 
altre biade che forestieri comlucono alle 
fiere. Ciascuno poi in tempo di esse >j ò 
·vendere liberamente pane al minuro, G$« ì 
beccaj possono vendere carni nelle becche 
rie. I forestieri che conducono pe1111e sol)O 
tenuti 6 pagare dazio. b sono >j *b tenuti 
ad esso coloro che abilélno sollo la. giuri 
sdizione de' signori della Mirandola, e cito 
vendono vhw fort•stiaro e terriero nelle fic 
i:e medei:ime. Infine sono comminale veno 
a chi estrae o reconducc cose o inercan::ie 
condolle alle fiere senza bolletta. - L> 
pror-ate «b note apposle g6« vìce-presiùenlc 
a talune cli esse rubriche, il sPguilo dello 
Staluto, cioè il Vl libro, viene rimesso nd 
allre 1orna1e. 

~- 2. Si continua quinùi la lcltnra delle 
M1rnon1E STORICHE DEGLI ISTITUTI P1t doli,\ 
città e dcli' antico DncaLo della ~l1rantlola 
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compilate tlJI vice-presidente dou. France 
sco )toli11ari. Narrate le vicende degli Isti 
tuti Sr1mALE, MoNrn e,) Ùflf,\NOTllOFIO, CO· 
mo fu dello nella precedente tornata, egli 
viene ora a parlare del!' Istituto DESCO DEI 
Povsm ora chiamato anche Zf Z' ÀahÀUÀZqZu 
Uopo aver accennalo alla sua origine, che 
risale alla seconda metà della penultima 
decado del secolo XV, e dopo di aver par 
faro del fondatore <li esso, viene a toccare 
del moùo col quale mano mano ebbero ad 
aumentarsi i rodditi di esso, parla dei pri 
mi metodi onde si amminlstruvauo i red 
lli1i stessi, dice da clii venivano scelti gli 
umministmtori, accenna alle maniere colle 
quali ?b*j ?qqà distribuite le *bqg*$b ac 
ccunute. Na1Ta poi l'origina delle presta 
zroni dovute dall' Istituto a questi Padri 
Minori Osservanti, le transazioni seguite, 
ciò cito avvenne alla loro soppressione, e 
le vicende seguite insino a' giorni nosrri. 
E11Lra poi a parlare distintamente delle 
opere NL !~ZAa U- ed L22a fÀUÀe non che del 
-r~ ÙSPIW.\LE DI s. LEON.\nDo, che ora Ianno 
parte dell' istituto, o ne racconta le vicende 
dulla prima loro origine insino ai giorni 
presenti. Correda H tutto con docurnenrì 
inediti, coli' elenco dei benelauorì, coi pro 
speul dello stato pau'imouiale, dei redditi 
e delle spese. 

Viene quindi a trattare cieli' Istituro Do 
éu!2$DUÀu Esso sorgea ai tempi ùel 1° Hegno 
d' ltalia, ed aulicamente lo doli ?bqì ?6qà 
distribuite da Pio Confraternite o da per 
sone rclig,o:;c. Perciò il compilatore, dopo 
aver dato un cenno biograflco dei singoli 
fondatori, discorre del moria onde erano 
amminlstrato nei tempi passati, accenna ai 
successivl loro passaggi nelle mani laiche, 
alle persone che hanno ù;ritto alle doli 
medesime, ctl a tulio ciò che è riferibile 
ali' argomento. 

Tesse poi ÀR storia gb««~ Opera >j Nà-E«~F«u 

Au" " D un cenno blogratlco del fondatore, 
espone la natura della pia opera, e le } j b 
con G« izion i, narra qgà come si }F6 $bq tu lo, 
sebbene per ora senza esito felice, di ap 
plicare ad esso i redditi dell' istituto Fa 
riniern. 

Fedele al suo assuolo, passa a discor 
rere dell'antico MONTE DELLE FARINE sorto 
sol finire del secolo XYJ, ue narra lo scopo 
ed il modo onde si presume andasse per 
duto. Quindi, per assimilauza d' argomento, 
viene a parlare cieli' odierno , a UéZ «ì qj  
YÀZUéu!qÀae o FARINIERA, islituito dal duca 
France1-co IV, e discorre del suo scopo, 
dei suoi regola men ti, dei loca li, del le spese 
degli avenli dit·iltì a tale beneficenza, toc 
c11ndo infine del perché esso non corri 
sponda più allo scopo per il quale venne 
fondato. 

Dà quindi notizie dell' a hcZALf Z D( s. 
LUéa UÀa nella villa. delle Roncole, le cui 
prime memorie s'incontrano al secolo XlY, 
dice come fosse converLito in commenda, 
dà sel'ie dei commendalari, narrando, che 
i beni-di essa commenda, ai tempi della 
cisalpina, vennero avocati alla nazione e 
quindi alìenati. Dà poi un cenno dell' Dt 
hc ZAe!f J purn di s. LUéa UÀa nella villa ciel 
Tramuschio, che era una diramazione di 
qnello delle l1oncole, i cui ultimi recidili 
si perdettero pure ali' epoca indicai.a. 

Infine produce come appendice gli STA 
éùéÀ OnG,\NICI, ora in vigore, della Congre 
gazione ùi Carilù, dei $e1 lstiluli aùùesso 

. da lei amministrati. 
La Commi.~sione, presa esalta cognizione 

del laYoro, e Lrovulo che esso è condollo 
colla massima diligenza e che esaurisce 
pienamente l'argomento; consideralo il suo 
programmu generalo del 1 maggio f8i2, 
che sta nel p, incipio del I volume dalle 
à " Zi "Dz««Z h "~à*S" GqZ AZf f e! ÌuRééF! Z DELL' LU 
éÀNa Due.no DELLA )llt1,\NDOLA; veùutu ùa 
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esso che della collezione anzidelta dern 
far parle anche la storia di questi Istituti 
Pii; appl'ovando il lavo1·0 stesso, determina 
che esso debba formarne il V volume. Il 
vice-presidente avverle che le spese di 
stampa, calcolate in circa L. 800, saranno 
in parie soslenule dalla Commissione, in 
parte dalla Congregazione di Carità ed in 
parlo dagli associali; e non bastando tali 
quote egli supplirà alla deficienza con mezzi 
propri. Avverte a acora che nella torna la 
del 29 novembre 1877 la Commis\ione sta 
biliva che non avrebbe. io seguito, dislri 
lmiti graluitamenle i volumi delle sue pub 
blicazioni se non ai soli memùri attiYi, e 
sclusi i corrispondenti. Dichiara infine che 
compiuta la pubùlicazione delle 1ilemorie 
dei Pii lsliluli ne spedirà tosto copia al R. 
Ministero della PulJblica Istruzione invo 
cando un geueroso sussidio allo scopo di 
poter far fronte alle grni spese richieste 
per la stampa del successivo volume delle 
Memo1·ie Storiche Mirandolesi che ùeve con 
tenere l'antico Statuto della ~1irandola del 
i380 che si desidera di pubblicare nel ven 
turo anno. 

Il Segr~tnrio dolla Commissiono 

N. PANIZZI. 

Ordine del giorno per la seùula delli 
27 Aprile alle Ol'e U anL. 

l. Communicazioni della Presidenza e pre 
sentazione d'omaggi. 

2. Seguito della lettura e dell'esame dello 
Stalulo del 1.386 con note del vice-pre 
shlenle Doti. Molinnri. 

l Signori illembri Ataoi e Soci Corn· 
spa11denti della Commissione sono i111:itati 
ad intervenire all'indicata adunan~a che 
avrà luogo nella sala della Biblioteca !tflt 
nic111ale alle ore ll antimerid. del suddetta 
giorno. 

CONSIGLIO COMUNALE DI MIRANDOLA 

Seduta delli 24 Marzo 1882, 

Il Consiglio riunito sollo la presiden1.:1 
dell'assessore Cav. Dolt. L1,1ìgi Zani zzu di 
Sindaco nella seduta di questo giorno ha 
riveclulc le liste Elettorali Poliliche compi 
lale dalla Giunta Municipale, elle portano 
N. 690 Elellori. Ha appl'ovate le cancella 
zioni falle dalla Giunta alla vecchia lislil 
Elettorale politica in N. di '18, slal.Jilentlo 
cosi la Yecchia lista nel N. di ;J37 Elcllori. 
E6 apprnvate le cancellazioni della nuova 
lì sta degli i nscrilli indebita men re per es 
sere colpili da reali contemplali rlnlla leggo 
22 Gennaio 1882. Ifa approvala l'iscrizione - 
nella lisla Elettorale politica de' nuovi in 
stanti. Il numero quiudi dei caucellali d:il 
Cousiglio dalla nuova lista è di otto, il nu 
mero degli ammessi è ùi olio; e cosi ìl lo• 
tale degli Elettori polìlici resla di '1027, 
compresi i 337 Eleuorl della vecchia lista. 
La I i sia Elellorule politica cosi slaiJilita sani 
pubblicala a termini tli legge. 

LA FERRO\'IA SASSUOLO-ftIIRANDOL! 

I lnvori tlella ferrovia procedono ala 
cremenle nella linea Sassuolo-Modenn, che. 
tlicesi sarà compiuta ed in esercizio col 1 
OttolJre di quesL' anno. Il faùllricalo ùella 
staziono ùi ~lodeoa é ormai condollo a ter 
mine nella parte rustica. Anche i t:irori in 
terra del cavalcaYia sono inoltrali. 

li Consiglio Pro,·inciale ùi ~Jodcna nrlla 
sctluta clelli 27 s~orso marzo si occupò della 
nostra zb$éa ! ia per la parte fìnanz.i:iri:i, co 
me si potrà meglio rilcrarc dal seguente 
riassunto che riporlìamo. 
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li Consigliere Vlclui riferisco :i nome 
tiella Deputazione circa il Prestito da con 
trarre dalla Provincia per fJr fronte alle 
spese della Ferrovia Sassuolo-Modena .Mi 
J'andol:1-!i'in.i À e. 

Udita l,1 relazione e accogliendo le con- Sul nono, concerto popolare tenu lo dul' 
elusiou] del relatore il Consiglio delibera. 'M. Antlreoli nel 1~ marzo cosi scrive il' 
111 contrarre un prestito di circa L. 2Jì31,000 Piuiqol«: 
per fare fronte alle spese dl costruzione , » Quella di ieri fu una felicissima gior 
della ferrovia Sassuolo-Modena-Mlrandola- : nata per l'egregio prof. Andreoli. Lo ali 
Finale da ammortizzarsi in Fa anni me- F biamo rare- volte udilo suonare con tanto 
rllante altreuante ùelcgazioni nel ricevitore slancio, con tanto· colorire come ieri nello 
I«à««b sovrimposte provinciali dei terreni e · stupendo trio di Cbb$Yà?bq e nel QU,i(l,(etlo 
f.il1ln1icati di L. 3~(120 e mediante altresi i di Bl'ahms - elle ci parve uno dei p~zdi, 
la delegazione dei decimi annuali del con- più melodici e meglio inspirati di questo 
corso governativo i quali varranno a scon- babai« della moderna musica tedesca, 
tare le corrispondenti parti delle delle gbt Anche gli altri esecutori di questi gj b 
legazioni di sovrimposte. - pezzi furono interpreti fìnissimi ed applau- 

Autorizza la Deputazione a concludere " ditissimi. 
il dello contrauo ritirando dalla Cassa con- Dei quattro pezzi per pianoforte ooi' 
traente la della somma a partire dal i gen- . quali si chiuse il simpaticissimo program- 
naio 1833 in avanti in quelle rate che man ma non e' è bisogno di parlare, perchè 
mano saranno richieste dai pagamenti da I' Andreoli ce li ba futti- udire rrià altre 
farsi alla Impresa costrnurice della detta volte. Diremo solo che li esegui ~ulli be- 
Ferrovia, cd a condurre l' operazione del nissirno , . 
Prestito per modo che il suo ammortamento 

I 

La sala era affolluta. 
cominci dal 1 gennaio dell' anno successivo Sul concerto tenuto.nel 26 marzo scorso 
a quello in cui sarà stata già aperta )' in- il suddetto giornale porta il seguente 9Fj  
tera linea Ierroviaria al pubblico eserclzio, dizio che dimostra l' imparzialità del cri- 
c per modo che sfa già scaduta la prima tico musicale milanese. 
rata del concorso governativo. ,, Non possiamo proprio in.coselenza 1DS 

Autorizza pure· 1a. Deputazione- a- stabi- qare il maestro Andreoli per la scelta dei 
lire colla prelodata Cassa tulle le ccndizioni , pezzi coi quali compose F«· programma di 
del mutuo con C:,prossa facoltà ancbe di · ieri. - D 

estendere P aromort:.unento ad un numero • Eccettuali j due plccoli brani dell' egre- 
d' anni maggiore di IO. · B · 9"D azzmi, tulli gli alll'i, benché portas- 

Aùilifa infine la Deputazione a provre- sero il nome di celebri compositori, non 
dcrc per «6 corrente annata le somme ne- diverliròno punto l'affollalo uùilorio .. 
ce,;;ane mediante rontui pro,,visori da estin- Il poema sinfonico di Liszt Orfeo parv.e' 
!!Uersi " " D1 venturo anno coll' inùicato pro• imbandì10 con mano troppo larga di stra-, 
.slilo òa contr.1rsi colla Cassa Ab>à} " "Fu nezze e Lii ricercatezze, cosi che non ne 

furono gustate neppure Je bellezze mclodi-; 
che che non vi mancano certo. 

CONCERTI POPOLAR[ 
DEL , LZhép a ANDREOU L MILANO 
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r,.;f;?ppure l'esecuzione ci parve perfetta, 
D speci'a À mente incerta nella parte degli 
oLloni e dei legni. 

La ripetizione òi quel Concerto di Cho 
pin tanto prolisso, tanto scolorito, non era 
generalmente ùesiùerata nulgrado la buona, 
di'ligenle e sicura esecuzione della Signo- , 
*"qq Lolato, allieva del maestro Andreoli. 

Suli' Offertorio della Grande Messe des 
:Morts di Berlioz, per cori ed orcheslra, e1"a 
l'accolla la grande aspettativa del pubblico, 
al-pellaliva che - diciamolo fdncamenle 
- rimase in gran parte delusa. 

Questo pezzo e· di una si bizzarra mo- città. 
notbnia: ùa inniggere anche agli :iscoltalori ' , Pochi sono persuasi che il vecchio 
le pene del PuTgatorio cantato l}1mentosa- deLLato -- rolcre è potere - sia realizza- 
mento g6 quelle voci sommesse che accom- i bile - pure è giustissimo. 
pagnano l'orchestra.· La Società ginnastica Fratellan::a, lumi- 

Il gran successo de.\ concerto furono le nosamente ha sciolto il problema. Due anni 
due composizioni del Bazzini - un Salmo or sono imberbi giovanotti, inebriati, dai 
per voce di tenore con accompagnamento tlivertimenti carnevaleschi, che sanevano 
di viola e violoncelli e la Ga·volte di un prncurarsi genle posata e da parerne in- 
Quarletto in Ra. vidiosi, si unirono in Società dell' Alle- 

Ambcd·ue questi• per,,z.i sono liellissimi, g1'ia e vollero divertirsi , solo di verti rsi. 
pieni di ispirazione, scrilli con profonda ~la come a tutti succetle, anche agli Al- 
conoscenza di ar'Le. · · • • !egri _venne il momento cli r~gionare e 

La Gavotta spècìalmeilte piacque t'anto si condnsero una buona Yollo, che la 
per la varietà e· r eleganza del pensiero che nobiltà del cuore e la salute del corpo non 
zju bissata fra.. grandissimi applausi. Essa zj s'acquistano colle gozzoviglie; si convin- 
eseguita da $j $«F gli archi in modo deli- sero, che i giovani per diventar utili alla 
1.ioso .. li signor Vittorio Claudio che cantò patria ed a loro ste$si, dovevano abbando: 
F« Salmo mostrò cli avere una bella voce e nare F« vecchio e nocirn sistema per darsi 
tl1-saper cantare con garbo ed espressione , . a quello dell'istruzione, che solo gFu$ al- 

Spll' ultìmo cqnctlrlo tenuto F« 2 aprile l'uomo nobiltà di cuore, 111·onte,::rn di men- 
corrente il Pungolo dopo aver dcscrìllo il ta., vigoria di braccio. 
grnnde successo del concerto, per opera Non, piti Alleg1·ia ma Fratellanza Gin- 
i;pecialmente della distinta cantatrice Si- nastira;. non più baldorie> ma istruzione, 
gnora, Barbi bolognese, soggiunge che an- così sì volle e(l oggi la Società è d' esem- 
che l'egregio Anùreoli ru assai applaudito pio alla gioventù e insegna ad essa che un 
come direttore de\P ornhestra, ohe eseguì minuto d'istruzione appiclga un secolo ùi 
rrssai bene ia Sin{o11ia-clella Gazza La<lta gozzoviglie. Furono comprati aurezzi gin- 
o il 11oama, sinfonico di Lizl. . . nastici, si prese atl affitto u11 locale, si fondò 

L'offertorio della Gra11de Messe d1 Berlioz , una palestra cò oggi la Società conta più 

non rece, coma j G« precedente concerto, 
una gl'ande impressione. 

Cosi si chiuse trionfalmente «6 serie dei 
concerti popolori dìrelti dal maestro An 
dreoli per non ricominciare che nel no 
vembre venturo. 

Società Giuuaslica LA fR~TBLLANZA 

( Riportiamo dal!' Epoca la seguente cor- 
rispondenza sulia Società ginnaslica la Fra- 

" tellan;rn islituila di recente nella nostra 
i 
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B«ì 70 soci, gratissimi al bravo maestro ◊F 
gnor Hoi Pietro di Schio, elle ogni cura 
Yj dedicato alla loro istruzione. 

Zg in veritù è commendevole tanta u 
nione, tanta solidarietà, tanta volontà d' i• 
struzione, in gente che ieri pensava solo 
uuF divertirsi I 

Bravi della Fra ìellanza, seg 11 F tando cosi 
sarete degni figli d' Italia, ed essa potrei 
calcolare sul vostro braccio, diventato for 
te, per difenderla quando occorra. 

Ora tocca a voi signori del Municipio, 
e~. a vol ciuadini tuul ad aiutare questa 
gta numerosa ma nascente soci età dove . -• ~ s 1m para ad essere utili alla patria , . - 

_ Di un pit_tore Mirandolcso del Secolo XVI. 

Nel I tomo degli Annali della Miran 
dola venuto in luce nel 1876 alla pag, 19i 
demmo una serie di artlsti mirandolesi sco 
nosciuti, che aveano lavoralo in .Mantova 
~d _in Ferrara. A questi ultimì siamo ora 
lieti poterne aggiungere un altro, la cono 
~~enza _de(.quale dobbiamo atr egregio prof. 
! bq$j *ì u E questì maestro c *} qqà AZ u 
l\lmANDOLA dipintore, il quale nei libri di 
spesa. di . ~igismondo d' Este comparisce 
fra 9«« artisti che lavorarono nel HHO sotto 
l~ direzione del fumoso Pellegrino da U 
ò!n: nel palazzo di Schifanoia in Ferrara. 
E_gli dovea certamente essere un pittore, e 
di_ D?n comune abilità, godendo paghe mi 
gliori ~e• suoi compagni. Forse sotto gl' io 
lona~ln delle pareti che nel palazzo di Schi 
f~noia parlavano degli splendori della corte 
d~ Borso d' Este, si troveranno nascoste 
pitture ài Pellegrino da Udine e del nostro 
Piedro , e _facciam voli perchè esse pure 
ven.~~no d1scop~rte, e. ci ùiano più positive 
n.011z1~ sul mento art1slico del nostro con 
cilladlno. 

BIBLIOGRAFIA PATRIA 

Per le nozze clel prof. Alberto Comim· 
colla slgnorina Iride JJJeschicri di Miran 
dola. I membri della Sopraintendenza Sco 
lastica e alcuni' amici beneaugumndo offro 
no. X Aprile MDCCCLXXXII. - Mirandola 
tip. Cagarelll di pag. 8 in 16. 

Questo opuscoletto contiene un' a AZ di 
R. Calanchi, la versione di j qà squarcio del 
libro YI del!' Eneide di Virgilio fatta dal 
dottor Francesco Frigerl, ed altra versione 
dell' Ode d'Orazio a Tindaride XVII del 
libro I, del dott. Luigi Zani. ' 

SITUAZIONE FINANZIARIA 
DEL 

COMUNE DI ~HRANDOLA PER L'ANNO '1882 

- Contribu:;ioni turoue dovute allo Stato 

Sui terreni . . . . . . . • • L. 123,030,24 
Sui fabbricali . . . . . . . . , 18,685,04: 
Sulla ricchezza mobile . . . , 44,631,50 

Totale L. 185,2~6,68 

Soorimposte provinciali az' tribùt; diretti 

Sui terreni . 
Sui fabbricali . . . u 

Sui terren i . , 
Sui fabbricati • 

L. 48,872,02 
• • • • • o 7/1:70,87 

Totale L. 56,342,8!) 

Sonrùnpost« Comunait ai tributi diretti 

L. 87,6~5, i 9 
» 13,386,74 

Totale L. 101,0'd,93 
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PICCOLA CRONACA MlRANDOLESE 
◊ 

tando nn forte 6336}} q( 6j $à ~"" tcmpcrntura, se 
gnito poscia dalle brine, di cmi scrh·cremo nel sue~ 
cci.sivo unmero. Nessuno c•erto piìt 11' aspetta,·a una, 
cosi tnrtliva rècmt.lcsccnr.a tll frc<lclo tanto più fa. 
talo in quanto che zq 11r1wet1uta tfa un iuvcruo pri 
m:wcrilo. 

scato Chilc - ì'IARZO. pÀéÀu In città, maso. 
3, fcmm. 4 - In campagna, masc, 23, zG( ( u 16 - 
•rotnJo N. 46, C'ron11ea rt>liglosn - Orntorc quaresimalista 

l\lonrt. In città, Malngodi Giovanni fu Gaspare in Dnomo è stato il 3[. R-. D,witlc Mariuozzi Oano- 
di anni TI possidente, Polmonite - Minucclli Eugc• 11ico tlclla Co1legi:1t.1. ùi l'ausol:i nelle ;\farcllc. Le 
JJia ftt Vincenzo in Paltriuieri d' anni 53 massaia, funr.ioni dellh. settimana sa.nta si compirono coll:t 
Apoplcsshi Cerebrale • Fontami muscppc ftl Carlo consueta solennità ctl alllucnza di popolo. Nel pomo 
di anni il Ramaro, Sincope - Tamasiii,t achilie di rig-gio del Giovctli Santo avc,·a luogo la tradizionale 
unni 19 fabbro, 'l'abc mesenterica • Ycrri Maria fn processione col Rimulacro del SS. Crocefisso ùol Ro 
Giuseppc vedova Diazzi d'anni 75 giornaliera, can- sario, che in quest• anno riuscl più nml}erosa del 
grena. - Barbi Marino di Giuseppe G«F anni 46 fa.echino solito, mc<liautc l'intervento della Confraternita del 
Vizio organico cli cnorc • Carpigiani Luigia vcclova Rosario lli Civiùnlc tli recente istituita. Ottanta Si 
Secchi cli anni 66 sartricc, Tumore uterino. Frcgn.i gnorc della citt:\ vestite a brttno facevano parte del 
Rosa fu Antonio ,•cdova Gavioli d' anni 76 giorna- sacro corteggio seguito dall::t. Da1l(la cittaùina., clic 
liera, Enterite • :r.ruzz::t.rclli ,u Antonia fa. Giacomo eseguiva nuove e scelte armonie fnncùri compo:;te 
di anni 75 domestica, Bronchite. - In campagna, e clirettc dal nostro _lmwo Maestro Gemme. 
N. 22 - Più 43 inferiori agli anni 7. - Totalo N. i4. Cronaca Tcafralc - La Drammntic.1. Comp:i- 

,L { "" $D"e" u In campagna, Uu !J. guia di J u Dovis dirett1. clall' artista Cesare Gordiui 
Osservnzlool mctcreologlcbc - Sui primi nella 1,cra del V nprilc !lava principio nel nostro 

di marzo abbiamo avuto qualche pioggia e nebbia, '.l'entro 6ù un oorso <li rapprcsontazioni colla com 
indi ùcllissimc giornate con temperatura. di prima- media. La Figlia Unica clel Cicconi. Nelle sere dei 
vera inoltmta. fino al pomeriggio del 21 in cui si giorni 10 e 11 mppreseutavn il dramma tragico 
sc:1.tenò un uragano con vento, pioggia. e g-rancline col titolo Pia clc' Tolomei e l' icUlio campestre La 
lcggicra. La pioggia cont.!nuò a!l intervalli nei giorni Celeste di Leopolclo :\Iaronco. Sehbenc la. Compagnia 
successivi fino al 25, con abbassamento forte di tcm- nel suo complesso sia discreta, puro il concor:,o del 
pera.tura e qualche leggiera brina negli ultimi giorni pubblico ,ù Teatro nolle dette sere fu molto scar:;o. 
del mc:sc. Dalle osservazioni termografiche e pluvio- ' §oceorsi ngll Inondati - La Gitmta l\Iunici 
metricllc fotto dnl Prof. Ca.muri dsulta che la media pale ha fatto l' ultim:L erogazione dei snssidii agli 
massima termografica nel marzo scorso fu di Cent. inonclnti dalla rotta del Po del 4 Oìugno 1879. S11e 
lu, 8 e la minima 11i Cont. 5, 7. Si avverte llOÌ cl1e la riamo che ubu Yorrù piit oltre rit:mlnta la compi 
massimn. non eccedette i Ccut. 20, 8 nei giorni lu, lazionc del relativo resoconto, del quale clnrcmo un 
Ul, 22, o 11011 fn minore elci Cont. 11, 8 nel giorno cenno ai nostri lettori, !\Ome 1iro111ctcn11110 g-fa fiM 
23. La minima non fn al disotto doi, Ccnt. 2, 5 nel dall'aprile clol 1880. Si tratta dclJ:i erogazione lldla. 
giorno 5 marzo e non oltrepassò i Ccnt. V, 2 nel 24 l'grcgiii sommn di oltre L. 280,000 che il nostro Co 
marzo. L' acqn;i ca1lutn in detto mese e misurata mune ha ricevute iu divcr~c ri111"csc dalla Commis 
in millimetri fu in totale lli millimetri 4G, 40. slone centrale di l>onotlccnz:i ili lfotua. o dal Comi- 

lUl'lsta ngricol" - Nella prima mcfa llcl tato proviuciale ili ~lùtlcm1 ncll' accennata luttuosa 
marzo itbùinmo avuto un:i vera prococitil primavc- circosktnza. 
1·ilo. l frutti colle gemmo gonfiato, i raYcttoni coi Gunrnlglnoc - Xcl mattino tlcl 2 aririlc giun 
loro fiori gialli, la campngllil. rinvcrtlita, i frumenti gcva fra noi 1111 distaccamento llcl 11rimo RegJ;"i 
cresciuti, le viti potate con a1Jùoucl1mti o bellissimi monto Granatieri st.uizìato iu )lodeua. T,1lc misura 
tralci, le semirmgiorli <lei rnarzatclli ccl anche la provontiva di slcnrczz::t. 1mbhlica. era stata invocata 
lli::t.nt-itum del frumentone si ò fatta in ottime con- clal Sottoprcfc:tto 1101 clut,bio elio potessero :rncad,!rc 
dizioni. Le splomlido promesso dc' ùuoni raccolti disordini nd nostro Cireondaiio }lOr la sop1>rc~iono 
fm·ono però contrarhLtc dul fl'ctl1lo tarclivo sopra- dello ris1\ic di S. Fc•licc oho sì lliscutu al Coui;ii;lìo 
venuto in seguito alla intemperie avvcnnta nel!' àt Proviucialo. Finora 11c1ò per ùnona forhma nci::mn 
quinozio <li primavera, intemperie che ricopri cli fatto è- avvenuto clic ahbia D1c11om:iucutc turbata 
11cvo le montagne tlell' Alpi e dcli' .\pcuuino por- la sicurezza JlllblJlica fsu uni. 
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Lavori pu!Jlallt!I - Nello scorso inverno si ù 
cscguìto il 1-,>1tr1sto della vecchia atradn fuori di porla 
1\[otlcn:t che conduce ali' Ahitzhl-. 'falc lavoro è stato 
a111mltnto a Fncclrinì macir\to (li Mottn per la som 
ma cli L. uno. Lo g-hiaic poì ricavate dal guasto 
suddetto restano al Comune, che se ne servirà per 
r ìugliinramcuto di altre strade Comunali. 

Hnlh1I a vapore - Fino dal settembre dello 
scorso anno si chìudcvnno i mulini a vapore isti 
tultl nel 1871 dalla Sodut:L ì qgj } $*F6«G ccl agricola, 
In quale successivamente veniva sciolta. Nel gen 
naio 11i quest' anno «àu Società. stessa vendeva il fab 
bricato elci mulini colla macchlna ai soci Àfngnnuini1 
Molinarl, ohe contorupurnueumcntc cc<levano i mu 
lini stessi q««q rntta Fnngttrczzi o llcnollll di San 
Felice. Nel 12 aprilo corrente In suddetta ditta rl 
prendeva l' esercizio !lei Mulini forniti 'cli qj à?6 mac 
china coufezlonuta dalla fal)hrica Wilson. Gramlis 
simo è. q vantnggfo ohe ritrae In clttà nostra dal 
l'esercizio ili questi mulini n. vapore pei- quali }« 
Tonde facile fl,a. noi J:i macinazione dei grani elio 
altrimenti non potrebbe complrsì che con grave in 
comodo e dìspcndìo. 

Jlsllo cP lnf1rnzca - Il Consiglio direttive ùel 
nostro Asllo d'Infanzia allo scopo di venire in aiuto 
allo ristrettezze economiche dell' Istituto ha pro 
mosso unu lotteria che fn autorlzzata con Decreto 
Prefettizio ùclli G aprile corrente. Il Comitato eletto 
dal Consiglio stesso ha raccolto conto premi frn i quali 
il >Fù notevole è un servizio d'argento por sncchcro 
con 12 euocbtainl O· molletta; dono di S . uF««u La Re 
gina. L-a. Lotteria :r-uìi effetto mediante la emissione 
1U N. <ìOOO biglietti da Cent.3011er ciruicuuo .di dai iu 
GO serie numerate, com11rentlcnùo ciascun::i. serio 
100 nuuieri e* ordiue. L' cstraziono si farà nel locale 
dcll' .isilo alla presenza della competente autori z6 
11cl giowo cho i:.11rà in seguito fìs::mto. Nei giorni 9, 
10 e lLl corrcuto souo .st11ti esposti i· cento premi al 
1mb!Jllco, e la. Bnnùa Gilt:i.dina durante l' e~osiziono 
:,ì prestò g1'utilme11tc n :.monare scelti pezzi di mu 
i<il!,i. Scarsi l)CtÌ) sono stati i visitatori, non ostanti; 1 

la. tcnuitìt 1lel prezzo dcl biglit'tto I* ingresso; e ciò 
in call!j:l llt'lla :itnglonu frrùda, dei giorni e dello ore 
mal:uucntc fo;:iati per r c::;posiziouc stessa. 

V'a:r:i.e1;à 

Pensiero morale. 
lo non !"O dw (•osa, •li ;frutto il ~cntimcnto 1·cli 

gi,J~•'· lo rl'l1ghnr, I:\ m.,rak, la fole nelb -vHn zjt 

tura, io non so che cos:i 1liYerrebbcro le masse po 
polnri, clominatc oramai di\ soli istluti brutali e fre 
q6$b solo qu qnnndo 6 qunndo àu mala " mGq6 dal ti 
moro elci Codice pc1mle. - Sonatore PcscironE, 10 cli 
marzo 1S75. ( Atti iif!lciali, pag. 090 ). 

Pensiero politico. 

La liberti~ è un mezzo, non nno scopo; lo scopo 
in tutti i movimenti politici ù il benessere sociale. ll 
popolo non capisce hl. libt1rt:\ so non poi vantaggi 
clic gliene vengono. Pochi sono coloro che ::unano 
la libcrtì1 11cl ùiritto che ne derh•a di parlare, scri 
Ycrc Gg ussociarsi. "" popolo che non legge, non } F 
associa, guarda solamente-al 1mnc; e, quunclo lo paga 
caro, egli hn ragione di dire che la libertà non gli 
è apportatrice ùi benefizi:- - Dep. Cmsr1, 20 110-v. 

186~. (".Atti iif!:, 1)'ag. 3877. ). 

Cronologia contemporanea. 

22 Gennai.o - La Gazzetta 1Jftlcinte del- Rogno 
pn!Jblic.a la ?mov;i elettorale 1J1edia.1J.te la quale il 
su.ffr..1g:io ()__esteso 6ù oltre due milioni di rittadìni 
italiani. 

2 ..1.1lar%o - f 6 Regina g~ Inghilterra 6««6 ·sta 
zione G«F Windsor fu in pericolo d'essere uccisa. <la 
nn colpo di pistola tratto contro la c.1.1Tozza da certo 
Roclerico .Mac-Lcan G«~ origùJe irlandese e commesso 
.di negozio 1·iùotto alfa 111isc1fa. La Regin:1 rimase 
iUcsa. 

Sentenza. 

Le Yirtù clcgli anni giovanili rimn1Tanno insiuo 
ai canuti. 

Sciarada. 

Nota armonica il p1·imiero 
Il scco11rlo è tno partmte. 
Ncll' inticr visse una g-cnto 
Che del montlo ebbe l'impero. 

Aneddoto. 

Un nomo RJ.ll'ovvL~to cli ogni qualità personale 
manrl:L il suo bi~lictto F«F visita con questa menzione: 

X ùisco11olo ili Yictor Ilugo. 
C11 burlone _gli manchi la sua oosi: 

Z vicino di Rotschil<l. 

VACCAnl P11nno grl'l'nte responsabile. 
M1r.111dola Tìpog. <li G Ctigarclli. 
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Si vuhhlica nn numero oi;ui lllllse in 1111 fuglicllo di pa~iue 11uallro almeno a doppia colonna - Occor 
r.cn1l0 si danno Sup1tlcmcn1i ai numeri dei mesi. - Per ahbuo11amcnli, inserzioni, notizie o corrispondenze 
rìfolgcrsi con lcllcr11 alfrancnla alla OIREZIO~K del Periodico L' l!"DICATORE 111RAND0LESE in Mirandola 
vmso il Tipografo Cagarolli. - L'associazione annua cosra Lire t,2O nno e venti da spedirsi anticipa• 
tamcnte con va~lia o francobolli. -, Un numero separato od un supplemento Ccnt. $à dieci. 

! 
Nù à f !" ÀhhÀaUZ MUNICIPALE 

di Storia Patria e di Arti Belle della ftlirandola 

Sesta tornala delP an110 accademico 
"u11" t1d tenuta nel giorno d aprile t" 11d 
sotto la presidenza del vice-presidente ctott. 
Francesco Moli nari. 

§. l. Approvato il verbale della prece 
denle tornata,, i D marzo, il vice-presidente 
partecipa la morte del cav. Luigi Lodi vice 
bìbl iotecat'Ìo dell' Estense e Socio Corri 
spondente della nostra Commissione, avve 
nuta in Moùena nel giorno 13 aprile an 
zìdello. Ricorda le belle sue doti, e dice 
che, ogni qualvolla- gliene venne falla ri 
·Chìesta, si prestò- di buon grado alla tra- 
scrizione di ùocumenti, ed a raccogliere 
no Li zie biografiche e bibliografiche, e per 
ciò che la perdila di lui riesce amara anche 
fra di noi. La Commissione. si associa alle 
parole del vice-presidente, ùeplora la morle 
dcli' egregio collega1 e vuole ne sia falla 
menzione riel verbale della presente tornata. 

Presenta poscia é sèguenti omaggi a 
stampa: D1 CnoLLALANZA CAV. G. B. Gi"or 
nale Araldioo-Gonealogico, nu,ot-a serie, 
Anno V//, N. 0 del marzo "1 1d t SocIETÀ 
hÀNÀfÀLUL c Zp f L héa p ÀL c Lép ÀLe Archivio 
Storico Siciliano, nuova, serie., fasc_icolo 

Stmordinarlo. &sto Centenario del l'espro. 
- La Commissione gradisce tali omaggi 
ed incarica il segretario rendere le debite 
azioni di grazie ai signori ofTerenti. 

§. du li segretario prosegue quindi ÀuF 
lettura dello héLéù éa della Mirandola del 
t386 con note del Yice-presidente. - Il 
sesto ed ultimo libro del nostro Statuto ri 
guarda i DAZI. La prima rubrica tratta del 
dazio delle cose immobili vendute, pignorate 
o altrimenti alienate; poi ba luogo quella 
che riguarda il dazio delle bestie vendute 
ali' ingrosso. Quindi si parla delle bestie 
condolle in tempo di guerra o di ùwnda 
..zioni nel distretto dalla Mirandola e poi 
es tra LLe, poi delle bestie estratte fuori del 
distretto medesimo cQn intenzione di non 
ricondurle più. Altra rubrica riguarda il 
dazio del bestiame condotto per forestieri 
nel distretto accennato in tempo di pace 
per qualsiasi causa, fuori di quella di pa 
scolare, e di poi estratte. Si tratta poscia 
delle best,:e estratte in tempo di >6Gb fuori 
del distrello in discqrso, con animo ed in• 
ten.zione di ricondurle, e del dazio cui è 
tenuto chi estrae bestiame che sia. atto al 
macello. È poi prescritto il tempo in cui 
è tenuto a far descrivere le bestie condotte 
per 'motivo_ di pascolarle; e quindi si tr::it~ 
delle bestie c(mdottu al pascolo stesso. Si 
viene m serrui\o a discorrere degli abitantì o 

• 
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della Concordia che conducano bestie su 
quel della 3firanè:lola; e le due rubriche 
seguenti trattano di chi estrae e conduce 
qualche cosa sul territorio della Concordia. 
Chi estrae bestie cavalline nate nella terra 
e qb« distretto della Mirandola è tenuto 
pagare al conduttore del dazio del bestia 
me, o a chi ha causa da lui, il dazio tiella 
vendila e quello della tratta. L nessun da 
Ì Fà sono tenuti coloro G3b vendono bestie 
o carni dette- di s. Antonio. La rubrica che 
segue tratta dei forestieri che sostengono 
qraocsze nel Comune della Mirandola. Poi 
hanno luogo quelle che risguardano il da 
zio delle carni vendute al mùucto, e delle 
carni salate, del sego e della songia. - 
Approvate 1e note apposte a talune di que 
ste rubriche dal vice-presidente, il resto 
viene rimesse ad altre tornate. 

li Segretn.rio della Commissione 

N. PANIZZI. 

Ordine del giorno per la tornata delli 
30 maggio oorr, alle ore B ant, 
1. Comunicazioni della Presidenza e pre 

sentazione d'omaggi. 
2. Seguilo della lettura ed esame dello Sta 

tuto della Mirandola del 1386 con note 
del vice-presidente Dòlt. l\Iolinari. 

I Signori 1l1embri Attivi e Soci Corri 
spondenti della Commissione sono invitati 
ad intervenire all' inaicata acunanza che 
aiirà luogo nella sala della Biblioteca Mu 
tiicipale alte ore H antimerid. del suddetto 
-qiom». "' 

PICCOLA CRONACA MIRANDOLESE 

Stato Civile - APRll,E. N.m. In città, 
◊ zG( ( u 10. • In campagna, masc. 28 femm ◊◊ b◊ 
Totale N. 60. ' • ~- 

. llfonn. In città, Gigl_ioll Rag. Gluseppe di Giovanni 
d1 anni oè possidente impiegato, Tubercolosi • Ferri 
Luigi fu Antonio di anni i2 possldcnto, Bronchite - 
Benatti Giovanni fu Giuseppe di anni ìl birocciaio 
Marasmo Senile - »laselierini Augusto fu Fraueeseo 
di anni 25 falegname, Tubercolosi (Spedale), - Jn 
campagna, 22 • Più 31 inferiori agli anni 7. - T9- 
tale Uu è u 

MA'IBIMONJ. In città, Comini Alberto e 1\Iesehicri 
Iride • Neri Gio. Domenico e Conti Marianna - p6  
gazzi Francesco b Veronesi. Maria. - In campagna, 
Uu "u • Tot.ile Uu ou e 

Osiaerv.azlonl metereologlebe - Nella pri 
ma ~età d' ap~l~ abbiamo avuto una temperatura 
quasi sempre rigida, che produsse diverse brluate 
fra cui notevolissime furono per la loro Intensità 
quelle dcli' 11 e 13 dello stesso mese che cagiona 
rono " ◊ distruzione quasi completa dei germogli 
della vite, della. foglia di gelso e dei frutti. I danni 
variano però secondo lo località, Nella seconda 
~età dell'aprile abbiamo avuto qualche giornata 
piovosa e fredda, come nel 18, Z7 e 28; ma in ge 
nerale la temperatura è stata mite e favorevole ai 
lavori di estirpazione delle erbe nei frumenti che 
si riscontrarono in grande quantità, speeìatmente 
nella parte bassa del Comune. Dallo Osservazioni 
termografiche e pluviometriche fatte dal Prof. ca. 
mmi risulta che la media massima termografìca 
nello scorso aprile fu gF Ccnt. 18, 5 e la minima di 
Cent. 6, 6, Si avverte poi che la massima non ecce 
dette mai i Cent. 22, 8 nel 25 aprilo, e non fu mi 
nore di Cent. 10 nel 12 aprile. La minima non ol 
trepassò Ccnt. 1 nel 13 aprile e non fu minore di 
Cent. 10 nel 30 aprile. L' acqua caduta misurata in 
millimetri fu di mili. 65, 70. 
. Crooac-.a commerciale - Nel commerelo ab 

b1~mo avut~ sempre il solito ristagno cosl nei prezzi 
dei frumenti, che si contrattò dalle L. 27 alle 28 per 
q~i~tale, del frumentone dalle L. 23 alle 24 e dei 
vnu dalle fu i D alle oD per ettolitro. n bestiame 
?1'0~5~ da macello è stato abbastanza sostenuto ; e 
1 smm da allevamento trovarono esito .pronto e fa. 
vorevole e in particolar modo i lattonzoli furono 
venduti 6 prezzi sempre elevatissimi. 

Cronaca militare - Nel mattino del 14 aprile 
faceva_ ri!orno a Modena la mezza compagnia di 
G_ranaticn qul arrivati nel d aprilo come annun 
ciammo nella cronaca precedente. - Nel mattino 
poi del 17 dello stcss!> mese arrivava da Mantova 
una batteria del secondo raggimcnto con 6 cannoni 
6 carri, 84 uomini e 61 cavalli, che ripartiva nel 
mattino del successivo giorno 19 alla volta di Bologna. 

L' lNDIC.-Vl'ORE MIRANDOLESE 
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Cronaca teatrale - f6 drammatica Compa 
gnia condotta da G. Dovis e diretta da C. Gordini 
continuava le sue rappresentazioni fino ali' 11 *q69 
,.,io corrente con tristissimo successo in causa della 
~outrarietà della stagione, dello produzioni mala 
mente scelte b della poca simpatia del pubblico per 
gli attori. Lg eccezione dolle sorelle Fanelli, del pri 
mo attore Danielli o del brillante Gordini gli altri 
tutti erano al disotto della mediocrità. Fra le novità 
drammatiche per la Mirandola. vanno notate il Di- 

. vor.ziamo del Bardou, la Messalina del cessa e la 
Frine del Castel vecchio; produzioni eseguite senza 
il consenso del proprietario del teatro e che il buon 
senso dello scarso pnbblieo 001\dannò come immo 
raU c priv<) di vera arte dram~1atica. 

NoUe sere poi del 14, 16 e 18 maggio il celebre 
tenore Remigio Bcrtolini unitamente lLlla prima 
donna Signora Clara Ncgrini, al baritono Sig. G. 
Palazzi ed al basso Raffaele Terzi diedero nel sud 
detto Teatro tre grandi accademie vocali ed istru 
mentali. Vennero eseguiti diversi scelti pezzi di canto 
accompagnati dall' Orchestra e diretti dal nostro 
bravo Maestro Gemme il quale si prestò ancora por 
gli accompagnamenti al piano. Le esecuzioni rlnsci 
rono bene nello tre sere, 1111\ il concorso del pub 
blico fu 1>inttosto scarso, e la cattiva stagione vi 
ebbe la. sua gran parte di colpa. 

Festa del ProCettnrP - Nel giorno 16 del 
corrente mese venne celebrata nel Duomo la festa 
municipale del P1·otettore S. Possidonio con quella 
sontuosità d'apparato e di musica che sono ormai 
tradizionali in tale annuale ricorrenza. Fn eseguita 
la :Messa del M.0 Gemme, che fn fatta nello scorso 
anno in simile circostanza. Le parti di canto erano 
sostenute dal tenore Bortolini, dal baritono Palazzi 
e dai bassi 13utfagni e Terzi, quelle d'orchestra dai 
nostri filarmonici, coadiuvati Gf~! altri forestieri. f ~ e 
secuzione però lasciò qualche cosa a desiderare per 
parte degli artisti gF canto, e la bella composizione 
del , u Gemme non fu bene interprerota, quantun 
que l'orchestra facesse egr!)gia.mente la sua parte. 
Tutto le epcae della solennità, per l'importo di 
circa fu 260, giusta l' antichissima consuetudine, fu 
rono sostenute dal Comune. 

Croa11ea ladostrlale - Chiuso .fin dal 1 scor 
so marzo lo soaldotoio pei 1>overi. F« locale però re 
stnva aperto por la lavorazione delle sporto e stuoie 
che continua fino a\ presente. Sopra 150 inscritti 
per lo Scaldatolo appena 25 accettarono di rest.arc 
o <li dedicarsi al lavoro pel quale ricevono oltre la 
minestra e due pani 11er giorno anche una retribu 
zione pro11orzionata all'entità del lavoro compiuto. 

i z$ 

Giova. iiporaro cito tale lavorazione sorta In qne 
st' anno fra noi o nella quale s'iniziarono sotto buoni 
a~1iipicii alcuni popolani abbin 6 continuare e pro 
grediro aucho In avvenire, e cl1e il volgo inorto e 
vizioso vi si dedichi con cura od amore per ritrarne 
i mozzi di onorato sostent.,monto. 

C'ron11ca 
1
arllstlca - La nostra magnifica e 

monumentale cùiesa dol Gesù ha avuto testò un ri 
chiesto ornamento mediante la erezione di quattro 
semplici ma eleganti cancella.te in ferro che chiuùono 
le quattro cappelle soconclario della chiesa suddetta. 
Questo cancellate furono fatibrlcate con molta 63F 
lita dai nostri bravi fabùri-fccrai fratelli Pell:1c:u1i, 
cd importarono hi spesa. cli cirr,.'\ I ... 50(), sostennt:1 
dalla -pietà ùci zbgb«Fu p GSSu$6 i.olo a c\1•sitlcrarsi tht> 
a compimento dei s111lcletti lavori venga oostrnito il 
piccolo ca.ncetlo per chiudere la grnntlc <~'tJllJCll,L della 
B. Yergiuc della Rosa, come si fece fino tlal urn1 
coli' altra di fronte del p hu Crocefisso ove sorgo un 
elegante e ben la-,·or.1.to cancello iu ferro, opor;i Ilei 
suddetti fratelli Pcllacani. . 

Fnoerald elwlle - Nel 22 scorso apn1c obhL• 
lnogo il funerale puramente <"ivile di un popolauo 
morto allo 8pcdalc rifiutando i conforti dWJa rdig'io 
ne. Facevano parte clel piccolo cortci,n,•io 6«( ( F 
amici del defunto o la banda cittadina. Il como 
glio faocbrc percorRc paeificamruto la piazza w,111- 
de, violando così le 1·eJatiYc disposizioni mnnicipali 
ora in vigore. Se si fos,;e trattato di qq funemle 
religioso non si sarcùbe certo mancato per parti• 
dogli agenti Comunali di constatare subito In con 
travvenzione a carico di chi :wosse o,iato di tn,sgrt·· 
dire le pre11crizioni munic.ip:ùi. 

FotografliL Tloll - Fino clallo scorso anno il 
S10', Girolamo Tioli stabilh•a in quest..'l città 1111 gabi 
n;tto fotografico dal qual<: sono. sortiti_ ritratti _c<l altri 
lavori accreditati e lodati. Tah la \'Ori olu-~ d1 csst·rt~ 
pre!'.!ievoli non importano che una modica spe~a. 
co~c può rilevarsi dalla seguente indicnzionc dei 
prez7.i. . . 

Ritratti ferrotypo ist~ntano1 formato francobolh: 
N. 6 copio 1>cr L. 0,60 
m 12 ,. ,. 1,00 
,. 1 ,. ,. 0,50 

fà consegna di questi ritratti è hnmedìata. 
Ritratti comnni formato Yisita : 

Uu " d copie L. è 
eu n eu eu i 
,. 3 ,. ,. 2 

Ritratti formato gabinetto: 
N. "d copie f u 10 
,. ò ,. ,. n 
eu i ueu eu o 

Si gnrirntii;cC1 la puntualitll e prrcislone. li l,aho· 
ratorio ò aJl1)rto dalle ore 11 nnt. alle 3 pom. Con• 
trada Casteltidarclo N. 5~. 
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À zi~ne centonarìa del sanguìuoao avvenimento cono- 

«
i sciuto nella. storia sotto il nomo tli Vespro Siciliano. 

~ 9 Aprile 1882 - l\fnclean, che attentò alla • À Regm:L. rl' Inghìlterr», è assoluto per titolo di pro 
vab1.. al'.onnz,onc mentale e rinchiuso in un asilo cli 

_r: uom~ non è no,110 solamente per lo spirito; : mamaci fino ,L che piacerà alla Regina. 
lo e nlrres! e sopratutto pcl cuore. h coltura mo 
rule è di tutte la più necessaria, e' ~nesta coltura 

t
è vana R_ll il)~releetti e i consigli che si danno no~ 
rovnuo m 10 a loro autorità 0 R " • *e u u ~ • · n oro sauzicnc . 
.. 1. m~rltle senza Dio e condannata dalln fil , ti 
perchù è ÀbbÌ G sV • u 1 . oso a, , . . "'": . enza egislatoro : è condnnnata dnlla 
storia, porche non la :,i è mai applicata senza ve 
ù~r~ tos~o rallentarsl i legami dolio umane obbliga 
z.w1~1,. seiolto il treno atl ogni passi 0110, trionfare 
I egoismo. (BUlllllltT). 

Varie'tà 

Pcnsiel'o morale. 

Pensieri politici. 

ANEDDOTI 

Un povero diavolo si presenta a 1111 ministro per 
ottenere un impiego. 
- Che cò~a sapete fa:re? - gli si do.nanda. 
Ub} } j q6 risposta. 
- Dovo foste impiegato? 
Nessuna risposta. 
t ì! z6 infine, rispondete. 
- lo sono sordo, signore, perfettamente sordo 

.. - Va benissimo, siete la persona che cerco· v' i1;1- 
plegherò ali' ufficio dei reclami. ' 

. " Quanto al bilancio della nazione invece di con 
~1ùrrarlo come il patrimonio di un ;iopolo sano b 
torto. che vuol vivere arrlcchìre d' e . À t, , . . , ' . , iv nrrc 9*6qgb e 'l'r•t dnc • Y 
11~ cn.tc, ~01 sernbrìumo coneirtcrarìo come il- bllan- _' . 6*qFb c. . . 
c10 di un opera pia, moltiplicando i stila . . zzF À Mi pare :he Giovanna sia meno brutta di ieri 
bFbj $F b lo esistenze monche. b qu"nd. ~ b( 3 • ~ ut «!À6u ?6 ?F6 À • uu qualche volta è più 3*j $$6 del 

l
. , , " D N« sem ra solito m· h 

E$ ire un qualche "rido di dolore o . . '. . • . ef meno, o ! .•• mai. 
dal 

1 
.,, , siamo colpiti 

mo essere che svoglia disturba 1· 110 t . . · t t· ' s n ammì- 
1111- ra 1, noi lor zettlarno là , . "' , come questa volta un 
V•> ◊ " farina, tre lire o.li' anno por contenta Ì · 
crcdiauio così cli a,cr risoluto la quistionc Sri, o : 
toro v 1 · " cna.- , 

IIELL&SCUI, ; giugno 1879. (Atti ufl: pag. 2051). 
,. ~naudo dalle alte regioni del potere ven"o 

~ucs~ esem_p~ q1totidiaul g* corrnzione clel senso"' mU:. 
1alo m tutti i luoghi e negli affari .. . J n St rm importanti 
B e o ' ato, quali potrauno esserne le conse!?'llenze? 
E quale diritto rimarri1. più ai ministri cd / I "ent' d' · ù , t oro a- ... , met caro l' obl.Jcdicnza alle leggi·~ Co I • u u • q òq6 b 
~?sr'.cn_za fil aprono le prigioni pei traviati? Le pri- 
,.,ll)nt st affollano oo-ui giorno. ma ili •· $j q tlcl "' ' ' qucsi.a sven- 

• nostro paese è causa principale la nessuna 
o~servanza della legge da parte dei capi clcllo u~e$6$à 
è~:/on~ spc:ialmente delegati ad eseguirla, e son~ 
Dm • •~attt~ tnspottarla per i primi, aflinchè vengano 
J 01 r1spe ,a e ,1 .. ,,.li alt . D e· t ut ~ *F • ueu O)). L. ìlllCELt, 28 ( 69t • 
>à 1814. (.tltli uff., «Rù9u 2639). 

A un esame di chimica. 
- Cho aziono esercita I' aeiùo solforico imi car 

bonato di calce? 
- Nessuna. 
- . Come 11 So olla getta. una bottiglia 

solforico non avviene nuUa? 
f ~ alunno, dopo matura riflessione• 
- Si rompe In bottiglia. · 

SCIARADA 

di acido 

È secondo fra i _dispari il prìmiet·o 
!l secondo ti g6 secolo intiero 
El'' t' 

1 

in ier cento volte q mio p1·imiero. 

Soluzione della Sriurada ioser·1to I N 1 = ue I. 11,. 

LA · 7.10. 
Cronologia contemporanea. 

.'JJ Jla,·so 1882 - Si ccleb I . ì Mà«$6 in Palermo con rumorosa :}1olepc:t"' a prnna - ACCARI PIETRO (JC1'e1tfe res11onsabile. ◊ qq" 6 à F**6q Suut uuSu) ) 

cvllC'Or~o <li cittadini e d' estranei In e .. , , ommemora- )lirandola Tipog. di G. Cagarelli. 

LUUa VI. Giutrno i882. o N. G. 

f ~ INDICATORE ThIIRANDOLESE 
c Zp ÀaAÀNa , ZUhù Lf Z DI MRMORIR c LéEÀZ 

CON" V- A.~I:ETÀ. 

}z 1111hhli.ca un 1111111c1·0 ogni mese in un fugticllo di pt1i:i11e ~ttnllru almeno a ,toppia colonna - Occor 
.rc111lo s1 danno Snpplcmonti ai numeri dei mesi. - Per ahbuuuomcnli, i11scrzi11ni, nolizic *e corrispondenze 
riv11lgarsi con lcll1w:1 a_[raneala alla I.HRF.ZIONK del Pt1riudico I,' INOICATOIU: ~1111.\:XOlll,F.SR in Mirandola 
11rcsso il Tipografo Cagmlli. .- I/ associazione a1111110 costa Lire i,110, "" "" 6 e vculi da s11edirsi anticip(I· 
l~mrntc con yaglia o francobolli. - Un numero scpatnlo od 1111 rnpplemcnto C1111L to dicci. 

COMMISSIONE MUNICIPALE 
di :Storia P;tria e di Arti Belle\ della !lirandola 

Seuima tornata dell' anno accademico 
J88l-82 tenuta nel giorno 30 maggio 1882 
~olio la presidenza del vice-presidente dot 
tor Francesco Molinari. 

§. "u ,Approvato il verbale della prece 
<lente tornata, d aprile, i À vice-presitlen te 
.presenta i seguenti omaggi a stampa: ALf · 
noNo CESARE: Della vita e delle Opere di 
Filippo Volpicella. Discorso letto alt' Acca 
demia Pontoniana - DE NtNNO GIUSEPPE: 
Cenno storico del Reale Ospizio V illorio 
Emanuele in Giovinn::zo. - D" Nqa f f Lt 
"uLUÌ L NS!ì u G. B.: Giornale Araldico Ge- 

_11.eatogico, Nuova Serie, Anno Vll, N. *q 
,dell'aprile 1882. La Commissione -aggra 
<lisce tali omaggi, ed incarica il segretario 
porgere a nome di lei i piti vivi ringra 
ziamenti ai 1H,mina1i Si11001·i. 

~ • "~ 

§. 2. Il segretario prosegue quindi la 
lettura dell'ultimo libro dello héLéù éa del 
la Mirançlola del ·1386. - Uopo le rubriche 
che rii-guardano il dazio ùelle carni ven 
tlute al miin,,to e salare e quello del sego 
e della -so11gia, delli quali fu dello nella 
precedente tornata, il no~tro Sta Lu lo \'iene 
a parlare di coloro che comprano bestte 

grosse o minuta, e poi le 1th1idono fra loro. 
Essi non sono tenuli pag:ire 3lcun clJzio al 
minuto., ma solo all'ingrosso al comlullol'e 
del dazio sles~o o a citi ha c:rnsa ùa lui. 
Si eccellua però, se i cornpralori esercitino 
il mestiere di O!iti o taoernaj, nel qual NFRha 

sono tea u ti pagare il dazio sì a 11' ingrosso 
che al µ1inuto. Ogni persona poi che con 
duca al mercato sulla piazza ùella ~liran 
clola bestie gtosse o minute, o i·ino, (rtt· 
mento, biade, legumi -di qual:-iasi genere 
soggetti a dazio, se il ,·enditore è B«b««j 
~tirandola o del suo distretto, é tenuto pa• 
gare al daziario due delle tre par1i del ùa 
zio consueto. Se è forestiero é tenuto alla 
melfl del dazio stes::.o. Qualora poi ~i ai 
terrieri che ai forestieri non venisse fallo 
alienare i generi cli cui sopru, potrannf) 
due giorni dopo il mercato estrarli daW in 
dicato distretto, e l'iconùurli ltberamenie 
al luogo donde li trassero, senza pagamento 
di dnio, e colla semplice ostensione della 
bollella. Scorso poi il dello lennine ~aran· 
no tenuti a pagare il dazio prescritto da 
gli Statuti. La rnbrica che scgne slahi• 
lisce ahe qualunque siasi persona "" à} Zt6 
veni re al cc,nsucto merca lo G«FG si z6 nella 
terra llella Mil'anùola coi proprii bestiami 
e con ogni genere di mcrcan:wi, e che vi 
possa stare liberamente e sicuramenlc per 
tutto quel giorno, e far ritorno c1ua111lo gli 
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aggrada colte mercanzie portate o comprale. 
In tal giorno nessuno può essere arrestato 
o v_essa lo. re .. d~eo lo o persona À mente per 
r?gione ù1 debito, o per condanne pecunia 
ne'. restando ~erò obbligato a pagare il re 
lativo dazio. S1 prescrive ancora che se 
j q forestiero 633F6 pignorato a 'qualcuno 
nella terra della Mirandola a nel suo di 
} $*b$$à un cacallo où una cavalla, non sia 
tenuto a pagamento alcuno per la le pigno 
ra men lo. Z anche statuito, che non sia te 
nuto a dazio alcuno chi 633ì j fallo dono 
a'. Signori della Mirandola o a qualcun altro 
d1 loro, d1 bestie grosse o minute o di cose 
mobili od immobili. [ Signori sle~si posso 
no anche a loro piacimento estrarre a far 
e~trarre bestie grosse a minute senza da 
zio alcuno. Delle prede folle in tempo a· u g I g~er!'a. } ◊ b?b pagare solo la decima ai 
hF9qà*F d1 sopra nominali. Hanno poi «j à6à 
lun~he e particolari dii-posizioni intorno ~l 
dazio ùel bestiame dato a menante, lavo 
rare, o ~- ,socida: - Approvate le noie 6>>à 
si~ dal ~ ice-presidente a talune di Iuli ru 
hriche, Il resto viene rimesso ad altre tor- 

- nate. 
li Segrelarìo 1folh1 Commissiono 

N. PANlZZI. 

O~·dine del giorno per la tornata delli 
27 Giugno corr. 
J · Comm~nicazioni della Presidenza e pre 

sentazione g~ à( 6GGFu 
(;) ◊ . VSeVSe 
•· .... eguuo della lettura ed esame dello Sta- 

Iulo ~ella Mirandola ùcl -1386 con note 
ù b« ?ì Gbt>*b}«gbq «b Do Àfu ~lo À F nari. 

3. Resoconto dell'anno accademico 1881-82. 

I Sig1~ori Membri Attici e Soci Corri 
spo,~dentt de_lla Commissùme sono invitati 
ad i_nten•cntre alt' indicata adunanza che 
a~r~ luogo nella sala della Biblioteca illu 
n~ctpa le alle ore 11 anttmer1d. del suddetto 
f]I0/'110. 

CONSIGLIO COMUNALE DI MIRANDOLA 

Seduta del 19 Maggio 1882. 

. Il Consiglio Comunale di Mirandola riu 
nito al~~ ore f _l ant. di questo giorno per 
la sessione ordinaria di Primavera sollo la 
>*b} FgbqÌ 6 del rr. di Sindaco Cav. Doli~!' 
Luigi Zaoi si è occupato delle seauenti 
materie, dichiarale già di seconda Ctmvo 
cazione per essere andata deserta la prima 
fissata pel t 7 maggio. 

Ifa riveduta e stabilita la lista eletto 
rale amministrativa nel numero di 596 E 
leuorì per L'anno i882, interessando il zé 
di _Sindaco e dar corso alle pratiche pre~ 
senne dalla legge. 

u ◊«6 rivedute ed approvate le cancella 
zrorn e_ le ammissioni falle dalla Giunta 
nella I ì } $b Eleuorali Commerciali. 

Ha verificalo che nell' anno corrente 
_scadono per anzianità i Consiglieri Sforza 
Dot~. Cesare, Tioli Cav. Doli. Alfonso Ghi 
*b««F Dolt. Luigi, Pardini Dott. Dom~nico 
13raghiroli Silvestro e Vischi Per. Rodolfo' 
c~e form~no il quinto dei Consiglieri g◊ 
rinnovarsi nelle prossime elezioni, e che 
deve esser surrogato il Si«. Dou. Alt'l' 11 .. g~ u VSe I IO 
1, OnlCI !ITIISSÌonario. 

Ha de.liberalo di far domanda al Gover 
?o ell_ alla Provincia di un sussidio per la 
istruzione .Elemenlare per l'anno S"11" t1du 

Ila :el1hc~·a.10 di sanare le maggiori spu 
se clell eserc1z10 1881 di L •7P.0 5n • • "u u , ..J con 
e~ono~,e e storni in alcune cate11orie del 
B1lanc10. l:) 

u ◊«6 pr~s~ atto del resoconto presentato 
G«◊ÀÀ am.m~nislra~i?ne della Cassa di Rispar 
◊" ◊ >G$ ) " eserc1z10 1881, ed ha nominati 
1 Si_guon Montanari Dott. Benedello, Papaz 
~0111_1 l~g. Ernesto e Tabacchi Ing. Giovanui 
" e, ison ùcl resoconto sutldello. 
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Ha rimessa ad allra seduta la nomina 
dell' Assessore Supplente in luogo del Sig. 
Dott. Frigeri dimissionario. 

Ha preso allo della presentazione del 
Conto Consuntivo Comunale pel :l881 e dei 
relativi documenti e lo ha trasmesso ai Si 
gnori Revisori perché lo esaminino e rife 
riscano opportunamente al Consiglio. 

Ha approvata la rinnovazione a tratla• 
tiva privala del contratto d' appallo della 
fornitura della ghiaia sulle strade Comunali 
al Sig. Schiavi Luciano a norma del progel 
to dallo stesso presentalo. Il 6ontrallo sarà 
duraturo per un quinquennio, salvo il dirit 
to nel Comune di scioglierlo in ogni tempo 
per servirsi esclusivamente pel trasporto 
delle ghiaie della ferrovia Sassuolo-Miran 
dola d'imminente allivazione. 

Ha approvala la trasformazione dell' Ar 
chivio Notarile Mandamentale in Archivio 
Comunale coll'assegnamento al Consen'J 
tore dei proventi d'Archivio a titolo d' e 
molumento e per le spese d' uflìcio, eccet 
tuala la pigione che starà a cal'ico dei Co 
muni del Mandamento. 

Ha approvalo l' acquisto di metri qua 
drati 13'10,35 di terreno del Beneficio Par 
rocchiale di Mirandola per il prezzo di 
Cent. 30 il metro per ampliare e rellifi 
care il Cimitero Comunale di Mirandola la ~ cui area compresi i bordi verrà per tal mo- 
do portata a metri quadrali 9765,85. 

Ha approvata la soppressione dei cippi 
sulle tombe nel Cimitero Comunale di Mi 
randola e le relative modificazioni del 2° 
alinea delP art. i " del Regolamento gene 
rale del Cimitero. 

Seduta del 22 Maggio 1.882. 

Il Consiglio riunito sollo la presidenza 
del fT. di Sindaco Cav. Dott. Luigi Zani ha 
preso le seguenti deliber?zioni: 

Ha approvato di mantenere le Gnardie 
Campestri per un triennio a far tempo dal 
1. Gennaio i883 . 

Ha approvato di sospendere la ricosti 
tuzione del Corpo di Musica già decretala 
dal Consiglio Comunale, e di far eseguire 
ancbe per Panno corrente alcuni pubblici 
servizi musicali colla conisposta di j q com 
penso ai suonatori per o~ni servizio. 

Ha approvalo il progetto fatto dal Sig. 
Gioachino Molinari per la sistemazione, 
retlilineamento bg inghiaramento dello stra 
dello della Posta e di stanziare nel Bilan 
cio 1883 la somma di L. 878,66, giusta la 
perizia dell'Ingegnere Comunale pel tronco 
del lo stradello da sistemarsi a carico del 
Comune. 

Ba approvata la deliberazione d'urgenza 
della Giunta ~lunicipale circa la estensione 
dell' area del Cimitero di s. Martino Fq 
Spino b l'ammontare della somma da cor 
rispondersi al Rellore del Beneficio Parro 
chiale in compenso del terreno ceduto per 
tale Cimitero. 

Ha approvala la deliberazione d' urgen 
za della Giunta per l'affitto quinquennale 
del 5° e 6° Tronco Spalli per licitazione 
privala in seguilo alla diserzione di due 
incanti tentali. 

Seduta del 24 Maggio 1882. 

Il Consiglio riunito sollo la presidenza 
del Àéu di Sindaco ha preso le seguenti de 
liberazioni : 

Ha decretali alcuni reclami contro l' àt 
peralo della Giunta per la classificazione 
della tassa di famiglia o zj oca tico pel 18SL 

Ha nominalo il Sig. Molinari Manfredo 
membro del Consiglio d' amminislrazione 
della.Cassa di Risparmio in sostituzione 
del Sig. Doll. Francesco Frigeri dimissio 
nario. 
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Ila nominalo il Sig , Blccardo Calanchi 
( b( 3*à gb««6 Sopraintendenza Scolastica 
Municipale in luogo b«GF Sig, Don. Guglielmo· 
Ghìrelli dlmissionario. 

Eq approvata la nomina in ?F6 provvi 
soria o d' esperimeuto per l' anno scola 
stico 1881-82 ùel Slg. Morelli Agamenone 
à Profc~!-ore dl Lingua Italiana, Storia, Geo 
grafia, Dlriui e Doveri dei cìuadiul nelle 
Scuole Tecniche. 

Ila approvata la nomina in via provvi 
soria e «F~ esperimento <.l'el Sig. Roi Pietro 
all incaricalo gG«F~ insegnamento della Gin 
nasrico per l'anno scolastico 1S81-82 a· far 
tempo dal 1 Febbraio ·1882. 

1-JJ approvala la nomina Fq via provvi 
seria e d' esperimento per l'anno scolasti 
co 1881-82 del Sig. Aùamo Bénedeuì di 
Gubblo atl insegnante della lV e V Classe 
Ginnasiali. 

11a nominali i Signori Pignaui Dou. 
J 6b$6qà b ~lontanari Dolt. Benedetto mem 
bri della Commissione di Sorveglianza del 
Cimitero Comunale ùi Mirandola. 

Ha nominalo il Sig. Antonio Veronesi 
Assessore Supplente in luogo ùel Sig. Dott, 
Francesco Frigeri dimissionario. 

Ila approvàtl d iversi lavori ùa esegu F*}F 
al fabbricalo ad uso delle Scuole Elemen 
tari per la costruzione, cioè, di cessi, per il 
traslocamento ed 6g6$$6( bq$à di due-Scuole 
e la relativa spesa di L. 5772,28 da prele 
varsi sullo economie che si verificano nel 
«FF lancio 1882 e sui fondi maturati di Cassa. 

Seduta del 31: Maggio 1882. 

Il Consiglio sollo la presidenza del **u 
ùi Sindaco ha approvati i seguenti provve 
.i,m~n1i per la nomina dell' Esattore per 
1_1 ~er, izio Esauorlnle pel òj Fqòj bj j Fà '1883- 
!S~iì. 

1. Di nominare pel quinquennio sud- 

dello À~ Esattore per asta. 
2. AF aprire l'asta per Paggio di Lire 

1.,50 per ogni cento lire di scosso, rìtenuto 
che I' aggio auuale è tli L: i,28. 

3. AF affidare ali' Esallo1·e il servizio di 
Cassa del Comune e della Cassa di Bispar-: 
mio sollo il pollo dello scosso per non 
SCOSSO.· 

4. Di stabilire la cauzione dell' Esattore 
· in L. 35100. 

Ba approvali poi gli· altri capitoli spe 
ciali deliberati dalla Giunta cfo aggiungersi 
ai suddeui capitoli normatt 9Fà stabiliti tlal 

, Minìstero. 

ONORANZE AL GENERALE 

G-A.R.IBA.LD:C. 

Nel pomeriggio del 3 Giugno appena' 
qui si ebbe notizia della morte del Gene 
rale Garibaldi la Giunta convocala d' ur 
genza pubblicava il seguente manifesto: 

Concituulini I 

Giuseppe Garihàldi é morto. 
Ogni parola vien meno all' annuncio tli 

tanta sciagura. 
L' uomo straordìnario, çhe riempi. F«~ 

mondo delle sue geste prodigiose, il Con 
dotLier.o che trascinò di villoria in villoria 
Lolla la gioventù ìlaliana sui c:ampi' ove si 
decisero i nostri destini, o,i più non ?ì ?è 
cl·ìe nel cuore degli Italiani e nelle pagine 
eterne di una storia gloriosa. 

Or tace per sempre la v·ocè polente del' 
nohile ll:roe che dall' aqior indomito di pa 
tria allinse la vil'Lù e con essa il fascino 
di drappellare sollo nn' unica ln~egna tante 
forzç divise per disparate opinioni e di· ri 
volgerle lntle insieme al suprèmo intento 
llclla patrii unità. 
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Ieri il Oillatore è morto su riuello stes 
so scoglio, in cui tanL' anni visse con sem 
plicità antica sospirando F« momento della 
grande riscossa. 

Gloria a Lui I 
Mirandola dal Palazzo Municipale questo 

giurno i Giuguo Fu11du 
LA GJUNT.\ 

L1tigi Zani 
Giovanni Tabacchi 
Gi1tseppe Barbferi 
Leopoldo lJionttmari 
Pietro Giglioli 

Il Segretario-Capo 
Dott. Pani2zi 

Inùi speùiva a Caprera il seguenle $b 
legramma: 

Menolli Gal'ibaldi 
Caprera. 

À pt'efello con decreto 7 corr. in seguilo ad 
istanza della Giunla ~lnnicipale delli 6 Giu 
gno, venne convocato per questo giorno il 
Consiglio Comunale in seduta straordinaria 
e furono invilati i Signori Consiglieri con 
appositi avvisi in iscrilto a termini di Legge. 

Essendo scorsa l'ora fissala nelt' avviso 
di convocazione il Sig. Cav. L??u Luigi 
Zani **u di Sindaco, assunta la Presidenza, 
dichiara aperta la seduta a mezz' ora dopo 
mezzodì, ed invita il Segretario a fare «" ap 
pello nominale dei Signori Consiglieri. 

)ratto l'appello si verifka che, oltre il 
Sig. 1T. di Sindaco Cav. Zani, sono presenti 
li Consiglieri Signori: Tioli Doll. Alfonso, 
Yischi, Pardini, Braghiroli, Tioli Dolt. An 
tonio, Trentini, Tabacchi fng. Giovanni, 
Barbieri, Tosalli Antonio, Guerzoni, Sai· 
violi, Magnanini, Lingeri, Tioli Cav. Emilio, 
Pignatli, Montanari Leopolùo, noversi An 
tenore, Veronesi, Frigeri, Papazzoni, Ro 
versi Federico. 

E cosi col Sig. 1T. di Sindaco N. 22 Con· 
sigtieri coll' assistenza di me Segrelario 
Capo. 

La seduta è pubblica. 
La Bandiera Nazionale esposta al ~a 

lazzo Municipale porla il yelo nero Fq se 
gno di lutto. 

I tavoli a cui siedono il zzu dì Sindaco, 
la Giunta ed il Segretario sono parali a 
nero. 

§. Unico. Z ali' ordine del giorno «~ og• 
gello seguente: 

Onoranze alla Memoria del Generale GARIBALDI 

Il Sig. $Àu di Sindaco Ca\', Zani si alza 
in piedi e si alzano pure tutti i Signori 
Consiglieri. Legge quindi con voce com 
mossa il discor:;o commemorativo delle vir• 
Lù del Grande Estinto, che si unisce al 
presente verbale in allegalo. 

l1 discorso del ◊F9u IT. di Si.ndaco è a• 

Giunta Municipale l\liranclola, nome in 
tera popolazione, esprime profondo cordo 
glio per immensa sciagura solTerta Italia 
scomparsa suo Eroe. • 

Mirandola 3 Giugno 8~. 

Nel giorno 1 Giugno poi, celebrandosi 
solenni funerali a Caprera pel Garibaldi il 
Municipio pubblicava analogo avviso e dalle 
H alle t2 la campana mgggiore del Co 
mune suonava a mesti rintocchi. Tulli i 
negozii della Cillà si clliusero in tale frat 
tempo in segno di lutto. 

Nel giorno H Giugno il Consiglio Co 
munale convocato in seclula straordinaria 
ùecrelava al Garibaldi le onoranze risullnnli 
dal verbale della seduta che qui ripo1 Lia mo. 

Mirandola H Giugno i882. 

Ordine del Giorno: 
Onornoie alla memorin del Generale GARIBALDI 

Giusta l'autorizzazione ùa\a dal Sollo- 
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i-coltolo con religioso silenzin ed in molti 
punii è accollo con vh i e mauilestl segni 
F«F approvazione. 

Il JI. di Sindaco invita il Segretario a 
communicare al Consiglio Comunale la re 
lazione di ciò che ha fallo lu Giunta M11- 
uiclpale nel doloroso avvenimento della 
morte del Generale Garìbaldl e le proposte 
da essa falle di onoranze alla memoria del 
Grande Estinto. 

Il Segretario dà lettura della seguente 
relazione : 

La Giunta Municipale appena che ebbe 
la funestissima notizia dell'avvenuta. morte 
del Generale Garibaldi, annunziava ai cit 
tadini con apposito manifesto in data 3 corr, 
la immensa ed irreparabile perdila che a 
vera sofferta l' Italia Gg interpretando i 
sen timer) li libera «F della Popolazione 'Mira n 
dolese commossa e costernata pel tristissi 
mo avvenimento mandava un telegramma 
di condoglianza ali' On. , bqà$$F Garibaldi 
a Caprera. 

A dlmostrare poi come la Mirandola 
prenda viva parre al luuo universale per 
«uVFt morte del Nobile Eroe, costante e sLre 
qj à gFzbq} à*b della causa della libertà ed 
uno dei grandi fattori della Indipendenza 
bg Unità d'Italia, deliberava che il Muni 
cipio fosse ufficialmente rappresentato da 
apposita Depurazione ai solenni funerali 
Nazionali che si faranno in noma al Gene 
ra le Garlbaldì. 

Desiderando la Giunta ohe il Comune 
di Mirandola faccia altre, onoranze al Gran 
de Patrioua e riconoscendo conveniente e 
doveroso che sia ricordata in modo perma 
nente la memoria del Generale Garibaldi 
per tan lì titoli glorioso ed ama lo. 

Propone al Consiglio Comunale: 
L AF erigere una lapide commemora 

t;va al Generale Garibaldi e di collocarla 
nel fabbricalo, già Albergo detta Posta, da 

un balcone del quale parlò al Popolo ~li 
randolese nel 20 agosto 1.809 e precisamente 
nella facciata che guarda il piazzale attual 
mente denominato • Piazzale Garibaldi. 

2. AF concorrere con una somma di 
L. 500 al Monumel1lo Nazionale da innal 
zarsi in Roma al Generale Garibaldi. 

3. AF promuovere una sottoscrizione per 
un ricordo in marmo al Generale Garibaldi 
da collocarsi in un silo pubblico della città, 
iniziando tale souoscrizione colla .somma 
di L. 400 .. 

ou Di donare ali' Asilo d'Infanzia di , F 
randola una cartella del debito pubblico 
del Regno dell'annua rendita di L. 10, car 
lella che sarà dichiarala inalienabile e por 
terà la indicazione della solenne e funesta 
circostanza in cui fu donata all'.Asilo. 

Il zzu di Sindaco invita il Consiglio a 
prendere allo di ciò che ha-fatto la Giunta 
nel luttuoso avvenimento e ad approvare 
le onoranze proposte. 

li Consigliere Don. Pardini, associandosi 
con tuuo il cuore alli nobili e generosi 
sentimqnti da cui fu inspirala la Giunta 
l\lunicipale nel proporre le onoranze alla 
memoria del Generale Garibaldi, prega il 
Consiglio a votare tutte le proposte della 
Giunta per acclamazione. 

Tutti i NGq} F9«Fb*« aderiscono alzandosi 
in piedi. · 

Il Corisiglio ali' unanimità e per accla 
mazione· approva tulle le proposte fatte 
dalla Giunta per onorare la memoria del 
• I 

Generale Garibaldi. - 
Resia delegata la Giunta all' approva 

zione. del verbale della presente seduta. 

La Giunta Municipale nella sua seduta 
delli 13 Giugno {882, 

Visto ed esaminato il presente processo 
verbale di seduta del Consiglio Comunale. 
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Jn conformità alla datale delegazione, 
Lo approva pienamente. 

Discorso fallo dal Sig. zzu di Si ndaco 
cav. Zan i nella Ccnvocazione h" raordl q6 ria 
del Consiglio Comunale del giorno li Giu 
gno !882 in cui si trattò dello onoranze 
al Generale Garibaldi. 

Onorevoli Colleghi! 

Splendido, grande come il, sole che tra 
montava, Giuseppe Garibaldi nel giorno 2 
testé decorso, fissato l' ultimo sguardo al 
i' Italia b alla diletta sua marina, piegava 
al fato inesorabile per ascendere - novello 
Nume lndigele - il glorioso tempio della 
immortalità. 

Fu quello sguardo l' ullimo raggio cli 
quegli occhi terribili e sereni, che, fulmi 
nando spavento ai tiranni, parlavano al 
i' animo degli infelici e degli oppressi co 
me una prornessn, e vi infondevano spe 
ranza, fede ed ardimento, 

Tacque per sempre in quel giorno la 
voce magica del Generoso, che vibrando 
potente nel cuor dei popoli tutti l_i accen 
deva dì smisurato amore per la patria, la 
giustizia e la libertà. 

!\la, come il sole. non tramontò per 
sempre, l'astro solitario di Caprera: Gari 
baldi sorge Iantasima gigante, splende nei 
secoli siccome un faro, in cui si accen 
trano e da cui diraggiano le fiamme più 
pure che accalorano gli spiriti e li riteni 
prano nella religione e nella pratica dei 
doveri e nel culto delle grandi virtù, 

Giuseppe Gurlbaldi ancor vivente appar 
teneva alla Storia: la sua morte lo ha glo 
rifica lo. 

Cento ballnglie da lui comballute, cento 
,·ìttorie da Juì consrguile; trepitlazioni, pe• 

ricali, tlolori~ ror'lurc, ovunque un brano 
<li Sté stesso, uniJ vii.i intera di abnegazioni. 
lnllo, " j " " D a benefizio della Patria o della 
umanilù ! 

Lui lrionfutorn $F~ ;1rmate, d' eserciti e 
c:ipilaùi temuti; Lui Oill.itore di un fiegno, 
idolo di nn popolo intero, non abbacina 
rono i fulgori della vera gloria, a cui 6• 
-i--ce!-e coi soli tal,•nti (\el genio e le inspi· 
razioni del nobile cuore. 

Egli protle, egli grantle, egli generoso 
zj I' incarnazione del genio battagliero b 
del!' indomila fermez1.a, il tipo più schiello 
di patriolla, il donatore più largo ai popoli 
della libertà. 

In Lui ìl mondo ammira F« cavalicro 
·porlentoso dallo spirlo gentile b fiero, GYj 
- nuovo Bajardo senza mJcchia e senza 

• paura - ovunque fece balenare la propria 
spada a difesa dei diritti della umanità; 
in Lui Italia adora un figlio ancor più por· 
tentoso, che, fissala la stella dei suoi de 
stini nel Ma!!nanimo p Z VITTORIO Z◊f!  
Uù Zf Ze in ;é stesso la mallre Italia perso• 
nifica nelle aspirazioni e nei martirii cli 
preparazione, e nel glorioso ciclo della sua 
redenzione. _ 

Anco rihelle, ribelle !:plenilido 6*« j q◊ 
teCT11e frodtla di opporlunilil, in Gariòald1 
no g u il popolo italiano si riassume quan o. rn- 

. soITerenle d'indugi, a,I A--promonte Gg a 
Mentana prorompe e getta in faccia uF«F~ Eu 
ropa una protesla \'ergalil col . sangue, :ho 
afferma il clirilto, rinfranca 11 propos1Lo, 
affretta il compimento della sua unità. 

Creazione più nobile, tipo più puro g~ Z 
roe non_ lo idearono i poeti; solo dalla sto 
ria l'avranno i posteri, e qàq sarù leggen 
da; e a quella storia le li,ggenùe tulle t1e· 
crJi eroi tli tutti i tem11ì scomparir:inno. 
., Alle cento cittù, a noma, Palcr mo e ~a 
poli il compito cli narrnre ai posteri 6-" GYz« 
coi ~lonumenti la grandcua e «6 glol'la 1lt 
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Garibaldi: a noi un compilo assai più mo 
desto, ma non meno gradito e doveroso 
- quello di auestare al Grande con peren 
ne ricordo la nostra gratitudine: per noi 
un vanto solo cui non possiamo rinunciare 
- quello di tramandare ai nostri ·figli la 
preziosa memoria che nel 20 Agosto iS~!J 
Garibaldi nel suo grande apostolato, tra 
scorrendo l'Italia, qual meteora luminosa, 
qui si fermò e parlò al popolo cli fratellan 
za e di concordia, di forza e di libertà. 

PICCOLA CRONACA MIRANDOLESE 

§tnto Cll'lle - nrAGUIO. Ì\\TJ. In città, ( q}Ge 
-1, Iernm, 8 - In ca111pcro1w, mnac. 25, fernm. rn. - 
Totnle N. èJ u 

Mmm. In città, Yeronusi Antonia zj macomo in 
Fiocchi Ferdlnnndn, di anni 49, possidente, Asma - 
Rovatti Beatrice fu Felice in Rinaldi Felice, d'anni 
59, massala, 'l'ulicrcoloi;i polmonare - Oanzotla Gio 
vanni fu Frauccsco, di anni 48, cordaro, Apoplessia. 
Cerebrale (Ospcù.) Higbi Luigi fu Giuseppe, gF anni 
u3, giornaliero, Enteritù cronica. - bi campagna, 17 
l'hì 26 inferiori agli anni 7. Tolale N. 4i. 

l\f.\TJU110N1. In. cittrl, Montagna Isnardo e Bellini 
Maria - Gavioli Ernesto e Ln111>i Rosa - Romani 
Eduardo o Marchi Rosa - Oazzotti Luigi e Furlani 
Elisa. - In campagna, N. -~Àu t Tot.aie "X. 13. 

Os11cr'l'adoul mctercologi<:be cd ngricolc 
- Nello scorso maggio abbiamo avuto giornate miti 
o temperntc con nebbie frequenti nel mattino, plog 
gia e turbine nel z« e 18. Nel mattluo del Hl sì ri 
scontrò nello campagne una leggera brina. affatto 
innocua. Nel tcruiìunre del mese la stagione }F fece 
molto calda. Questo caldo itu11ro, viso però è tornato 
molto utile ai raccoltì che si presentavano tosto 
sotto il 11iù florido e promettente aspetto, e si veri- 
1lcù ancora che Iìcvc cm il danno cagionato dallo 
brine (lell' nprìle scorso. D:lllc osscl'\':J?.ioni termo 
grafiche e plueiomotrlehe fatte dal prof. Camurl rl 
snlta che la rncdla ma -simu tcrmojrrafìcn nel ( q9 
gio scorso fu di Ceut. 22, l e la mi~ima di Cent. 12. 
~i nvvcrte poi che \;i massima non eccedette i Cent. 
~ nel 30 maggio e nou In minore di Cent, 1G nel 
t2 ma:;glo. La minima 110n eccedette i Ccnt. S, 7 
nel 23 maggio e non fu minore di Ccnt. 14, 5 nel 
i " mng-:;rlo. f ~ ilCfTU:J 1•·11lut1 fn ,u millirnoh'i 113. 8. 

Fcstl\ l\'nziooalc - Ln FCl!ta. nnzi011ale com 
memorativa d<>llo Statuto, che per l:l morto di J 6u 
rib:ùdi fn dal Parl:imcnto trasportata dalla piiimi 
alln. terza Domenica cli Ginguo, fu cclobrata nel gior 
no 18 pel' cura. del ~rnnicipio col suono della maggior 
campana, ùcl Comune e colla assegnazione di 40 sus 
sidi dì L. 5 qu 4.0 ,·cechi 11ovcri d'ambo i sessi della. cìtt:'i. 
e del Comnne entra.ti nel 70° cli età. Alle oro 11 ant. 
nel Teatro illuminato 6 giorno e dis11osto con molta 
conveni<>nza cd eleganza elJlle luogo, previo analogo 
discorso ùcl Prof. Morelli Agamouone, la solenne pre 
miazione degli alunni e delle alunne <lolle pubbliche 
Scuole, che si distinsero por diligenza à profitto ne1Jo 
scorso anno scolastico 1880-Sl. Contempornnenmonte 
si fece in forma publ.Jlica la consegna alla Signora. 
Mnest.ra Deltlnn. '.\Iagnnni della i\[ednglia a·i Beneme 
riti della pttòblica Jstru;1one conferitale dnl Mini 
stro della pubblica istruziour, o la prcseut.1zione al 
Sig. Direttore delle Scuole dell' attestato del Comi 
tato ordinatore della mostra geogrnflc-;t internazio 
nale tenutosi in Yonezin nel settembre 1881, com 
provante l' onorificenza assegnata alla Scuola 'l'c 
cniea d1 .Mirandola 11cr l' Atlante Geografico man 
dato alla mostra. suddetta. In tale circostanza gli 
alunni e le alunne delle Scuole Comunali suddette 
diedero j q applaudito saggio ili ginnastica, e can 
tarono inni con aceompagnament-0 di musica. Il 
Tentro era gl'cmito <li spettatori. 11 zzu di Sindaco, 
la Giunta, F" Sottoprefetto, la So_praintcndenza Sco- 
1ar;tica e le altre autOl'ifa cittacliue cm.no presenti 
a tale solennità scolastica. La bamla cittadina cse 
guh•a nella sera sotto 1n. direzione del ì\Caestro Gem 
me da,anti al rah\zzo Municipale scelti pezzi di 
musica. Fu assegnato ancl1c ,m sussidio di L. 30 
ali' Asilo. 

Fel!lfa ,11 s. A\.ntonio - Colla cornmcta. pompa 
d'apparato si celebrava. il H) Giugno nella GYFb} 6 di 
s. Francesco Y◊ festa gF s. Antonio dn. Padov;l con 
pane~irico del 11. Lettore Lodovico da Faenza Min. 
pFzu Non vi fu mu.c;ica, ma solo canto corale con ac 
compagna mento d'organo. 
~icur,•zz11 pnbbllea - Le condizioni della. si 

curezza z*6 noi sono ù 6 qualche tempo abbasta.nza 
soclcllsfacenti. Solo si ob!Jc a famcntarc s1ù termi 
nare clel Maggio tirorso il taglio di tlh•rrse viti com 
piuto nottetem110 g6 ignoti malfattori 6 d:inno •li 
alcuni p1oprictari cli fondi sul.Jurbani. Tale inqnallfl 
cahile nrquizia dicesi sia stati\. occnsionata.. tlall' a 
vere il i\Iunicipio, in Reguito 6 reclami uvuti clai pro 
prietari Gg affittuari, richiamate Fq ,,igorc lo dispo 
sizioni cli legge relative al pascolo abusivo eù al 
furto ca.mpc:;tre. 

YACC.11n1 PlETnO (Jl'l'l'l1fl' responsabile. 
Mminùola Tipog. di G. Cagarelli. 

L UUa VI. Luglio 1882. N. 7. 
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! 
COMMISSIONE MUNICIPALE 

J 

di Storia Patria e di Arti Bolle della Alirandola 

Ottava ed ullima tornata del!' anno ac 
cademico "u11S«t1d tenuta nel giorno d giu 
gno -11d sotto la presidenza del vice-pre 
sidente dottor Francesco Molinari. 

§. ·1. Approvato il verbale della prece 
dente toma1a1 30 maggio, il vice-presidente 
comunica avei' redatto, in conformità di 
quanto venne stabililo nella seduta del 
'J.7 aprile, il MANIFESTO DI ASSOCIAZIONE al 
ì volume delle ME)IOfilE STOnICHE MIRAN 
DOLESI, e di avedo opportunamente dira 
mato. 

Presenta poscia i seguenti omaggi a 
stampa: - Di CnOLLALANZA CAV. G. BAT 
'l'ISTA: Giornale Araldico Genealogico, Nuo 
va Serie, Anno VII, N. 11 det Maggio 1882. 
-- RR. DEPUTAZIONI DI Sronu. PATnlA DEL 
L' EMILIA: Att.i e Memorie, Nuova Sefie, vol. 
Vlf, Parte Il. - SoctETÀ StcJLIANA c Zp ÀuL 

SronrA PATRIA: Archivio Storico Siciliano, 
Nuova Set'ie; Anno VI, fase. JfI.JV. - La 
Commissione aggradisce tali omaggi ed in• 
ca1'ica il Segretario rendere le debite azioni 
di grazie ai signori offerenti. 

§. 2. Il segretario prosegue Ja lettura 
dello STATUTO della Mirandola ciel " i 1»V 

- Dopo le rubriche che risguarùano le 
disposizioni sul bestiame dato a menante a 
lavora1'e, o a soct'da, tlelle quali fu dello 
nella precedente tornata, il nosLro Statuto 
s<•guila a recare le allre rubriche che han 
qà riferimento alla materia dei Dazi. Lq 
zitutto prescrive che il conduttore del Da 
zio del bestiame sia tenuto mantenere nella 
beccheria carne fresca. durante il tempo che 
durerà la sua condotta. Dispone poi, che 
coloro i quali fanno contralti coi Signori 
della Terra siano tenuti pagare solo la loro 
JJarte del dazio, eccettuata però la pigno 
razione che essi avessero a fare, per la 
quale nulla si deve pagare. Vengono poscia 
le rubriche che trattano del dazio sulla ven 
dita del frumento e della farina, che >*b 
scrivono che i Signori della 'ferra siano 
tenuti pagare il dazio della tralla per F« 
frnmrmto b la farina che vorranno estrarre, 
che i figli di illanfredo non siano tenuti 
pagare cosa alcuna per occasione d'aliena 
::ioni. Si parla quindi del dnio della tra 
versia del frumento e della forina, dì quello 
della i-enctita e della traversia delle biade 
grosse, delle noci, del seme di lino, della 
z6 ,,a e dei legumi; poi si ◊" atta deW estra 
zione della farina di frumento e di qualun 
que altra sorta di biade grosse, legumi, 
seme ùi linc, e millio. Seguono le ùisposi 
zioni che prescrivono nulla llorersi pngarc 
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dai Sacerdoti per loro mercede, per le de 
cime e le primizie, e ancora per le primi 
zie che si g6qqà per mercede ai barbieri, 
ai mietitori, ai baultori, e a chi governa 
bestiame. Nulla si deve pagare pur anche 
per le elemosine; e godono pure di questa 
esenzione coloro che sono ascesi agli ordini 
maggiori. I forestieri che non i-astengono gra 
vezze nel Comune della Mirandola, secondo 
lo Statuto, sono tenuti a pagare metà de1 
dazio per l'estrazione del frumento e delle 
a llre cose conùoue per loro a Ila terra della 
1\lirandola. Non si deve pagare alcuna cosa 
per .ìl frumento prestalo dai Signori della 
Terra, ed ai loro mezzadri. Agli abitanti 
della villa di S. Possidonìo, e del porlo 
sulla Secchia, a quelli della Fossa, Tramu 
-schio, Iìovereto e Campazzo è concesso con 
gj **b hiadè b legumi nella Concordia senza 
pagamento di alcun dazio. Viene poscia 
l'importante rubrica che tratta del dazio 
della Macina, e quella che prescrive che 
nulla paghi clii estrae [rumetuo e biacle da 
servire fuori del distretto. Si permelle ai 
modenesi estrarre frumento e biade da semi 
nare nelle loro terre fuori del distretto 
della Mirandola. Niuno poi può estrarre da 
questa Terra [rumctuo o b/acle da condurre 
nel distretto senza bolletta in ìscriuo. Lo 
h$6$j $à viene quindi a trullare del dazio 
delle Doti cui è tenuto chi abita nel di 
stretto della Mirandola, ma conduce in mo 
glie una donna fuori del dlstreuo medesimo. 
Poi discorre del dazio delle cose mobili ed 
immobili date in dote e preseli ,,e che il da 
zio della dole stessa si debba pagare una 
sola volta. Sono pure soggetti a dazio i 
forestieri che vengono ad abitare colle loro 
mogli nella terra della ~lira nùola o nel suo 
distretto, e quivi fanno l' istrumento della 
dote della moglie medesima. Parla quindi 
del dazio della ripetizione della dote, pre 
scrive che i Signori della terra non siano 

tenuti pagare alcuna cosa per dote data o 
ricevuta, stabilisce a quale daziario si debba 
pagare il dasto della dote, e fra quanto 
tempo si debba fare. Chi conduce moglie 
è tenuto denunziare e pagare il dazio della 
dole medesima. - Passa poscia a discorrere 
del dazio dell' estrazione e della traversia 
del lino, della vendila, pìgnorazìone ed a 
lienazione della lana. Niuno può vendere 
la lana stessa fuori del territorio della Mi• 
randola senza licenza del daziario; altre 
dìspssizlonl regolano la vendita e la tra 
versia della lana in discorso. - Approvale 
le qà$b apposte 6 taluna di queste rubri 
che dal vice-presidente, il resto viene *F 
messo ad altre tornate. 

§. 3. Il segretario legge quindi il Ren 
diconto dell'anno 1881-82 nel quale espone 
1e varie cose trattate dalla Commissione 
nelle ouo tornate dell' anno accademico ; 
la qual scrittura viene collaudata. Quindi 
il vice-presidente rivolge' parole di con 
gedo <ai colleghi, e dichiara chiuso T anno 
accademico 1881-82. 

Il Sogrclnrio doll:i. Commissiono 

N. PA~IZZI. 

Nel verbale di sopra riportato essendosi 
fatta parola dell'associazione aperta per il 
V volume delle .'1amo1·ie llfirnndolesi, cre 
diamo debito nostro qui riportare F« mani 
festo che • è stato perciò diramalo. Esso é 
il seguente: 

MANIFESTO D'ASSOCIAZIONE 
al 1/olome V 

delle Memorie Storiche de{la Città 
e dell'Antico Ducato aeua Mirandola da 
7mbb,licarsi pçr cura della Commissione 

Municipale di Storia Patria a di Arti Belle 
della città stessa giusta· il Proqramm« 

del/i $è Febbraio 1872. 

La Commissione Municipale di Storia 
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Patria e di Arti Belle della l\lirandola nel 
suo programma di sopra accennato, diceva, 
che materia delle sue pubblicazioni sareb 
bero state « le cronache più importanti, 
gli Statuti, un codice diplomatico, vari do 
cumenti pregevoli inediti, le memorie re 
lative alle famiglie e personaggi più illu 
stri, alle Chiese, ISTITUTI Pu etc. , Atte 
nendo alle sue promesse pubblicava già, 
con generale favore, dal i872 al 1877 in 
quattro volumi le cronache più interessanti, 
ed ha fiducia di pubblicare ~el venturo 
anno l'antico Statuto del 138G, al quale 
ora rivolge le proprie cure. 

Frattanto, per soddisfare 11d impegni 
contralti da òj 6«GYb tempo colla locale Con 
grega~ione di Carità, la Commissione è co 
stretta dare la preferenza di stampa alle 
MEMORIE STORICHE DEGLI ISTJTUTI PII DELLA 
CITTÀ E DELL' AN!J'lCO DUCATO DELLA MIRAN· 
DOLA, che formeranno appunto il ì volu 
me della collezione storica mirandolese su 
periormen le indicata. 

Tali "F«Z, àq( e compilate ali' appoggio 
di carte esistenti nell'Archivio della Con 
gregazione anzidetta, saranno precedute da 
analoga prefazione, e narreranno l'origine 
di ciascun Istituto, le varie vicende cui sono 
soggiaciuti, i diversi sistemi d' amministra 
zione, i loro passaggi dalle mani ecclesia 
stiche in quelle dei laici. Ricorderanno i 
benefattori che concorsero ad arrlchirne i 
patrimoni, l'ammontare dei loro lasciti, gli 
oneri relativi. Porteranno i prospetti degli 
Siati patrimoniali, dei Reddili e delle Spese 
in corso. Saranno corredali di antichi ed 
importanti documenti, come i CAPITOLI DEL 
1\loNTE DELLA PIETl del 1'1-95, uno dei più 
antichi d'Italia, e che si mantiene tuttora 
a norma della primitiva sua istituzione, 
cioè, senza esigere rruuo alcuno sulle pre 
stanze. E ollre questi CAPITOLI, compari 
ranno pure le Nà}qéù 2ÀaUÀ del Monte stes- 

so del 1508, Statuti di antichissime confra 
ternite, bolle ponuflcie e vescovili, rogiti 
e testamcntl di antica data. Infine saranno 
dati gli STATUTI ORGANICI degli Istituti stessi 
che sono aLtualmenle in vigore. 

U volume sarà composto di oltre 500 
pagine ed a vril il sesto e la carta uguali 
al presente manifesto. Verrà pubblicalo en 
tro il mese di Agosto prossimo venturo. 

Il suo prezzo, franco di posta, è di L. 4- 
per gli associali, e di L. 4,50 per i non 
associa ti. 

Si crede bene avvertire, che questo vo 
lume non ha relazione alcuna coi prece 
denti, e stà da sò; e ciò a norma delle 
Congregazioni di Cafilà, che hanno scopo 
congenere, e che desiderano farne acquisto. 
Anzi alle Congregazioni stesse, che si asso 
ciano per questo solo volume, si potrà dare 
con copertina speciale, e senza indicazione 
che esso fa parte della raccolta delle Me 
morie Storiche ricordala di sopra. 

Chi desidera associarsi abLia la genli 
lezza di firmarsi nell' unilo modulo, e *F 
metterlo con sollecilndine, franco di posta, 
al Signor Cagarelli Gaetano Tipografo-Li 
braio nella Mirandola, che è incaricato a 
ricevere I e associazioni in discorso. 

Chi si associa per dieci copie, ne avrà 
una gratis. 

I soli Membri Allivi della Commissione, 
aiusta le deliberazioni del 29 novembre ., 
1877, avranno gratuitamente questo volume. 

La Commissione, che, come si disse, vide 
accolti con favore i precedenti volumi, io• 
Noram:1ila da esimj cultori delle storiche di• SeVe 

scipline, e dallo stesso R. Ministero della 
Pubblica Istruzione, che le assegnò diversi 
sussidi, spera che ugual favore sarà accor 
dato anche a questo V yolume, e cosi essa 
potrà mellersi in grado di intraprendere 
nuove pubbticazioni, e dar pieno compi- 
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mento al proprio programma. 
Mirandola dsR Gùtgno "1 1du 

cZp f L G( $, ÀhhÀaUZ 
Il \'ice-Presidente 

l)ott. FRANCESCO MOLINARI 

IL PRLllO ANNl\'EfiS.\RIO 
della Società Ginnastica Mirandolese 

La Fl·atellanza 

Un nucleo di giovanotti presieduti dal 
Sig. 'I'ioli Girolamo, si costituì fino dal 
{879 in Società del carnevale, proponendo 
quale scopo di tale unione l'allegria e lo 
spasso. La Società ottenne il nome di So 
cietà delt' Allegria, e fedele alla sua inse 
gna, auspice la pace e la concordia per 
Jeua, visse tre anni di rigogliosa e prospera 
vita. - Frattanto i giovanotti diventarono 
più serii, più riflessivi, più assennati e pen 
sando che alla patria giovano più uomini 
Iortl che uomini effeminati, uomini di men 
te robusta e di volere potenti GYb uomini 
dediti ai bagorùi ed alle orgie, siano essi 
giustificati o no dal carnevale, ad iniziativa 
del Sig. Camillini Nino, ora Presidente del 
la Società Ginnastica LA FRATELLANZA, 
la Società carnevalesca divenne dal 5?r1 Giu- 
1881 Società Ginnastica. Sì passò dall'uno 
ali' altro polo e il cambio fu un trionfo, 
una vìuorla del senno, dell' educazione, 
della civìl là. 

Costituita cosi la Società Ginnastica 
essa si occupò $à} $à dellà compìlaziooe del 
suo Statuto che venne Ieuo, discusso ed 
approvato dall'assemblea dei Soci nell' a 
dunanza generale clelli 2\ Luglio 1881. 
Il numero dei Sooì andò sempre aumen 
tandosl Ilno a 70 e le csercitnzioni ginna 
stiche furono Il campo tlella loro attività 
111 questo frattempo. 

Le Signore l\1iraudolesi conscie del!' im 
portanza salutare della Gìnuastica educa 
tiva -come mezzo potente che dal!' educa 
zione del corpo conduce a quella della 
mente e del cuore, vollero mostrare i loro 
sentimenti di simpatia ed, 6zzb$$à per que 
sta ben accetta Società offrendole, nell' an 
niversario della sua fondazione, una ban 
diera, che fu inaugurata il d~"e scorso 
Giugno alle ore i 1 ant. nel nostro teatro 
illuminato a giorno, alla presenza delle au 
torità tulle civili e mlluari, e con 6zz«j bqÌ 6 
straordinaria di popolo accorso ad assistere 
a questa festa, non come quella della So 
cietà Ginnastica, ma come ad una festa cit 
tadina. 

Il Sindaco incaricato dalla Signora Ma 
gnanini promotrice dell' offerta presentò la 
bandiera al Presidente della Società e nel 
consegnarla rammentò con acconce, gentili, 
affettuose parole cosa significhi, qual valore 
abbia, quanta importanza per un sodalizio 
qualunque, per un co,ipo,,un istituto il pro 
prio stendardo. Z qui colse occasione per 
parlare della nostra gloriosa bandiera, del- 
1' allegorico significato dei suoi simpatici 
colori e di qui seguitò a parlare della pa 
tria, del dovere che ha ogni cittadino di 
servirla sempre e come possa, e della ne 
cessità, quindi 'che gl' Italiani siaoo forti e, 
concordi e della grande influenza che ha 
la ginnastica nell' educare il braccio e la 
mente. 

Rispose il Presidente ringraziando auto 
rità e cittadini della loro presenza alla fe 
sta, ringraziò il Sindaco delle cortesi pa 
role d'incoraggiamento e di simpatia per 
la Società, e da ultimo si rivolse alle Si 
gnore Mirandolesi alle quali, a nome del 
!' intera Società espresse sentimenti di gra 
titudine, di riconoscenza e d' affetto pel 
caro e prezioso dono e consegnò al Sig. 
Sindaco un Quadro calligrafico rhe gin- 
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vani ginnasti a memoria di quella bella 
giornata in segno t.li riconoscenza, alle Si 
gnore, umilmente offrivano. 

Finì il Sig. Roi Pietro Maeslro di Gin 
nastica con un 

I 
discorso, dirò cosi, tecnico 

nel .quale con mollo brio, disinvoltura e 
franchezza minutalnente e accuratamente 
passò in rassegna le utilità tulle derivanti 
dalla ginnastica educativa e stahilito un 
confronto fra questa e «~ acrobatica, dimo 
strò che la gioventù piucchè a dar saggio 
di temerità e di audacia deve ruostrarsl a 
mante della salute, vigoria e robustezza 
del suo corpo e della \sua mente, le quali 
'potrà raggiungere cogli esercizi i gradua «F 
ragionati e proficui della ginnastica edu 
cativa. 

Alle ore 4 del pomeriggio tutti i Soci 
si recarono in unione ai due distinti mae 
stri di scherma Grillo e Pecoraro nell' ex 
Convitto Legale ovè li auencleva j q ban 
chetto sunluosamenle e diligentemente ap 
parecchiato. 

lvi nella più schietta e cordiale armo 
nia, nel più vivo b costante buon umore, 
nella più moderala allegria, s'intrattennero 
fino a larda sera mandando fraterni saluti 
alle Società consorelle di Modena, Ga rpi, 
Cento, Roma, Correggio e sciogliendo pa 
trioltici brindisi. 

Uè in Lan la gioia si di men licò la lre- 
111enda sciagura che colpi la Patria colla 
morte dell' Erne Leggendario, cbe anzi il 
Presidei:ite, prima dì sedere 11 banchetto, 
l'icord'a.ndo con acconce pal'ole il dolore 
G3b per tale sventura avevano provato Lutti 
i componenti la Società, proponeva di porre 
il luuo alla bandiera per due mesi. - La 
proposta zj accolta ad unanimità e con ap 
pia usi. 

li saggio poi che alcuni Soci della Fra 
tellanza stessa diedero nel nostro tea Lro la 
sera del 25 Gingno può considerarsi conti- 

nuazione della festa del 24. 
Non parlerò minutamente degli esercizi 

eseguiti, mi limiterò soltanto, per dare una 
prova del!' agg1·adimenlo e soddisfazione 
provata dal numerosissimo popolo accorso 
ad assistere a questo spot taco lo, a notare 
come gli applausi tributati ai nostri bravi 
giovanolli fossero f.1equentissimi calorosi . . u . ~ ~ sincen, spontanei e meritali. 

Lode a lutti i Soci cbe presero parte 
ul saggio, perché la loro fu una gara di 
ben fare e di ben riescireJ una prova della 
loro non còmuoe volontà e desiderio di 
apprendere le ginnastiche discipline. e tan 
to più apprezzalo sarà il loro merito se si 
confronti «~ esauczza, «6 precisione colla 
quale furono eseguiti gli esercizi colla va 
rietà e di fficollà loro, tenuto conto del bre 
Yissimo tempo nel quale li appresero. 

Prese parte olla gara lo slesso maestro 
Roi islru tlore dei gin nas li, qè credo sia 
necessario dire che si distinse sopra tutti; 
poi é degno di speciale attenzione, perchè 
é alla sua premura infolìcata. al suo zelo 
costante, alle sue· cure indefesse che si 
debbe la buona riuscita del saggio stesso. 

La serata zj resa più brillante da due 
assalti di sche,·ma, l'uno di sciabola l' al 
tro di spada - soslenuti da, distinti bg e 
gregi Sigg. Pecoraro e Grillo - maestri BuÀ i 
scherma alla R. Scuola ~lilitare di Modena. 

I numerosi spettatori furono loro lar 
ghissimi di mediati applausi e chiamali al 
proscenio la Società ebbe F« gentile pen 
siero gF olTl'ire loro gj b corone $«~ alloro. 

Inutile dire che l'allegra serata fini con 
un banchetto tenuto nel cortile dell' ex 
convitto legale dai Soci della Fratellanza 
e onorato dalla presenza dei Sigg. Grillo 
e Pecoraro. 

li Panaro e il Cittadino di ~loùena, e 
il Secolo cli Milano danno ragguaglio d1 que 
sta zG} «6 della nostra Società T,a Fratellrrnza. 
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Pregati pubblichiamo qui il Discorso 
letto dal JT. di Sindaco Cav. Zani, e ùi cui 
abbiamo dato superiormente un cenno. 

Giorani Egregi ! 

In questo giorno sacro ali' Italia e per 
le sue vittorie e per le sue sciagure - le 
une e le altre memorabili, per ammaestra 
menti severi, di virtù cittadine - mi è 
caro porgere il saluto e le felicitazioni della 
Clttadlnanza al novello vostro sodalizio, e 
compio il grato, ambito incarico di presen 
làrvi questa Bandiera a nome delle gen 
tili Signore di questa cuu, le quali plau 
dendo al patriouleo scopo di una Società;" 
che è sorta sotto il nome dolcissimo ... della 
Fratellanza , si rendono per Voi inspira 
trici di nobili e generose azioni; e con 
vero intelletto d'amore vogliono a Voi de 
dicato quel segno a durevole ricordo della 
loro simpatia, e a manifestazione dei voti 
sinceri, che esse compiono pel maggiore 
incremento della vostra Società. 

Fino da quest' istante quella bandiera 
vi appartiene, e fino da questo istante voi 
contraete per essa un impegno d' onore, 
cui non dovete, cui non potete mancare. 

Per ogni Società, per ogni Corpo, per 
ogni Istilu~ione è cosa sacra la propria in 
segna: si vive e .si opera ptir onorarla ed 
illustrarla; si soffre e si com balle per di 
fenderla, per essa e sovr' essa si soccombe 
pel lrion(o del principio cbe rappresenta. 

E per tanto, non dev' essere per voi 
quella bandiera un drappello a smaglianti 
colorì inalberato da vana [attanza giova 
nile; ma il simbolo prezioso dell' unione 
invisibile stretta col cuore nell'utile intento 
di rendervi figli gaglìarrìì della comune 
diletta madre, la Patna. 

Voì non potrete dimenticare che in quel 
la bandiera, Italia venera il portentoso la- 

baro della sua politica redenzione. 
Àq quei tre colori si riassume tutta una 

storia: di speranze, di martirio e di trionfo 
Chi inalbera come propria insegna 

quello stendardo assume il compito gà?b 
roso di mantenerne il cullo e di illustrarlo 
colla pratica delle più chiare virtù. 

Ali' ombra di quello stendardo sbucciò 
il primo fiore delle nostre libertà: stretti 
intorno a quella insegna si combatterono 
le lotte supreme contro la tirannide e «6 
schiavitù. 

Santa bandiera, che ci ricordi gli sforzi 
inani di un popolo avvilito e da secoli 
conculcalo, gli impulsi generosi di un prin 
cipe infelice; che ci ricordi la schiera in 
numerevole dei nostri martiri, tu non me 
no ci sei cara per quelle grandi sciagure, 
tli quello che per la serie fortunata d' _e 
venti onde fosti portata trionfalmenlè sui 
fastigi dell' alma Roma, da dove la bar 
barie e la discordia cittadina avevano sni 
data da secoli l' aquila della romana po- 
tenza I ' 

Siamo liberi alfìne, e voi, giovani nati 
ali' aura dolce e feconda della libertà, con 
seguita dai padri vostri a prezzo di sangue, 
altro compito non avete che quello di man 
tenerla. 

Grecia e Roma addestravano i giovani 
fino dalla prima età nella ·Pafestra al salto, 
al corso, al disco, al dardo ed alla lolla. 
Ad Olimpia, a Delfo, a CÒrinto a Nemea e 
più tardi a Roma concorrevano i migliori 
della nazione, ed ivi alla presenza di molti 
popoli unili si disputavano l'onore del trion 
zà in quegli esercizi, nei quali la forza, 
l'agilità e la destrezza erano considerale 
come le principali doti che facevano ono 
rato ed ammirabile il cluadìno dei tempi 
eroici. 

Nella palestra si preparavano i semi del 
«6 nazionale grandezza; ivi si addestravano 
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i cittadini a quelle lotte, che dovevano di 
G_r_eci? e Roma_ fare le potenze più grandi, 
piu ricche e >Fù temute le quali si dispu 
tassero la Signoria del mondo. 

Dalle magnanime imprese anche il Poeta 
traeva À~ inspirazione pe' suoi canti immor 
tali tb la lirica 'diveniva in Grecia per o 
pera del divo Pindaro una specie di Sacer 
dozio educatore di alti pensieri e di opere 

_grandi di nazionale virtù. 
Poteva ben dire il poeta lbria cretese 

= l\lia ricchezza si é la gran lancia e la 
spada e il bello scudo difesa del mio corpo: 
con questo io aro, con questo io mieto, 
con questo io pigio il dolce vino della vi 
gna, per questo io sono chiamato Signore 
de' miei servi; e quelli che non ardiscono 
aver asta e leggiadro scudo, tutti piegano 
il ginocchio innanzi a me e m' appellano 
grande signore. = Nelle quali parole se 
vi si manifesta tutto l'orgoglio del conqui 
statore: lo sprezzo pei vinti, la negazione 
(elevata a sistema cli stato) d'ogni princi 
pio d'umanesimo, non potete non ammi 
rare la superba irnagine marziale dell' uomo 
d' armi e libero dei tempi eroici. 

Poteva ben proclamarsi il popolo ro 
mano == populum late regern = popolo 
largamente sovrano = per la potenza del 
l'armi, il favore della conquista, la perizia 
del politico reggimento; ma vi sovvenga 
o Giovani che umana potenza e grandezza 
non durano se alla forza materiale del brac 
cio e a quella che dalle armi promana non 
si accoppia un alto principio morale ani 
matore. 

noma cadde sotto il peso della sua gran 
dezza, fu spogliata del suo grado e della 
sua dignità quando piegando ai lenocini 
della conquista, colla civiltà dei popoli sog 
.giogati si assimilò i germi della loro cor 
ruzione, e perduta la fede nell' antico pa 
ganesimo si afflevoli e con essa venne me- 

no la prisca virtù dei Quirili. 
Tempi successero di barbarie, di pre 

potenza e di servitù; durò per più secoli 
la caligine densa b qua e là a stento $*6 
lava di fuoco e sangue un principio nuovo 
si intravide = il principio moderno della 
uguaglianza, della glustizia e della libertà : · 

Le virtù degli avi nostri tutte non e 
ran morte : sorsero i martiri precursori 
delle idee nuove e dalle tombe dei martiri 
sorse il grido che doveva suscitare 1 popoli 
a libertà. 

Caddero le tirannidi del foro e della 
cattedra, dei troni e degli altari, e fu pro 
clamalo finalmen le in terra il regno della 
libertà. 

-Ma non dimenticate o giovani che li 
bertà non dura senza la forza che la tuteli: 
À~ ignoranza, la prepotenza, I!! discordia, 
l' infinga_rdaggine sooo allrettante insidìe 
all'augusto Lrono delle libertà. 

A voi è affidala la fiaccola della vila 
materiale e morale- che dev' essere t1·a 
smessa alle future generazioni. 

f ~ umanilà nel raticoso, interminabìle 
suo viaggio é sospinta da una mano prov 
videnziale in cerca di altri beni, di allre 
giuslizie, di allri diritti, di altre verità. 

Non tutte sono state comballute le lolle 
pel progresso e la civillà. 
= Estote parali = ecco il mollo che 

ciascuno di voi deve leggere fra le pieghe 
della vostra' bandiera. 

O Giovani! 

Come nelle tenebre del medio-evo era 
un raggio di sole la istituzione della Caval 
leria, e si racconta a poetici colori che 
sulla ciarpa ricamata dalla dama de' suoi 
pensieri giurava il cavaliere di proteggere 
le vedove, gli orfanelli i deboli e gli op 
pressi; qè gli era dato conseguil·c la mano 
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dell' amala se prima quel pegno d'amore, 
che posava sul cuore come talismano, non 
illustrava con eroiche e generoso imprese; 
cosi Voi su quel pegno prezioso, che oggi 
vi o/Trono «b nostre gentili Signore, una 
cosa sola giurate, chè in essa tutto giura 
te = di rendervi forti e virtuosi e restar 
pronti per servire la Patria, proteggere la 
giustizia, gFzbqgb*b i gF*Fj F della umanità. 

PICCOLA CRONACA MlRANOOLESE 

Stnfo Civile - GIFtl'N'O. Uu( u In. città. masc. 
3, fomm. 7 - In campagnr,, masc, 12, femm. ll. - 
Totalo N. 33. 

ritonn. In città, Conti Frnnceseo fu .Antonio di 
anni àRe ponslouuto privato, Tnbe senile - Personali 
1\nA"clicu dl Antonio in Za~·atti di anni 22, possìdcn 
to, Bronehlto - Yeratti Bernardo fu Francesco ùi 
anni 32, giornaliero, ìllenengitc, Spella.le - Culxolarì 
'Eleonora. Iu ~[attco F«F auni 83, massaia, :Marasma, 
Spedalo - Poutìroll i\lariauna. fu Lulgl di anni 72, 
massaia, Risipola, Spedale - Braghiroli Cristina fu 
Luigi dì anni 5g, massaia, Pleuro-polmonlte, Spedalo 
- In campoçna, S - Plù ll inferiori agli anni 7. - 
'l'ot:1!0 N. 25. 
lfaTRtMO..'<l • In città, a t In campaqna, G. - To 

$6«b Uu nu 
Onoranze a Goribnldl - La Società Operaia 

localo prr la morte di G:t.rib:ilcli deliberò tli abbru 
nare per nn anno la propria bandiera, cli comme 
moramo l' annìvcrsario annuale, cd iniziò fra i soci 
una sottoscrlzlono, che già oltrepassò le L. -lO0 per 
collocare un busto a G::iriballli nella sala delle adu 
nauze: sociali. Costitnl finalmente 12 susldì ùi L. 5 
G( } Gj qà pci soci più bisognosi da conseguarsl il 2 
giugno di cìaseuu anno. 

Osscn·n:donl me-tcreologl<'hc cd oi;:-ricolc 
- N'f'Ua prima 11w1à 1fol giugno abbiamo avnto gior 
nate cli!mm tcni11crntura miti'. e frc•sca, in cansa dei 
venti impetnn81 e <'ontr,1 il i;olito frequenti. La piog 
«-Ì S« caddu r 8, il 11 e l l l acrompagnn.ta ù,L uragani 
n granclinc kgiriera, Aud1c nella :<econrla mrti del 
g'ingno abbiamo :n tlto i;ioru:itfJ frl'schc, nu, in sc 
:mito aù 1tnu)1e:bhì.1 alcn~_appari;a nel mattino del 
23 la st:l)l'ÌOllC t;Ì (CC"d r.nl1a, IU:1 uon CCCCRSÌV:tmcnte, 
fino alla tine d~l 11w:-", 'C:llel1nitezza. rli stagione 
tornò ntìliT::irn!l p r J I pl'rfelt,1 nrnhir:izionc rl"l frn- 

mento, che tliNlc un abbon<htutissimo e straordìua 
rio raccolto. nallo osservazioni fatto dal prof. C:1- 
mnri rh.ailtn. elio In. matlìa mas!lim:t tcm1ogmflc:t 
nel gingno scorso fu di CcuL 26,4 o la minima. di 
Ci,nt. l.J,4. La massima non eccedette i Cent. 2!l,-l 
nol 4 giugno e non fu minore J.li Ccnt. 24,8 110! 2G 
giugno. La minimn, non eccedette i Cent. 11 noll' l l 
giuguo e non fu minore <li Cout. 18 nell' 8 giugno. 
1· acqua cadnfa fu di Millk1etri 52,5. 

Crouncn commerciale - U prezzo dui z" • " "t 

mcnti, che nel mag-gio e nella p1ima metà cli giu 
gno si era clcvnto fino a L. 29 il qnint:alc, sul tor 
rninarc gb« giug-uo 11:1 sul.lito una tlimiunzionc B"F 
T,. 3 con tcmlcnza ad ultel'iori -1·ibassi, shtnte l' ab 
Lonclnuza B«bF rnN•,olto. il frumentone si è conservato 
f1'r,110 11c-i prezzi ùallo L. 23 a.Ile 2-1 per quintale. Il 
bestiame gro!l!\o e piccolo 11.'I, macello fu abbasta.nza 
sostenuto .• \11('}1c quello da lavoro cominciò ad es 
sere rirerc:ito. I suini ùa allattamento snbirono un 
forto rìbn!iso m:il prozzo. I vini }b( >*b poco ricer 
cati. L:i. cnm11agna bacologic,t incominciata in circo 
stanze sf:.worcYoli cd avverse, per le brine dell' L  
prile, è Yenuto man mano migliorantlo, co&'Ì cho il 
raccolto fu di poco infcrior.c alla media, o i prezzi 
contro le comuni previsioni liinitati. .... 

Cronaca sanltnrla - Le condizioni della. sa 
luto pnbblica fra noi nei mesi scorsi furono :ibba 
stnnza lmonc. Nel bcstiumo però ùi alnrni fondi 
della parte b;i~:;a 1lel Comune si oùbo a lu.mcnta.re 
11ualcho caso di 11olmonite o F«F febbre aftosa. 

11•nssngglo di truppa - Nel 18 giugno scorso 
arrivava ùa. Vorona la. prima brigata dell' } • Regg. 
artiglieria ron 18 e-annoni, 23 carri, 236 uomini e 
1::, l cavalli, che ripartiva nel mattino del successivo 
giorno 20 alla volta di Sassuolo. Nel mattino 11oi 
del dd arrivava òj F gF ritorno B«6 Sasauolo 1a -' • 36$ 
$G"z6 dcli' 1r Ilegg. Artiglicrin. con 6,ca.nnoni, 5 carri 
ì!J 1tomìni b <ìl carnlli GYb ripartiya nel snccessiyo 
giorno 24 alfa Yoltn. !li ì'erona. 

Lotteria dcli' Asilo d' lnrnozla - Nel po 
mc1iggio -del 25 giugno ebbe lnogo l' estrnziouo dei 
ccuto premi <lr.lla Lotteria promessa. dal Consiglio 
Direttivo ckll' ,\!:!ilo d'Infanzia,. Doi seimila biglietti 
delhi Loth'ria çirca z6 mctiL restarono in,endnti, e 
i migliorl premi z( cni il ùono (lolla Regina resta ,·a. 
ali' ,\silo che promovcr~t uua seconda. Lotteria. 

Errata. corrige - Nel Uu» • precedente 11ag. 43 
col. 2' lin. 37 ove Icggcsi H>, corrcgg:isi 18 giuguo. 

VACCA m Prnrno gr.ren la responsabile. 
.l\liran<lola T1pog di G. Cagurclli. 

LU◊a Vl. .Agoslo 1882. Uu 1u 
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PERIODICO , ZUhù Lf Z DI MEMORIE P 1 TRIE 

CON" V-.A:Fr.IE:.T.À. 

Si pnhhlica un numero ogni mese in un foglicllo di pugiue quattro almeno a doppio coloo113 - Occor 
rendo si dunno Supplemcnli ai numeri dei mesi. - Per abbuonamcoti, inserzioni, noliiil'l e corris11oodcnzc 
ri,olgcrsi con lellcra alTrancola alla DIRl~ZIONE del Periodico L' INDICATORB JIIIIANDOLESE in llirundolu 
l'resso il Tipografo Cagarci li. - L' pssocinzione annua costa Lire j ,20 una e vcnii da spedirsi onticipu 
lamrnlc con vaglia o francobolli. - Un numero separalo od 110 sopplcmenlo Cenl. I O dicci. 

Del deposito di allevamento Equino 
PRESSO LA MIRANDOLA 

e 
dell' antica razza cavalli della Casa Pico 

a: c~ooc 

L' egregio cav. Luigi Gregori inviava 
alla Direzione del Panaro di Modena la 
seguente lettera che trovasi inserta in quel 
giornale nel N. 208 del lunedì 3·1 luglio 
scorso. , - Egregio Sig. Direttore - Cre 
do poterle dare ormai come certa, che nella 
tenuta dì Porto-Vecchio, presso Mirandola, 
verrà istituito un grande deposito d' alle 
vamento Equino, per questo Ministero della 
Guerra. - 

• Questo Stabilimento, credo, cleve es 
sere accolto con molto favore nella nostra 
provincia, e nelle limitrofe, poiché oltre 
agli altri vantaggi che seco trarrà, darà 
quello di rendere >Fù facile lo smercio di 
quegli ollimi cavalli, che sia da noi, come 
nel Mantovano e Ferrarese, si allevano: 

• Mi riservo di da1·le ulteriori notizie 
t-ul modo di impianto e sugli ostacoli che 
si doveuero superare per stabilire il ùe 
posito. 

, Accetti intanto una stretta di mano 
dal suo a!Tczionalissimo , 

Le cose cennate ci richiamarono alla 

memoria le antiche razze dei cavalli sla 
bilite nella località auzidett.a, e che nel se 
colo XVII, ai tempi del duca Alessandro 11, 
(che tenne il governo della Mirandola dal 
Hi'l8 al i69i) salirono a tanta rinomanza. 
Ci parve però opporLuno raccogliere da 
scrittori contemporanei alcune notizie sul 
pregio dei cavalli che derivarono dalle raz 
ze medesime; facendo voti perché tale pro 
getto possa in breve essere realizzalo, ed 
il grande deposilo possa, per questo, rido 
nare alle nostre valli l'antica celebrità. 

f. Il conte Massimo Scarahelh Pedocca, 
che fu paggio alla corle della ~tirandola 
nel tempo del maggior suo splendore, e 
quindi testimonio oculare di ciò che narra, 
parlando delle grandi spese che solea f:lre 
il duca anzidetto, dice, che egli sopperira 
ad esse non solo coi reùt.lili tragraodi che 
avea dai suoi possedimenti sul Po,sul ~lin 
cio, in Romagna, in Ferrara etc. ma al 
lre.-;i dalle praterie. dalle imprese e dalle 
RAZZE DI CAVALLE, che lenea su quel del la 
l\J ira ndola. 

Queste razze, che egli chiama AZf fÀh hÀ 

, Z◊ il duca le avea a PonTOYECClllO, alla 
Pon:nTÀ, ail' AnGIISONE, ed erano nomate 
In ConsrnnA, la 2L UZé~*L e la M" f f L◊~Lu Sog 
giunge poi cbe erauo esse J' un credito e 
d' una c:,;timazionc somma, che dai 101 ? 
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. 
nascenti ne ricavava somme che « paiono 
z6?à«à} b • u Racconta ancora GYb 11 Fq >6}  
sando un generai tedesco per la Mirandola 
giunse a pagarvi un cavallo da maneggio 
11omin1110 il Birnonoso ongarl 600. , Egli 
G«~ anno in anno solea mandare alla stre- 
71itosa fiera cli cavalli che teneasi a Cà?F9à 
nel giorno di s. Luca , il suo cavallerizzo 
maggiore seguilo dal mastro gF stalla Z* 
cole Soliera con un branco ùi pcledri », 
ed assicura che mai fece ritorno senza a 
verli venduti tutti quanti, e coll' incasso 
<li e somme rilevanti di ongari e di zec 
chini a. ln tale occasione un poledro 
della Consieru venne pagato da un no 
bilo della casa Morosinl novecento zec 
chini; eù j q altro chiamalo la Fortuna 
fu compralo dal vescovo di Trento per ot 
tocento ongari, 

2. Il p. Papouì, (n. 1670 m. -17il~) nar 
ramlo la vita del suo confratello Irà Do 
menico Contestabile g6 c àq$*G( G«F giù mani 
scalco del duca anzideuo e morto nel 1706, 
racconta che il padre del Contestabile es 
sondo a' servigi del duca Iìanuccìo di Par 
ma, veuno chìaruato alla .Mirandola per 
curare un cavallo della razza ùel duca, 
che promea assai. Non avendo potuto alte 
nere c invito, mandò il figlio Domenico, 
le cure del quale riuscirono assai bene, e 
gli procacciarono onore. Morto indi a poco 
11 maniscalco gF corte, g«è opera nel "n  è 
per ottenere stabilmente il Contestabile, 
che di fallo venne a' servizi «FF lui. Troppo 
premeva al duca, egli dice e aver un buon 
nssisten le alle sue tre razze del le .cosi delle 
cavalle Vru.xse , G1,\NETTE e Gàq} F} q} 
con cavalli e stalloni della più bella qua 
lrlà fossero nell' Italia, dai cui nascenti ne 
ricavava 200, 300, I.100, 700 e piu zecchini 
* uno alla fìera di lìovigo •. N" z6 poi sa 
pere che egli oe spediva • bene spesso 

mule in dono ai Cesari, e spezialmenle 
all' augustissimo Leopoldo Imperadore, che 
6?b6 per il duca distinta considerazione .... , 

3. Lo stesso p. Papouì negli Annali 
dalla Mirandola ( t. li pag. i  ' tessendo 
nel iUOl l'elogio Ilei duca mentovalo mor 
to in quell' anno, e parlando della stima 
in che era tenuto dal!' imperatore dice che 
bene spesso a lui spediva vino e , cavalli 
che avea dalle sue tre razze delle cosi det 
$b VILLANE, GIANETTE b C0RSIEI\E GYb b 
rano di DELLISSIME e NOBILISSIME FATTEZZE. 
Ultimamente gliene mandò una muta per 
il prete Tremanini, e poi un' altra per il 
Corbelli di selle tigri di meravigliosa bel 
lezza, macchia e nobiltà che furono di stu 
pore a Cesare e a tutta la Germania. l 
più intelligenti di cavalli aspettavano con 
impazienza la fiera cli Bovigo, dove ogni 
anno ne lnvlava parecchi che venivano 
comprati al prezzo di quattrocento, cin 
quecento ed anche settecento e mille 
zecchini. Un nobile di superiore portata 
ebbe a dire: - lle' zecchini rie ho quanto 
voglio, ma di simili cavalli non ne ho, ne 
li ritrovo tia altra parte » u 
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li. Costa da un libretto di trattamenti falli 
nella corte della Mirandola, che nel iGSH 
il duca Alessandro II vendette a quello di 
Parma alcuni llc' suoi cavalli, e che òj b 
st' ultimo nel l8 marzo mandò un suo caval 
lerizzo a pagarne il prezzo. Si ha pur an 
che che la principessa reggente Brigida 
Pico nel giugno <lei 1.091 regalò • un bel 
poledro d'anni /1: • al!' Inviato imperiale 
marchese Obiz! recatosi alla l\liraudola « per 
pigliare la conlribuiione » u Ed è curioso 
sapere che lo ~ condusse F« poledraro, per 
chè era ìn Portovecchio, bf andò seco il 
mastro ù i stalla, che heùbe per buona ( qqà 
sci doppie ù ~ oro bf ùue il polel.lraro FVu 

~9 

!"i. Si ha ancora dal citalo Annuli~la del• 
la Mirandola IÀu c. pag. 59) che l' accenn:.ita 
Principessa rea17enle nel {608 a17°fon17ea 00 vO O 

un braccio alla scuderia ducale per gli stal 
loni , sebbene le razze co1'i famose anù:is 
sere diminuendo e di numero e di stima » u 

6. RuinaLi i Pico, sul principiare del 
secolo scorso, gli ulLimi resti di quelle raz 
ze vennero in mano della casa Greco, sa 
lila allora aù alta fortu11a, e coli' andar 
del tempo se ne è perd1ho poi ogni Ye 
sligio. 

CONSIGLIO COMUNALE DI MIRANDOLA 

Seduta del 19 Luglio. 

Il Consiglio Comunale riunito in sellula 
straordinaria sollo la presidenza del fT. di 
SindacQ Cav. Luigi Zani si é o·ccupato del 
seguente unico oggetto posto al!' ordine del 
giorno - Regolamento ver la coltfra:.ione 
del Riso nella Provincia (li 1\Iodena appro 
vato (lal Consiglio Provinciale nella seduta 
8 Maggio i882. 

Il Sig. rr. di Sindaco avverte i Signori 
Consiglieri che ìl Prefello con sua Circolare 
delli 22 Giugno u. s. N. 1059 ha accompa 
gnalo alcuni esemplari del Regolamento ap 
provalo dal Consiglio Provincia le per la 
coltivazione del riso nella Provincia dì ~lo 
dena con invito di com·ocare il Consiglio 
.Comu11:1le perché delilleri pel Regolamento 
stesso 6 termini dell' L*$u l ùclla Legge 
i Giugno t" 1nn Uu d0n u 

Soggiunge di avere communicalo al F!«b 
dico Primarlo Conùollo bù ali' Ingegnere 
Comunale il Regolamento in parola perché 
l'esaminassero b facessero conoscere se, 9Fj  
sta il loro parere, vi ro~sero in esso di~po- 

sizioni che polc~srro prcgiudicarn le con 
dizioui igieniche lii queslo Comune. 

Fa dar lettura dei rapporti tlel Medico 
Primario e dell' lngegncrc C(lmunale gj 
cui risulta che nulla a\'vi ùa opporre e da 
osservare circa le disposizioni del suùdetlo 
Hegolamento, le quali proV\'cdono emcacc 
( bq«b alla tutela della puLblica salute. 

Il Segretario legge quinlli il seguente 
parlilo che la Giunta propone al Consiglio 
Comunale - Il Consiglio avuta commwli 
cazione del Be99lamc-'nto z1cr la coltiva:.ione 
tfol riso nella Prot•incia ,li Moclt'IW, appro 
vato dal Consiglio Provinciale nella Srdulrt 
1 Maggio -zi. s. d,chiam per gli effetti det 
l' Art. 1 della Legge {2 Giugno '1860 di 
non arere da fare alcuna osserva::;ione in 
ordine a tate J?egolamento e di assentire 
vienmnente alle disposi:sio11t nel medesimo 
addotta te. 

Niuno facendo ossenazioni il zzu di Sin 
daco mette a , oli pe1· alzata e seùnla À~ or 
dine del giorno proposto dalla Giunta. 

Il Consiglio le approra a pieni "oli. 

IL PROF. GUGLIEL:\IO ANDREOLl 

~follo scorso Luglio l'egregio nostro con 
cittadino Guglielmo Anùreoli giovane ?bq 
tenne allievo del Conservatorio ùi Milano 
ottenne il titolo di Maestro compositore di 
musica, riportando allresì F« diploma B«~ o 
nore e la gran me1laglia. Nessun altro dei 
suoi colleghi conseguiva tale onorifica gF 
stinzione. Egli é il miglior allievo di com 
posizione del!' illustre maestro comm. Baz 
z111i. Per provare che \' Andreoli è miran 
ùolese e non modenese come scri\•e ì« Pa 
naro nel suo Uu " 1 riportiamo le scgue111i 
noti1.ic elle il Doll. Malavasi speù1va come 
rettifica a " suddetto Pan aro che «b mseti va 
nel SllCCCSSÌ\'O ~- I -Eu 
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Guallelmo Andreoli nacque alla Miran- 
r dola il 9 gennaio !802 da Evangelista An- 

dreoli e Giovanna Guvi. Egli è fratello con 
sanguineo di Carlo Andreoli Prof. nel sud 
dello Conservatorio di cui abbiamo scritto 
>Fù volte con loùe nel nostro periodico. La 
famiglia Andreoli originaria di s. Possido 
nio è da tempo immemorabile stabilila alla 
.Mirandola. I fratelli di Guglielmo, glorie ita 
liane, furono come lui istruiti ed educati 
alla l\lirandola nei primi rudimenti del- 
1' arte musicale. Il Municipio di Mirandola 
per uno speciale e meritalo riguardo al 
p estinto cav. Evangelista suo padre, isti 
$j ì una Scuola di pianoforte, dalla quale 
r ezrezlo defunto fu maestro per benquln- ., D 

ùici anni. Guglìelmo poi percorse tutti i 
cradi della nostra Scuola musicale tanto v 
pel piano, quanto pel violino, e solo si recò 
a Milano al Conservatorio quando la no 
stra Scuola era insufficiente agli studii che 
egll voleva percorrere. 
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BIBLIOGRAFIA PATRIA 

CERETTl FELICE - Lodovico l Pico · 
Memorie del sac. cav. Felice Ceretti - Mo 
dena 1882 - Vincenzi in 8.D di pagg. i06. 

L' Aralciico gF Pisa nel Uu d del Maggio 
i882, nuova serie, Anno VII N. H, dopo 
aver accennalo alle , frequenti pubblica 
zioni m colle quali l' A. ha illustrata la sua 
patria , b più } >bGF6«( bq$b la famiglia dei 
Principi 'Pico m così discorre dell' opuscolo 
anzìdcuo. • Già con altre monografie egli 
aveva tratto dall' oblio molti egregi uomini 
di questa casa, e ne aveva celebrato le ge 
ste, ed ora con questo nuovo libro viene 
a colmare una lacuna lamentala dai cultori 
di Storia Patria. Intendiamo parlare del 
Conte Lodovico I Pico della :\tirandola, del 

quale non si avevano per l' addietro pre 
cise notizie. Jl Ceretti supplisce al difetto, 
e raccogliendo memorie e documenti riesce 
a dare di lui una particolareggiala notizia, 
descrivendo le fortunose vicendé e la vita 
militare di quel prode coudottiero del XV 
secolo. Egli col narrarci le di lui imprese 
ne fa ammirare l' accortezza, il carattere 
fermo, i talenti militari, de' quali si com 
piacevano quelli che avevano messo a pro 
va le virtù di lui, quali il Papa, l'Impera 
tore, il re di Francia, la -repubblica di Fi 
renze che sovente avevano richiesto il di 
lui braccio. La narrazione del Cereui è con 
dotta, come sempre, con chiarezza ed ele 
ganza, confortata da numerose citazioni di 
autori e di documenti, de' quali ultimi egli 
si é piaciuto di pubblicarne ben  i inediti 
a corredo della sua pregevolissima mono 
grafia , • 

Francesco, Prendiparte, Spinetta e To 
masino di Paolo Pico della Mirandola. Me 
moria del sac. cav. Felice Ceretti. - Modena 
tlpografìa di G. T. Vincenzi e Nipoti i882 
di pagg. 55 in 8.D 

Questo opuscolo, che narra le varie ,•i 
cende e la vita militare dei figli di quel 
Paolo Pico podestà di Verona ove zj ucciso 
per occasione di popolare sedizione, è cor 
redato di quarantadue lettere scritte da 
essi ai Signori di Mantova ed ai loro offi 
ciali. Esse sono nel rozzo Ialino del tempo, 
ed il Cereui prepone a ciascheduna di esse 
l'argomento, e le correda di noie. Tali let 
tere riescono importantissime anche per la 
storia dei tempi ; perocchè accennano a 
Bernabò Yisconli, al con le Verde, all' Haw 
Kwood, al Bongarden, allo Sterz, al co. 
Lucio, a Roberto di Ginevra, ad Alberico 
ù i Barbiano, e ad al tri famosi condottieri 
che nel secolo XIV alla testa delle masnade 

Gl 

inglesi, ungaro, tedesche ed italiane deso 
Jarono la nostra penisola. Dall' interesse 
accennato fa chiara testimonianza l'illustre 
A. della Storia della Compagnia di oentura, 
il venerando commendatore Ercole Blcoui, 
il quale onorava l'A. della seguente lettera: 

, Stimatissimo sig. G6?e t Pino Tori 
nese, H giugno 82 - Ella mi ha fatto un 
gran favore mandandomi in dono l' opu 
scolo sui Miraridolani, perché non solamente 
mi ha dimostrato di tenermi vivo nelle sue 
memorie, ma mi ha riportala la mente al 
lavoro della mia prima gio~entù, a quella 
Storia delle Compagnie di - Vent-ura che io 
concepii in età di $0 anni, quando sedeva 
sui banchi dell' Università, presentai un an- lore · · · · · • 
no dopo a questa Accademia delle scienze 
che la onorava d'un premio, e stampai al 
fine con giunte grandi nel 4/1:. Parecchie 
volte nella varia mia vila mi è venuto il 
ticchio di rileggerla e ristamparla, b ~em- - 
pre ne fui dislollo dalle occupazioni mili 
tari, poli tic be, civili. Or vecchio e stanco 
ne ho oramai lascialo il pensiero. Ma se lo 
ripigliassf, mi verrebbero a tc1glio i docu 
menti da Lei pubblicati. - Ne abbia dun 
òj b i ringraziamenti cogli atti dì stima di 
stintissima del 

Suo Dev.mo Servitore 
Firm. E. RICOTTI. 

Anche la CIVILTÀ CATTOLICA, nella serie 
·XI, voi. Xl, quaderno 769 del i luglio 1882, 
pag. 79, facendo l'onore d'annunziare que 
sto opuséolo, ne loda la , diligenza e accu 
ratezza critica , e dice che questa e le al 
tre memorie pubblicate dall' A. • hanno 
una grave importanza per la slol'ia dei Si 
gnori della Mirandola e mollo più pel' la 
generale d' Italia· • . 

NoT,\ ALFREDO - A !tlalaiiasi Antonio 

net giorno del suo esame di Laurea un a 
mt'co offrùa. Sonello. Modena, Tip. 1mm. 
Conc. i882, (t7 giugno) In foglietto volante. 

GIGLIOLI PATRIZIO - Il Segretario Co 
munale - Guida teorico-pralica per gli a 
spiranti al Segretariato Conmnale. - Reg 
gio nell'Emilia - Stal>ilimenlo Tipo-Lito 
grafico degli . .Artigianelli F)11du 

R« Panaro di Modena dell' F« agosto 
N. 2·19 ne da un cenno bibliografico 
dicendo che , il lavoro nel suo insieme è 
tale da dar molto onore al giovane au- 

Resoconto per lo Scaldatoio 

Per mancanza di spazio nel numero pre 
cedente non abbiamo potuto dar cenno del 
Resoconto per l'amministrazione dello Scal 
datoio pubblicalo fino ùal 20 Giugno scorso 
dal Comilalo di beneficenza. é6«b ritardo 
-però sarà compensato dal più esteso e pre 
cìso ragguaglio che siamo ora in grado di 
poter dare sul predetto resoconto, aggiun 
-gendo nella parte attiva l' olTerla della 
Deputazione Provinciale d1 L. 177,78 giunte 
in questo frattempo. 

J1 Comilalo ha premesso al resoconlo 
le seguenti dichiarazioni. 

Essendosi verificato nel\' amministra 
zione dell'anno precedente un avanzo di 
Cassa in L. 6!15,39, il Comitato di Benefi• 
cenza determinava che i poveri raccolti 
-nello SCALOATOIO do,essero applicarsi alla 
lavorazione di Sporte e Stuoie e cosi fosse 
iniziata una industria che col tempo po- 

À tesse riuscire a sollìevo della classe indi 
gente. Procedeva quindi ali' acquisto della 
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materia necessaria; provvedeva gli attrezzi 
o conveniva con abili maestri che, scie 
gliendo fra i ricoverati i più atti al lavoro 
dovessero addestrarli per modo da formar 
ne buoni operai. Intanto lo Scaldotoio si 
apriva il d" Dicembre "1 1" e, >àFGYè la 
stagione invernale correva assaì mite e tem 
perata, zj chiuso nel d1 [ìe,I.Jbraio ultimo 
scorso. Gl' inscritti alle sale di ricovero fu 
rono ·186, ripartiti come appresso: Uomini 
nD t Donne 1d t Fanciulli 4:4, - di guisa 
che 93 famiglie parteciparono alla pubblica 
beneficenza Nel periodo di tempo suaccen 
nato vennero distribuite: Minestre N. 7847 
Pane Chil. Uu 2ll6;1.85. 

hb non GYb il lavoro delle Sporte e 
delle Stuoie 6?b?6 fino allora progredito 
lentamente e non si era esaurita che in 
parie la materia esistente nel magazzeno : 
si avvisò quindi utile di aprire nuovamente 
le sale di lavoro a quegli operai che aves 
sero preferilo un modesto guadagno ad un 
oiio infingardo: anzi, ad incoraggiarli, fu 
stabililo di continuare ai medesimi la, gra 
tuita distribuzione giornaliera della mine 
tra o del pane. Laonde dal l Marzo al i 
Giugno si ebbero: 1 Uomini - 12 Donne - 
2!1- Fanci?tlli - ammessi al lavoro e al villo 
quotidiano, eccettuati i giorni festivi, ed in 
questo secondo periodo si distribuirono an 
cora: Minestre N. 2589, Pane Chilog. N. 
726,790. 

I risultati della lavorazione introdotta, 
tenuto calcolo delle maggiori spese d' ìm 
pianto, furono soddisfacenti: e il Comitato 
è g~ avviso che tornerebbe vantaggioso al 
paese il mantenere e dare incremento a 
questa industria nascente. Ora, nel!' alto 
di pubblicare il Resoconto della sua ge 
stione, sente il dovere di rendere grazie ai 
Ci uadini che con offerte sì generose gli 
zà*qF*àqà i mezzi gF provvedere ai poveri 
col doppio benefìzio del pane e del lavoro. 

PARTE ATTIVA. 

Avanr,o <lei!' anno precedente, compresi i 
frulli <li un anno per la somma depositata 
Mila Cassa di Risparmio . . L. n, mFi 0 

Attrezzi g6 Cucina pel valore di • 2l,62 

Offt!rle per l' anno -i 881-82. 

Del Municipio . 
Della Congregazione di Carità 
Dell' Amministrazione della 
Cassa di Risparmio . . 

Della Deputazione Provinciale 
Di Monsignor Vescovo .della 
Diocesi . . 

Dei Cittadini b delle Signore . 
In generi (Vino, Fagioli, Le 
gna ecc.) 

Ricavato dalla vendita di Sporte 
e Stuoie 

Rimanenza in Magazzino di 
Stuoie, Sporte e materia da 
vendersi 

.Attrezzi da lavoro per un va 
lore di • 

Spese per vitto ai Rivoverati 
• 

Per Minestre 
Per Pane Chil. 
Per Vino Ellolilri 

N. 104'36. 
, 28i2:9i5 
, 13 t ,2 

• rno,oo 
, 600,00 

, rno,oo , ·l 77,78 

• 100.00 
• t\05,01 

m 130,60 

D 1290,89 

, 

D 

st3,2a 

70,00 

Totale L. 5~5i,51 

PARTE PASSIVA. 

Per spese diverse L. 63_;18 
Per Stampe bg oggetti di Can- 
- celleria . . u u u , 26,00 
Per Stipendi e gratificazioni • 293,83 
Per Cotnbustibile . , 97,12 

, 80ft.,W1- 
, !057,39 
D 40,50 
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Spese par la laoorasione dalle Sporte e Stuoie 

Riporto L. 2i~2,66 
Acquisto di Giunchi !\lazzi •lWO • 577,50 

, di Paviera D 166 , i29,70 
, di Careggia Cbil. 855 D 86,86 

Tassa per Assicuraz. incendio , 30,lO 
Per allrezzi da lavoro , 70,00 
Per Maestranza D 375,77 

Mercede agh Operai per: 
Sporte di Paviera N. H03 , 153,39 
Sporte di Giunchi • 81,20 , 3i3/.1,4: 
Stuoie di Paviera J \ 4!, D :\8,(31 
Stuoie di Giunchi • 0oe0 , 321,05 
Corda di Careggia Metri 50834: li 168,41 

Totale L. 4i87,52 

RBSSUNTO. 

c L p éZ LééÀì L 
c L p éZ PASSIVA 

Eccellenza Auiva L. 667,02 

La quale si compone: 
aF Contanti in Cassa. 
Di Conianti in Cassa, allorché 
saranno vendute le Rimanenze 
suddescri f«Ge in 

Di tanti attrezzl da lavoro e 
da cucina . . 

L. 5W4:,M 
D 4787,52 

L. 177,78 

" 91,62 

Sommano L. 067,02 
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Sfato Cll'llc - LUGLlO. Nrn. In cilùl, masc, 
!?, fernrn. 1 - In campngna, masc, 1-J, femm, -«u t 
'fotnle N. 26. 

1IonTt. In citt<l1 G,wloli fliulla fil Pietro ?Gge Da- 

raldiul, possidente, ù ~ anni 5i:I, Yizio Organico - A 
brami Autonin. fu Pietro, nnbilc possldcnte, d'anni 
82, Marasmo • Cottini Yittol'ia di Paolo in Pivetti, 
d'anni 2l, fruttivendola, Pneumonite. - In campa 
gna, N. 3 • Più 10 inferiori agli anni 7 •• •rotale N. 16. 

, u!$q"F" DU$u In- città, Uu O • In campagna, N. L 

OsscrTodool m<'tf'rcologlclac cd ngrlcolc 
- Sui primi del luglio abbiamo avuto pioggie be 
nefiche per le campagne seguite da giornate di un 
calore mite e temperato, che ad eccezione di qual 
che giornata. un po' calda, ha. continuato si può dire 
per tutto il mese. E ciò in causa <lei vento impe 
tuoso e freddo che ha predominato in questo mese, 
Il 22 si ebbe un uragono con grandine leggiera e 
pìoggin, La grande aridità prodotta dal caldo e dai 
venti è tornata dannosa ai frumentoni ccl ai prati, 
Dalle osservazioni del Prof. Camuri risulta che la 
media massima. terrnograìlea nel loglio fu di Ccnt, 
30 e la minima di Ccnt. 16, 7. La massima non ecce 
dette i Ccnt. 32, 5 nel 15 Luglio e non fu minore 
di Ccnt. 27 nel 24 Luglio. f6u minima non superò i 
Cent. 15 nel 22 e 23 Luglio e non fu minorc cli 
Ccnt. 18, 4 nel 16 Luglio. 

Cron11ca commerciale - éÀ prezzo del z*j  
mento in causa tlell' abhondnntissima e straordlnari:l 
raccolta ba subito nel mese scorso grandi ribassi, 
essendosi contrattato dalle L. 23 alle 25 al quint.'llc 
secondo le qualità. Il prezzo del frumentone si è· 
mantenuto elevato alle L. 24. - Anche il bestiame 
grasso da lavoro e il fino da macello è stato molto 
ricercato.·- I vini ebbero pochi compratori cd a 
prezzo ba.sso. - Il prezzo del fieno si è elevato ùallc 
L. n alle  per quintale. 

P"ssaggio di troppa - ; GF giorno " i luglio 
dal campo di Sassuolo faceva ritorno fra noi la pri 
ma brigata dell' s• Rcgg. artiglieria con carri b 
cannoni o nel succcssil'O giorno 1:5 ripartiv..1. alla 
volta <li Yorona. 

Incendio - Xci giorno 13 Luglio circa alle ori' 
i i It" pom. si svilupp:wa j q \'11Sto iuccmlio in un 
locale <lei Municipio annesso :ill' cx Co11tento Suore, 
b precisamente nella Chiesa sopprcs.sn, ove incon 
sultamente si teneva un grosso deposito tli circa 
800 quintali di fieno. li fuoco iuanifest,ttol:.lì to~t, 
terribile od imponente minacciava B«~ invadere i Yi 
cini fabbric.1.ti delle Scuole e ùcgli uffici tkl Rc.:;i 
stro, Demanio, PrivatiYC. Solo do1>0 molto fayoro e 
fatiche dei pompieri, coadiurnti egregiamente dai 
soldati B"~ artiglieria che trovavan:;i di p:IFt':l~~o 
l'incendio fu limitato cutro la chics,1., il cui tdto 
invnso {falle fiamme cadde in- br,wc tempo $*VÀ il 
flcuo in liammc. E così Yl'nh·a qu:t~i t11hl 11.:nk 
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distrutto nno dei fabbricati più antichi elio cslstca 
soro in ì\Iirandoln, essendo stato costruito intor 
no al 1-Hì9; fn bbricato che ricordava persone e 
fatti memorabili nella nostra storia. 11 Penare di 
Modena nel 11110 N. 206 da una estesa relazione di 
tale incendio. 

tliocletà demo<-r11tl«.'be - Nel 30 Luglio per 
iniziativa di alcuni garibaldini si ricostituiva la So 
cietà dei Reduci delle patrio battaglie, e fra le altre 
deliberazioni fu votata quella di preparare un fondo 
onde poter assistere alla inaugurazione <lolla lapide 
a Oaribalùi colla leggendaria dìvisa garibaldina. Nello 
stesso giorno si costituiva una società democratica 
allo scopo di propngaro lo idee liberali e sociali e 
por prepararsi allo prossime eleeìonì politiche. Fu 
rono nominati due delegati alla. riunìonc del 14 A 
gosto a Modena. 

Elezioni ammlolsCratlwe - Nel 23 scorso 
Luglio ebbero luogo le.cleaìonl umministrative senza 
che Iosséro accompagnate da gara elettorale. Solo 
alcuni progressisti si mossero ·e pubblicarono una 
lista. di eandidatl, che ml eccezione di due rìuacìrono 
eletti. Di sette consiglieri che dovevano eleggersi 
cinque riuscirono fra i progressisti e due moderati. 
Sopra 598 elettori inscritti appena 16-1 si presenta 
rono all' urna. Ecco l'elenco dei nuovi Consiglieri: 

Pardini Dott. Domenico con voti 113
Yischi Per. Roùolfo . . ,, 92 
Hhirclll Dott. Guglielmo . ,. 82
Slllìugardl Dott. Eugenio 
Tioli Oav, Dutt. Alfonso 
Galli Pcrdinanrlo 
l\Ialnvasi Farm. Cassio 

75 
(ì(j

G2 
62 

'Vari.e"tà - 
PENSIERO MORALE. 

,. Non solo nelle classi povere, ma in tutte vi è
sempre bisogno di speranza e di rassegnazione : no 
bili virtù che non possono essere ispirate solo dai 
beni della terra, ma trovano alimento in qualche 
cosa d'eterno, di superiore agli interessi mondani, 
Un'arcana forza eì sospinge o ci solleva più alti, e 
questa aspirazione -all' inllnito esalta la natura uma 
na, ìmpcrocchè essa uguaglia l' infimo operaio al 
più eminente scienziato, l'abitatore del tugurio eam 
pestre col potente signore della città, Ii uguaglia 
tutti nella nobiltà dcli' origine e del fino comune. 
(Vivi applausi). (ll:lai·co Minglietti Confei•e11.Zp, detta 
ìn Mìlano ìl 27 maggio 1.882). 

IL CANALE Dl SUEZ 
Giacehè oggi questo Canale ha acquistata una

grande importanza politica. per gli avvenimenti che 
vanno svolgendosi in Egitto non sarà dìscaro ai no 
stri lettori, legger.e due parole sul medesimo. Il Ca 
nale di Suez, che passa per il deserto Arabico e 
Laghi Salati, o che è costato la bagatella di 250 mi 
lioni di lire italiane, fii ideato nel 1854 da un fran 
cese, il signor Ferdinando· di Leaseps ; lo stesso di 
cui ci parla il telegrafo in questi giorni. Il disegno
venne tracciato nel 1855 da due ingegneri al servi 
zio del vìccrè d'Egitto, Linaut boy e Mougel bey. 
Il vìcerè, clic era. allora l'l[obamed Said, approvò il 
disegno nel 1S56, cd esso fil compiuto, non ostante 
gravlssimi ostaooll-d' ogni genere, suscitati piucehè 
dall' escavazlone del canale, dal mal volere della 
'l'nrclùa e dalle gelosie dell' Inghilterra. Quest' ul 
tima, che nllora opponevasi al canale, ne cerca oggi 
il predominio ! Il canale parto da Porto Said snl 
Mediteranco, cosi chiamato da Saìd pascià, vìcerè 
ù' Egitto, sotto il cui dominio ncll' anno 1860 venne 
scavato quel porto; va direttamonte a Suez, traver 
sando parecchi laghi, in-ispecie il la.go Timsah, tra 
sformato in un porto interno. È lnngo 160 cl1ilometri 
incirca. o fargo i5 metri. ì'enno inaugurato il 20 
novembre 1869, un anno prima delln caduta dcl 
r impero napoleonico, con splendidissime feste date 
dall' cx-viccrè Ismail. 

lluo,·o giorno le - Si è pubblicato il program 
ma cli nn nuovo giornale settimanale mirandolese 
,che A' intitolerà La S<!ccltia, il cni llrimo numero 
sortirà il 12 Agosto corrente. Sarà politico, lette 
rario, scicntiflco, commerciale. D,il programma non 
si rileva qn:ùe sarà iJ calore politico del giornale. 
11 prczzCI anu\lo ù' abbonamento è di L. 2,60. Ne 
parleremo <li nuovo •1uando sortir:\ i1 primo numero. 
Noi però rbo conosciamo le condizioni del nostro 
racsc ùubith100 a~,;ai che m1 periodico settimanale 
P?S$.'l aver vita fra noi. La Secchia rpùncli proba 
bilmente non Yedrà la luce, o i;c la vcclrà, appena 
vedutala, ne rc!ltcrù anche prh·a. 

Laureaci - S111 terminare ùcl decorso anno 
i;colastico ottennero la laur<.>a in giurisprudenza nel- 
la R. t:nivcm,ìt;\ rii 'lorkna i giovani mirando)esi - - , 
~ignori :'ifala\';ll<Ì .\nto:iio tli P,\Olo (' l'ontiroli Au- I \ AGC/\nl Prnrno [Jl'/'l'nle responsabtfr. 
ttnst◊. j---.)li1-.111tlolt1 Tipog. rl1 lì. Cagar(•ll-r. 

Soluzione <ldla Scio rada inserii o nel N. 5. 
TnE- CENTO. 

ANNO VI. Settembre 1882. N. 9. 

L' INDICATORE MIRANDOLESE 
PERIODICO MENSUALE DI MEMORIE PATRIE 

C::C>N" -VAR.X~T.À. 

Si pubblica un numero ogni mese in un fogliello di pagine quattro olmcno a doppia colonna - Occor 
rendo si danno Supplementi ai numeri dei mesi. - l1er ubbuonomeoti, inserzioni, nolizir. e corrispondenze 
ri,olgcrsi con lellera oO'rancuta alla DIREZIO~E del Periodico L' INDICATORE MIIIANDOLESE in Mirandola 
11rcsso il Tipografo Cagare lii. - L' ~ssodazione annua cosla Lire f, 20 una e nnti do spedirsi anlicipa- 

.-~.nmrnle con v11gHa n frnncoholli. - On numero separolo od un supplemento Cenl. lO tlieci. 

LA FEllllOVIA SASSUOLO- ~IIRANDOLA 

I IJvon di qnesta ferrovia procedono 
:-;empre con alacrità. I fabbricati ·ùelle sta 
;doni di Sassuolo e ùi Modena sono or·mai 
con<lotli a iermine. · La linea ferroviaria 
~ass11olo-Mode11a é quasi compita, e se non 
~i fossero presentati ostacoli, già tolti di 
mezzo, per parte di un espropriato sulla 
linea sndtletta. aneube potuto mettersi in 
ese1·cizio nell'ottobre, come si era già sta 
bilito. Tale termine però, per l'accennata 
cagione di rilardo, probabilmente sarà pro 
rogalo alla ventura primavera. Frattanto 
le espropriazioni sulla linea Modena-l1iran- 
1lola sono pressoché ultimale, e nel novem 
bre prossimo si metterà mano facilmente 
al lavoro di costruzione che dovrà essere 
compiuto nel venturo anno. 

Dal resoconto dell' on. Deputazione Pro 
vinciale, presentato al Consiglio nella se 
duta del :l4 scorso mese, togliamo le se 
guenti informazioni che crediamo ulile far 
conoscere al pubblico. Il relatore è l' ing. 
cav. Alessandro Cabnssi. 

La spesa di cosLruzione di questa fer- 
1·ovia coslituìsce per la provincia una par 
tita di giro, e pel meccanismo della opera 
zione relativa escogitata dalla Deputazione 

ed approvata clal Consiglio non rleve pe~are 
sui br lanci pai-si vi tiella provi nei il.

Pel tronco fra Modena e Sassuolo, the 
rn a compiersi nel co1Tenle anno, è stan 
ziala nella parte ordinaria del 1}rIc;sI, o la 
corrisµondente somma di sussidio chilome 
trico all'esercizio, giusta la convenzione. 
e le è contrapposlo in attivo il concorso 
dei comuni che si gioveranno nel 1883 del 
tronco in esercizio. 

I lavori procedono regolarmente. Dielru 
constatazione dei lavori venne già pagalo un 
primo acconto di L. 295,987,21 e col i cor 
rente ne sarebbe scaduto un secondo pel 
quale i mezzi sono pronti e non si allen 
dono che le dirnoslrazionf dei lavori ese 
guili e delle spese falle dalla impresa co 
struttrice. 

Per gli altri tronchi i progetli ollennero 
già l'approvazione governativa, anche tra 
dotti in piano d' esecuzione, e furono a 
perte trauati\"e diverse per le espropriazioni. 

Si è pure convenuto con la Direzione 
dei telegrafi dello Stato per l'impianto della 
line::i telegrafica lungo la ferrovia e colla 
rappresentanza della ferrovia dell'Alta I
talia le modalità per la costruzione cleì ca 
valcavia sopra la ferrovia Modena-Bologna 
pel proseguimento oltre Modena della $as 
suolo-Mirandola, e cosi il contrailo pel ser 
\lizio cumulativo. 
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Queste convenzioni per quanto riguar 
dino l'interesse dell' impresa costruurice 
I' della Socieli1 anonima esercente, dover
tero suputarst dalla Provincia concessio 
naria. la quale però è assicurata di com 
pleto rilievo e dell'adesione dell' impresa 
e della società predella. 

Nuovo disfacimento delle Mura 

Nell'Indicatore del settembre 1880 N. 9 
pag. 87, lamentando la distruzione del mu 
ro della cortina che univa il baluardo di 
Stl'ada g1·ande di già spianalo, a quello dei 
Servi, facevamo voti, perché almeno fossero 
lasciau ìntauì gli ultimi avanzi delle mura 
stesse, Il nostro volo, che ci parea assai 
giusto, non é stato per nulla esaudito, e 
la Giunta Municipale di proprio molo de 
cretava intanto la distruzione di parte del 
muro della cortina che univa il baluardo 
del Baccucco o di s. Rosalia, di già auer 
ra lo, a quella di s. Francesco ultimamente 
appellato dei Gesuiti, non che parte di 
quello dell' altra cortina che unisce que 
:-l' ultimo baluardo a quello della Giazzara 
o dei Cappuccini. Una tale disLruzione co 
minciava coi primi del passalo mese di mag 
gio ed è terminala or ora, essendo stata 
una vera pena veder annientata l'opera di 
tanti pensieri e di tante spese. Il cumulo 
dello pietre, che in molta parte si sono 
~vute a forza di scalpello, è stato impiegato 
rn_ parte nel costruire una palestra ginna 
stica nell'orto dell' ex-convitto legale che 
ora serve per le pubbliche scuole. 

11 tratto di mura che abbiamo ricordato 
venne innalzato con immensa spesa dal 
conte Lodovico li Pico, contrlbuendo assai 
la nazione francese allora alleala ai Pico. 
e venne compiuto nel •1565. I successori 
del conte Lodovico, ed anche i duchi Ri- 

naldo e Francesco lii d' E~te conservarono 
con grande cura queste mura e le ristora- 
1 ono parecchie volte. Ma nel l i83 il dura 
Ercole avendo ordinalo il loro uhha-sn 
mento, vennero private del terreno 011'1~ 

erano coperte, e comiuciarouo a vacilla: e 
facendo temere lin d'allora u110 totale ~fo
sciume. Notevole danno soflrirono aucura 
quando venne levala da esse una quantità 
di pietre per la costruzione del C1111i1ero 
benedetto nel 18¼ 2.

A ripararvi. il conte Felice Ceccopieri. 
venuto podestà nel 1836, cominciò a risto 
rarle; ma dopo la morie di lui avvenuta 
due anni appresso, nessuno ebhe cura di 
continuare l'opera sua. Solamente negli ul 
limi anni della dominazione Estense il Con 
siglio Comunale non si mostrava alieno dal 
mettervi le mani; ma la cosa non ebbe se 
guito. Sul finire del ·1859 le mura stesse 
ricevettero novelli danni per i terrapieni 
innalzali su di esse, distrutti poi alcuni 
anni appresso. 

Per tal modo vanno ormai scomparendo 
fra noi gli ultimi ricordi delle patrie zlo 
rie. Carpi mostra quasi intuuo il palazzo 
d' Alberto Pio, e le sue mura sernbran dì
jeri. Tali sono pure quelle di Correggio 
di Sabbìoneta e di altre piccole città clt~ 
furon sedi di particolari principi. Da noi 
invece, la cosa e ornai divenuta abituale, 
ciò che non si distrugge si svisa! 

· L' [NIJIC.\TUHI~ ~ILR.\NDOLE.)E
--·-===========c.=.:======= 
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Stato Civile - AGOSTO. Nm. In città, rnasc. 
2, fcmm. 2 - In campagna. maso. 12, fomm. 8. - 
Totale N. 24. 

MonrL In città, Yecchi Yalmiro fu Coteste d' an 
ni 57 possidente, Cancro Epitaliale - 'l'abacchi Al 
berto fu Avv. c.ìov:umi d' anni 74 112 possidente, 
'l'abe Senile - Testi Adelina ùi Gaetano d' anni :30 
cncltrlce, Pebbre 'l'ifoidea - Casarìni Rosa fu Pietro 

111 anni 6() fllntrico, vedova llihertoni. Tuhorcolo:1l. • 
]11 rmnpagn(l, 8 • Piu 8 ìuforìori agli mini T .• 1'o 
t,tlc N. 211. 

M.\rnn1011,r. In cift,ì., X. l • In campay110, N. 2. 
• 'l'otale X. 3. 

~Janca,,a a rallugraro la S()lc;uuità, per la prinu 
yolta, l,l banrla cittadina. B iuqualilicahilc, stan~ 
e:i.~crne camm attriti u' intCl'éHS1i tra i 111us1,·1u1ti e 
il MuniciJUlJ. Oltn; ali' ll-'l:i1m; iw1u:1lirlcaiJ1lc, ~ iuli,• 
(l1JrO!!O. 

Osserwozlool metereolo,rlcbe ed a,rrlcole 
- Sui primi ùi Ag-osto scorso nbbiau10 avuto gior 
mite di ttimperatara calda, la quale in sognito si 
rMe mite, s11ccial111cnte ucl mattino o nella sera, 
In causa rlol vento fresco, che anche in questo mMC 
ha preilominnto. Nel 15 e 27 Agosto a1Jùla1110 avuto 
uragani con piogg-ie leggiere cd insnffichmti ai bi- 
1:1ogni dclliL ca111pagna circostante alla citt:l, mentre 
nella villa di s. ~lartino in Spino si cbb~ro pioggie 
copioso• e frequenti, cho assicurarono un huo11 rac- 1 i\uowo Glor1111le - Al giornale hl Secchia, lr 
colto di frumentone, cbc del resto in generalo pro- 1 cui 1rnbblicazioui f11rono limitate a1 golo pt·ogramum. 
motte poco, in e:1usa della prolungata siccità. dan- si e sostituito il Tribuno pcriOLlico radicale foud,~to 
nosn anche ai prati artificiali. Dalle ossrrvazioni drl per cura di diversi azionisti di i\lirandola e di Scr 
Prof. Cmnuri ri8ulta che la metli:i 111;1ssima ter111.o-1 rnido. 11 priino nn,uero sortirà il !I 8ctten1brc col'l'. 
g-raflca ncll' Agoi1to ftt di Ccnt. 29, T e l;i minima Fuuerole clwile - Nel 15 sco1·so .l.g-o~to man
di Ccnt. li, 2. La massima non oltrepassò mai i Cent. cnYa ai vivi il Sig. Alberto Tabacchi, ultimo dei su• 
·:32 il 16 Ago1:1to e non fu minore di Cont. 27 nel 27 l'('l'.stiti della rivoluzione del 1831. Nel giorno SU\"•

1\l!oi.to. La 111ini-na non superò i Ccmt. 15 nlll 2 e ccssh•o ebl.Hll'o luogo i t'uncrnli civili con intervento 
12 Agosto o non fil minore ùi Ccnt. 20 nel 23 Ago- 1 delle autorità cittadino. Si prouuncl:1rono sul forrtro 
l>to. L' acr1ua caduta nel mese fn cli millimetri 13,80.1 analoghi dhicorsi da ùivcrai oratori. li Pa?1ai·o d1 

t.:ron11c11 commerciale - Nel commercio dei Modena nel suo N. 223 del 1G agosto conti\.me un
cercali si ebbe cal111a. cssomlosi venduto il frumento cenno necrologico sul Tabacchi. 
dalle T,. :23 alle 24 11cr quintale ed il frumentone I t;rou11ca rellglos" - La festa dcli· A.~.rn,1- 
tlallc L. 20 nllo 21 per qnintalo. Jl bestiame grasso ,sione, cho cade il giorno 15 Agosto, in qucst" auno 
fino fu sempre ricercato cd i viuì negletti. Il prezzo I fu celebrat:i con maggior solennità del solito, coiu 
uci fieni scmpre elevato. I cideudo col 25° anniversario della. presa d{ pos:;csst> 

4"ron
11
ca 

8
"ollarla _ Lo condizioni della sn- del Parroco D.r D. Riccardo Adani. La musira, cht 

lute pubblica fra noi nei mesi scorsi continuarono SClllbrnva riservata por la solu festa muuidpale llel 
ad essere buone. Nel bestiame bovino però si estese S. Possidonio, contribui ad accrescere decoro ali., 
molto la fcblJro aftosa dalla quale restò colpito una sacra. funziono, sebbene l' esecuzione lasciasse al• 
gran parto di buoi specia.lmentc nella pnrto bassa. quanto a. clcsideraro, giacchè allu medesima presero 
del Comune cou gran <launo poi ritardo dei lavori 11artc i soli filaru10nici del paese. In tale circo8tamm 
campesti. fu ammirato sui gradini dell' altar m,tggiorc e sul 
~sllo d' lnrnn:da _ Nel mattino del 10 Agosto presbitero del Duomo nn nuovo tapJJoto. Auche gli 

scorso ebbe luogo nella nostra Chiesa di S. Frau- altari erano decorati per cura di alcune Signore 
ccsco il saggio annuale clei bambini dell'Asilo. 11 mirandolesi, le quali giil. da qualche tempo si aùo 
s:iggio, 11crivc il corrispondente mirandolcse del Cit- porano per 11rovvcdcro ai ùi8ogni del culto con 1:A.1- 
/(Jdino c1i Modena N. 218, ha avuto lnogo con ordine vaglic, fiori, pizzi cd altri arredi sacri. 'l'ali orna 
e dillgonza. Tutti quei piccoli e graziosi alunni son menti poi danno maggior rilievo alla scoll\·euienz., 
parsi pronti, svogliati o disinvolti. I lol'o esercizi dì quelle tre ~cggiole che sen·ono. per lè mcss,1 :lo•

sono ro11i più graziosi e edificanti col metodo teorico- tenui, e che già d:i molto tcm110 il Parroco aYe\ ,1
pratico frocboliano, del quale la signora Direttrice : dichiarato di Yolcr sostituiru con ad:1tto ln\nco u

1 

Bellini Edvige ò ammiratrice o sa t.'\nto bene in- noce. 
tcrpretare e comunicare a qucllr- piccole menti. rassagglo di truppa - Nel gìoruu 2.1
r.a signora Greco lrcnD coa1liuva diligentumentc la gi1111geva fra noi la 2A Compagnia del treno ùcll S' 
sndùétta Direttrice e no va lode aù entrambe 1lcl Rcgg. Artiglieria coiup1Jsta \li ìt3 uo111ini. 93 tca,·aH1 
ùnon esito do! saggio. , e 22 carri, proveniente da Yt'rona, o ucl succe~i\ o 

Non 110 chiu1lerc la corrn;pond,~nza ii,:nza reudue 
trilJuto al tenenti, ~ig. V1,lpo111 che con t,mta paa 
siouo e lavoro 111auttc11c ali' .\:nlo un :iìmp..atwo ri 
dente giaruino. 

Non é a uiro che le autorità nou siano intorv<•. 
nnte in corpo, li pubblico non era tallto nu,neroi<o 
app1111to per J:i mancanz,L d1}1la lmmla. lnconvenientt: 
chu non si vcritìchcrà un· altra volt~L come non :ii 
um mai ,·cl'illeato. 
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giorno 25 ripartiva alla volta ddl'Ulnb1-in per pren 
der pnrto allo irnuuU manovre campali che quivi 
~i stanno C:!!'gnenclo. 

HeUIOra - Nf'l Nuuiero precedente, parlando 
<ll'llit fa111iglia Andreoli, riportammo lln.l Panaro 
l'articolo dof nott, M:tlavw;i che scrisse della fami 
::lia essere ob imnunnorobiti Rtabilita in i\limtHlola. 
.ti s1•g11ito ili più esatte iuformnxioui nssuute in pro 
p11silo possiamo nsslcurnre che la famiglia Audrculi 
i: 11ri1111d:i ùi S. Possìdouio ove ri-uase fino circa al 
1~2:', e Il C11v. l~vnngolil'lta Audreoli. padre di tutti 
i dlstlntl auouutorl ili tal cog-1101110 eru nato n. ::.-.
Pu,siùonio. 1 suddetti fì:;li poi nncq nero tntti alla 
'.\fir:mdola, la quule perelò i• la loro vera patria. 

,_, vcrfe11za - Questo Numuro di sole quattro 
pllg'Ìnc sarà compunsuto dal succcssìvo Numero ùi 
ottobre che snrà cc1111p0Rto di sedici pagine e cou 
terrà parte cli una huportautc pubblicazione storica. 
sulla Chiesn e Convento <li S. Franeesco della Miran 
dola: puhblicazlone che vedrà la luce nuche in se 
parato opuscolo nella circostanza della prossima 
fr-1ta centenaria in onoro di S. Francesco che sarà 
celebrata con grande solenuità nel prossimo Ottobre 
iu questa Citti\. 

"V ari.e"tà 

Pensiero morale. 
Il principio morale, o signori, governa tutte le 

partì dell'economia, della politica e della legisla 
zione; è in esso che dobbiamo cercare la guaren 
tigia di tutti i progressi, ed io vi -dìco francarneuto 
che dall' idea morale non posso disgiungere il sen 
timento religioso. ru:.mco !lfo;oru:rr1, conferenza detta 
a llìlano il 27 maggio 1882. 

Cronologia contemporanea. 
2 Giugno - Mnoro a Caprera il generale Giu 

!-leppe Garibaldi in età d'anni 77. 
1 t LwJlìo - Le n:wi inglesi comandate dal• 

l' :unmiraglio Sl'ymour bombardano i forti e la città 
d' .\le~~sandrL'l. d'Egitto. 1 particolari di questo bom 
l>ard.irueuto riferiti dai giornali sono orribili. 

I centenari del 1882. 
~ell' anno incominciato ricorrono i seguenti cen- 

tenari : - 382. I Goti invadono I' impero Uomano. 
- 482. Clo1l0Yco consolida il dominio dei l<'ranchi 
nelle G:illic. - IM2. Roma è asscdiafa da gnri<'o 
l \' lmpern.torn di Germania, essenclo Poutefke Hre 
gorio VJI. - 1182. Nascitn ili Rlln Fra11cPsco ù' Aiisisi. 
- 1282. I Vespri Sicilìani. - 1482. Ca11011izz;1;:ionc 
di san Dona ventura. - 1582. ~lorte di t1:mta Torcs:i. 
- Rifor11n~ <lei Calendario, fatta dal So1111110 Ponte 
fice <1regolio Xlll, non nccettatu dall11. R11ssia. - 
16::l2. Asscu, bica, del clero <li Frant:ia in Paribri e ùi 
chiarazioui c;allicmm intorno alla suprema. autorità 
del Sommo Pontefice. Pietro il Gramlc rliventa lm• 
peraturc di Russia. - 1782. L' Jnghiltcrm ricono!lo1: 
gli Stati Uniti d' AmCJica. Samuele 'faylor inventa 
la stenogralia. 

A~EDDOTI. 

Un :unico aU' onor. Mussi. 
- Dunque, se il ministero non a.ppoggill11sc, la 

riduziouo del prezzo del s:ùe, tu faresti o}Jposizionc ? 
Oh! un' opposizione collo sale J 

Cretinoski descrive al suo principale Bernadottc 
le disposizioni prese 1,er una rhtnionc che questi 
deve tenere nel suo gabinetto. 
- Ho mesf!o delle sedie per le persone che de!!i 

derermmo sedersi. 
· - Ebbene? 

Non so cl.te cosa mettere per quei che stanno 
in piedi. 

Fr:1 c1ue scolari, 
- Che ore sono? 
- Non te lo posso dir preciso, il mio orologio 

ritarda di dieci nùnuti. 
- Il mio invece ritarda di sessanta lire. 

SCIARADA.

Re dei flnmi il primiero; all' intelletto 
Da leggo il mio secondo. 
Porgi aiuto all' inter se hai cuore in petto 
Che non l'opprima di miseria il pondo. 

VACCA n 1 PrnTno gl'rcntf responsaùtle. 
~lirandola Tipog. tl1 G. Cagal'elli. 

A:'\7'0 VI. OlloLrc 1882. N. 10.

L'INDICATORE MIRANDOLESE 
PERIODICO MENSUALE DI MEMORIE PATRIE

CON" -VAR.I~T.À. 

Si pubblica uo numero oglll mese in no fogliello di pagiì1e quallro il I meno a doppia coloun3 - Occor 
réndo si danno Supplemcnli ai nurneri dei mesi. - Per abbuonamenli, inserzioni, noliziP. e corrispondenze 
-rivolgersi con lctlera afl'rancala alla DlflEZIONK del Periodico L' INDICATORE ~111\ANDOLESE in Mirondola 
presso il Tipografo Cagare lii. - L'associazione annuo cosla Lire I ,20 una e veni i da s~cdirsi anticipn 
tamPnte con vagli~ o francobolli, - Un nnmero separato od un supplemcnlo Ccnt. IO dicci. 

\
DELLA CHIESA E DEL CONVENTO 

DI 
S. FRAN'C::~SC::O :e>• ASSJ:Sl: 

NELLA MIRANDOLA- 

I. 
• Se il pensiero di commemorare io Assisi con straordinarie fcstivllà. il Vll centenario 
da che nacque di quella costa il Sole detta chiesa, S. FRANCESCO, trovò un eco d' esul 
tanza negli animi .gentili e benfatti. E se dovunque fu sentita l' azione salutare de' suoi 
figli

3
a buon dirillo si prende parte speciale alle feste medesime; non potremmo cerla· 

mente restare indiITerenli noi, che nelle carte più vel1,1ste incontriamo non di rado il 
nome dell'umile francescano, ammiriamo la sua opera a prò dell' indigente, troviamo 
falli da lui compiuti a sollievo del misero, fecondi sempre di pietà e d'amore. 

A sdebitarci in qualche modo surse in noi il pensiero di far pubbliche in circostanza 
sì lieta le memorie sulle famialie di s. Francesco che si furono stabilile• nel piccolo sla lo 
dei Pico, discorrere delle ohie~e per loro innalzate, dei conventi eh' ebbero edificali. Se 
non che, messa mano al la-voro, ci crebbe in modo da essere impossibile inserirlo in 

~ queste colonne; né d' altroode ci parve opportuno pubblicarlo separatamente, dacché esso 
dovrà far parte della collezione delle patrie MEMOnlE, i cui volumi si vanno ognora au 
mentando, e precisamente quando si avrà a traltare delle chiese e degli ordini religiosi 
che qui ebbero sede. 

Pur tuttavia, di questi giorni io che tanto si parla di quella gloria italiana che è
s. FRANCESCO, ci parrebbe mancare ad uno strello dovere, se noi pure, senza uscire dal- 
1' umile cerchia della nostra nativa cillà, non unissimo la nostra voce a quella degli nitri, 
e non presentassimo, almeno in compendio, le Notizie sulla prima chiesa che sursc in 
qllesta Terra intitolala al poverello d'Assisi, sui frati Minori che si furono stabiliti ac 
canto ad essa, sui benefizi che sparsero a piene mani su questo popolo, $Ugli uomini 
illustri che nacquero, e che qui produsse la fran~cscana famiglia. 
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IL 

Ingrano Brutti giureconsulto carpigiano, e lo scrìuore più antico delle cose della Mi 
randola narrata la morte del nobile Matteo de' Papazzoni uomo di somma bontà e « ve 
ramente di santa vita n accaduta nel marzo del t-z87 nel suo castello della Motta di Civi 
dale, scrive, che nel febbraio antecedente egli avea gia fatto il suo testamento dividendo 
ai Ilzll le proprie sostanze, facendo loro nuovi vassalli, e disponendo a prò dei poveri 
di n;olte beneficenze. Aggiunge poi, che fu sepolto • nella chiesa delli Frati Minori di 
s. Francesco allora ufficiata da preti, alla quale chiesa furono per lui falle molte elemo 
sine .... , (l). È questa la più antica memoria della chiesa~intorno alla quale impren 
diamo a discorrere; ed il p. Flaminio da Parma, poggiato ali' istrumento indicato, ebbe 
a scrivere, che ben le si addice il pregio di ANTICutTÀ VENERABILE, cosa che, sulla fede 
di lui, hanno in seguilo ripetuto quanti si sono falli a narrarne le vicissitudini. (2). 

Essendo dunque in essere nel 1287 _e dedicata di già al Santo d'Assisi, sembra molto 
presumibile che essa venisse inalzata o ali' epoca della canonizzazione di lui avvenuta 
nel i.228, o poco appresso sicuramente. È altresi quasi certo, contrariamente all' asserto 
del Brani, che flu dal suo sorgere venne officiala da frati Minori, siccome diremo in se 
zuito · e si vedrà ezìandio elle l'ufficiatura dei preti non si ebbe che verso la metà del 
t, ' secolo XIV, e fu solo precaria. E da notare altresi, che mollo antico fu in questa Terra 
il culto al patriarca s. Francesco; e si ha di fallo che nella riforma del patrio statuto 
avvenuta uel i.386, esso comparisce come protettore primario di tutto lo stato, né lasciò 
d'essere tale se nou alla pubblicazione della holla pontificia del -13 settembre i6i2 rela 
tiva alla riforma delle feste di precetto. Però, anche da quell' epoca, il giorno del Santo 
fu sempre distinto, e lo troviamo pure tra i feriali nelle riforme successive dello statuto 
di sopra nominalo. (3). 

La chiesa in discorso non dovette essere allora di molto vasta; la sua facciata volgea 
ad oriente e serviva a comodo di questo popolo, la cui parrocchiale, che era la pieve di 
Quarantcla, distava di ben tre miglia. Sorgea nel borgo che portava il nome del Santò 
al nord-est della cittadella, e che era attorniato di mura, cinto da fosse e munito di torre 
'quadrata conforme l'uso e la scienza comune del tempo. Ma in sul cominciare dell' ul 
tima decade del secolo XIV forse si ideava renderla più vasta dacché Agnese Cassoni 
degli Aldilleci di Mantova vedova di Desio Padella, restando nel i392 si lascia sepolta 
presso la chiesa istessa, le lega venticinque lire di Modena p_er l'anima sua, e vuole che 
nel caso che la propria nipote Catilina o manchi di vita o non vada a marito il legato 
a di lei favore di lire cinquanta della moneta stessa sia dato a laborerio ad laborandum 
Ecclesiae, et ubi predicta testutrix erit sepolta , (4-). Certo é poi, che Costanza di Toma-' 
sino Pico moglie al dottor Stefanino Stefanini di Modena, già podestà di Quarantola, nel 

(1) Cromica. d<.-i figli di :\lnnfmlo Mem, ~Virandolesi voi. 1, pag. 29, 30. 
(2) Memorie storiche delle chiese e conventi dc' Iratl ;)linori etc. Parrua lìGO, t. 11, pug. 18. 
t~l Annali della Mirandola, t I. pag. 1-1.4. 
(4) ~1cm. ~Iiranòoled, rol, Y. pa;r. id. 

L' IND[CATORE MIRANDOLESE 7i 

H00 la riedificava nella maestosa forma in che ora si vede con muraglie e con colonne 
si robuste che, ad onta di quattro secoli, mentiensì anche ora come fosse [eri edi 
ficata. (l). 

La nuova fabbrica riusciva ampia e bella, di tre navi, d' ordine gotico riformato, di 
buone proporzioni. Il tempo, gli assedi, le occupazioni, di cui diremo, reclamarono .~o 
vente de' ristauri ; e ben glieli apprestarono i principi, i religiosi e la pietà dei fedeli. 
Vanno memorabili quelli del Hi20 richiesti dalla caùnta del pinacolo della torre, e quelli 
del 1642, del {710 e del {7·14. (2). Dal 18~H, al i8~1 i Minori Uiformati la ridussero come 
è di presente, distruggendo i vecchi\ allari, interrando le sepolture, chiudendo le finestre 
della nave di mezzogiorno, rifacendo il tetto, il pavimento, i banchi. Nel 18i0 fu abbel 
lita come ora si vede. 

Tredici altari spiccavano anticamente in essa; ora sono ridotti a dodici e tutti di 
ragione della chiesa stessa. Sul maggiore s' ergea anticamente una grandiosa tribuna falla 
costrurre nel t4-28 da Spinogresso Pico. Nel i443 il conte Francesco della famiglia stessa 
gliene sostituiva un' altra, la quale poi cedette il posto ad una terza ordinata nel Hi90 
dalla contessa Fulvia da Correggio vedova di Lodovico I Pico. Levata ancor questa, nel 
! 7M, venne eretto un alla re in legno alla romana egregiamente lavoralo da Francesco 
Salani di questa città. Ma esso pure venne distrutto nel i833, e fu sostituito quello che 
si vede presentemente in pietra, e del gusto più cattivo. Questo altare è dedicato al P. 
S. Francesco, ed in fondo al coro si vede il quadro di lui in allo di ricevere le sacre 
stimmate, ben dipinto e di ignoto autore. 

Dietro questo altare è il coro assai rientrato, le cui sedie di legno di noce vennero 
lavorate nel i622 da Lodovico Papacini di Carpi. Serbansi in esso undici libri meritevoli 
di menzione. li libro segnalo A fu eseguilo nel H/i-2 da frà Stefano de' Marciani di Cre 
mona per la chiesa di s. Gabriele di quella città. Ha le iniziali fregiale nel consuelo slile 
e messe ad oro stupendamente. Le figure che spesso ricorrono ai capoversi sono ~ondolle 
con stile semplice, ma con poca cura; molla espressione nelle fisonomie, pieghe infelici, 
contorni secchi e taglienti. Il Campori ricorda pure uu piccolo diurno scrillo nel f 4-77 
da un don Sebastiano monaco del monastero di s. Benigno de Capite/ari Januensis mollo 
guasto dall'11midilà avente nelle iniziali più volle il re David ed in varie attidudini (3). 
Frate Giovanni Coppo Prussiano nel U64: scrisse allri due di questi libri. Le iniziali sono 
segnate con fregi eseguili con colori dozzinali, e privi di quella dcchezza cui accennaYa 
il p. Flaminio. (4). Altri cinque sono pure decorati di iniziali miniale di qualche pregio. 
In me·zzo a questo coro é la sepoltura degli antichi Padri ~linori della regolare Osservanza. 
- Nel presbitero si Yeggono in alto due cantorie. In quella a deslra è l'organo quivi 
trasportalo n·e1 i833. Prima di quest' epoca era in una strana tribuna sostenuta da travi 

(1) Dratti, 1. e-. pag. 83. 
(2) Giglioli p. Serafino, Storia rus. ,lclla Chiesa o del Convento di s. Fr.1ncosco ù~lla ~Iirandola. 
(3) Gli Artifiti ccc. negli Stati EstcnRi - ìifodcna tip. della R. Tl. C'amera p. 16:-:i-6li. 
(41 Memorie Jstorich<', I. c. 
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conserte nelle due prime arcale ùella nave maggiore a destra di chi sorte. Que 
si' oro-ano era prima staio costrutto nel Hi83 da Giuseppe Cipri ferrarese, riveduto nel 
'1652 .,da Giulio Savani di Carpi, e nel 1736 da\ p. Gioachino Sgarbi clell~ città stessa. 
Giuseppe llenedelti da Desenzano nel 1773 fece l'attuale accomodato nel 1839 dalli Sona 
tn' Verona, aeeresciuto nel l8i3 da Cesare Zobol'i modenese e ristorato nel 'l86i dal Co- 
mencini di Pompiano su quel di Brescia. 

Sotto questa cuutoria sorge un grazioso mausoleo marmoreo innalzato ad Ippolito 
Pico morto a, 28 anni combattendo nel H,69 nella lega cattolica contro gli Ugonotti. Gli 
sta cli fronte una lapide di marmo nero che Maria Cibo nel 164:6 eresse a\ di lei marito 
Galeollo Pico, quivi trasportata alla soppressione della chiesa dei cappuccini. A sinistra 
4\i essa si legge ancora una antica lapide in marmo rosso che ricorda i pregi di Niccolò 
Pico morto nel H48 e della moglie di lui Maddalena Pallavicino, esistente già nell' an- 
tica chiesa degli Spcdali. 

Questo altare al lato dell' epistola ha una grandiosa cappella di stile toscano dedi- 
cala alla B. V. di Reggio. Venne essa edificala nel 1.63i per la cessazione della peste che 
l'anno prima desolò anche queste contrade. L' altare è grandioso, di fini marmi, <\i gusto 
trnrrocco ma di buona esecuzione. Fu compiuto nel 167!~ da Francesco Marchesini veronese e. 
da Marco suo figliuolo. Ha quattro rara colonne di antico marmo rosso di Francia con capl 
telli ouìmamente intagliati. Nel giorno i6 gennaio di ogni anno si celebra a questo altare 
la festa della B.. V. per voto della città. In esso è pure il corpo di s. Abbondio donato 
alla chiesa nel i670 dal duca Alessandro Il Pico. Nei due piloni di fronte che sostengono 
la cupola si veggono due belle medaglie io marmo rappresentanti s. Girolamo e s. Gtovanni, 

Al destro lato ùi questa cappella è un busto del celeberrimo Giovanni Pico eletto la 
Fenice clegli In9egni che i Mirandolesi gli eressero nel 182~. Il busto -del principe è 1~
voro del Pisani; l' iscrizione Ialina è fattura di Filippo Schiassi. Gli stà c;li fronte un al,. 
tare ùi scagliola eseguito nel i85i da Gaetano Venturi di Modena nel quale è una bel 
lissima statua in istucco rappresentante il .P· s. Francesco lavoro di Ballista. Ballanti detto 
Graziani di Faenza. 

Nel mezzo del la cappella anticamente era il sepolcro dei principi della casa Pico, 
Ora è quello dei Padri Minori l\iformati. 

Dalla Madonna di Iìeggia si scende alla nave di mazzogiorno, ed in essa sorgono sei 
cappelle. - Nella 13, anticamente della casa Agostoni poi de' Rossi di Bologna) era un 
altare dedicato a s. Diego. Ora si vede in allo una maestosa urna di màrmo a foggia, di 
cassone. In essa sono incisi da mano maestra con leggiadri e finissimi intagli, trofei mi
li tari e gerogllfìci. L'autore è ignoto. Una iscrizione latina dice che in essa stavano se 
polti Galeotte I Pico celebre capitano morto nel U,99. e la moglie .di lui Bianca Maria 
d'Este donna di rari talenti, mancata nel t506. Al destro !alo é una epigrafe Ialina che 
la Congregazione di Carità eresse nel 48!13 al conte FeHce Ceccopieri di Massa Carrara, 
benemerito podestà della Mirandola morto nel 1838 e benefattore di questo Spedale. Al 
lato manco è pure altra isc1 izione latina eretta al conte Giuseppe Sabaltini di Modena, 
pronipote elci celebre vesco\'o ùì tal coanome. cd amministratore della R. D. Tenuta di 
Porlo,ccchio mancalo ai ,·ivi nel t8'1'.1:." , 

L' INDICATORE MIRANDOLESE 73 

La 1111 cappella era intitolata alla conversione di s. Paolo, poi a s. Felice da. Canlalice 
ed a s. 1rrances_co Solano, ed appartenea prima alla casa Macal'i, poi a quella èeglì A 
gostoni, indi ai marohesi Forni. Presentemente é in essa un altare con bella statua della 
Immacolata in stucco lavorata dal Ballanti anzidetto per la chiesa ùi Campagna di Pia 
cenza. A questo altare fino dal i870 é eretta una Pia Unione intitolala a Maria Concella 
senza tnacchia ora aggregala alla Prima Primaria di Roma. Essa ogni anno, unitamente ai 
religiosi ed ai devoti, celebra con pompa solenne la fesla della sua titolare. 

La lll0 era di gius patronato della nobil casa Pedocca, e indi degli Scarabelli eredi 
dì lei. Stava in essa una gran taYola in legno della delle Croci, egregiamente dipinta da 
Gherardo di Harlem, che ades~o adorna la Pinacoteca Estense. Ora è un quadro del Sa 
cro Cuor di Gesù con s. Pacifibo da s. Severino, s. Caterina e s. Leonardo, dipinto cla 
Ferdinando· :Manzini di Modena: 

Nella 1va di ragione della casa Natali è un s. Pasquale Baylon di Antonio Bassoli 
della .Mirandola. ' 

Nella V°, prima del i838, stava un beli' altare in legno messo ad oro, colla statua 
della B. V. Immacolata. Era della Confraternita di tal nome quivi eretta nel l5'i9 e sop 
pressa nel 1.709. Ora é collocato il bel quadro della conversione di s. Paolo di Santo 
Peranda. 

Nella vra, gi_à della casa Quistelli indi degli Sforza, era collocalo il quadro di s. Lucia 
che presente!Dente si vede in questa collezione municipale di quadri, ed è attribuito 
a Lucrezia Quistelli allieva dell' Allori. Nel i838 in essa però venne collocato e vi si ammira 
tullora il magnifico mausoleo marmoreo di Prendiparle di Paolo Pico morto nel 1494, 
opera dello scultore veneziano Polo di Jacomello dello .Uasegnc. - L'altare della 1a cappella 
di questa nave è di scagliola,. quelli ùelle allre tre in stucco lucido, e vennero lavorali 
da Antonio Perini di Como. 

Passando alla nave di setlentrione, si vede subilo in fondo ad essa una cappellina 
intitolata a s. Fi(0ll,lena. Venne essa edificala nel 1833, ed ha un altare in pietra con 
quadro discreto che rappresenta s. Pietro d' Alcantara, s. Diego e le ss. Chiara e .Margherita 
da Cortona. Ha nel basso una statt1ella della titolare eseguita dal Graziani di già nominato. 

Dalla (11 cappella di questa nave anticamente si passava al primo claustro, Ora essa è
alquanto sfondata e vi si ammira, come prima, in allo un bel monumento marmoreo d·' ignoto 
autore cbe Gio. Francesco H Pico consaçr:ava agli avi suoi il conte Gio. Francesco I e 
Giulia Bojardo di Scandiano. In essa si veggono ancora a destra l' iscrizione sepolcrale 
del conte Gabriele Pegololli patrizio reggiano morto govematore della Mirandola e \' arme 
gentilizia della. casa Pedocca, ed a sinistra altra epigrafe in marmo che ricorda Paolo 
Colevali farmacista e benefallore del convento. 

La W fu sempre consacrata a s. Antonio da Padova, la cui statua in legno venne eseguila 
da Gaspare Troncavioi di Mantova. L'antico allare di scagliola era lavoro del Gamberìni di 
Bologoa; \' attuale, pure di misichia, venne eseguito nel !838 dal nominato Perini. Finché 
fu in essere la corte dei Pico, la festa del santo veniva celebrata coli' intervento di lei, 
ed il duca Alessandro Il curò sempre fosse festeggiata • a più cori di musici forestieri 
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oltre quelli della cappella ducale, con panegirico, spari di mortaretti etc. , (i). Anche 
presentemente tale resta è tra le .pnncipali della cìuà. 

La m11 già della casa Rusconi poi, dei· Personali fu ed. è pur aneo ìntitolata ai ss. 
Apostoli Pietro e Paolo. Il quadro attuale è opera del nominalo Ferdinando Manzioi. 

La JV11 appartenea alla casa Tedeschi, poi a quella de' Volpi, dalla quale venne do 
nata alla Congregazione della Penitenza. Era prima dedicata a S. Carlo Borromeo poi al 
Ss. Crocefisso com'è di presente. li quadro é lavoro del Manzioi suddetto. 

Nella 'V°, ove era l'antico altare dei 'ferziarj di s. Francesco, presentemente vi è il 
bel quadro dei Re Magi dipinto dal nostro Costanzo Bonomi, che si crede scolaro del 
Guercino. Gli altari di queste tre ultime cappelle sono messi a stucco lucido dal Perini 
anzidetto. 

Nella Yl11 finalmente che era della casa Martinelli, e che. avea l'indicalo quadro del 
Bonomi, è ora, il monumento marmoreo di Spinella Pico, pregiato lavoro dei primi anni 
del secolo XV, di cui s' ignora lo scultore. 

In questa chiesa e nell' attiguo claustro di settentrione sorgeano i sepolcri delle più 
antiche famiglie. Il p. Flaminio da Parma nelle citate sue memorie ci ha conservato le 
iscrizioni che a' suoi giorni si leggeano sulle tombe stesse, molte delle quali sono ora 
perdute. Se ne conservano però alcune sparse ai lati delle porte, alle quali sono state ag 
gi un le allre posteriori. Duole assai siano state distrutte quelle che coprivano i sepolcri 
di Francesco Pico e di Pietra Pio di lui consorte, e quella del conte Giovanni Pico e della 
sua moglie Caterina Bevilacqua d'Ala. 

La chiesa venne consacrata, nè si sa nè quando nè da chi. Anticamente se ne cele 
brava la dedica nel giorno i9 aprile; ora nel giorno stabilito per le dedicazioni delle 
chiese francescane. I Pico ebbero sempre verso di lei speciale predilezione, ed a' tempi 
loro portava il titolo di ducale. 

Fin dai tempi più remoti essa fu il luogo più celebre della Terra. In essa infatti si 
~olea raunare il popolo per trattare e deliberare sugli affari di maggior importanza, ed 
1ll essa _ancora ebbero luogo memorandi avvenimenti, Così nel i390 vi si congregarono 
per ordine del duca di Milano i maggiorenti ad oggetto di ridurre ad accomodamento 
i Signori della Terra (2). Nel Hi95 si raccolsero in essa le prime offerte per l' erezione 
del ì\lonte della Pietà, di cui diremo appresso. (3). Nel dicembre del 1503 fa nobiltà ed 
il popolo quivi stesso respinsero le proposte di Gio. Francesco Il Pico che volea essere 
loro Signore, e statuivano mantenersi in fede alla vedova del conte Lodovico ed al fl
gliuolìno di lei. (!t). La celebrala Bianca Maria d'Este, accusala d'aver accumulato danaro 

(l) Scar:.bclli, mcm. mss, . 
(2) Questo fatto, di cui fa parola il Brnttl 1. c. pag, 73 è ricordato in una. epigrafe in marmo sotto 

il portico della chiesa, come 'li ilirìL avanti. 
. ~:3) _Y. Storia dc~!~ I~titnti Pii dcll.'l città e ilcll' antico ducato della l\lirandola (Voi. Y. Mem .• lfir.) p. 14-1. 

.Di civ e f:\tta_ memoria m m~a. cp_igrafe che si legge nella. chiesa sopra la porta pìccola a tlrstra di chi entra. 
(4) ""retti, Fr:mccMa Trivnlzio, )todcna Yincenzi 1880, pag, fJ3. 
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sulle e~trate_ del ~arito! nel mercoledì santo del rnor~ vi giurava alla presenza di molli 
ess_ere 10su~s1ste~~1 colali _voci. (i). Il ponteflce Giulio li, espugnala la Mirandola nel 20 gen 
~a10 del t5U? l mdom~m tenea circolo nella nostra chiesa, e presenti quattro cardinali, 
I ora~ore ed 11 ~r?vved1~ore della repubblica di Venezia, deliberava che le genti veneto 
stan~tal~ s_11lla srn_1stra riva del Po varcassero il fiume affine di congiungersi ali' esercito 
P?nhfic10 rn_ca~m,_nalo alla volta di Ferrara. (2). Egli regalava poi al convento l'anello e.li 
Sìsto IV. d1 l_u1 z1? ed una mitra, capi, secondo il p. Papoui, di poco valore. (3). Infine 
a tacer d· altri falli, nel 1630 il duca Alessandro I Pico desideroso di ristabilire l' antico 
Comune vi radunava il meglio del popolo, e gli proferiva i beni di esso fino allora da 
lui amministrati. (4:). 

. . Oltre di che, giovani delle più co\picue famiglie in questa chiesa medesima diedero 
piu volte saggio del loro valore negli studi. Si sa infalli, che nel 21 luzlio del -1666 il 
conte Giovanni Maffei, alla presenza di molli dolli nostrali e forestieri vtsoslenea le con 
clusioni di filosofia assistito dal p. don Vilale Terrarossa cassinese uno dei più doLLi 
del suo tempo. Cosi pure fece più tardi, cioè nel 1757, il conte Angelo Scarabelli Pedocca. 

Riguardo all' officiatura ci basti cennare che essa fino dai lontani tempi nulla ha 
mai lasciato desiderare, ed è sempre stata perciò la più frequentala della cillà. Anche in 
occasione di solennita straordinarie i Padri ed il popolo hanno sempre gareggialo di zelo 
per renderle splendide e sfarzose. In antico restarono memorabili quelle per la caooniz· 
zazione di s. Diego nel Hi88, di s. Gio. Capistrano e di s, Pasquale Baylon nel 1690, di 
s. Caterina da Bologna nel i7i2, di Giacomo della Marca e di Francesco Solano nel 1.i27. 
Nei tempi a noi più vicini si ricordano ancora quelle per la santificazione de' minorili 
Giuseppe della Croce e Pacifico di s. Severino nel i84'0, della proclamazione del dogma 
de!P Immacolata nel t85o, dei martiri Giappon~si nel '1863. Anche insigni funerali ven 
nero qui celebrali; e le patrie cronache ci hanno tramandata memoria di quelli di Bianca 
l\taria d'Este nel Hi06, di Maria Pico nel i682; e non pochi ricordano ancora quelli del 
t824, per l'inaugurazione del busto di Giovanni Pico, del 184:3 per il collocamenlo ùella 
lapide del conte Ceccopieri, e del 184:8 per i morti nelle patrie t,attaglie. 

La chiesa di che discorriamo, se nel i 705 e nel i 734: poté sfuggire al pericolo che 
i rrancesi la convertissero in un precario spedale militare, non poté sollrarsi però nel 
t 798 di dar quartiere per ben due volte ai repubblicani di quella nazione. giù allora 
calali dall' alpi, e ne riporlò danni ben gravi. Anche nell' ottobre del ·1859 venne de 
stinata a quartiere militare, nè ,·enne riaperta cbe nel settembre del ·1861. Nella guerra 
del 1866 venne convertita ad uso di stalla, e ne soITerse assai. Negli anni i.872 e 1879 
vi furono collocale le masserizie degli abitanti delle nostre valli qui ricovrali per r irru 
zione delle acque del Po. 

(l) Coretti, Bianca Maria d' F.ste, 1Iodcoa tip. Yinccnzi 1878 png. 30. 
(2) Di questo avvenimento si legge una epigrafe in marmo sotto il portico llclla chit'~a, cumc :n:,uti.
(3) Annali, t. J, pag. 11. - L'anello è ~ra nel R. Mnsco lli)loùem1; e la mitra e scomp:l~'\ tl:i mollo tcmpu 
(4) Annali t. I, pag. 121-2.?. 
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Nel !810 il governo napoleonico avea già determinalo alienarla; ma mosso alle istanze 
dei principali eìuadin], rivocò il decreto, e vendette in sua vece l' oratorio di s, Rocco 
che venne subilo distrutto. Da quell' epoca divenne dipendenza della parrocchiale con 
particolare fabbriceria ed offìciata conforme consentivano i tempi e le circostanze, sino 
che nel 1823 venne affidala, come diremo, ai Minori Riformati. Anche dopo le soppres 
sioni del 1806 H Munici\iio locale, cui era consegnata. ne dava la cura al parroco della 
ciL1i1, e conserva sempre, sebbene convertiti, gli antichi suoi legati. 

1l portico che sta davanti a questa chiesa nel mao era stato dipinto da Giuseppe 
Avanzi ferrarese che vi avea rappresentala la visione di s. Francesco ad Innocenzo lll in 
auo di sostenere il Vaticano. Queste pitture però vennero coperte di bianco nella notte 
del 7 luglio 1798. Ora vi leggono due epigrafi in marmo che ricordano i falli del com 
pouimento dei principi Pico nel 1390 e del circolo quivi tenuto -da Giulio Il, di cui 
abbiamo superiormente falla parola. Il cimitero che era davanti ad esso era già stato 
levato nel 1780. 

La sagristia ha lume da levante ed é assai spaziosa. Venne edificala contemporanea 
mente alla chiesa sul cominciare del secolo XV da Brunoro l\targottl fallore generale di 
Jaches Pico. l bellissimi armadi di. noce che le stanno attorno furono costrutti nel 179~ 
da frate Gio. Fermo da Grumello, il quale, siccome diremo, lavorò in ugual foggia quelli' 
delle sagristie di s. Spirito di Ferrara, e di s. Francesco di Guastalla. È provveduta di nobili 
paramenti, fra i quali è un beli' apparato di ricamo ragalato dalla duchessa Anna Beatrice 
d' Este ali' altare di s. Antonio. Ha pure bella argenteria, damascbl e veli per l' intero 
addobbo della cblesa, dono ricevuto nel {840 dalla famiglia Lanzoni di Poggio-Rusco. È 
pure arricchita di molte sacre reliquie, i. nomi delle· quali sì veggono in apposita tabella. 

Jn questo luogo nel l598 si raunarono i principali della terra, e vi elessero un pro 
curatore da Inviare a Reggio perché ottenesse da quel vescovo l' assoluzione incorsa dai 
Ministri del Monte della Pietà per l'indebita esazione del danarino sulle prestanze. Nel 
22 luglio del 17((.2 quivi venne souoscrlua la capitolazione per la resa della Mirandola 
fra il governatore conte Giulio Martinoni ed il comandante Austro-Sardo conte Gio. Luca 
Palla vicini. 

11 campanile ò auiguo alla chiesa, e venne eretto in gran parte nella maestosa forma 
in che si vede dul dottor Geminiano Stefanini di sopra ricordato. I religiosi lo compirono 
poi nel H1J1:7. Il pinacolo cadde nel ·1520, ma venne presto rimesso. Nel 1867 minacciando 
rovina, fu di bel nuovo restauralo. 

Tre erano le antiche campane. Le due maggiori nel Hi51 vennero convertile in mi- 
1itari strumenti; ma Fulvia da Correggio contessa della Mirandola, le Iacea rifondere tuue 
e tre nel i576 per Bartolommeo Bressano in peso ed in qualità mollo migliori. Nel 
1777 la confraternita ùe\l' Immacolata ne aggiunse una quarta por uso proprio, ed i re 
ligiosi vi collocarono una campanella per il 'coro. Nel 1826 si ruppe quella di mezzo, onde 
il p. Guardiano Andrea da Cornogiovane le fece rifondere nel i8'l9 nella villa di Mor 
tìzzuolo per Giuseppe Brighen ti di Bologna. Furono ridotte a quattro, ed in ti tola le a Il' lui- 
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macolal~, a s. F~ancesco d'Assisi, a s. Pietro d' Alcantara ed a s. Antonio da Padova 
Duole dire, che m quesla circostanza vennero Lolle le colonnelle di mezzo ai finestroni 
che guardano al. su~ ed al nord; cosicchè la bella architettura di questa torre é ora guasta, 
ed una tale mutilazione dà molta pena ali' occhio. 

Da tempo antichiss_imo venne collocato nella torre medesima un orologio, che se 
~na_va le ore nel_ presbitero della chiesa e elle fu ristorato nel i801. Nel 1861 si volle 
rnd1cas.se an~h.e 1 quarti; ma d'allora cominciò a sconcertarsi, e, ad onta di m~llc spese 
è ora ìnservìbìle. ' 

(1) !\Icrn. Mir,mcl. voi. 1, pag. 1-16, nota 44. 

III. 

. Abb~amo accennalo di sopra1 essere molto probabile, che, contemporaneamente alla 
chiesa cli s. Francesco, della quale sin qui abbiamo ragionato, avesse pure luoco nel se 
colo Xlll lo stabilimento dei frati Minori nella .Mirandola, ed abbiamo dello a~cora n011 

essere esatta l'asserzione del Brani, il quale riferisce che intorno a quel!' epoca la nostra 
chiesa era officiata da preti. E diffalli, una leLlera latina che i fratelli Francesco, Pren 
diparle, Spinetta e Tomasino di Paolo Pico nel 16 settembre del -13i7 scriveano a Lo 
dovico Gonzaga signore di .Mantova, e che si legge in fine al tomo li degli Annali della 
Mirandola (lJfem . .Miran. vol. IV pag. 300), ci assicura, che da tempo, che fin d'allora si 
dicea Al'.'iTICO, venne edificato nella Mirandola un certo monastero di s. Francesco, nel 
gu~le aveano stanza Frati Minori; ma che alleso le guerre combattute da queste parli 
essi aveano dovuto abbandonare tale convenlo. Ora, i Signori della Mirandola desiLlerosi 
di riaprirlo e di ampliarlo, tanto si furono adoprali presso il p. provinciale dell' ortline, 
che si trovava al quà di Parma, che esso si recò a visitarlo, e vi pose tre de' suoi frati 
i quali del continuo doveano campare d'elemosina. Essi ogni giorno si recavano nei 
limitrofi villaggi per cercare carità alF oggetto d' imprendere l' ampliamenlo della no 
vella abitazione. A tale uopo essendosi pur recali su quel di Quistello, territorio di ~lan 
tova, quel vicario che vi stava per il Gonzaga, fece loro prendere un giumento, due sacca, 
un breviario, un parrarolo con otto piccoli soldi, allegando, che così era uso praticare 
coi chierici che colà andavano limosinando, qualora non avessero avuto da' suoi Signori 
lettere di permesso; cose di che i frati mirandolani erano perfettamente ignari. l Pico 
pertanto pregavano il Gonzaga, per amore di s. Francesco ed a riguardo loro, ordinare 
ali' officiale anzidetlo di restituire ai frati 11Ji o(Tgelli tolti e permellere che in serruilo . ;:, ., ' ., 
s1 fossero recali a quesluare nelle terre cispadane. 

. Da quesLa lellera adunque sembra chiaro, cbe i Frali ~linori doveano ef:ìstere nella 
Mirandola nel secolo xm, che in seguilo abbandonarono il loro convento e che vi fecero 
ritorno nel -1.377. Certo é poi anche., che dall'indicata partenza dei frati .fino ali' nnzidetto 
anno 4377, la chiesa venne fidata a preti secolari; e nel rogito che contiene I' ultima 
divisione delle diverse famiglie dei figli di .Manfredo, celebrato nella Miranùola nel 21
giugno del i.34:8, comparisce come leslimonio un don Bcnveriuto da Mantova cappellano 
della chiesa medesima. (l). 
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Il nostro convento apparteneYa fin d'allora alla provincia di Bologna ed alla custodia 
di Ferrara, e comparisce tale nell' enumerazion~ d~i conventi che nel !385 com~oneano 
) tedia stessa e che sono distintamente indicali dal 13. p. Bartolomeo da Pisa. <i). a cu$ ., • 1 • • • 1Alcuni lustri appresso però i lìrati Minor! avendo comìnciato ad ~mmeltere d1spen_se .5u: 
l'altissima povertà comandata da s. Francesco, ne avvenne, elle intorno al i430 1 F~alt 
medesimi si divisero in ~hN0I\L OSSERVANTI, i quali si t~nea~o ~•rettamente a! prescntt_o 
del s. Fondatore, ed in C0ISVENTUALI, che uso taceano d1 t;ih dispense, ~ f~at1 della M~ 
rantlola eran gìa di questi ultimi; e troviamo di fallo, che Agnese Cassoni d1 sopra nom_i 
nata lascia per l'anima sua e de' suoi defunti venticinque lire di Modena , laborerio 
loci s. Francisci de la Mirandula , (2). Ed il Bratli ci assicura, eh~ l' anzid_ella C?s~anza 
ùi Tomasino Pico donava , alli frati et loco di s. Francesco molti terreni posti 111 la 
villa de Boruofuro territorio della Mirandola , (3). . 

li p. Go~izaga fu il primo ad affermare, che ai tempi di papa Cal! isto III, e precisa 
mente all' anno Ht:55 i Minori Conventuali di s. Francesco cederono 11 posto nella terra 
della Mirandola ai .Mlnori della Regolare Osservanza; e sulla Iede di lui gli scrittori suc 
cessivi lo hanno ripetuto. Malgrado però 'una tale autorità, v' è ragione di ritenere che 
la cennata surrçgazione si elTettuasse invece intorno al 14,61. E_ ùi fal!o, !n una ~r~naca ms~. 
già esistente nel convento del!' Annunziata in Parma e che rnco_m1~cia: lncipzu~t ordt 
uauones Proninciae Bononiae in dioersis coiigregationibus et capltulls ab anno 1458 usque 
ad 1525 nel citalo anno l/1:61 si parla d'una Congregazione tenuta in Parma nella quale 

l • • , i11ter aiia statuitur qttod Locus Miranditl<e Conoentuallum non acceptctur, et si accep- 
teiur, insletur vro roformatione. Item quod mmc, debita probatione, recipiatttr [nuer 
Baptista de Pistorio olim. Convennialis , . I Minori_ Osservanti du~q~e nel ·J.'J:61 aveano 
aperte trauatlve per accettare il convento della M1ranùol_a, e perciò 111 all?ra non lo p~s 
sedevano pur anco. Nel successivo anno 1462 si tratta d1 una c~ngregaz1one ~enuta _1~ 
lìeggìo, si legge: Determinatuoi est q-uod [ratres Miranllztlae possin~ qiiestuare_ m _s. F~lzct 
et in Finali. Item quod non comedant carnes in sero abque necessitate. Da _ciò e chiar_o 
che crlì stes:;i Frati Osservanti aveano aècettato l' 3nzidetto convento; e perciò resla d1- 
mosl;ato che essi ne ebùero il possesso o negli ultimi mesi del H6'1, o al più. tardi nei 
primi dell'anno seguenle. In della cronaca si legge ancora che_nella Congregazion~ te_nuta 
in Piacenza nel H1:65 ·venne determinato: Quod clattstriim Mirandulae {iat de l1gnis, et 
ibi mitatur Graduale quod est Cesenae, flatque carcer ubi est coquina. E in quella di 
Boloina si statuì : qttod {ratres 1llirandulae non vadant ad processionl'm nisi Corporis 
Clwisti. ( 4). 

Intanto anche questi popoli pieni d'amore e di venerazione verso i francescani som 
ministra,•ano loro elemosine si abbondanti, che il convento pote essere in breve di molto 
ampliato, concorrendovi anche nel H66 con buona quantità di leguami acquistali su quel 

Cl) Flnmiuio da Parm:1, ~lcmorie <lc>Jh.1 chici1e e dei conventi francescani etc. t. I, Prcfallionc 11ag. :X.I, XII. 
(2) TstHuti Pii, voi. Y, :llem. !llir:-incl. pag. 77. 
I~) Vol. I, )Icm. ~Iirand. p:ii. 83. 
(4) )lem. )lir. Yol. lY. pag. 313. 
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di Verona, Giulia Ilojardo moglie al conte Gio. Francesco r Pico. (-1). Sappiamo dall' an 
zidetta cronaca del convento ùi PDrma, che negli anni H:i03 e 150'4: il convento era di
tale grandezza che i padri vi poterono tenere congregazione. (2). E costa dal testamento 
della più volte celebrata Bianca Maria d'Este rogato nell' H gennaio del rnoo, che nel 
convento stesso aveano stanza ordinaria ben trenta religiosi. (3}. Si ha ancora dal p. Pa 
potti,_ c_he ne_l HH2 i padri vi si poterono raunare a capitolo provinciale~ (4:) ed il p. 
Flam1mo assicura che nel H>50 fu accresciuto di stanze, di logge, di altri comodi, e che 
l'orto fu dilatato notevolmente. (o). 

Ad onta però di tutto questo il nostro convento, non soddisfacendo ancora al bisogno, 
nel -1609 venne accresciuto di un secondo chiostro, nel quale il principe, poi duca, A
.)~ssandro I ~ìco fece costrurre a~posilo appartamento ove solea ritirarsi, durante la sel- 
11mana maggiore, per allendere, sollo la direzione dei padri, agli spirituali esercizj. (6). 
Altri ampliamenti ebbe pure sui primi del successivo secolo, e nel i 721, col concorso 
della R. D. Camera, venne rifabbricato per una lunghezza di braccia f.1:'14 il muro in pietra 
che cingea l' orto. 

Lo scoppio però del mastio del castello avvenuto nel iil4, i lunghi e frequenti as 
sedi ai quali andò soggetta la ~lirandola nella prima metà del secolo XVIII aveano ri- 

. dotto il convento nello stato il più deplorevole. A ripararvi diede ope1·a il p. Carlo An 
tonio Pe~sonali nobile della Mirandola, e che merilossi il nome di ristauratore del con 
vento medesimo, dacchè: dnranle il primo deèennio della seconda metà del secolo mede 
simo lo ebbe ritornato allo stato primitivo. Molto operarono ancora i guardiani che gli 
succedettero nel governo di esso, coli' accrescere stanze, migliorare la fabbrica, dare mag 
gior luce ai corridoj, rifare l'infermeria, i tetti,. i pavimenti, col restaurare infine le parti 
più bisognose. 

l\1a inlanto sorgevano i nuovi tempi; l' esercito repubblicano di Francia nel 1706 ca 
la va dal gran s. Bernardo, occupava gli stati di Modena imponendo gravezze e contribu 
zioni. Anche il nostro convento dovette assoggettarsi ad esse consegnando perciò 282
oncie d'argento di ragione della chiesa. Altre intimazioni in seguito vennero fatte ai re 
ligiosi dalle civili aulorità riguardo alle pubbliche preci di chiesa, vennero assoggettati 

· al servizio della milizia civica, fu Lolla loro la franchigia delle lellere, la graLi!icazione 
del sale, l'esenzione dalla macina, I' ìnlroduzione delle opere comprale, il permesso di 
·piantare e far tabacco, ed altri privilegi di cui godevano da tempo immemorabile. 

Tullo questo però fu un nulla a confronto di quanto ebbero a soffrire ali' arrivo di 
un cqrpo di repubblicani che nel 28 gennaio del '1798 transitava per la Mirandola per 
avviarsi alla volla di Roma, e che fu posto in parle a quartiere nel loro convento. Già 
altre volte nelle passate contingenze esso avea prestato alloggio ad altri francesi, a spa- 

(l) Lcttora tlel 20 agosto 146G :il marchese ili M:tntovn. 
(2) Vol. IV. Mom. Mirand. pag. 218. 
(3) Cerc-tti, Bianca :Marin cl' Este. 1. c. 
(4) Voi. III, lfem. J,lfrand. pag. 12. 
(5) Mem. t. Il, png. 25. 
(O) L. c. Alla !in. 14 ove è detto Alessnnil1·0 m, correggi I. 
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misti· ma nessuno lasciò piu triste memoria di questi ullimi. Holli usci e porle, ro 
n o l ' • 1 l . r b d' , inate ed insuùiciate le pareti, bruciato ciò che venia oro a le mani, alta man assa i 
tulio, costreLLi i padri somministrar loro o per amore o per forza quanto doman~avano, 
arrecati dappertullo gravissimi danni. Quasi però che questo fosse poco, scor_si nov~ 
mesi, I' arrivo di novelli francesi li costringea sloggiare dal loro ~onven

8
to, e ,~

1
co

1
~rar~i 

nella casa de' Montessori nella strada Grande, e che ora è del signor _ante 1, o mai 1, 
essendo loro assegnalo l'oratorio del Ss. Sacramento per la consueta officiatura. Non po 
terono rar ritorno alle loro stanze che nel maggio dell' anno successivo. (l). 

Intanto neclì anni seauentì i nostri padri attendeano a ristorare alla meglio il loro 
convento allor:quanclo u; decreto di Napoleone I del 25 aprile i810, sopprimendo tutti 
gli ordini religiosi, li ebbe costretti nel maggio successivo abbandona~lo_ del tutto .. A que 
si' epoca erano ridotti a dodici sacerdoti, a cinque laici~ ud _a ll:e terz~arJ, e ad essi venne 
concesso quanto si trovava nelle rispettive stanze. La ìtbreria, 11 mobilare e le altr~ co~e 
del convenLo furono avocale alla Nazione; quelle della chiesa consegnate all_a fabbriceria 
varrocchiale. ,, . . . . 

L' anno appresso la fabbrica venne venduta al signor Francesco Facci, gra terzia- 
rio dell'ordine, per lire sedicimila locali. Egli l' adeguò subito al su~l~, conserva_ndo 
solamente la facciata a ponente ed un corridoio a seuenutooe per servrzio ~ella ctuesa: 
Poco presso alienò pure una parte dell' orto a mezzogiorno, avendo pagato 11 ~rezzo d1 
compra con poco più del ferro e dei vetri rìtrovatì. Era anche ~er far ?cq~1st~ della 
chiesa e demolirla· ma come dicemmo, furono tali le istanze, che 11 Demamo s1 vide co 
stretto a conservarla, vendendo invece l'oratorio di s. Rocco, del quale il Facci fece 
pure acquisto nel lSll e tosto distrusse .. 

Prima di passare alla riedificazione di esso; fermiamoci un po' a discorrere ancora 
de' Minori Osservanti, onde vedere in qual conto fosse tenuto dall' ordine questo convento, 
e quali cose operarono quei Padri a vantaggio del popolo: . . . . 

Essi fino da remoti tempi quivi tennero lo studio d1 teologia per 1 giovam ~ell~ 
-pro-vincia; ma il duca Alessandro Il Pico per mezzo del cardinale Alderano Cybo di lui 
zio materno, ottenea nel 1080 fosse elevalo a studio generale, locchè venne con~erroato 
dallo Statuto di .Toledo nel !682, e da quello cli 'Boma nel 1688. A tale effetto 11 duca 
medesimo corrispondea al convento non poche limosine e sovvenzioni. Caduta poi la si· 
gnoria dei Pico, tale studio venne soppresso nel capitolo di Milano del i 729, e vi fu so- 
stnuito quello della filosofia. , . 

Quivi perciò dovendo aver stanza lettori distinti, i padri fornirono il convent_o di 
ricca e 11rcoevole biblioteca. Era essa in antico collocala nella loggia presso la cbìesa ; 
ma nel i 782 venne tolta di là, ed i libri Iurouo sparsi per le stanze dei religiosi, nel- 
1' archivio e ne\\' infermeria. Nel l 789 si pensò a formarne una nuova sopra la sagrislia, 
ma, scrive il p. Giglloli, • quando si fu per raccorre i libri qua e là dispersi per il con· 
, ento, poco più di un terzo si polè rttrovare, mancando, quel che è pe.ggio, i migliori • · 

(I] (;iglio1i, ì\TClll. ms . 
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Gli ultimi r~sLi di questa biblioteca laccarono io parte ai religiosi che si trovarono in 
convenLo ali epoca della soppressione napoleonica, in parte furono alienati dal Demanio. 

Di belle cose operarono ancora i padri a vanta1m·10 della c·1tt" E · · · l • • i::,i::, "'· ss1 insinuarono ne 
~!188 a Guglielmo Zuc~l!1 di Yalsassina su quel di Como la fondazione del Dr:,:sco DEI 
I ovERJ, ue curar~no l rncremento, e per q~asi tre secoli ne diressero l'amministrazione 
con zelo e solerzia. (1). Ad essi pure è dovuta l' erezione del l\toNTE DELL p , · h . l 14:95 d , A IETA c e~urse_ ne , e a quel! epoca fino al !791 essi pure ebbero parte alla sua ammini• 
strazwne. Quest' opera é ancora in fiore, e per una singolarità, non esige · frullo alcuno 
sulle prestanze. (2). 

~arebbe ora a parlare· della ditezione che i nostri religiosi ebbero prestala per più 
secoll a questo monaslel'o delle Clarisse ed agli ascritti al Terz' orùine; ma di ciò sarà 
fatta parola quando si trallerà partitamente di tali istituzioni. 

!',la, passando_ ad altro diremo, che nel 1783, essendo stali soppressi tutti gli altri 
convenli della città, essi, quantunque alieni per istiluto, assunsero l' impenno d' educare 
la gioventù, e di istruirla nelle scuole di grammatica, umanità, rellorica ; filosofia, in• 
caricandosi pure degli allri esercizi che ultimamente venivano disimpegnati dai Padri 
delle Scuole Pie. Chiamati però egregi lettori, essi soddisfecero a cali obblicrazioni con 

• i:, 

generale aggrad1mento finché nel :1800 il governo repubblicano sostituiva loro altri islitutori. 

,.. Noteremo infine, che questi padri godettero sempre l'estimazione ed il favore della 
corte dei Pico, dei personaggi più ragguardevoli, e dell'intera cillà. Essi giovarono anco 
ra a tutti co' loro consigli, e si meritarono in ogni tempo la generale fiducia. Stanno 
a prova di ciò le patrie cronache, e specie i numerosi istrumenli che serbansi in questo 
archivio notarile, nei quali è ben raro che qualcuno di questi religiosi non comparisca, 
o come teste o come esecutore di estreme volonlà. Delle loro cose erano larghi ai poveri, 
e cbi li conobbe non cessò mai di lodarne l' amorevolezza, e la carità verso di tuLLL 
Nella loro ·povertà ospitalieri per eccellenza, mancando allora pubblici alberghi, aprivano 
le braccia a quanti battevano alla loro porta. Anche illustri personaggi più volle vollero 
albergare presso di loro, siccome fece nel t 728 il generale dei Carmelitani Scalzi frà 
~ilippo di s. Niccolò Pavese, e nel f 737 Giovanni Baz Aloysi principe del Monte Libano. 

· ( Continua). 

(1) Istituti rii dclfa Illirantloln, yoJ. \' .Mt:m. ilff1•01id. p. 291 e ~cg. 
(2) r.. r.. rag. 144 e 11l'g. 
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TEOBALDO SABATTINI - 
Col più vivo dolore, e quan?o certo 

non lo pensavamo, siamo costretti annun 
, lare la morte del capitano cav, TEOBALDO 
z l . I
-SADATTINr, rapito nel bello del a vita a : 
l'amore di quanti aveano la ,•entura. ~1

avvicinarlo e ùi apprezzarne le rare qualità. 
_ Avea di poco varcato il decimo lustro. 
Nato cli famiglia popolana, giovinetto_ les_to 
e svenliato si arruolava come tamburino IO 
una ;ompagnia di militi volontari ist.iluita 
in questa città. Scoppiata la guerra del 
·1818 nella sera del i4 aprile partiva nella 
qualil:1 anzidetta, colla ~ol?nna dell~ noslr~ 
auardia civica per umrsi ad altri corpi 
della milizia stessa destinali a guardare la 
I inea del Po. Non guarì dopo per altro 
la più parte di quei civici si resti_t~iva alle 
loro case; ma Teobaldo Sabattìnl, presa 
renna recolare nel corpo del general Du 
rande, d~po i casi della guerra di Lom 
bardia, passava con lui in Piemo~L~, ed ~r~ 
acerecu Lo al corpo dei bersaglieri. Quivi 
{;o"me~ in seguito nell'esercito italiano) ~olla 
sua abnegazione, con una condotta m_te 
morata, colle sue prodezze conseguiva 
gradi ed onori, si cattivava la stima ge 
nerale e provava pur una volta la ve 
rità del noto principio cbe - volere 
è potere. _ nla della sua pratic_a in:
telligenza militare, del suo coraggio sui 
campi di battaglia, dell'amore che portava 
ai suoi soldati che lo riamavano come pa 
dre delle sue azioni generose, delle sue ' . virtù cittadine dell'amore, veramente sin- ' .golare, che portò sempre alla sua nat~va 
città ed ai suoi concittadini, speriamo dire 
stesamente altra volta, se ci verrà fatto at 
tlnzere per molli particolari, alla fonte si- 

t) ) • 

cura delle sue carte. Intanto non possiamo 
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tenerci dal riprodurre il seguente ceno? 
che reca il PUNGOLO di Milano del venerdì 
sabato 22 e 23 SeLLembre -1882 N. 26l pag. 
2, col. 3. - , Domani alle 9 30 ant. ar 
riverà alla Stazione Centrale la salma del 
compianto cav. Teobaldo Sabattini capitano 
nei bersaglieri, morto a Bari il i 7 corrente 
ritornando dall' inaugurazione del monu- 
mento di Crimea. . . . 

11 capitano Sabauìni non aveva che cin- 
quantun anni ed era nato a Mirandola su 
quel di Modena. Egli combatté tulle le 
guerre della nostra indipendenza, nel 48 
come volontario nella colonna modenese, 
quindi come ufficiale dei ber~ag_lì eri .. Ogni 
campagna gli lasciò due segm_d1 g!ona sul 
petto : una medaglia ed una cieamce. Al!a 
battaglia della Cernaia ebbe la. medaglia 
francese del valore, alla presa d1 Sebasto 
poli fu fatto sottotenente; a S. Martino c~ 
ricò a capo del suo battaglione parecchi~ 
volle l'inimico alla baionetta, battendosi 
corpo a corpo, pri m~ _di tutti. . , 

Ed al coraggio m~lllare u~• l eroismo 
civile quando nella tnnondazione del no 
vemb:•e del 1863 a Messina cimentò ce~to 
volle la vita per far salva la v1la_allrm. 

Dietro sua domanda era stato 1i:i _questo 
anno collocalo nella posi~ion~ a_~s1hara, ~ 
rappresentò come uno dei suoi p1~ valorosi 
ufficiali, l' esercito italiano .all' rna~gur~ 
zione del monumento commemorauvo in 
Crimea. 

1
.

Saranno domani a ricevere la sa ma 1 
reduci della Crimea col loro presi~en!e ge 
nerale Della Chiesa, e siamo certi che nel 
cuore di ozni ciuadìno sarà domam un pen: 
siero di cgmpianlo e di gratitudine p~r eh! 
ha comperata a prezzo di sangue la l1berta 
de!Ja patria • . 

L'anzidetto giornale nel N. 263, Dome 
nica-Lunedì 24. e 2n Settembre pag. 2, co~. 
lJ, parla poi dei funerali falli a Milano al capi 
tano Sabatlini e reca un trallo del com 
movente d isco'r~o che il cav. Corbella ret 
tore del collegio Longone le~g~va sul fere• 
tro nel cimitero di quella c1Lta. 
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scafo •·11-11., - SETTEì\l.BRE. NATI. In città, 
masc. 2, fcmm. 6. • In campaona, masc. 23, fcmm.
25. - Totale N. 56. 

Monrr. In città, Vischi Angela del!' Ing. Pietro 
di anni 11, Tubercolosi - Bottoni Eugenio di l\fassi 
miliano d'anni 19, 1'ubcrcolosi • Bordini Ginso11pc 
fu 'l'eodoro d'anni 82, mastellaro, Yizio organico di 
cuore • Rizzati Luigi fu Gaetano d'anni 51, sartorc, 
Atassia locomotrice - l\fodena Carlo f~ Luigi d'anni 
56, lattivendolo, Tifoide, ospedale • Verri Carlotta 
fu Qnirino d' anni 67, wassafa, Yizlo organico di 
cnore, ospedale. - In campagna, N. 4. - Più setto 
inferiori agli anni 7. - Totale N. 17. 

llfATnmoN1. In città, Baraldi Giuseppe e Casari 
Assunta. • In ca,mpaona. N. 5. - Totale N. 6. 

Osscr1111zlool 01ctercologlehe ed agricole 
- Nella prima decade del Settembre scorso abbia 
mo avuto giornate quasi sempre bolle e di tempe 
ratura mito con nebbie frequenti nel mattino. Nel 
pomeriggio dell' 11 uragano con pioggia forte. La 
pioggia poi continuò copiosa cd a brevi intervalli 
.nei giorni successivi fino al 2S in cui tornò la bella 
stagione d'autunno. Le pioggie prolungate hanno 
recato danno ai frumentoni in parte appena rac 
colti, alle uve, cd hanno ritardato i lavori campestri 
(l'aratura e seminagione del frumento nella valle. 
Dalle osservazioni del Prof. Caurnri risulta che la 
media massima. tormograflc:t nel Settembre fu di 
Cent. 24, 8 o la minima 17, 6. La massima non ol 
trepassò mai i Cent. 20; !) 1icl 3 Settembre e non 
fu minore di Cent. 22 n~l 13. La minima non superò 
i Ccnt. 16, 5 noll' 11 Settembre e non fu minore lli 
Cent. 18, 8 nel 2 Settembre. Non si precisa l'acqua 
caduta pcrchè il pluvioinetro nel Settembre non agi. 

(:eoteoarlo di s. Fraoccsco - Il Comitato 
promotore per la. festa Ccntcn:uia. cli s. Francesco 
ha pubblicato il seguente manifesto : 

In qoost' anno ai compiono sette secoli dalla na 
scita di SAN FRANCF:SCO D' ASSISI, uuo cloi Santi 
più simpatici o popolari dclhi Chiesa. cattoiicn, una 
delle più bello figure religiose, storiche e sociali elci 
medio evo. 

Lo esimie virtù e<l i meriti singolari di questo 
famoso Patriarca dei Frati :Minori, rfoonoseiuti gfa 
e proclamati llalla Chiosa, furono anche cclobrntl 
dai più grandi g-enii contemporanei e posteriorJ. 

Dante ,\lighiori, che si onorarn di appartenel'C 
nl Terz' Ordine Francescano, consacrò un cauto del- 

l' immortale suo Poema alle glorie <lei grllllde Pa
.triarca. che chiamaya Sole del mondo, tutto seni 
fico in ai·clorc 

. • . . • • . la cui mfraòil t:ita 
}\leglio in glori'a del ciel si canterebbe. 

Innamorato infatti come F.gli era di Gesù Cristo, 
ne ricopiò mirabilmente ia sò stesso l'umiltà, la po 
l'crtà o la carifa per motlo dn meritare cbo nel suo 
corpo fos11cro prodigiosamente imprcasc le Sacro 
Stimmntc. 

S. Francesco però non fu solo un gran S.1.nto, fu
anche un grande Italiano, che operò uno straordi 
nario rivolgimento socia.le, e in un' cpocn, in cui 
l' Italia era divisa in fcudatarii e in sc.rvr della gle 
ba, instaurò una dottrina cli carit:1, cli clisprczzo delle 
ricchezze e di rispetto a.ne altmi proprietà o per.ione. 
]~gli fu insomma on grande riformatore che chiuse 
il periodo del medio C\"O fondalo per inaugurare i 
primi germi della civiltà moderna. 

S. Francesco ftt anche benemerito delle lettere e 
delle arti. Si pnò dire che Egli fu il padre della 
lingua italiana. Jl Cantico del Sole, da lui composto, 
fu l'alba dcll' e11opea italiana. Egli il maestro cli 
Fra Jacopone d:t 'l'odi, di Fra. Pacifico, detto il Re 
dei versi; l'ispiratore di Dante, di Lopcz dc Yega, 
di Torquato Tasso. 
r prodigi dcll' arcltitcttnra, della scultura e della 

pittura che ricoprono fa tomba lli qncl Poverello 
dimostrano a<l evidenza qnanto contriùnisce al ri 
sorgimento artistico dcli' Italia. 

In un' epoca pertanto come la nostra., tanto pro 
di"a di monumenti e degli onori del centenario, non 
si ;,oteya senza taccia d' ingratitncline lasciar pas 
sare inosservato il settimo centenario clclla. nascita 
di tanto benefnttore del religioso e civile consorzio. 
E siccome il natalizio elci &rnti nel linguaggio dcli.~ 
Chiesa è il giorno dcll:t loro morte, in cui nacquero 
alla. vita celeste; cosi questo soltanto si potrà cele 
brare in tale rìcorrcnz:t cou maggiore solennità. del 
solito. 

Qnindi è elio anche il Rev. Padre Dcrn:i.rdino cla 
Portorrruaro l\Iinistro Generalo dei Frati Minori nella 
sua I;ttcra circolare dclii 2;; diccmbtc dello scor:;o 
armo accenna.va. alla convenienza tli onorare nel
prossimo ottoùrc in tutte le chiese del!' ordine con 
solenni triduanc supplicnzioni la memoria ilei Santo 
Fondatore. 

L'Italia o il monùo già s' apprcsh\110 a cclcùraro 
eolln. maggior ponll)n \los:;il.Jile il gramlt' :wwniml'nto. 

La città cl' A.ssisi, che chl1c l:t gloria cli dare I.\
culla e la tomba al gl'anrlo Patriarca, 11:trà il se:rnak• 
cli t:ili feste, e il 1• Ottobre Cli inu:ilzrtÌI 11"11'1 pi·1,z 1 
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del Duomo un sontuoso monumento. ultimo lavoro 
del celebre Dnprè, e il sommo filosofo cristiano An
gusto Conti reciterà l'analogo discorso inauguralo. 
Altre n'lagnifiche foste religiose o civili saranno ivi 
colobrate por cura. dei duo Comitati ecclesiastico e 
laicale, che già da. molto tempo si adoprano a tale 
scopo. 

Napoli, per iniziativa di quell' uomo prodigioso 
che ù il P. Lodovico da Casoria, innalzerà altro mo 
numento al grande Patriarca cd imbandirà nel 4
ottobre un banchetto a cinquemila poveri. 

Alle feste d' Assisi o di Napoli faranno eco quelle 
dl tutto il mondo cattolico in cui sono sparsi gli in
uumorcvoli figli del Poverello d'Assisi. 

La cittil. nostra elio ebbe il glorioso vanto di ac 
cogliere tra le sne mura, pochi anni dopo la morte 
lli S. Frn.ncesco, i primi suoi figli; la città. nostra 
che fino dal più remoti tempi dedicava. al gran Santo 
un templo, ricostruito circa nel 1400 nell' attuale 
splendida forma ove riposano le ceneri dei Principi 
Pico, guardato già. per tanti secoli dal silenzioso l\Ii
norìta, e sorgono sontuosi mausolei ai più illustri 
fra quelli, per cui ebbe fama di monumentale; la 
città nostra non deve essere inferiore alle altre d' I 
talia. nel solennizzare la ricorrenza centenaria del 
Grande Patriarca, che per diversi secoli fn anche 
il protettore principale della città od antico ducato 
della Mirandola. 

Quindi è cbe par impulso della piccola famiglia 
Francescana. qul residente, seeondata dalla. Fabbri 
ceria, dalla. Congregazione dei Terziarli Francescani 
o da altri cittadini, si è stabilito di celebrare colla 
maggior pompa possibile nei giorni 13, 14 e 15 Ot 
tobre prossimo questo faustissimo avvenimento. 

Durauto tale solenne triduo le funzioni nella 
Chiesa cli S. Francesco si succederanno coll' ordine 
seguente: 

Nel mattino dei giorni 13 e 14 oltre buon numero 
di messe lette alle ore 11 vi s:1.1·ii la ìl[essa solenne 
in musica, e nel pomeriggio alle ore 4 vesprì: indi 
discorso, inno al Santo. Tcmtimi Ergo e benedi 
zione col SS. Sacramento. 

Nel runttìuo pol del giorno 15 alle ore Svi sar1 
la Mesa.'\ della Comunione generale; e alle ore 10 112 
la. l\lessa solenne pontifl.cat,'\ cla Monsignor Vescovo 
della Diocesi con musica a grande orchestra. Nel 
porncrigglo poi alla ore 3 112 Vespri solenni, indi 
orazione pnneglrìca ùcl Santo recitata. da uno dei 
più dist.inti oratori dell' Ordine Francescano; poscia 
Inno, Te Deum solenne, Tantum Ergo in musica; 
e si dar:~ termine alla sacra funzione colla trina 
benedizione coll' .\u~ustis!-imo Sacramento. 

Si prevengono i fcclcli, che il Santo Padre Leone 

XIIT, onoro e gloria del Terz' Ordine Francescano, 
oltre di aver concesso, cho nei giorni del sacro Tri 
duo si celebri la Mossa del Santo, ha accordato a • 
tutti i fedeli che veramente pentiti, confessati e com 
municatì visiteranno la Chiosa. di S. Francesco Iu 
ciascun giorno clel predetto triduo, ed ivi divot;imento 
pregheranno secondo l' intenzione dello stesso ~om 
mo Pontefice, indulgenza planaria applicabile alle 
anime del purgatorio. Quelli poi che contriti visite 
ranno dett.'l. Chiesa in qualsivoglia. giorno del sud 
detto triduo, cd ivi pregheranno come sopra potran 
no conseguire una volta al giorno fa indulgenza. di 
setto anni, parimente applicabile ai defunti. 

Per glorificm:o poi maggiormente il grande Pa 
triarca d' Assisi, che fece sua sposa la povertà, ad
esempio delle altro città si e stabilito che nel 14 
Ottobre abbia luogo 'una distribuzione di pane a
mille poveri della città, e che altre speciali benefi 
cenze siano elnrgite a famiglie povere o V!)rgognose. 

La carità cittadina, la quale in altrl 1iimili in 
contri non venne mai meno all'aspettativa, non man 
cherà certamente di rispondere all' appello che le 
vien fatto in questa. circostanza affinchè i sacri riti 
rleseano decorosi e larghe le beneficenze. Anzi la 
sontuosità dell' apparato, e la misura. delle elemo 
sine staranno appunto in proporzione della entità 
delle offerte che si raccoglieranno dalle persone al- 
1' uopo incaricate, gìacehè clella solennìtù di questa 
festa. tutto il merito deve essere dei generosi obla 
tori. Le offerte si riceveranno anche nella Sagristia 
della Chiesa di S. Francesco. 

I fodcli poi non mancheranno certamente di ac- 
correre numerosi e frequenti nel giorni del Sacro 
Triduo al tempio ili S . .Francesco per tributare gli 
omaggi della loro devozione al Serafico Patriarca 
nella. ricorrenza sette volte secolare della sua na 
scita, fruire degli indicati spirituali vantagg~_ ed 
inspirarsi ai nobili esempi di umiltà, di abnegazione 
e di carità, di cui Egli fu modello. 

Croooca teatrale - Nella sera del 28 Settem 
bre si apriva. il nostro Teatro por il solito spettacolo 
della fiera di S. Michele colla prima rappresenta.· 
zione dcli' Opera. Ruy-Blas del l\Iacstro Marchetti, 
concertata. e diretta dal nostro Maestro Gemme. 
Principali artisti di canto sono i Signori Attillo Doer 
fles tenore, Lorenzo Va.lentini baritono, Omero Itug 
gcri basso, e le Signore Itala Argentini prima donna 
assoluta. cd Emilia. Milano mezzo soprano. 
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( Vedi IndicBtOIO N. 10, ) 

lV. 

Molti uomini illustri fiorirono in questo convento, e dalla Miranùola deriva1·ono al 
i' online de' Minori Osservanti non pochi religiosi celebri per santità e per dottrina. Ne 
recheremo pertanto i nomi corredati di qualche cenno uiografico. Bt:Jn sappiamo d'entrare 
in un terreno oramai vieto, e che dovrem far parola d'uomini in generale ol.lblìali e di 
virtù derise. Verremo forse per questo a fastidio ed a noia; perocchè a questi lumi ùi 
luna a cattivarsi i deliziosi ed a riscaldare la fantasia ed i sensi dc' giovani petti, con,·ien 
discorrere di Sparlachi gladiatori e di venture galanti, non d' austerezzc né ù' evange- 
lica perfezione. 

B. Rafaele della Mirandola. - Yuolsi figlio di un Guglielmo della famiglia BulTali 
. originaria di Colonia, della perciò comunemente Tedesca o Teutonica, ed una delle prin 
cipali del paese per nalali e per ricchezze. Rafc1ele, vestile le lane di i-. Francesco, si 
diede allo studio della perfezione, e divenne sacerdote esempl:11·e. l"u il primo confessore 
di questo monastero di s. Lodovico e lo diresse con grande zelo fino alìa sua morte, che 
avvenne nel nostro convento nel 10 settemùre del HO', .. Il Marlirologìo francescano nelle 
note lo dice: e religiosissimus et angelica conservalione pollcns, q11it1uc plurimis 
claruit post mortem miraculis •. Il Darezzo eù il Gonzaga lo chiamano , uomo santissimo•. 

B. Gabriele da Milano. - Il Vudingo negli Annali dei Jlinori (Ediz. ùi l\ollla llcl 
1733 L XV pag. 32'1:) scrive, che nel convento dì s. Francesco presso la ~liranuola gi,.u.:- 
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ciono sepolti il p. Rafaele anzidetto ed il nostro Gabriele • qui in vita et posl mortem 
multls Iulserunt vlrtutihus et miraculis , : 

B. Niccolò della Mirandola. - Visitò i Santuarj della Palestina, fu superiore del 
s. Sepolcro in Gerusalemme, ebbe stanza nel convento della Nunziata in Bologna, fu e 
leuo guardiano dì quello di Carpi, e quivi diresse mirabilmente , per le eccelse vie della 

-perfeziono • la IJ. Camilla dc' Principi Pio. Fu eletto definitore nella Congregazione te 
nuta in Ferrara nel rnoa. Destinato al nuovo convento di Cortemaggiore vi finì i suoi 
giorni intorno al 1510. Il Martirologio francescano dice, che in quella terra , ejus sanctì 
tarem crebra post obitum miracula ìestantur , . Lo celebrano-anche il Vadingo ed il Gon 
zaga, e Crescenzì Romano parlando delle Nobiltà d'Italia, -narraz. XVH, cap, 6. Bello é 
l'elogio che ha tramandato di lui il celebre Gio. Francesco li Pico conte della Mirandola, 
il quale nel suo libro De Auro stampato in Ferrara nel !587 alla pag. 104- dice di averlo 
conosciuto vecchio , inieger vltae-scelerisque purus, ac praeterea multae abstinentiae, 
multae solitudlnìs, et qul vivus mortuusqns apud suos sodules magnae sanctitatìs est habitus 
et divinorum particeps revelationum ... • Il Pico fa credere alchimista il B. Niccolò, ed 
anche il p. Papouì vi acconsente, ma con certe restrizioni. li suo ritratto si vedeva di 
pinto a chiaroscuro nella chiesa di s. Francesco di Carpi a lato del quadro dell' altare· 
maggiore; ma è scomparso negli ultimi rista uri. ( V. Flaminio da Parma, Memorie ecc. 
t. I, pug. 178, 2t:i2. Annali della Mirandola t. J, pag, I!,, 9, e t. 11, pag. 319). 

B. Innocenzo da Carpi. - Condusse una vita esemplarissima e ripiena di ottime 
operazioni. Negli atu della Congregazione tenuta in Cesena nel Hi04: si legge , Confes 
sarius institutus est pater lnnocentius de Carpo •. Eletto· vicario del convento della ~Ji
randola vi Ilui i suoi giorni nel 1530. Il Vadlngo lo celebra illustre per virtù e per 
operati miracoli, e dice che le sue reliquie si èonservano in grande venerazione presso 
il popolo mirandoleso ed anche nel convento della villa di Verrucchlo, diocesi di Rimini, 
alcune delle quali vennero colà trasportate. Il suo ritratto si vedeva in s. Francesco di 
Carpi di froute a quello del n. Niccolò della Mirandola, ma ora pure é tolto. (V. Vadingo 
l. c. p. 201. - Flaminio da Parma. I. c. t. J, pag. ·182. - Biografia Serafica del p. Si 
gismoudo da Venezia, Venezia tip. Merlo :1.8~6, pag. 3Mi - Annali della Mirandola t. H p. 310). 

Antonio da Moneglia. - Fu eletto guardiano del convento della Mirandola nel 3 
genuuio del 1523 e vi durò Ilno al -12 dicembre del H>2G. Il p. Flaminio lo dice uomo 
lli gran sapere e dourlna, <li zelo religioso e di singolar prudenza. Cessando dalla guar 
diarna anzidetta, fu eletto nell'anno medesimo 1526 Minislro della provincia di Bologna, 
nel Hi57 procuratore generale di tutto l' Ordine, e nel 1559 definitore generale e com 
missario pur generale della Curia Romana. Morì vescovo di Brugnato. É autore delle opere 
intitolare: Sursum corda e Commentarium in Tlteologiam mysticam. (V. Flaminio da Parma, 
I. c. t. II, pag. 2U). . - 

Clemente Dolera da Moncglia. - Ebbe stanza nel convento della Mirandola negli 
anni IJ~i, e W2t>. g celebrato come uomo pl'eslanlissimo per virtù, dottrina e per me 
nto ù1stinlo. Nel HW3 fu eletto mmislro generale ùell' ordine, nel 1b57 venne creato cardi- 
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le Poi vescovo cli Foligno ed inquisitore del S. Uffizio in noma. Ha pareccl1ie opere 
na , · r· 1 39'")a stampa. (V. Annali della ·riiirandola, t. I, p. 29. - 13,ografta Sera 1ca, . c. pag. a. 

Niccolò Pico o Pichio. - S'ignora se appartenesse alla famiglia Pico della Miran 
dola.' Essa però lo venerava come parente, e perciò qui se ne fa menzione. Essendo 
uardiano in Gorgomio nell'Olanda fu martirizzato dagli eretici con allri compagni nel 
i573, (V . .Annali suddelli, I. I, pag. (l:l. - Diografia Serafica, l. c. pag. (!Q'i,). 

Lodovico Ruggeri della Mirandola. - Teol_ogo_ insi.~nc e versal? nella dol~rina d! 
Scolo, la insegnò in Dol~gna ed in altri conventi prnnarn. de~l' or<lme. ~b_lJe. 1 • grati, 
più elevati della sua religione, fu caro al pontefice G1·ego:,10 XIU e ad a~lrt rns1gn1 per 
sonaggi, e cessò di vivere nel \convento di Mo<lena nel 1, ottobre del_ 1580. Sul su~ L_u 
mulo venne posta onorevolissima iscrizione che si legge nelle Memorie del p. Flam1n10, 
t. Il, pag. 133. (V. Annali l. c. t. J, pag. 48). 

Ortensio Ferrari alias Stringari della l\lirandola. - II p. _Popolli lo loda come ver 
sato nelle materie scolastiche moralì e politiche. Si lrova guardiano del con,venlo della 
Mirandola negli anni l598-'1602, e nel 1604. (Annali, l. c., t. f, pag. 30). 

Cherubino della Mirandola. - È pure lodato dal Popolli come versato nelle materie 
anzidette. Comparisce guardiano nel i.566. (Annalz" I. c.). 

Diego della Miranaola, laico. - Di lui scrive il l\'lasioi~ ch_e ù' Oss~r~1ante pass~ alla 
Riforma nel convento di s. Paolo fuori di Bologna e che ivi visse venl1cmque anni n~~ 
mangiando mai carne, , vi mori vergine , nel i66:3, e c,.he fu se~ollo nella secon a
cappella di quélla chiesa. (13ologna perlustrata ediz. del 1519 pag. 3.J3). 

Daniele Quistelli della Mirandola. - Appartenne all' illustre e _nobile f?migl~a ,1i 
tal coo-norne e fu qualtro volle guardiano nel convenlo della sua patria e d~0ntlore J. a 
Provi;cia u' p PapoLli ne commenda assai la dollrina, l'erudizione, la _pr~{ enza, e te 

. . . . n I e l'Apocalisse nel Duomo di Piacenza , . g 
• che predicò tre quares1me rn . oma,_e ess . odo di filosofia, teologia, dottrina 
giunge poi che e nelle sue pred1clle s1 vede un ~1an fo I • • dc lavoro del Tiarini, 
de' santi Padri istori e sacre e profane a. Il suo 11lrallo, c te si Cl e . 

1 
i"") 

si vede nella ~ollezione Municipale di quadri nella Mirandola. (V. Annali l. , pag. tn · 

· · · a· t·nto Scotista e lettore giu- Fulvio Bassi della Mirandola. - D1 austeri coslum,, .· is, d il duca' Alessandro 1l 
bilato fu più volte guardiano del convento della su~ ~ot_1 ,a, e o la corte di Roma. 
Pico si valse di esso per gravi affari tanto presso principi,_ cl:e press . l l _

18 
di- 

- · · 9 ·1 160'> morì con d1sp1ocere ge11e1 a e ne Eletto ministro provinciale nel -1 aprt e ."': . d. A ollinare ùi Ha- 
cembre di quell'anno mentre si trovaya a v1s1tare il convento \ s. p 
venna. (Annali, l. c. t. I. pag. 168)- 

. oni della Mirandola. - Di questo insigne religioso tace a~allo la bio- 
r. Fab1ofiPapadzzl p Siaismondo na"ionando della nobil famiglia Papazzoni, una delle gra1ia sera 1ca e . o · o 
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derivate dai figli cli Manfreùo, in un opuscolo stampato prima alla Mirandola nel 
i876, poscia con giunte e nell' anno stesso nell' Araldico di Pisa, e per estratto coi 
tipi Cappelli i_n Rocca S. Casciano, cosi avemmo a scrivere del p. Fabio, poggiandoci alle 
memorie patrie del conte Maffel, dello Scarabellì e del p. Papolli, ali' orazione funebre 
elio ne disse il p. 13uosi de' predicatori, al Maraccio, al p. Flaminio, ed alla Bib. 111od. del 
f'ìraboschl. - Nacque egli nel 27 febbraio del HJ98 da dottor Leonida e da Fulvia Acqua 
viva de' duchi d' Atri, e mandato a studiare a Roma, vesti le serafiche lane nell'ordine 
de' M~I. 00. cambiando il primitivo suo nome d'Alfonso-Ascanio in quello di Fabio. Di 
somma felici là d'ingegno in breve fece meravigliosi progressi. Insegnò filosofia e teologia, 
sostenne le prime cariche dell' ordin suo, essendosi sempre distinto, dice il Tiraboschi, 
non meno negli studi che nell'esercizio delle religiose virtù. Fu caro al padre Tommaso 
Turco, che divenne poi Generale dell' Ordine Domenicano, e meritò la stima e P affetto 
della duchessa di Savoia e di Maria Pico principessa della Mirandola che sovente si ri 
meuea ai consigli di lui. Fu segretario di stato del duca Alessandro I Pico ·e andò suo 
ambasciatore alle corti di Roma, di Milano, ùi Modena, di Vienna e di Madrid, dando 
sempre prove di desterità e di somma prudenza. Quando fu guardiano del convento di 
Bologna, si segnalò assai nell' amministrazione di quel Monte di Pietà. Intervenne al ca 
pitolo dei ~DI. 00. celebrato in Toledo, e recatosi in tale occasione a visitare in Madrid 
F_ilippo IV, appena si fu congedato, quèl re, rivoltosi al duca di Medina Las Torres, gli 
disse: • questo padre mosLra veramente d'esser nato cavaliere , . In Roma sostenne le 
cariche di Commissario Generale di Corte, e fu onorato di quella cittadinanza. Quivi fu 
11tne, Consultore della Congregazione dell' Indice, e, dice il suo elogista, tanta era la stima 
c~le goilea, che presentato alla revisione un libro, il cardinale Spada, che ne era Prefetto, 
rivoltosi agli emineutissirul disse: « quest'opera non ha bisogno di censura, mentre il 
padre Papazzoni huomo sì dotto la stima buona , . Ed il patrio annalista aggiunge che 
« le sue risoluzioni incontravano sempre applauso ed andavano in proverbio in tutta la 
corte Romana , . Il cardinale Pasquale d'Aragona con patente 16 luglio t6ti2 lo nomi: 
riava suo teologo con tuue le grazie, prerogative ed onori che soleano cedere i teologi 
drgli altri cardinali. Quando il duca Alessandro l Pico nel i638 pensava erigere nella 
~lirnndola la sede episcopale, avea proposto a tale carica il Papazzonì, assegnandogli per 
dote la corte <li Cesoie sul Manto\'ano che dava l' annua rendita di 100.0 scudi d' oro. 
Secondo il Maraccio scrisse sull'Immacolata e su altre materie, e di lui rimane alle 
stampo solamente il Segretario Regolare impresso poi a Bologna dal Ferroni nel 1672. Ad 
~stanza dì Cesare era stato nominato al Vescovado qi s. Severino, ma mentre slava per 
uuraprendere il viaggio fu sorpreso in Bologna da mortale malattia che lo trasse ili se 
potere nel ~ marzo i668. e Egli era, lo dipinge il Maffeì, di bellissima avvenenza, di 
molla gravità, soave e gratissimo nel discorso, ed in oznl cenere assai cospicuo e qua· 
l'fì o o 1 ìcato •. 

, Gi_use~pe_ M~ria Stella della Mirandola. - li p. Papouì dice, che sostenne con plauso 
1. ~ffiz1_0 1_11 Y_1cano ùel coro nei conventi di Milano e di noma, che calcò cauedre e pul· 
put p~·m,c1paJ1, e che Iu guardiano nel convento della sua patria, ed in quello di s. Spi· 
1110 d1 Ferrara. Lo 101\a anche per le sue virtù e per i suoi angelici costumi. Nel Hì6', 
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stampò in Doma le regole per il Canto Fermo. Mori nella Miranùola nel 27 settembre 
del 1678. (V. Annali, l. I, pag. 160, t. li, pag. 8.) 

Fulvio Tangerini di Cento. - Fu egregio lettore di fì\osofìa e di teologia in Parm;i, 
Til'escia, Crema e Venezia. Fu guardiano nel convento della Miramlola dagli nnni i076 
al 168-1, e poi dal i(ì8!J. al 1688. Il duca Alessandro Il Pico lo nominò suo teologo, isli 
tutore del principe Giovanni suo figliuolo, e lo inviò al duca ùi Modena per trallarc im 
po141anti alTari di s.lalo. Mori a Ferrara. nel 1G91_ lasc!ando pr~gevoliss~mi ~~~oscrilli. An• 
ton io Orsini gli comacra. un articolo d1 lolle nei suoi lllnstri Ccntesz, edili 1n Cento nel 
1880 alla pag .. 138. (V. anche p. Papottì, Annali L. 11, pag. rn, 23). 

Antonio Pececco napoletano. - Il p. Flaminio scrive che questo religioso negli 
anni t695 e Hì96 leggendo' teologia nel convenlo della Mirandola , conciliassi in maniera 
assai particolare l'amore e la venerazione dei principi, dei religiosi, del popolo tullo pe1· 
la sublimità del suo sapere, e per la santità della sua vita e· zelo per la salute-? delle 
anime, onde reso chiaro il suo nome anclie presrn il sommo Ponterìco Innocenzo Xli, fu 
da questi mandalo capo nelle missioni per l'impero Cinese nell'anno lGOS, e dopo aver~ 
con grande profitto procurala la propagazione ùella cattolica religione presso quelle genl1: 
fu dal sommo Pontefice Benedetto Xlii promosso al vescovado di Diseglia nel regno d1 
Napoli l'anno i 72t » (Memorie, t. 11, pag. 30). 

Francesco Maria De Nicolis di CasLef s. Pietro. - Fu lettore ùi _teologia nel con~ 
vento della Mirandola e nel -1G74: fu elello ministro generale del!' ordine; ma_ ùopo_ cl l·

- ciollo mesi si recò in' Spagna presso Carlo Il. E dello , uomo _degno di cons1ùeraz1one 
e di stima , (Flaminio, ). c. t. I, pag. 218, e t. Il, pag. 30. - Il1ografia Serafica pag. 72·1). 

Giulio da Venezia. _ Fu pure lettore nel noslro convenLo, _due_ v_olle provinciale 
e commissario di Terra Santa. È celebre scrillore dcli' ordine, e d1 lui s1 ha alle _sLam~e 
la Cronologia Serafica dal i033 al -1718, ( P. Flaminio I. c. L. Il pag. 30. - Iltogralia 
Serafica, pag. 763). 

Fedele Fedeli. - Fu ministro in Milano per Brigiùa Pico reggenlo lo stato della 
Mirandola dal 16\H al 170\. (Vaccari, Storia mss. della i\liraadola). 

Bonaventura Romani da Positano, Comune marinaresco nel golfo tli S3lerno. - La 
J3ìo11rafia Serafica nemmeno fa parola dì questo illustr,e religioso. Ne (~aremo un cenno 
·tra:ndolo dagli Annali del p. Papolli, t. li, p. 76, Leslìmonio oculare ù1 ~uello .che narra, 
e che ne scrisse anche una estesa vita ùebitamente autenticata per ma~o ùi notaio, non _che 
dalle Memorie del p. Flaminio, t. Il, pag. 29. - Egli nacque nel t6,H ed al batLes11n~ 
gli fu imp?slo il nome di Francesco, che ~an~biò in _qu~llo di J Ilonav_:.nlura .q~a.nd\ vesl~ 
l' abilo de' MM. 00. nella provincia del Principato C1le:10:e. Nel i65~ fu 01 dmalo ~acer 
dote, e quindi passò nella provincia di Calabria e p~scia rn quella lh Dolo~n?, .. e~sendo 
deslinato al convento della Pieve di Cento. Nel 1678 venne eletto roaesLro de No,_ 11.J_ nella 
Nunziata di Bologna, ed anche in questa citlà operò grandissimo bene. La principessa 
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romana Anna Cami!la Borghese, venula sposa nel t68n al principe Francesco Pico poté 
ouenerlo pe1: s1~0 d1rellor;, con grande difficoltà, per mezzo del card. Alderano Cibo zio 
dello sp_oso d, lei. Da quest. epoca, sebbene avesse la sua ordinaria collocazione nel convent 
deJla. M'.raodola, pure, scrive il p. Flaminio, , fece verso altre città e luoghi molti vìagg!
labol'Jo~, per operare con apostoliche predicazioni la salute dei popoli che da molle p r 
convenrvano ad ascoltarlo, ~ ricevendo per di lui mediazione dal Sign~re grazie singo~:r: 
J~ acclamavano col nome d1 Santo. Con una morte corrispondente alla integrità della 
vita esso passò ad ottenere il premio delle sue virtù li 24 settembre f 703 1·n et· d' · 
""2 f 11· a anni 1 , e u seppe ilo a P.arte nel coro dei religiosi •. Il suo ritratto si vedeva in q~esto 
convento; ma nell' ultima soppressione si é perduto, e più volle ne cercammo indarno. 

. Domenico Contestabile di Pontremoli nella Liguria, terziario. - Nacque in Pontre 
moli ne~ 163'" e passò col padre suo ad esercitare in Parma l'arte del maniscalco in che 
?ra assai va~e.nt_e, sollo il duca Ranuccio. Fu poscia chiamato alla .l\lirandola per 'servire 
m tale qualtrà 11 duca Alessandro Il Pico. Fallo seguace del p. Bonaventura anzidetto si 
r~se l~1:zrano nel co?venlo della ~tirandola. Datosi tutto ( alt' orazione ed alle opere 
d1 .canta,. spendeva 10 esse tutto ciò che ricavava dalla corte, e di sua casa fallo un 
ospitale ncevev_a l~lti i maiali, li curava, spesava finché vivi, e se morivano li suffragava. 
Aveva non or~mano zelo per l'onor di Dio, per il rispelto della chiesa ed osservanza 
dell~ feste, dei quali esercizi passò a ricevere il premio, e dell' aspre sue penitenze, di 
ann! ~eWinl~due a ?re 21 del. giorno 13 settembre {706. Accompagnato alla sepoltura da 
iutu 1 poveri che pta1!~evano 11 padre loro, fu seppellito in s. Francesco presso il dello 
P· Bonavenmra.» Cosi 11 p. Papouì che visse lunghi anni con lui, nel 1. II de' suoi Annali 
alla pug. 92. ~gli ne scriss~ pur~ la vita dettagliata che fece autenticare per il notaio Giu 
seppe Pegoran. Anche la Btograrìa Serafica onorava di beli' eloalo il nostro terziario 
alla pag. 7o9. . 0

. Bon~v~ntura Borghi (1) della Mirandola. - Negli Annali di Cento di Francesco Anto 
n!o Bagn1A1 legge che questo esemplare religioso, che avea stanza nel convento di s. Pietro 
d1 q~ella c1llà, .' esigeva con la pietà che spirava e con la ritiratezza che professava os 
s~riu10 e devozione da tutti. Sempre nudo e scalzo, modestissimo, senza ·affellàzione nei 
discorsi, assiduo al servizio d' lddio et alla carità verso il prossimo ; insomma in tulio 
cl?va un modello della vita cristiana aì secolari e della monastica ai- regolari. Passò al 
ci~1o nel fine del!' a~no. ·l706 con una mo:te preziosa, di età di anni-ot((sic) incirca, }_a. 
1sc1~ndo al paese la pra ricordanza, e memoria del!' edificazione del suo vivere. • n necro 
log~o francescan~ ne segna la mo!·te ~i 7 settembre dell'anno suddetto. - 11 p. Papouì 
cosi ne fa menzione nel necrologio d1 s. Francesco della Mirandola - , i 706 7 settem 
l!~e. -: ~- Ilona\'Cmlura Borghi (fratello del p. Giuseppe) vicario attuale di Cento d'anni 
ù,, religione 40. , 

Teodoro Bisigbini della Mirandola. - Il citato Francesco Antonio Bagni, così pure 

(I) Gli Amiali C-0utcsi lo tlicono della famiglia Gov1 m:i è errore, 
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ne ragiona ne' citali Annali di Cento. - « rebbraio 1707 .... ~la piu di qualsivoglia 
altra fu degna di segnarsi la morte accaduta il mercolcdi delli iG nel mona·stero di s. 
Pietro del p. Teodoro della Mirandola di casa Bisighini, religioso di vita osservanLissima 
et illibata, e degno di tutta la veneraiione degli huomini. Egli era di alta e complessa 
corporatura, el essendo in gioventù Tenente ùi una compàgnia di Leva in Dalmazia al 
servizio della Repubblica Veneta, uccise per impegno pnntiglioso d' honore in singolare 
questione il proprio capitano; laonde scampato co11 tlifficollà dal castigo, che sovrastavagli 
per il delìllo commesso, risolvé di dar di calcio al mondo, e ''estiva P habito francescano 
de' MM. 00. in cuì esemplarmente visse sino agli anni ti9 et santamente mori; lasciando 
l'ossa sue venerabili alla nostra Terra •. Il necrologio -del convento ùi s. Francesco della 
Mirandola scritto dal p. Papolli cosi ne segna la morle • 1.707 H3 febbraio - P. Tco<.loro 
Bisighini della Mirandola già confessore di monache di s. Francesco, a CenLo d' anni u!J 
in religione 30. »

Fulvio Maria Negri della l\lirandola. - Dimorò più anni in Palestina, fu superiore 
.del conveulo di s. Gio. d'Acri. Inteso che il di lui compagno Francesco Antonio da Bre 
_scia era colpilo dall'epidemia, recatosi ai- luogo ove trova\'asi fu preso dal male stesso, 
e finì i suoi ,giorni nel 2i_ giugno i 7·~ l. (Papotti, Annali t. Il, pag. 106). 

Zaccaria Cavicchi da Cento. - Lasciò nome di èutlure distinto di belle lettere ccl 
è au{ore d-i Oratori sa'Cri e di altre poesie a stampa. Antonio Orsini ne' ricordati Illnstt·i 
Centesi alla pag. 56 dice, che passalo alla Mirandola vi mori nel 23 sellembre del 1.71'.I-.
Tale morte però non é registrata nel necrologio di questo convento di s. Francesco. 

Antonio Francesco Mastri del Gavello mirandolese. - Godè fama di religioso di 
sinaolare osser'lanza e sono pure commendate la sua carità ,•erso gli infermi, la di lui 
aus~erezza, prudenza: ed allre sue virtù. Mori nel convento di Parma nel fO maggio 1717 
in età d'anni 4:2, e venti tre di religione (Papotti, A-nnali, l. li, pag. t 21). 

- Reginaldo Baccarelli della Mirandola. - II 1>· Papotti così scrive di lni nel tomo 1t 
- de' suoi Annali t. II, pag. t30 • i 719. Li •18 gennaio morì in Madrid il p. ~\~ginaldo G~ccarclli 
della Mirandola figlio del fu signor Lorenzo primario cilladino e caus1d1co. F~ ou,?10 filo 
sofo non solo aristotelico ma moderno e insirrne lettore giubilato nella dollnna dt Scolo, 
appieno rn"rsato nelle cognizioni delle 'erbe, piante e pietre di cu_i d}scorre;a scientifica 
mente dottissimo ne' dorrmi controversie, storie divine ed eccles1ast1che. Stn da secolnro 
diletlo~si della pittura e dis;gno, seguace dello Scajella pittar_ nostro: Ciò gli_ serv~ d' or 
namento nella religione minorilica. Rilrovò da sé il modo dt colonre ed intagliare lo 
zucchette da labacco, formandovi a chiaro scuro baccanali, e poscia ne insegnò in citt:i 
cospicue e ad altri la maniera. Di queste ne regalò varj principi e s1gno1·i, per il cl~e era 
caro a tulli, principalmente a dame e alla duchessa Anna Beatrice d' Este mo~~10 del 
duca Alessandro Pico cui servi per erudire le sue figlìe o damigelle Servi il duca , . .
Alessandro Il Pico iil vari ministeri e viaggi premurosi, fu suo residente p::ireccl11 anni 
in Venezia Milano ed altre corti. Servì pure la sore1la Brigida in tempo di sua rrg· 

' - 
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senza in quelle corti, e ùi legato a Cesare. Fatto seguace della sorte di Francesco Maria 
Pico, allora duca, l'accompagnò a Roma, Napoli, Genova, ed 'in Spagna, ove fu dal p. 
generalo fallo segretario di tutto l'ordine serafico. In quel1' impiego e coll' esemplarità 
sua o zelo da tutta la real corte stimato ed amato finì di vivere con ìspìacere di tutta 
quella regia corte, i principali della quale vollero onorare le sue esequie col duca suo. 
Fu instancabile ne' suoi viaggi lunghi e frequenti che sempre fece a piedi e scalzo quando 
era solo. Fu cinque volte guardiano del convento di s. Francesco sua patria; e sempre 
da tutti amato, siccome egli sempre amò tutti e riconobbe il merito di tutti. Fu defini 
tore della provincia. Era lii anni 7'1, essendo nato li 30 novembre i6i5 ». Le stesse cose 
rl pelo la Bìografìa Serafica alla pag. 760. 

Isidoro Baccarelli della Mirandola, fratello del suddetto p. Reginaldo. - Il p. Pa 
polli lo loda perché religioso mollo esemplare e assai versalo nelle materie filosofiche, 
teologiche e morali. Mori nel 5 agosto i 730. (Annali t. II. pag, 156). 

Mariano della Pieve Fosciana in Garfagnana. - Visse ventinove anni nel nostro 
convento, e no tenne il governo per quindici anni. Fu confessore delle monache cla 
risse e tenuto in buon cancello perché religioso « esemplare, pieno di carità, e di in 
tegra vita , .Mori nel 31 dicembre 1741 d'anni 70. (Papoui, Amiali t. II, pag. 2M). 

Gianfrancesco Guandalini della Concordia. - Mori nel convento della Mirandola 
nel i dicembre 17'1:':? e lasciò buon nome per la sua vita austera e per le opere di carità 
esercitato nei cinquantasei anni in che visse nella religione. (Papouì, Annali t. Il, p. 25~). 

Francesco Ignazio Papotti della Mirandola. - Nacque nel 1670 nella villa di Civi 
dale presso la Mirandola, a dicianove anni entrò ne' l\lin. Osservanti, ed ebbe stanza 
prima in Carpi, in Forlì, in Ferrara ed in Cortemaggiore, poscia insegnò la teologia in Busse 
to e la filosofia in Cremona, e fallo ritorno alla patria vi sostenne riel i 70 l le conclusioni 
di fllosofla. Fu al concorso di Roma ed a quello di Firenze, ed in quest' ultimò ottenne 
H medio-ottimo. Nel i 703 lesse teologia nel convento della Mirandola, poi passò annua 
lista a s. Secondo. Reduce in patria, nel i 705 ripigliò le sue lezioni, e poscia fu desti 
nato a Genova, ove rimase fino al ·171(&,. In quest'anno ripigliò per la terza volta la let 
tura nel convento della Mirandola, e la tenne fino all'anno seguente in che, compiuti 
gli anni prescritti, ottenne la giubilazione. Nel 1718 passò guardiano del convento al 
Fmaìe, e poscia dal 17M al ·17/J/f resse quello della Mirandola. Quivi mori d' anni 82 e 
giorni 10, dopo aver condotta una vita adorna di ogni virtù, laboriosa, e veramente edi 
flcante. La sua perdila fu sentila amaramente dai concittadini e dai correligiosi di lui, 
cd a' funebri suoi riti accorse una folla straordinaria di popolo che l' acclamava santo. 
Gli fu concesso tumulo appartato con onorevole iscrizione in tubo. La sua effigie si vede 
incisa in questa collezione municipale di quadri. Nei ritagli di tempo libero dalle religiose 
occupazioni, scrisse gli Annali della Mirandola, che ora sono stampali nelle Meni. Sto 
riche Jlliranclolcsi vol. lll e lV. Stese pure molle altre memorie patrie, ora sparse quà e 
la. n Tirabosclii gli consacra un articoletto nella Biblioteca Jllollencsc, t. IV pag, 33. Anche 
la Biografia Serafica pa1 la di lui con mollo onore alla pag. 797. 
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Angelo Maria Papotti della Mirandola nipote del precedente. - Nacque in Quaran 
toli nel '1707, a sedici anni entrò nell'ordine de' MM. 00., vi compì il corso degli studi, 
ed ebbe il grado di lettore morale. Nel {752 si recò in levante, insegnò in Gerns:ilcmmc 
la lingua italiana a sessantotto arabi e tenne il governo dei conventi di Betlemme e di 
Galilea. Reduce in Italia venne destinato al convento di Carpi ove morì nell' 11 maggio 
del 1755 in età d'anni 4:7, mesi 6, giorni '19. Fu assai versalo nella lingua siriaca, nel- 
1' armena e nell'ebraica. Scrisse poi la descrizione de' suoi vial!gi in Terra Santa, ricor 
data anche dal Tirahosclii nella Biblioteca Modenese t. lV pag. 33, e che serbasi ancora 
mss., in uno al proprio ritratto, pres~o i suoi pronipoti. Si di questi viaggi come del ri 
tratto esisteva copia, ali' epoca dell'ultima soppressione, nel ricordato convento di Carpi. 

Bernardino Boretti della Mirandola. - Letlore giubilalo, ebbe stanza in Bologna, e 
vi morì nel i5 aprile t 756 d'anni 46, e 28 di religione. Il necrologio di s. Francesco 
segnan<lone la morte dice, che fu celebre predìcatoro e che recitò panegirici ed ottavari 
in parecchie città d'Italia. 

Claudio Guaiumi della Mirandola. - Il p. Flaminio da Parma nel t. li delle sue 
jlemorfo alla pag. 3! ragionando degli illustri M~I. 00. della hliranùola scrive: , Mentre 
si é per pubblicare queste memorie é stato eletto Ministro della Provincia il p. Claudio 
della Mirandola lettore giubilalo, e per sei anni già segretario della medesima ». Era stato 
visitatore della provincia di Torino e si legge elle ebbe « gran talento> nel maneggio degli 

_ affari. Mori nel 29 maggio l768 nel convento di Modena contando i:n•1i 57 d'età e 4L
di religione. (Necrot. di s. Francesco della Mirandola). 

Reginaldo Martini della Mirandola. - Religioso di molta pietà. Mori nell' 11 agosto 
-1793, ed ai suoi funerali il popolo mostrò tenerlo in grande concello. 

Angiolo Maria Besutti della Mirandola. - Nacque nel i.745, vesti le serufìche lane 
nel i 762, studiò in Bologna la filosofia e la teologia, e coronò tali studi nel -1767 sostenenti o 
centosedici tesi di teologia coll'assistenza del suo lettore il p. Serafino della Mirandola. 
Egli le dedicava con bella lettera latina al co. Casare Della Palude governatore della 
Mirandola, che vedesi stampala nell'anno stesso in Bologna ~a, Lelio della ~ro_lpe. ~esli: 
nato lettore di fllosolìa e di teologia nel convento d' Aracoelt m Roma. esibì cola bei 
saggi di verseggiatura italiana e meritò essere ascritto a quella celel.Jre A1·caùi;,, ali' ae 
cademia dei Forti e ::id altre molle de-Ila penisola. Fu segretario del Ministro Pro\'io 
ciale, "isitatore della provincia della Marca, guardiano in patria. Quivi lenea pure sue• 
cessivamenle con plauso le catlmlre di umanità e rellorica e di filosofi,1, e fu anche 
prefetto dei pubblici studi. Coltivò pure con successo la sacra eloq_enia. ~~ori di_ slraou 
malattia nel 26 giugno 1798. Di lui si hanno alle stampe parecchi sonetti. Suoi pure 
sono siccome afTerma in più luoghi il p. Giglio li, la versione de IP Arte poetica d' Ora• 
zio ;tampata in Bologna nel 179'1, un Corso di rettorica edito in Formo 1101 ! 795, eù i 
Precetti di 71oesia Italiana editi in Carpi nel 1805, e ch,e, siccome vedl'en:? p1u av~nt1,' 
pol'lano il nome del p. Niccola da Monsampolo. La Biografia Serafica ptu \'olle r11ata 
ha un articolo in lolle ùel' nostro religioso alla pag. 830. 
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Giglioli Serafino alias Rosadini della Miran,lola. - Nocque nella villa di Civi 
dale prec:so la Miran1lola nel giorno 2 marzo ·1732. Suoi genitori furono Pietro Giglioli 
e Lucrezia lìosarlini escmplm lsstmì coniugi di quella parrocchla. A 18 anni vesti l' abito 
ile' Min. o~~- nel com curo tli s. Francesco della Mirandola, e quindi lasciò il primitivo 
uomo di Giuseppe per assumere quello dl Serafino. Terminali in Bologna con cran lode 
!!li studi sacri e fulto sacerdote, insegnò Illosofla e reologia in Ferrara, in Cremona, in 
Panna eù in Bologna nei conventi dell' ordin suo. Fu guardiano in. patria ed in Reggio, 
Custode della sua provincia. commissario visitatore in quelle cli Milano, della Sviz 
zera e della Toscana, presiedeue al Capitelo di Flrenze, e flnalrnenle sostenne la carica 
di Mìni:-lro Provinciale. Beùnce alla Mirandola Iu destinato Prefetto alle pubbliche Scuole 
nelle quali, Ilnchè la salute glielo consentì, tenne pure cattedra di fllosofìa. Scrisse molli 
ver-l Ialini e specialmente Epigrammi, nella miglior parte Inediti, che sì leggono con pia 
c~re o per la Iacilità del verso e per non mancare di quella grazia ecl acutezza che ad 
diconsi a lali componimenti. Zelantissimo propagatore del santo erercizio della Via Cructs 
I' espo . .;c in vari metri, ne diede alla luce i Pregi nel 1777, j Discorsi morati nel i 781, 
puLblicò altre opere a gloria cli lei, e finalmente nel -1781, sorse a difenderla contro le cri 
tiche cui era follo segno 11:ll p. Pujuti, Godette la stima ù' uomini grandi, ·e condusse una 
vita operosa e vernmenre editlcante. Negli ultimi anni fu trlbolato da diabete, da parellsl 
alla vesci~a, da alue gr~vi infermità, e da afflizioni di spirito, ma trovò sempre largo 
conforto III una rassegnazione perfeuu al Divino volere. Pieno di meriti e di virtù uni 
versalmente compianto, morì nel convento della Mirandola nel giorno •14 febbraio '·1807.
nel p. Serafino Iarmo onorevol menzione parecchi scrittori · ed anche la Biografla Sera 
llcn alla pag. 855. 

Guglielmo Papotti della ~lirandola. - Abbracciai~ l'istituto dei MM. 00. al.lese. arrli 
sludi sa~ri in Ferrara, Cremona e Parma. Fu prefcllo delle pubbliche scuole in patria, 
e guard1;iao ùel convento, eù ebbe cariclte onorevoli nella s-ua pl'Ovincia. Coltivò fu S'dcra 
eloquenza e ne lr.Jsse plau::o in parecchi luoghi. Mori nel 30 ollobre i806 cl' auni· 60. 
Pre_i-so i suoi p_ronipot~ ~i. con;:cn:ano parecchie sue Disserta~ioni accademi"che, un qua 
rcs1malei e \'an panegll'lc1, ('·. B1ogralia Serafica pag. 805). 

~icca~do Ba~toli di n.eg-~io d'Emilia. -: _Di qnei-10 religioi-o dii::sero appena una pa 
r~\~ 1 cont1.rnw1on della lliblwteca _illod. d~l f1rabos~hi, e la Biografia Serafica alla pag. 
Sih, eù_ ull1mame111e ne p:1rlc1,·ano 11 comp1an10 Enl'lco Manzi11i e I' illlL',lre arniprete prof. 
Domenico F:1hhi ne' suoi bei Discorsi sugl' lflnstri Reggiani. stampati in Regofo pel 1876 
,·ol. H pag. 2'?7 e seg. Duole dire però che tulti peccano d' inesaltezza ri,gu;rdo alla vii~ 
del p. Bartoli ùal 1796 in aranti e quindi nel giudicJre i suoi scritti di quell'epoca. Ne 
cl~remo un ce01_10 senendoci ùella sloria del convenlo di s. Francesco ùel p. Giglioli e 
d1 al•re m.emone contemporonee. - li BnrLoli nacque in Heggio d'Emilia nel 1 'i.17, gio 
ranc t>ntro nell' orclinc tlt• ~linori Hiformati, e da questi passò poi agli Osserrnnti. Let 
tore di teologia, slumpò in Motleno 11PI ·1780 il Dominio e la For:a della Gra:,ia sul 
cuo!·e umano, _che gli proc~rc1ò molle lodi. Nel 1781 venne professore di grammalica su 
penor~ alla )Jiranclola. e s1 d1st1n-:e assai nel!' istruire la gioventù. Stampò nel 1788 una 
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pregevole Ortologia e Ortogrn[in, nel ·17fl1 disse P elogio del celeùerrimo Gio. Pico che 
mandò alla luce in Gnastalla ncll' ,Hrno medesimo. Per quc,lo la pnùblica Rappresen 
tanza gli conferiva la cittadinanza della Mirandola, dPlla qual cosa si mostrò ossai grato 
e ue porse vivi ringrazia men Li. (Vedi Lib. Consigli l pag. S!l e 96). Nel •f i93 rccit6 pure 
una Allocu:,ione latina sul co. Gio. Francesco II Pico, che in queli'' anno publ1licò in Bo 
logna per i tipi di s. Tommaso. Il p. Pozzetti la prese di mira nel Giornal venero del 
dottor Aglietti; ma il Barloli la difese strenuamente in una Jlis11osln Apolog1•tfca che 
,•enne in luce in Ilolog11a 11el ·1708. lntanlo sopravvennero i nuo\'i tempi, ed il p. Ric 
cardo, che seguendo il vezzo d'allora, avea studialo nei filosofi rrancesi, ru Ira i primi a
far plauso alle nuove iclee e a clarsi tallo aù esse. Si mise in capo di conciliare la de 
mocrazia francese col callolicismo, e a raie uopo sc1·issc e siampò in Heggio nel 1707 un 
Catechismo su.i diritti dall' i\omo, poi le Rìfl.essioni cl' u1t teologo snl libro ù1tilolato ca 
techismo. Sostenne con caldo ragionamento al popolo cisalpino esser lecito il giurainenlo 
prescritto dalla legge 27 agghiacciatore, e che, stampalo in Carpi, clJbe onore\'ol menzione 
dal Gran Consiglio. Chiesto invano il governo d'una parrorch1a e la pensione di f1;i iec 
chini dal l\lunicipio, dovetlc riassumere al nuo\'o anno scol,1s1ico I' inscgnameulo della 
rellorica cui aveva rinunzinto. Ma nel 20 messidoro del 1798 , conseguente, come scri 
vea egli stesso,· ai veri principi repubulic:ini , svestiva I' abito franceseano, o vendo il 
municipio obbligalo il convento passargli annue milanesi L. 200; cosa contro la qnale 
reclamal'Ono i religiosi nel 23 ventlemmialore dell'anno appresso. ln1anlo, ,,cnule le 1r11ppe 
tetlesche, il Barloli fuggiva coi cii;alpini, ed il vescovo ùi Reggio lo dichiarava i:-ospeso a 
divinis. Ristorato il governo repuhùlicono, e reduce a ~lilano, egli nel rn rrut1i1loro 1-1 

rivolgeo al Direttorio chiedendo gli fosse assegnata in Re~gio una called1·a o di Morale 
rl!pubblicana o di Diritto Costit1tziona!e o lii Lingua Italiana. Sembra che la republ,lica 
non ripagasse bene lo zelo ùel nostro frate, e che non si trovasse ln acque troppe Luone, 
dacché nell'indicata istanza ùicea ai DireUori Cittadini, .... non oùbliale questo povero 
11atriota nien Le esa l 1a Lo, e solo efficace nell'accorrere energico ai bisogni clellJ patria .... >
Nel i803 lo troviamo cappellano della !.1:0 mezza brig,11a. d'infJnleria, poi D1rctlore ~pi 
riluale del 8. ·Orfanotrofio Mililare. Era per p:issare cappellano ai Paggi Reali; ma nel 
dicembre tlel iSOG, cavalcando jn Milano, ed avendo il deslriero sciollo il freno, egli 
precipilò tlì sella, diè col capo conlro un muro, e ne riporrò !aie colpo che gli cau:;ò la 
morle la quale avvenne nel 29 di qnel mese. In giovane elà avea colli\'ala la sacra elo 
quenza e la musica, nè le muse gli fui·ono nemiche. Si hanno ùi lui pare~chi componi 
menti a stampa nelle raccolte de' suoi giorni. Eùbe mente pronla e svegliala, carauere 
iroso, forme complesse e rilevale, più da gladiulore che di cenobita. 

Niccola da Monsampolo clE>lla provincia della l\larca. - Lellore generale in Parma 
vénne destinato allo ~liranòola nel 1786 a sos1i1ui1·e nella calledra della Hello1 ica il p. 
Anoiolo Maria Bcsullì elcllo allora segretario della pro\'incia. Ne.I 092 avenclo questi ri 
nu;cialo alla cattedra, il p. Niccola ne venne nominato titolare defìnili\'O. l\el 1707, come 
forestiero fu costrello togliersi da qucslo convento, e solo 11ol ·1799 potè ripiglwre le 
lezioni. Il ristaurato governo repubblicano lo dirncttea nel!' ottobre del s_egue11tc unno 
'1800, etl rgli ccncorsc nlla cattedra medesima nel ~innasio di Carpi, cui eia annesso 
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1:.emolm~enlo '.li .quilrilnla zecchini, ~ ~• ouenne. Sì nella Mirandola che in Carpi il p. 
Niccola s1 acquisto molla lode come ìsututore, e parecchi de' suoi allievi riuscirono di 
sti11~i._ Co~lh'~ pure la_ sacra eloquenza, e fu verseggiatore facile ed anche estemporaneo. 
Mori 111 Carpi poco prima della soppressione napoleonica. Stampò in Bulozna nel t 794- 
la versione del!' A-rie 7Joetica d" Orazio, poi nel i 795 pubblicò in Fermo un n Corso di ret 
tonta, e ftnalmenle in Carpi nel iSOo i Precetti' di' poesia italiana; ma, come si disse, 
tuuì questi lavori sono fattura del p. Besuui. Delle due prime scritture parlò con molla 
loile 11 Giornal ve11e10 del!' Aglieui, vol. 11, pag. 19, 21, e voi. IV, pag. 4:7, 48. 

Daniele da Forno Valasco nella Garfagnana. - Appartenne alla provincia di To 
scana, passò poscia a quella ùi Bologna, ed era lettore generale cli quella città, allora 
quando nel 1i90. colpilo du paralisi il p. Serafino Gìglioli, venne destinato al convento 
tl~lla Mirandola perché lo avesse sostituito nella prefettura delle scuole, e nella cattedra 
tl1 filosofia. L'anno appresso restò escluso dalla filosofia, tenendo solo la prefettura delle 
scuole stesse. Nel ,J 79!) ritornate le cose sull'antico piede ripigliò la lettura cli filosofia, 
e la .1e11ne_ Ilnchè nel seguente anno, ripristinato il governo repubblicano, la pub 
hlirn ìstruzione , enne lolla ai religiosi. Iìiriratosì a Pistoia vi morì nel •1815 lasciando 
f,rn1a di • zelante, pio e dotto 1. La Biografia Serafica fa di lui un bell' elogio alla 
pag. i<Vi:. ' 

_Filippo Maria di Lugo, - Negli ultimi anni che precedettero la soppressione napo 
leonica ebbe parecchie volte stanza nel convento della Mirandola, e vi lasciò buon nome. 
,\ vveuuta la soppressione anzidetta fu chiamato teologo di mons. Belloni vescovo di Carpi 
e pare che morisse colà. La Biografia Serafica lo commenda assai alla pag. 855 e dice 
che , fu tra i doui de' suoi giorni non ultimo, e sostenne onorifici impieghi,. Fu valente 
nella sacra eloquenza, nel cauto e nel suono del violoncello. 
~~ Gi~vanni r,er~o ~i Grumello, terra del Cremonese, laico. - Nacque nel 1726, nel 

·l, J.9 :,1 rese de .\Jinon Osservanti. Essendo valente falegname ed lntauliatore nel i75l 
~-cn.~e "d~s~1na10 ,al convento de_ll? Mirandola,. che, avendo assai sofTerto

0
nei pa:sati assedi, 

a~~~:o:--n.i,a dell op_e~~ s_ua. Qu1~·1 _operò assai cose, ormai tulle ctislrulle, restando solo a 
!-,l_,;:.10 della_ sua ab1l_11,1 1 bell!ss1m1 ar~1a1li della sagristia, il coro del duomo da lui ad 
d<111a10 ed 11 C?n~e~s1onale _dei pr~voi:.t1. E1·a stato a11che nei convenli di ferrara. di Lojano 
111 ~ua~lalla, ~1 Cortem~gg1ore, d1 Panna, e anche colà avea assai operato. Visitò i luo"lti 
:-anll d1_ Paleslma, e cola _pnre fece IJella mostra del suo ingegno nell' arte sua e n:ila 
rncc_calllca. l\~duce ~Ila M11:c1nd0Ja. _sempre adùimostrossi specchio di reli"iosa pietà lutto 
1~e1l110 a meù11az10~1, mort1ficaz1?n1, ed _a_usterità, digiuni prolralti e pun°genli ciliz'i. Av 
' ~nula_ la soppressione napoleonica s1 n11rò presso l'amico e discepolo suo Giacinto Pal 
lnu,en, _ e_ uel_l.1 ca~:i di lui ftnì santamente i suoi giorni nel 4 gennaio 18'17 in età d~anni 
9?·. m ~s1 .' · g1orn 1 i6. Il suo cada ,·ere fu deposto nel comune ci milero. li celebre mons. 
B,llalil1 ù, M?llcna avea composta una bella iscrizione Ialina da collocare sul suo tumulo· 
ma ta

8
1;,J P_~n

1
,;
1
ie,o_ non ~!.,be poi effetto. Di frà Gio. Fermo si legge uu beli' arlicolo ali~ 

pag. "' ue a citata ll1ogratìa Serafica. 
Gio._ Carlo Belluzzi ùi Civiùale. villa ~uhurbana della Mirandola. - Fu di stanza 

~cl con_, en_lo ~ella. ~111:a1Htola fino alla s?pprei-sione napoleonica, e tenne qualche tem o 
!•1 i;cu,0~:l _di gi_a~~ru.'1~1r,t. N:I 18_18 !'1ves11 l' vbito, fn gnu11diano in s. Spirilo di Furra~a 
111~1 ~ 1ca110 P1 o, rncwle, e .slub1h1os1 nel convento dell;1 Ghiara di Uerrgio vi mori nel 
m(t!!g10 ilt'I 1812 C0lll:.llld0 anni iO ;:, ((' t' . ) . • ,on mua. 
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Stato Cll'lle - OTTOBRB. Nm. In cfti<t, mase. 
ri, fon11n. 2. • In campagna, masc. lG, fomm. 14. - 
'l'otalo N. 37. 

Monti. In cUtd, Silllngarcli Giovanni fu Dcmcmico 
ù' anni 84, possiùontc, Bronchite cronica. 'fama rozzi 
(lcminiano fn Costante di anni 31, r.uarùia l\1uuicl 
pale, 'l'ubercolosi, (osped.) - Cam1iaguoli Elisribotta 
in Vaccari di anni 31, sartricC\, Cancro opitnlialo clol 
retto intestino, (osped.) - Cremaschi Luigi fu Angolo 
di armi 67, falrguame, Marasma sonile, (ospctl.). • 
In campagna, N. 9 - Pii, 8 inforlori agli \anni 7. • 
•rotale N. 21.

M.\TR!bto:-1. In città, Guerzoni Yalori:mo e Baldlni 
Amina • Pivotti Oiuseppo e Grazi Cattoriua. • In 
campagna, N. 2. - Totale N. 4.

Osscr1111zioui tuctcrcologtcbe ed a~rtcolc 
- I primi tro giorni dell' ottobro scorso fnrono bolli, 
ma nel 4 la pioggia cadde ahbonda.ntissimn e conti 
mtò fino al 9 con ()rovi intcr,ul\i. Dal 9 al 14 la sta 
gione fu varia non nebbie ccl umidità grande. Dal 
14 al 18 stagione piovosa con uragono nolla som 
del 17. D:\I 18 al 22 mite eù umida.. Dal 22 alla fine 
dol D1cso le giornate piovose e serene si mutavano 
alternando. Uragono lampi e tuoni ncll:1. sera 
del 29 e pioggia continua nol 30. Qncsta st,\~ione è
tomata dannosa. alla campagna, i11111edcndo la ven 
<lemmin, rendendo difficile o tarùiva la seminagione 
del frumento. Dallo osservazioni del prof. Camuri 
risulta che la. media. massima tormograffoa nell' ot 
tobre fu di Ceot.. 20, 4 o la. minima di Cent. 10, 3. 
L,1, massima non oltrepassò mai i Cent. 24, 5 nel 1 
ottobre, o non fu minoro di Cont. 17 nel 28. La mi 
nima non superò i Ceot. 6, 2 nel 26 ottobre e non 
fu minoro di Ccmt. 16 nel 1 ottobre, L' ncq-ua caduta 
misurata in millimetri fu di ruillimet.ri 186. 

Le Fl'ste Ccntcu11rlc di S. Frnoccseo 
d' ilaalsl - La commozione o l'entusiasmo desta 
tosi in tutto il mondo cattolico pe1· fa ricorrenza 
setto volte centenaria dalla nascita del grande Pa 
triarca d' Aa~isi trovò un' eco potente ancl1e nella 
citfa nostra ove giÌl. fiorirono por tanti secoli le 
istituzioni francescane nei Yari loro rami cli Minori 
Osimrvanti, Cappuccini, Riformati, Monache Clarisse 
e elci Tcrz' Orclino. 

li Comitato promotore per 1c fcsto centenarie in 
onoro ili s. Francesco publ>licò già fino <lai 28 Set 
tem bro scorso analogo 1nanifesto, riprodotto in parte 
anche tlal Dfritto Callolico di Notlon:1 nel N. 222 
1•, 11all" C.'11itrl CoiloliM !li 'rorino n<'l X. 2::in t1cl -I

ottob1·e e ristampato per intero nel Numero prece 
dente <lelll lnclicatcre. 

Le feste annnociatc dal sndtletto mauifrsto eb 
bero luogo In questa Chiesa cli s. P!'anecsco nei 
giomi 13, 14 e 15 dello scorso Ottobre col massimo 
ordino o tranquillità, e con tanta magnificenza, son 
tuosità od affitten1ri'l. cli popolo, csnltantc e devoto, 
da non trovare riscontro altro che nelle feste cele 
brato in questa stessa ehics:t nel 1855, per la pro 
clamazione del dogma llrll' Immacolata Concezione. 
Pl'l'Ciò noi, crnnisti patrii, non posshuno dil!pensarci 
dal darne qul una estesa relaziono. 

I•'lno dal giorno 13, primo del Sar,ro Triùno, i f,,. 
cleli cominciarono acl accorrere in buon numero all:t 
Chiesa por assistere ai s:icri riti. Nel m:tttino l:t. 
.Messa solenne, alle ore 11, fu celebrata. dal :'II. n.
D. Ermete Yenturini Arci11reto di CMùale con ac
compngnamenro di musica :t piena orc11estra. N,·I 
pomeriggio, dopo i vespri Rolcnni, il ùh1ti11to Oratoni 
P. Ba.silio da Grceio, Minoro Osservante, pronunciò 
un oloqucntissiino discorso cl' introclnzione nel quale, 
dopo aver accennato noli' esordio alla eommoziono 
profon<la destatosi onmquc per tale f:mstisshna 
ricorrenza, preudcm a ragion:1re 1lottamente sui 
granéll vantaggi Jlo1·tati al civile consorzio dalla re 
ligione cattolica, o come ess.'1. l!ia auspice e 1iromo 
trico del vero nrogresso nei popoli. ,\.1 discorso fr.
cero scgtùto il canto dell'inno clel Santo il Tantmi1 
E1·go in musica e la Bcneclizione col SS. Sacramento, 
impartibt dal s111loùato arciprete. 

Nel giorno 14, secouclo del s.'lcro triiluo, mag 
giore fn il concorso dei fedeli al Tempiu o nume• 
roso le Comunioni. Alle ore 11 il Prcrosto-Parroro 
della CiWL cunta va hi Messa solenne accompagnata, 
come nel giorno prccetleotc, dalla musica a grandr 
orchestra. Nel pomeriggio, dopo i vespri solenui, il 
s1ùlodato P. B:LSilio comfocia ,·:t a tessero le lodi pa 
ncgiriche clel grande Patriarca d' Assisi prcsent:in 
dolo quale apostolo del s110 tempo. Ricordate le tri 
stissime condizioni morali e sociali del secolo xnr,
e riassunti i trntti princi1iali dcll:t vita di S. Fr:m 
eesco, fece rilevare 1' importanza della sua grande 
mis11iontl in quell'epoca. n panegirico fu seguito dal 
canto dcli' inno, ciel Tantum E,·ao in musica e ùalla 
hcnedizlono col SS. Sacramento data clal sullodato 
Sig. Prevosto. 

Fino dalle prime oro dd successivo giorno 15, 
ultimo del Sacro triduo, il tempio di S. Francesco 
era affollato cli popolo devoto, desideroso di acco 
starsi ai Santi Sacramenti. Alle ore 8 il Pre,·osto 
Parroco celebrò la 111essa della Comunione generale 
che fn ùispens.'lta, ad uno str::ionlin:irio numero lli 
fr1ll'li. ~i eakolano a/I oltrr millt' qnrlli che sì 3('· 
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costarono in quel mattino alla Sacra mensa, ed ol 
tre trecento qnellt dei cluo ~iomi prccedeutì. 

Monsignor nherardo Aritldi ·vescovo della Dìneesi, 
elle per nsseeoudarc il desiderio espressogli dal Co 
mitato promotore si ern recato fra noi fino dal gior 
no procedente, Ri portava alla. Chiesa dì S. Francesco 
alle oro 10 112 per celcbrarvl la !\lessa solenne. Ri 
eovuto sulla soglia del sacro tempio dai religiosi 
Frllnccscaui <' dnl cloro, il corteo si avviò pioces 
sionalmento all' altar maggioro ove :\[onsignor Ye 
scovo, dopo breve orazione, assuntl i sncrì paramenti 
dava principio alla 1\Iessa Pontificale. 

La. rnusien composta e diretta. dal ì\facstro Comu
nnlo Gcuune Francesco, come nei duo giorni prece 
denti, c<l eseguita da un numeroso complesso di di 
stinti artìst! <li canto e di suouo, in gran parte fo 
rcstlerì, dicife ai sacri riti un carattere di grandlo 
i;it;t o maesti, venuncntn straortlinarll. La composi 
zione ùcl 1,e111mc1 sebbene non conservi sempre lo 
stile religioso ed arieggi qualche volta il profano, 
pare nel 11110 complesso è un bel lavoro d' arte mu
sleale e bene spesso i pensieri musicali subilimi ed 
elevaf ccrrlspondouo alta santità dei concetti. 

Nel pomerlgglo, dopo i vesprl solenni, l' enco 
miato P. Dasillo da <rrccio tesseva. un secondo magni 
neo panegirieo ùi S. Francesco dimostrandolo quale 
apostolo dell' avvenire. E ciò eoll' esempio lumino 
alssimo delle sue estinte virtù, colla fondazione dei 
Frati :\linori, tlùllo ~Con:iclio Clarlsso, e in particolar 
modo coll' istltnzìouc del Terzo Ordine di Penitenza 
peì secolari dcli' uno e dcli' altro sesso. 

i\l paueglrlco faceva. seguito il canto solenne del 
Te Deum e del Tantum Ergo in rnusic.1,. Si da.va 
ter,nino alla s:icra. funzione colla trina ucnedizione 
i111p:irtitn da 1Uonsignor Vescovo ad una folla im 
mensa di JlOJ>olo che riempiva n vasto tempio e 
l' annesso piazzale. 

Dnrnntc il sacro triduo il tempio monumentale 
ili S• .Francesco appitl'YC sfarzosamoutc npparato e 
decon\to per opera del modenese Poggioli. L' nppa. 
rutur:i pQi sontnos~t pd elegante fu <lir<.!tta con isqul 
sito gusto artistico in modo da. armonizzare perfet 
tamente coli' arcl1itettnra de11a cùiesa. Nell' abside 
sorgcYa 11na. rupe rappresentante l' Alvcroia snlla 
quale 11og:;iarn la stupenda. statua del grande Pa 
triarca, lavoro artistico del celebre Graziani, irra 
diata. dagli i;pknclori celesti. La. !nee sfa.villnnte che 
riycrhcrava sulla eflìgic elci Santo e risc!JiaTavn tutta 
hL !,Cena circondata. da angoli festanti produceva 
11no stupendo e mcravi~lioso colpo d' occhio. Tutta. 
I!\ Chic.sa era spJenùidamouto illuminata. da grande 
11uantità di ceri tlistribnitl sopra gran numero <li 
l':l1Hll'\irri. t:1ntld11hri ~ l:lmpn1lari. 

Sulla porta. maggiore del sacro tempio, durante 
Il triduo, lcggovnsi la seguente epigrafe: - 13, 14 
15 Ottobre 1882 - Feste solenni - Nel YJI Cen: 
tena,·io della Nascita - Di S. Fmncesco d'Assisi 
- Dedicata - Dai Padri l,frnori Ri{o,·mati di Mi 
t·andola - Al Fondatore dell' Ordine - Perchè 
il Popolo edi,cato alle dottrine della VfrU, - Del 
Vangelo - Si prostri riverente alla Sa11tità del 
l'Esempio. 

In fa.le circostanza vennero dispensati a migliaia 
eleganti e gl'aziosi ricorlli-annloghi a.ila ccntcna.ria 
ricorreuzii, 

I poveri, figli prediletti dal Serafico Patriarca, 
non furono dimenticati iu questa aolenno cir 
costanza. Nel giorno 14 vennero .clistribuiti due 
grossi pani :t mille povel'i della citti\. Contempora 
neamente poi a cinquanta bambhù dcli' AllilO si np
prestava una. refoziònc, agginngendb alla so1ita mi 
nestra, di cui sono prov,·istì, due pani, fornmggio, 
vino e dolci. Nel giorno 15 poi venlva ·elargito un 
sussidio di L. 2 a. dodici famiglie povere e vergo 
gnose della città. 

Il P. Loclovico da Casoria, il famoso Fraucescano 
fondatore di tanti i:itituti di carità e promotore per 
l'erezione di un g1·andioso monumento al Serafico 
Patriarca. in Napoli, non appena elfbe cognizione 
delle foste che qui si appresta.vano scrh·eva al no 
stro Comitato la. soguonto cal'tolina postale sotto la 
data di Napoli 4 Ottobre 1832 : P. Lodovico da Ca 
soria ringrazi.a il Comitato dei programmi spe 
diti e si i·allegrn non, poco delle belle cose cJie 
si i;anno compiendo costi ad onore del Santo 
Patriarca, specie della distribuzione di pane à 
100 O poveti e delle altre ope'J•e cai·itative. An 
nimcia lo scop,'imenlo e la benedi,:;ione ai·cive 
scov-ile del Monumento che ebbe luogo qui in Na 
poli ie1·i ( 3) con tzitto splendore, comnwzione ed 
entusiasmo. 

La storia patria, la poesia. latina od Ha.liana con 
corsero ad accrescere lustro e dncoro alla straordi 
nari:\ solennit:i. 

La redazione del Perioùico l' Jndicat01·e Mi,·a1i 
llolese dedicava al P. J\linistro Generale dell'Ordine 
del Minori alcuni cenni storici intorno alla Chiesa 
e Convento di S. Francesco, compila.ti e,fo.l Sae. Felice 
Cerotti Membro attivo della nostra Società storie.'\. 

A illonsignol' Ycscovo della Diocesi, che colfa. sua 
11rozcnsa volle accrescere lustro o decoro alla. fe 
sta centenaria, furono dedicati dai Pad1i Illlnori Ri
formati alcuni versi fatiui composti da.I Sae. Domar• 
dino Dcllcntani di Ca.murana.. 

Al P. Dasilio da. Grccio, distintissimo oratore 
o pancgiri~tn. esimio <li S. Fr:rnrcsco, a.Icnni J\liraa- 
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dolesi in segno di ammirazione e tl' ossequio offri 
vano un sonetto com1iosto dnl snllotlato D. Bernar 
dino Dollentani. 

Al P. Guglielmo Mumtori da ùfodcna. Gnardlano, 
che s· adoperò con ogni cura per cs:iltarc la gloria. 
del nostro Santo, alcuni ciltadini c:ittollci ricono 
scenti offrirono un componimento poetico. 

Al 1\faestro Francesco Gomme compositore e di 
rettore della grandiosa mnMica., che tanto contrihnì 
per lo splendore o maguitlcenza. delle feste centc 
nal'ie, durante il sacro tritino, :ilenui annniratori of 
frirono un sonetto. 

Jl giorualismo cattolico fece eco alla nostra. esul 
tanza riport.ando conispondcnze e tkscrizioni1 delle 
feste che si lcJggono nel N. 23G del Diritto (Jatto 
lico di 11loùc11a1 e noi N. 245 dcli' Unità Cattolica 
di Torino. 

Questo feste si compirono con solennità vera 
mente straor<linnria, e, quello che più monta, con 
sentimento d'intima devozione del vopolo. 

Anche in tale incontro la. carit.\ cittadina. collo 
sue offerte concorso gr.1wro:1a..11cnto a sostenerne 
le llpesc non piccole. 

La memoria di questa riuorrcnza. centenaria in 
cui la città nostra non sf mostrò acl altro seconda. 
noli' onorare il grande Eroo della. Chiesa., <lureri~ 
lungamente fr:i noi, e sarà tra.mandata ai piì1 tardi 
nepoti. Essa. varrà meglio di qualunque altro argo 
mento n dimostrare come il sentimento religioso fra
noi, non ostante l:L tristizia. dei tempi, sia. ancor 
vivo e potente. 

In q nesta strnor<linaria. circostanza si è n.ttost.-ito 
in modo splendido e solenne da ogni ordino di cit 
tadini la. do\'ozione ml un Santo così simpatico o po 
pol:irc, il cui culto fra noi può dirsi ei:sorc tradi 
zionale. I Miranùolesi corrisponclondo in modo cosi 
solenne ali' appello cho loro \'011110 fatto dal Comi 
tato promotore òo.llo feste voll-OT(I dare ancora una 
prova evidente elci s_cntimcnto cli gratitudine cli cui 
sono com11rosi verso i figli di S. Francesco i qua.li 
con pie fondazioni e con altro opurc insigni di ca 
rifa si resero sommamente benemeriti cli qncst.i e!WI. 

t:ronara eletto.raie polltlca - L' associa 
zione domoora.tica o l'associazione radicale qnl co 
stituito nella cireost:inza. delle imminenti elezioni po 
litiche si sono alacremcuto adoperate pel trionfo 
dei Joro c:\ndidati. Nel pomeriggio del 22 ottol>ro 
l' Avv. Francesco Borsari di Moclcoa uno elci camli 
datì dell'associazione liberale democratica leggeva. 
agli elettori riuniti nolln. sala elci fabbl"icato delle 
Scuoio un ano discorso assai freddo che pan·c tor 
nasse poco gradito al pubblico. Nel pomeriggio del 28 
nella Sala del Moro I' _\,·v. C;u·Io Gallini cauclillato 

ratllcnle pronnnci:t\·a nn cliscor110 colle Bolite pro 
messe. Nella aera tlcllo stei!so giorno nella. saln. sucl 
dctta certo Ma11soni Cesare popolano Ili Reggio E·
milio. prnnnncl:wa un clii.lcorso ultrn mclicalo. A que 
sto fece scgttlto altro dhicorso dcli' Avv. Ilarb:rnti 
llrodano <li Modcnn il quale alfatlcato, come egli 
disse, per i dh111gi ùcl lungo viaggio non fu in grado 
<li accozzare che qualche pensiero intorno ai soliti 
argomenti delle riforme ammi11i.~h'ath·o Cll ccono- 
111ichc ideate dni rntl!call. li giorno 29 poi el>IJc luogo 
l:t b1itfaglia c:impalo fra i liberali clmnocrntici e i 
r:ttlicali; essendosi astenuti i cosi detti clericali, o i 
pochi lil>crali monnrchici della vccrhh~ destra aven 
do appena dato sogni di vita. Fino dalle prime oro 
del mattino il palazzo Mnnicipalo, la Piazza, gntncle 
o la. Contrada della Fenice erano tappc;r.zatc di ma 
nifesti di tutti i colori e di tutte le dimensioni con 
prevalenza però dei c11rtclli port.1nti il nome di Litigi 
Castcllazzo, candidato rnclicalc, che lei:rgevm,i i111- 
prcsso con coloro ad olio fino so11ra fo lastre clrl 
selciato del portico del Pal:izzo. Lo. vittoria porò fu 
dei liberali democmtici o fra i cinque ncput-:iti al':ir
gnati al Collegio lii i\[oùcua, a cui appartiene lllir.in
<lol:i, quattro riuscirono eletti a primo scrntiuio cd
:mchl' nelle tre Sezioni del nostro Comune riporta 
rono J:1, maggioranza dei Yoti, lasciaudo a. grande 
distanza anche il Castellazzo che riportò il maggior 
numero dei voti dei radicali. Deputati eletti dal <.:ol 
Jegio sono il Genérale Nicol:i Fabrìzi, il Colonrllll 
Antonio Gandolfi, I' Avv. Frnnecsco Borsari e l' .\vv. 
Giuseppe Bnsini. Nel nostro Comune sopr-.i !)55 elet 
tori inscritti appena 560 si presentarono ali' nrm1. 
Nel giorno 5 no\·ombrc corrente cl>bc luogo colla 
massima calma o freddezza. la vo~ione di L>allot 
t~gio fra i eandidati Antonio Araldi e Claudio San 
donnini p~r In nomina del qninto Depnb.tto della 
minoranza e riusci eletto facilmente l' Araldi mode 
rato dèlln vecchia dei:tra, avendo il S:1111lonoini gi/i 
rinunciato alla c.1mlicl:1tum. In qucst• ultima vota 
zione noi nostro Comune appena lì-! elettori si prc 
senmrono nll' urna. E cosl elJbc fine la. cam1mgna 
elettorale nel nostro Comune. 
('orso mnglsCralc di glon:uitlca - Il 2 ot 

tobre scorso si chiutlc\·a. con un saggio il cori;o nu
tunnalo di ginna.<1tico. por lo maestro della PronnC"i:1 
elio flt aperto col 1° settembre scorso. Le inscritte 
furono 513 nm solo 48 frequentarono il corso tl' istru 
zione, impartita. dalla Signora Yigarnui Annuo:dat:i 
Maestra Com1malo di 1Iodcna. Il saggio dato alla 
presenza. llell:i. Giunta e tli diversi invitntl. iJJco~1tr~ 
I' a-"aradimcnto di tutti. Pronm1ciaruno <Uscol'Sl d1 
C\ir;;St.'\mm il fi. cli Si111l:1C'O A'\". Lnigi 7.;1Li I? lil 
)raostrn \'igin:mi. 
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('ronaca commerelRlc - Nel commercio dei 
cereali sl ebbe ribasso nel frumentone elio si von 
duwt dnllc L. 18 alle L. Hl per quintale con ten 
denza nl rialzo in seguito alle piogge. Il bestiame 
Jlni non solo grnsso, 111a anche <la lavoro subi un 
forte aumento di presso, e la nostra fiera di S. 
i:\lichclo rlusol numerosa. cd anlmata por le contrat 
tnzlonl fatte dai mercanti in. gran parto forestieri, 
mentre l'altra dì Luglio scorso fa piuttosto scarsa 
di bestiame o (li conti-atti. 
f'ronnc-a Centrale - Nella sera dc] 18 otto 

bre scorso aveva luogo l' ultima. dello quindìei rap 
presentazioni dell' Opera Ruy-Blaa del Marchetti. Le 
incertezze e le t1iflìcoltà delle prime rappresenta 
zioni furono in gran parte felicemente superate tan 
to clai cnntanti come dai snouutori o lo spettacolo 
fu oomlotto avantì abbastanza bene nelle aero <lei 
l, 3, 5, 7, S, 10, 11, 12, 1-t, 13, 17, 18 ottobre. 11 
pubblico ha dimostrato di npprczznrc e gustare lo 
stile di musìoa tlcl Mitrchctti, nuovo affatto per 1:i 
nostra città. r.odcvolc poi fu la messa in Iscena, 
decoroso il vestlarlo, convenienti le scene. L' im 
presario Cioognani nuche in quest' anno con gravìs 
simo suo dispcudio ci ha apprestato uno spettacolo 
soddisfaccute e cli molto superiore a quanto poteva 
nspettarsl dalla dote che gli viene corrlaposta dal 
Comune in L. 2000. La stagione però quasi sempre 
piovosa ]1a. Impedito e dhuinnito di molto il con 
corso al teatro, por modo che l' impresa ha chiuso 
il suo bilancio con un deficit cli circa. 500 lire. La 
sera poi del 20 ottobre si riapriva il nestro 'l'catro 
per una rapprcscntaeionc comica data dai nostri 
tìlodrammatìeì intitolata. L • "1Jtii1:oco dei due nomi 
e col caudccillc Don. Pasticcio, rappresentato ab 
bustanzu bene dai nostri fìlarmouicl, diretti dal Sig. 
Cesare Righini. 

A I cl~ltcro - Anche in quest'anno ha avuto 
luozo il mesto pellegrinaggio al Clnritero por la 

o . . . . 
cnnuucmoraztone dei morti, che quivt s1 compiva 
il 3 novembre corrente. A centinaia i pietosi accor 
revauo al camposanto per decorare lo urne elci tra 
passati di ghlrlande, lii fiori, di cori e per asslstcrc 
alle funzioni espiatorie che qnivì i;i compivano. Quc 
:.to risveglio pietoso di sentimenti e d' :itretti, che 
il tempo lcuìsce, ma 11011 eancclln giammai, si Ylt 

da qn:dchc anno rinno\·ando in qucstit mesta ricor 
renza con fcrvorr trrsrcntc, si direbbe quaSi, in 
proporzione ll<'i 1moY\ lavol'i cl' abbellimento del 
luogo Santo che si \ anno escguonilo. In qucst' anno 
tali J:wori cbl.,cro nn notevolissi,110 incromcuto colla 
CQStruzìone ùclla l'Otomla alt' angolo sml-ovcst, cho 
riusci eleg::inte e capace ùi contenere molti caùnvcri. 
Q11C'l'ta col!truzione roì bCrYC an<'h<' a darei un· i1lca. 

11ilÌ precisa doli' aspetto sc,·ero o maestoso che avr:L 
il nostl·o Cilnitcro quando sarà condotto a termine. 

1•11hhlit'nzlonc - È gi:\ pubblicato il quinto 
volume dello Memorie storiche l\lir:rndolosi, edite 
per cura della Commissione Municipale cli Storia 11a
tria o <l' arti belle. Dotto Vohuno di olti·c 500 J>a
gine contiene, come giiL annnnoiammo, le l\Iomorlo 
e documenti storici rclnth·i ai Pii Istituti di questa 
oit.fa ed antico suo Ducato. Di questa inwortanti~ 
sima pubblicazione, dc!1n. quale cominciarono gfa a
parlare con favore diversi mornn.li, noi ci occupe 
remo in se.,.uito, pubblicando secondo il nostro co 
stume, i gì~dizii' della sta.m11n. italiana. L' indicato 
Yolnmo si vende al prezzo <li L. 4 in !\tirandola dal 
'fi11ografo C:igal'clli e in Modena alla Libreria. Dor 
tclli sotto il 11ortico del Collegio. 

V-arie'tà - 
Pensiero morale. 

« Se voi distruggete nella popolazione il senti 
mento religioso, 1,c clistrnggctc qncl solo sentimento 
che è cnpaee cli frenare le passioni e impedire di 
trasmodare, voi non vi troverete più in condizione 
di poter governare, quantunque moltiplichiate il nu 
namcro dei carabinieri e sicuramente sarete bon 
lontaui dal climinnirc le ponalifa che ora esistono 
contro i delitti. » Senatore D1 R&vEt, 23 marzo del 
1S0::S. (Atli. ufflciali, pag. 1'168.) 

Aneddoto. 
n marchese Colombi clot.to sindaco di ..... , riecvo 

ogni g-iorno molte lettere anonime, che parlano di 
nuovi lavori cla. farsi noi comune. Ve ne sono per 
altro anca delle insolentissimo. 

L' illustre personaggio perde la pazienza., e, in 
un momento di sfogo col suo collega Trestol1e, e 
sclama: 
- Non sono le ingiurie cl1.o mi rincrescano; mi 

s1Jiacc che questi anonimi non mettano il loro nome 
sotto ciò che scrivono. 

Soluzione della Sciara<la inseriln nel N. O, 

ro -vEno. 
- -----------:-:-- 
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CONSIGLIO COMUNALE DI MIRANDOLA 
Seduta del 20 Ottobre 1882. 

Il Consiglio Comunale riunilo in questo 
giorno per la sessione ordinaria autunnale 
Rollo la presidenza del!' Assessore fT. di Sin 
ùaco DoLL. Luigi Zani si é occupalo delle 
seguenti materie: 

Ha rinviato ad allra seduta la nomina 
degli Assessori in scadenza, la surrogazione 
del dimissionario Sig. Giglioli Pietro, e la 
sostituzione dello stesso Sig. ff. di Sindaco 
dimissionario. 

Ha nominali i Signori Dolt. Gaetano 
Pignatti, Dott. Domenico Pardini e Dott. 
Francesco Frigeri revisori dei conti per 
l'anno i882. 

Ha preso atto delle relazioni finali sul 
regolare andamento delle Scuole Elemen 
tari, Tecniche e Ginnasiali per l'anno sco 
lastico t 881-82. 

Ha revocalo la deliberazione Consigliare 
i9 Maggio scorso con cui si trasformava 
l'Archivio ~olarile Mandamentale in Ar 
chivio Comunale, deliberando di conservare 
l' At·chhio Mandamentale Notarile come é
attualmente, coli' assegnazione all'Archivista 
dei soli pl'Oventi d'Archivio per le ~pese 
d' urncio, meno l' affìllo dei locali da cor 
rispondersi dai Comuni del Mandamento. 

Ha approvato la deliherazione d' urgen 
za presa dalla Giunta riguardante la sop 
pressione delle strade Argino11e e Barche.~ 
sone allo scopo cbe il Mrnistero della Guer 
ra possa istituire un deposiro alle,1amen10 
poliedri per l'esercito in Portovecchio. 

Ha approvato la proposta della Prefet 
tura di aggiungere un articolo al Regola 
mento di polizia rurale e delle Guardie 
Campestri per rendere obbligatoria la de 
nuncia delle malallie delle pian te. 

Ha approvalo un partito di lransazione 
fra il Municipio e la Congregazione di Ca 
ri là locale in forza del quale le spese pel 
ritiro dei dementi risanali dal frenocomio 
di Reggio-Emilia cosi per l' anno corrente, 
come per l' avvenire staranno per metà a 
carico del Comune e per l' allra metà a 
carico della Congregazione. 

Ha approvala la proposta della Giunta 
di assegnare un sussidio dì L. 1000 a sol 
lievo degli inondali nelle Provincie Venete. 

IJa nominali i Signori Bocchì Tito, Sil 
lingardi Doli. Eugenio, Pìgnatti Doli. Gae 
tano, Pardini DotL. Domenico e Ghiretti 
Dotl. Guglielmo membri del Consiglio <li 
amministrazione della Cassa di Risparmio. 

Nella rinnovazione del quinto dei mem 
bri della Congregazione di Carità ha nomi 
nali i Siinori Doll. Gaetano Pignatti e 
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Montanari Ing. Leopoldo membri della Con 
gl'egazi1>De stessa pel quadriennio i883-86. 

Seduta del 25 Ottobre 1882. 

Il Consiglio Comunale di Mirandola riu 
nito in sessione ordinaria sollo la presi 
denza dell' Avv. Luigi Zani II. d1 Sindaco 
ha preso 1~ seguenti deliberazioni: 

Ha confermato il Sig. neu. Francesco 
Molinari Presidente della Congregazione di 
Carità pel quadriennio -1883-84-85-86. 

Ha confermato il Sig. Bocchi Valmiro 
membro della Commissione visitatrice delle 
Carceri Mandamentali pel quadriennio i883- 
t886. 

Ha nominali i Signori Tabacchi lng. 
Giovanni, Fereuì Dott. Angelo e Pignaui 
Ootl. Gaetano Membri efleuivì della Com 
missione per P applicazione della tassa sul 
valore locativo delle case ed abitazioni, e 
i Signori Pardini Ooll. Domenico, Molinari 
Dou. Paolo e Baraldi Giovanni membri sup 
plenti della Commissione stessa. 

Ha nominali i Signori Malagodi, Guer 
zoni, Baraldi, Pardini e Ver.onesi membri 
della Commissione per l' applicazione della 
tassa sugli esercizi e sulle rivendite per 
l) anno i.883. 

Ha confermate le Signore Salici- Tioli 
Luigia, Feretti Oarbarina, Montanari Tren 
tini Nios, Montanari Tabacchi Climene i 
spettrici delle Scuole di città, e tutte le 
altre di campagna, meno quelle di Mortiz 
zuolo e Gavello, la cui nomina è rimessa 
ad altra seduta. 

Ha nominati i Signori Tioli Alfonso, 
Barbieri, Pardini, Zani e Frigeri membri 
della Sopraintendenza Scolastica Municipale. 

Ha approvate le modificazioni richieste 
ed imposte dal Ministero delle Finanze al 
contratto d' acquisto della parte del fab 
bricato ex Convento Suore stipulato con 

allo 6 Novembre 1881, a rogito Tioli, mo 
dificazione portata dal progetto con tipi 
dell' Uffìclo Tecnico di Finanza ,ii Modena, 
approviltO dal Mioislero, meno però il con 
corso alla spesa di costruzione della scala 
per la caserma delle Guardie Doganali e
di separazione della parte del fabbricato 
allenato al Comune da quello che resta al 
Demanio; le quali spese in L. :l.150 devono 
star a carico del Demanio. 

li Consiglio ha quindi sospese le sue 
sedute ordinarie e portata la trattazione 
degli oggetti ali' ordine del giorno alla se 
duta straordinaria da tenersi nel venturo 
Novemdre; e ciò in causa delle elezioni 
politiche imminenti, e delle operazioni della 
leva. 

COMMlSSIONE MUNICIPALE 
di Storia Patria e di Arti Belle della ftlirandola 

Ordine del giorno per la tornata dell i 
7 Dicembre .i.882.
:l.. Inaugurazione del nuovo anno accade 

mico l882·83. 
2. Comunicazioni della Presidenza e pre 

-ssntazione d' omaggi. - 
3. Seguito della lettura ed esame dello 

Statuto della Mirandola del i386 con 
note del Vice-Presidente Dott. Molinari. 

I Signori Membri Attivi e Soci Corri 
spondenti della Commissione sono invitati 
ad intervenire all' indicata adunanza che 
avrà luogo nella sala della Biblioteca .Mu 
nicipale alle ore U. antimerid. del suddetto 
giorno. 
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PICCOLA CRONACA MIRANDOLESR 
Gnagncllni Lodovico 
N. N. . .•..•
Guardie Doganali • . 

Soccorsi nrrll lnomlatl del "enefo _ Fino ' Dal .ru:aga~zono Sali . 
dnUo scorso ottobre per iniziativa del Comitato Dio- , Oall1_ Ferdmando 
ccsnno ùi Carpi si costituiva fra noi un Comitato 

I 
Preti ?atte~i_na 

Parrocchiale per raccogliere offerte n. vnntaggio dei Tosa
th

Emilio • • 
11ovcri inondati del Veneto. Il totale ùcllc offerte Adele :rancalauza 
raccolto nella nostra città por lo scopo anzidetto Zibo

rd1 
_A.nto~io • 

ammonta alla somma di I 180 50 eh f 'à Ragazzi Luciano . ,. , e urono gi, . . 
spedite al vesccvc d~lla Diocesi ~crchè le faccia ' G1an~li Clementina 
giungere al loro destlno. Nella parrocchia di Mor- 1 N. N •• • • : • • 
tizzuolo furono raccolte J,, 210 i in quella di s. Gia- I Frat~lh Bo:dmi • 
corno L. 25,30 i in quella di Tramuschio L. 27,50. Ros~i Bvaristo ·
Oltre le indicate offerte in denaro che sono regi- Manaui Sam.
strato nel N. 259 del Diritto Cattolico di Modena Furgoni Giaciuto 
si ebbero altre offerte in biancherie e vestìariì, spe- Teresa Besuttì • 
dito tutte al vescovo. coretti Carolina e figli . 

Tassi Ferdinando . 
Bcnatti Giuseppe . . . 
:Molinuri Ippolito . . • 
Maresciallo dei RR. CC. 
Stcfanini Enrico . . . 
Razzani Luigi . . . . 
Bortolaja. Don Alessandro . 
Paltrinieri Chilperico 
Cerotti Celso . . . 
Malagodi Alessandro 
Luppi Olivio 
Sanr Dott. Santo . . 
1\lalagodi Maria 
Corbellani Elisabetta 
Cagarelli Gaetano 
Ghirelli Toaatti .Adele 
Balgheri Annita. . 
Braghiroli Antonio 
Guerzoni Emmin~ 
l'ella cani .Antonio 
Pellacani Cesare . 
Zani Gaspare Tenente del RR. Carabinieri 
:iuoretti Liberio . . . . 

1.n Fraf<'llanza - TI Consiglio Direttivo della 
Società. ginnastica La Fratellanza, costituito in Co 
mitato· di soccorso per gli inondati del Veneto, ha 
fatto caloroso appclJo alla carità cittadina onde 
venga in aiuto a tanta sventura. Pregati, pub 
blichiamo di buon grado i nomi dei benemeriti of 
ferenti che corrisposero all' invito che loro venne 
fatto, facendo però avvertire che molti cittadini non 
figurano in questa nota, porchè avevano già anti 
cipate le loro offerte al Comitato parrocchiale il 
quale, come già notammo più sopra, fu più sollecito 
nel raccogliere e spedire le offerte al Vescovo ùella 
Diocesi. 

Offerenti in denaro : 
Campagnoli Estiladoro . 
Ferraresi Dott. Antonio 
1'ognoli Irene o figli 
Zavatti Agostino . • 
Galvenzani Giuseppe . 
Gavioli Antonio 
Tioli Luca . • . . 
Ghirolli Niny . . . 
Yincenzi Baldasarre 
Regard cesare . . . 
Fratelli Navotti 
:tf. N. • •••.•
Godini Maria ed Erminia 
Moli.nari Gioa.chino 
Ragazzi Alfredo 
Docohi R. Tito 

\ 

L. 0,10 
» 2,00 
,. 2,90 
"' 1,00 
"' 1,00 
,. 0,25 
,. 2,00 
li 2,00 
,. 0,20 

• ,. 2,00 
» 1,00 
li 1,00 
" 1,00 
,. 5,00 

• ,. 2,00 
,. 5,00 

Caprara Pio . . . • . . 
.Annigoni Assunta e marito 
Comini Vittorio . 
Coretti Alberto 
Rebncci Antonio 

Riporto L. 23,45 
,. 1,00 
» 10,00 
,. 2,00 
» 3,00 
,. 1,00 
,. 0,50 
,. 4,00 
,. 0,50 
" 2,00' 
li 1,00 
" 1,00 
» 0,40 
li 0,30 
" 2,00 
» 0,50 
,. 2,00 
,. 1,00 
,. 2,00
" 0,50 
" 0,50 
" 1,50 
,, 2,00 
" 1,00 
" 1,00 
" 1,00 
» 2,00 
,. 1,00 
" 2,00 
" 0,2.5 
" 1,00 
li 2,00 
" 0,51) 
" 2,0() 
li 5,00 
,. 3,00 
,. 2,00 
,. l,00 
,. 0,40 
,. O,!W 
li 3,00 
i. 1,00 
,. 0,20 
:11 2,00 
" 1,00 
,, 1.00 
,. 5,00 

Totale 1 .. 105,80 

Roversi l~cdorico - Dott. Antonio Tioli - Barbi 
Sommano L. 28,45 Cecilia - Orfanotrofio - Secchia Angelica - Bocchi 

Offerenti per indumenti: 
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Pooln_ - Pignatti Adolo :-. Cbnlni M: Omi~--: ''.'" I uno ,potta,olo:::,nente .• :,. occupava una In: 
TaTcSI Uberto - Costantiui Giovanni - T10h Gin- zona d' oriszonte fra i punti Nord, Nord-Ovest a 45 
ditta - N. N. - Famiglia Mcschieri Antonio - gracli circa, e dal suo mezzo si vibravano di quanrlo 
f!arhicri Luigi - Bocck.i Yalmiro - Roversi An- in quando raggi di luce biancastra che sembravano 
tenore - lllantovani Maria - N. N. - b(oli- mettere in movimento quella massa di bragia aerea, 
nari A. - Frlgcri Dott. Francesco - G:wioli Te- Qucst' aurora. cl parve un po' meno considerevole 
resa - Delflui Ing. Delfino - Lingcri Ing. La- di quella che si manifestò sul nostro orizzonte nel 
tino - Furgoni Glacinto - Scar:unnzzi Cesira - I' ottobre del 1870. 
Bamhli Giuseppe - Meschieri Emidio - Forni Ro 
berto - Forni Annita - Forni Costanza - Mc 
schieri Riccardo - Montanari Grazio - Panizzi An 
giolina - Diazzi Paola - Salvioli Eugenio - Fa 
mlglin Frassoni - Galavotti Ferrante - Guvi Bo 
nifacio - Carpigiani Agostino - Gaddi Giuseppe - 
Bignardi Camillo - Fcretti Dott. Angelo - Zam
bonì Marcella. - Canevari Celestina - AJberini An
goli) - llfa1ngodi .ilfarl::i. - Sillingardì Eugenio - 
:\lalavasi Caasio - Guerzoni Folico - Pulghcri àn 
uìta - Portn Dott. Nioomccle - Malagodì Antonio 
- Doccufoli Maria - Riaaldi Luigi - Rinaldi Fe 
lice - Bollodi Antonio - Roversì Tito. 

QualitiL degli Indmncuti : 

Camicie da uomo 23 - Camicie da donna 14 - 
Calzeni paia 12 - Giacche 21 - Gilet 19 - l\Iu 
tanùo paia 13 - Stivali paia 12 - Lenzuoli i - 
Cappelli 13 - Vestiti per nonna 5 - Calze 1>er 
donne 3i - Corpetti per donne 12 - Sottano l - 
Smise o petti 9 - Tabarri l - Panni da letto I - 
scìalll l - neretto 1 - Colli 26 - Manichetti paia 
25 - l'eia bianca braccia 5 - Ascfogntoi l - Faz 
zoletti 4 - Cravatte 2 - Cenci pezzi N. 11. 

Osservazioni osfronomlche e ruetcreolo 
glehc - Una grandiosa e splendida cometa. che 
ha giustamente eccitata l'ammirazione negli astro 
nomi e preoccupato lo spirito pnbblìco da circa dne 
mesi, carumìua ancora maestosamente per gli infiniti 
spuzi del firmamento. La uebbla, l' incostanza del 
tempo, il bagliore dell' aurora· hanno reso difficili 
le osservazioni di questo ·magnifico astro. Tuttavia 
nelle poche notti in cui · si è potuto osservare, e 
specialmente nella prima metà d' ottobre se no am 
mirò la configurazione. La lunga e larga coda a 
guisa di veutaglio chiuso spiegava t~ttt i tesori della 
sua magnificenza, tanto da non poter trattenere una 
esclamazlone dl mcra,iglia. r,.; coro.eta già molto 
diminuita. cli splendore si va di giorno fa giorno 
:1lloutauando da noì per ritornare nei cupi recessi 
llello spa:Gio donde si parti. 

Nella sera. poi del 17 corrente dalle 5 112 alle 
, lt2 fu veduta. anche qul una magnifica aurora 
boreale, fouomono raro nelle nostre regioni. AJle 
6 e lt2 la sua. intensità era massima e presentava , 

Il Tribuno - .come già era stato annunciato, 
tino dal giorno 9 Settembre scorso vedeva la luce 
in Mirandola il Tribuno periodico radicale. F:BSo 
continuò a pubblicarsi in tutti i sabati del Settcm, 
bre e dell'Ottobre. Siccome poi il suddetto perio 
dico avevn specialmente per iscopo la propaganda 
elettor:ùc i cosi il 28 Ottobre sospendeva le sne pu 
blicazioni nelle quali si mantenne sempre fedele al 
suo programma radicale. 

Furto - Un furto audacissimo per le circo 
stanze dì tempo e di luogo succedeva nella città 
nostrn la sera del 19 corrente. Un tale qualificatosi 
per colono dei fratelli Dellodi, proprietari di una 
casa ora disabitata in vfa della Fenice, clùedeva al 
conùuttol"C dol vicino forno della Società Operaia di 
poter scavalcare il muro cli cinta per intro,lnrsi in c;1-
sa, allegando per iscusa. lli:wer dimenticata la chiave 
della porta. Ottenuto il permesso, il marinolo entl'ò 
nella casa e con grirun.lclollo aperto l' uscio di un 
granaio ne levava coli' opera di altri manutengoli 
introdotti per la porta di casa, circa ùicci quintali 
di frumentone, che caricato sopra un biroccio ve 
niva condotto, passando per la piazza, al gt1lnaio 
di corto Luppi in via della Posta. Ciò avveniva dalle 
7 alle 8 pom. dcli' indicnto giorno alla presenza cli 
diversi, fra i quali Io stesso Pretore, il quale noi 
giorno successivo; avvertito del fatto doloso, spie 
gava una. straordinaria; energia per i.scoprire i tre 
delinquenti, che furono tosto arrestati, unitamente 
ad un manutengolo nella casa del quale fu tro 
rota una grande quantità di grano, che riticnsi 
di provenienza· fflrtiva. Daremo in seguito raggua 
glio sitll' esito del procedimento. 11 Panaro nc!'sno 
N. 315 del 2:3 Novembre dà nnn estesa relaziono di 
questo furto atidacissuno.· . . 
lludca ·sn"ero :.... Nel giorno 8 del prossimo Di

cembre, ricorrendo la festa dell' '.Immacolata Conce 
zione nella ch.iesa di s. F-r:mcesco sar-l eseguita alle 
ore 11 ant. ima nqov.a l\Jcs,sa comp_osta qsprcssamente 
dal nostro bravo maestro Gemme per i nostri fllar 
monicL 1r pregìo ·p1incipnlo di qncsta composizione 
del Gemme sta appunto in questo di essere adattata 
alla capacità muaicale .dei nostri coristi e ridotta per 
lo scarso nume_ro Ilei nostri suonatori. 

V ,\CC:\ RI PIETRO acrl!·n le 1·cs11onsabile. 
. Mirandola T1pog. dt G Cagarelli. 
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Si pnbhlicu on numero ogni mese in un foglicllo di pa~iue quallro almeno a doppia, colonna - Occor 
. rendo si danno Sapplcmcnli ai numeri dei mesi. - fler abhuonamcnli, inserzioni, nnlizie e corrispondenze 
ri,olgersi eoo lcllcra affrancata alla DlflEZIO~K del Periodico L' INDICATORE MIIIA~DOUSE in Mirandola 
presso il Tipografo Cagarci li. - L'associazione onnuu costa Lire i ,20 una e ,•onli do spedirsi an1ici11a 
tanwnlc con vaglia o francobolli. - Un numero separalo od uo supplemento Cenl. tO dicci. 

DELLA CHIESA E DEL CONVENTO. 
DI 

S. FE=tAN"CEJSCC> r>' ASSISI 
NELLA MIRANDOLA 

( Vedi Indicntoro N. 10, o ll.) 

V. 

Ernno corsi quattl'o anni dalla distrnzione del convento, che abbiamo di sopra llle 
morala, alloraquando, dopo l'incendio di Mosca e le rotte della Beresina e di Lipsia, le 
cose di Napoleone volgeano alla peggio, e caduti con lui l' ìmpero fl'anc~e ed !I regno 
italiano, la penisola ritornava, presso a poco, quale era slala un ve~tenn~o ~ùd1etro. In 
questo mentre nei pochi locali annessi alla chiesa don Giov. Domenico V1sth1 avea b,li• 
tuita una congregazione di Fil i ppini ergendo l' ora torio nel!' antica bi bi ioleca. sopra I~ s? 
gristia. Poco dopo si riaprivano conventi, ed i superstiti religiosi di questa antica famiglia 
erano invitali fino dal t816 a rh•estire le serafiche lane; ma quasi lulli si rifiutarono. Per la 
qual cosa il provinciale de' Minori Osservanti Luigi da Disvelro si vide costretto drecli_na~e 
l' olTerta del conveuto in discorso che gli avea di già fatta il duca Francesco 1' • S1 ri 
volse questi allora al p. Alessandro Palazzi da Modena provinciale de' Minori Riformati, 
glielo propose> ed egli prontamente l' accellò. Pertanto il duca stesso con chirografo del- 
1' U giugno dell'anno i823 assegnava lire quallordici mila per la compra dell' orlo e 
degli avanzi del vecchio convento (1), e dava ai padri una buona somma per la sua 
ried lficazione. 

Nel 2 luglio successivo arrirarono quindi tre religiosi sacerdoti, presidente dei qualì 

(;) 'vuolsì che il ve~llitor9 sig. Facci tra q11csl'\ vcuclltn t: r incasso già fatto, al quale nubiamo già ac 
cennato, avesse un utile ,li oltre mnll. L. 55,0!10 . 
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era il p. Contardo da Trissilico. Si recarono essi ben tosto da porla a porla a rércare 
limosine ed oggeui per stahilire ed ampliare la nascente famiglia. Finalmente nell' 8 di 
cembre ne presero solenne possesso. 

Nel 22 giugno del seguente anno 1.82'1 sulle ore 10 il nomlnaro p. Alessandro pose 
solennemente la prima pietra del nuovo edifizio, con memoria in tubo, che fu collocala 
nell'angolo sud-est. Questa fabbrica fn poi proseguita si alacremente, che in cinqne anni potè 
essere compiuta. Venne lnnatzata coi disegni del!' ing. Giacomo Parisi di Modena, e col 
i' assistenza di Giaclruo Paltrinierl, essendo capo-mastro muratore Giustino Boncati del 
Finale. In tuie occasione il duca fece acquisto delle casipole a ponente auigue al con 
vento, e ne assegnò il maleriale alla nostra fabbrica, rendendo cosi la strada del Desco, 
ora appellala Garibaldi, più comoda, bella e spaziosa. 

Questo convento riusciva di tale comodità, e di Lai copia furono le elemosine, che 
la nuova famiglia andava trovando, che ftoo dal 1826 i padri vi poterono stabilire un 
professorio per i giovani arrivati allo studio della fllosofla, e che, salvo pochissime inter 
ruzioni, vi mantennero fino agli ultimi tempi. Qualche volta però ebbero ancora stu 
denti in teologia; e sì gli uni che gli altri, esibirono parecchi pubblici saggi in tomo alle 
discipline nelle quali venivano islrulti. 

Fino dal 1828 rivolsero ancora le loro cure a fondare nel convento una biblioteca. 
Scelsero essi a IP uopo 11 antica sala dei Minori Osservanti sopra la sagristia , la fornirono 
cli scaffali, ed in breve l' arricchirono di molti volumi e d' opere pregevoli, specie nelle 
materie ecclesiastiche. In ciò si segnalarono il p. guardiano Luigi <la Venezia, ed il p. 
lettore Bartolomeo <la Borreto. Dopo l'ultima soppressione questa biblioteca é passata al 
nostro Municipio che la tra-portava nel locale delle pubbliche Scuole, inaugurandola so 
lennemente nel giorno 6 febbraio ·1870 coli' intervento del Sindaco e tlel corpo insegnante. 
Duole però il dire che ora é privata degli Annali del Vadingo, del Thesaurus Pa 
trum, della storia dei Concìt] del Lalibè e di qualch' altra opera, essendosi ancora mi 
naccialo di alienare ( locché speriamo non avrà a succedere) l' opera insigne dei Bol 
la ml isti, 

Nel 1839 avendo il nostro Comune pensalo a~giungere alle pubbliche scuole l' inse 
guamenro della Iìlosofla, i padri offrivano a tale uopo al duca dì .Modena l'opera di giovani 
letto, i disponibili in quel tempo. Tule offerta però non venne accettata dacché il Comune 
stesso avea di già proposto Domenico Bacci e Hinnlrlo Tosaui, che tennero poi tale inse 
gnameuto lìao al conipirsi del!' anno scolastico lSV.1,.!1-5. 

Il professorio di queslo conYenro nel 18i8 ser\'Ì lii quarriere ad una compagnia di 
soldnti nilpoletani quì di pas;-;a!!gio per avviarsi alla guerra cli Lomùardia, alloggiando gli 
111liciuli 0C'lle stttnze della foresteria. Nel luglio del •l8;'.i9 furono collocati in queslo con• 
ve1110 volont.1ri qui 11i pa5:sagg10. Ma nel JO ottobre cle!P anno slesso i padri si videro 
cos11·ettì sgombrare ulTallo si la chiesa che il conrenlo per collocarvi le truppe qtii man· 
d;1te dal governo <lell' Emdia st,ibililo in Modenil. Essi spar-.ero le cose loro per le case 
de' benefallol'i, e ripararono in un casino nella vicina rilla di Camurana loro o!Terlo dalla 
famiglia del signor Domenico ~lolinari. Nel sellembre del 1861 rientrarono nel lol'O con 
vento allentlentlo a r,stornrlo dalle rovine sofferte. Nel febbraio ciel succe~sivo anno 1862 
una parte (u destinala a qua1-tiere ruililareJ e si mantenne tale fino al 1866. 

Fin:ilmrntf'. pul>IJlic:ita la legge di soppres!-ione denli Ordini Religiosi t 7 luglio t86(i1nell' 1 l dicembre dr quell'anno si procedé al seque~tto del mobilare e degli altri ogg-ett1 
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del convento, che vennero poi vencluli per conto dema11iale. Sul pt"inc1p1are ciel 1867 
,•enne s(Tombrato dai religiosi, 1·im:inendo solo alcu11e swnze pPr il ruslode dellu chiesa 
e per l'sagristano. Gli al1ri locali vennero tlestina11 per l'Asilo u' Infanzia, per la patrià 
collezione di quadri, e ad allri oggetti. 

Vedemmo che il primo numero de' religiosi qui ~tabiliti fu di tre sacerdoti e di on 
converso; nel 1851 erano cresciuti a dieci sacerdoti, a tre studenti ed a tredici laici, ed al• 
l'epoca della soppressione erano rido lii a selle sacerrloti, e dieci conversi. Fino dal 1873 
si sono riuniti alcuni pochi religiosi in una casa privala per aueudere ali' uflidaLUra 
della eh ie.&a. 

Delle cose che questi padri hanno operalo a prò della chiesa, ?l.Jbiarno Rià di~corso 
quando narrammo le vicPnde di lei. A_ggiungeremo solL<.111tou ~h~ ~ss~ pres-taro~o !'~lon.le 
l"Osi l'opera loro e rlte giovarono assai allorquando nel 18.:>5 rnfienva fra 001 I intl1co 
morbo.' \ 

VI. 
A compimento di queste Memorie diremo ~na pal'ola su! religiosi Minori Rirormati 

che ebbero stanza in questo convento, e che s1 resero chiari per sapere e per virtù. 

Luigi da Venezia. - Fu gu~rcliano da) 1825_ al 1827 e mollo .o?,erò a. vanla_gg!o 
della chiesa e del convento. Lasciò nome eh rel1g1oso • dollo, educiJ~1s~1mo, pieno d1 ca 
rira o. Partilo dalla Mirandola si recò a fonùare il nuovo conven10 ù1 M_urano n~lla sua 
patria, poi eresse quelli di Spilirnbergo, di Monselice ed un allro nel 'f1rolo ftaltano. 

Andrea da Cornogiovane sul Lodigiano. - Fu guardiano dal -1828 al J83'~. se_gui 
le orme 1Jel suo antecessore e la$CÌÒ esso pnre bel nome per le opere compiute. Scrisse 
le memorie del nuovo conv~nto. Fu eleLLo ~linistro provinciale nel 18M).

Pier Paolo Ciardi nobile della l\lirantlola. - È I' unico mirandolese elle siasi reso 
de' Minori Riformati. Fu ~uanJìano ciel convenlo di s. Cataldo i,res:;o lloden_a e par!oco 
ùi quella chiesa. Nel i8G2 venne destini.~lO. guardiano del)a _M1r~ntl?la. ~ ,·1 _re~16 ,~11? 
alla soppressione del •1867. Era sli.t.to ·cteh111lore d~ll~ Prov1nc1a,. ~ ~ .' el1g10s0 cli r,1re 'trt~ 
e di esimia pietà. Mori nel 1872. E sepolto nel c1m11ero con ts~nzrone onore,•ol':_, ed t 
suoi cenni biografici vennero stampali tlai lipi dell'Immacolata rn Modena nel iS,3. 

Bonaventura Gavioli della Staggia. - Fu guardiano di questo convento da! -1830
al l84-0:. poi nel f857 e lì11ahnen1e nel 1858, e m_o!to ?per? pe1: la ch1~sa

1 
e pc•r. 11 con~ 

venlo. Fu religioso anslero e per mezzo secolo ed11icò _1 r~l~gros, e la ~•~la. ~!ort _nel ~ 
dicembre '1879. Fu sepolto nel cimite1·0 con onorifica 1~cr1z10ne: 11 Dmtto Calloltco d1 
Modena ùel 10 dicembre anziùello ne diede un cenno nec1olog1co. 

Alessio Filippi ùi l\lollena. - Ebbe stanza ne_! pr?res~orio di quest? f0D\'enlo; e, 
Missionario Apostolico fu fallo vescovo dì U-l\iaro ,n Cina, ed ora lo è d1 K1n-chou - 
Fu in provincia di Ho'u-pe. É detto il veterano dei .Missionari percltc dimora cola da qua 
ranla anni. 

Fedele Abbati di Modena. - l\lis~ional'io Aposto!ico, ~ià_ ,•escov.o di Santorin?, ed 
ora di Gert'a dimorante in Stra-Grecia. Lesse parecchi anni hlosofìa in questo comenro. 

Vittorino da Fusignano. - Fu lellore di filosofia in ~uesl~ con\'_enl?· qra è _peni• 
tenziere in S. Giovanni di Homa e definitore generale dell online dC'1 ~1111011 ~1fo1 mali. 

fll'\E. F. C, 
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CONSIGLIO COMUNALE DI MIRANDOLA 
oE:38:E)"...,o-- 

Seduta del 15 Novembre 1.882. 

Il Consiglio Comunale riunito sollo la 
presidenza dell' Assessore ff. di Sindaco 
Dott. Luigi Zani nella seduta serale di del 
lo giorno ba prese le seguenti delibera 
zioni: 

Nella rinnovazione della metà della Giun 
la Municipale ha confermati i Signori Bar 
liieri Per. Giuseppe e Montanari lng. Leo 
poldo Assessori effettivi, e nominalo il Sig. 
Dou. Domenico Par.llui Assessore supplente· 
pel biennio i882-83, 1883-84:. 

In seguilo alla rinuncia dell' Assessore 
Dott. Luigi Zanì il Consiglio ha nominalo 
in suo luogo il Dou. Domenico Pardini, il 
quale ha optato per tale nuova carica ri 
nunziando a quella di Assessore Supplente. 

Ila nominalo il Sig. Veronesi Antonio 
Assessore Supplente in sostituzione del di 
mìssionarlo Sig. Yet. Gigliati Pietro. 

Ha follo adesione alla proposta di una 
esposizione mondiale da tenersi in Roma 
nel rns7-88, e ha deliberalo di concor 
rere alla sottoscrizione nazionale per le 
relntive spese colla somma di L. 200 a 
fondo perduto, da pagarsi in rate, quando 
sarà promulgata la legge che autorizza 
della Esposizione. 

Ha nominali i Signori Papazzonì Ing. 
Ernesto, Tioli Dolt. Alfonso, Vischi Rodolfo, 
Manici Dou. Allilio e Pardini Doll. Dome 
nico membri della Glunta Comunale di 
sia I istica. 

Ila confermata la Signora Marianna Pa 
nigadi Maestra della Scuola Elementare 
mista Ji Tramnschìo per l'anno scolastico 
1882-83. 

Ha confermato il Sig. Luigi Lenzi Mae
stro della Scuola Elementare di Quarantoll 
per Panno scolastico 1882 83. 

Ha confermato pel biennio i.882-83, 
1883-Si il Sig. Spaggiarl Pietro :Maestro 
della Scuola Elementare maschile di Ci 
vidale. 

Ma confermalo per anni sei il Sig. Ra 
gazzi Giovanni quale Maestro della quarta 
Classe elementare Urbana. 

Ha confermato deflnìtivamente il Sig. 
~larolli Agamenone Professore di Lingua · 
Italiana nelle Scuole Tecniche. 

Ha aumentalo lo stipendio del Ragio 
niere della Cassa di Risparmio Sig. Gaddi 
Giuseppe elevandolo da L. 1200 a L. HWO. 

Ha aumentato da L. 720 a L. 1.000 lo 
stipendio del Sig. Carpigiani Agostino coa 
diutore al Ragioniere della Cassa di Bi 
sparmio, e lo ha collocato in pianta sta 
bile collo sconto del 2 per 010 sullo sti 
pendio per la pensione. 

Seduta del 18 Novembre 1882. 

Il Consiglio Comunale riunito nella se 
duta serale di dello giorno sollo la presi 
denza del l' Assessore fT. di Sindaco Avv. 
Luigi Zani ha preso le seguenti delibera 
zioni : 

Ha approvata la demolizione totale della 
Chiesa incendiala di s. Lodovico e del 
l'unilo coro già spellanti alle Suore Do
menicane per meuere in communicazione 
i due cortili dei fabbricali ex-Convitto ed 
ex-Convento, e per aprire un ingresso alla 
parte dell' ex-Convento di ragione Comu 
nale nella Contrada Fanti. 

Ha nominati i Signori Dott. Gaetano 
Pignattì, Dou. Alfonso Tioli e Dott. Fran 
cesco Frigeri membri della Commissione 
incaricata della revisione e riforma della 
Pianta organica degli impiegati Comunali 
e dei loro stipendi comprendendo anche i 
Maestri. 

Prima di passare alla discussione del 
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bilancio preventivo pel 1883 il IT. di Sin 
daco dà leuura al Consiglio di una della 
gliata relazione in cui sono esposti i risul 
tati del bilancio 1.883 in confronto di quelli 
del 1882, facendo conoscere che il d rsa
vanzo del 188~, giusta le, proposte della 
Giunta, ammonta a L'. 117762,70, mentre 
quello del i882 fu di L. 11104'2,93 e che 
a coprire il disavanzo del 1883 la Giunta
propone un prestito di L. Hl:000

BIBLIOGRAFIA PATRIA 
\

DI GIOVANNl VINCENZO - Giovanni Pico 
della llf irandola filosofo platonico. Firenze 
i882. UFFIZIO DELLA HASSEGNA NAZIONALE. 
In 8, di pa(HJ. 72, estratto dalla « RASSEGNA
NAZIONALE , di Firenze (Via Faenza N. 68}
Volume VIJI. Anno IV. Fasclcolo J. (l Geu 
naio 188~ da pag. 4-3 a 661 e Fascicolo 3
del Marzo da pag. i a 5 I 8). 

Assai volontieri riportiamo dalla CmLTl 
CATTOLICA, ,\ono 33, Serie Xl, Voi. Xl, 
Quaderno 771, del o agos10 del coi renle 
anno 1882, pag. 341-42, il seguente cenno 
sul libro dianzi annunziato. Ci é gradito 
congratularci coli' illustre A., e facciamo 
voto perché allra volta. possa occuparsi an 
che delle opere teologiche di GIOVANNI Pico 
non che di quelle del nipote di lui il conte 
Gto. FnANCESCO II.

, fl libro dell' egregio professore Di 
Giovanni, piccolo nella sua mole é però dei 
più dotLi che sieno usciti dalla sua penna. 
li giudizio che ci porta di Pico della Miran 
dola, cui i contemporanei diedero il titolo 
di fenice degl' ingegni, e l'esame che ci fa
delle sue opere dimostrano la relliludiue 
della sua mente, la vastità delle sue cogni 
zioni e l'amore che ei nutre per la chiesa. 
Bella ci è parsa la difesa che ei prende 

di Giovanni Pico del GeLhart dal Dartoli 
confuso con quei vaganti Goliardi « che 
fra il vino, Il giuoco e le donne irridevano 
credenze, ortlini civili e religiosi, buon co• 
stume •, quando tu lii sanno che Pico fu 
un Principe che nel flore dell' erà rinun 
ziava al principato non solo, ma eziandio 
alle ricchezze per alleadere agli studi e 
alla pieLit, e sostenere coi suoi scrilli filo 
soHci e teologici le dotlrìne cristiane e la 
Chiesa: • totits Deo dicatus, Ecctesiam, qui 
bus poterat arm.is defendebat. , Il libro è
diviso in sei capitoli; L Vita e Giu.Jizii. 
- 2. Le Epistole e l'Apologia. - 3. Le 
Conclusioni o la somma della filosoUa dt 
GioYanni Pico. - 4. Il libro de Ente et 
Uno e la discussione con Antonio Cittadini. 
- 5. li Comenlo sopra la Canzone di A
more di Girolamo Beuivieni. - 6. Il Plalo• 
nismo llalìauo nel secolo XV. E commen· 
devole pe1· l'eleganza con cui é scritto, e 
per il coraggio con cui smaga le ciarlata 
nel'ie di cerli saccenti, che i grandi pen 
satori italiani deridono sol pet·ché non be 
stemmiarono come essi beslemmiano, e della 
scienza non si fecero un' arma contro dt 
Dio ,. 

Anche P Ancmvro STon,co Italiano di 
Firenze nel N. 28 ùella Ser·ie Quarla, Tomo 
X, Dispènsa IV, del -1882.., pag. 4A8, dil 
annunzio della pubblic.izìone del De-Gio 
vanni, risel'bi!udosi parlarne nei prossimi 
fascicoli. 

CORDELLA PmlPEO - ADt\ìltl G10. BATTI· 
STA - Nelle funebri onoranze al Cavaliere 
Teobaldo Sabatini, Capitano nei Bersaglieri 
morto a Bari il t 7 Settembre !882 trasfe• 
rito a Mila110 - Tip. ciel Giornale la - 
PERSEVERANZA - Un opuscolo di pag. 8 in 8.o 

L'opuscolo anzidetto conliene da pag. 

1.··.1 · 
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3 a 6 le - Parole p1·onwiziate al Cimi 
tero di P. viuorta in Milano il ~3 Settem 
bre {882 dal Lll. R. Sac. Cav. D. Pomneo 
Corbetta - e da pag. 7 a 8 le - Pare!« 
11ronu11:iate alla stazione di Bari il 19 
Settembre 1882 dal Mag. Ca·v. G. B .• 4dami. 

*
PonTIOLI ATTILIO - Nel ì\lE:NOICO di

~lanlova del -1 .no- embre :1882, Anno 11, 
N. 21, il prof. Attilio Portioli parlando tielle 
Carceri Politiche del Castello di s. Giorgio 
in Mantov«, alle pag. 7, 8, tesse un arti 
coletto blogrufìco dcli' lng. colonello Fran 
cesco Montanari dellu Miranilola ferito a 
Culatuflmì nel Hi maggio 1.860, morto nel 
5 giugno, e sepolto a Selcmi. 

*
Al chiarissimo Maestro Compositore ed 

esimio Violinlsta FnANCESCO GrnME elle
nellt autuuuo del 1882 nel Teatro di Mira11- 
.lola mirabilmente l'Opera dirigeva, in af 
Ieuuoso addio. Sonetto di D,\YIDE ORSELLI 
Professore ù. Orchestra. 

PICCOLA CRONACA MlllANDOLESE 

avuto giornato discreto con qualche nebbia e tern 
pcrntura mite favorevole ai seminati tardivi. Nella 
seconda metà la stagione si ò fatta righla con brine 
e ~cli lcggierl, giornntc varie cd aria rigida- fino al 
26. Nel 27 cadde la pioggia. Nel 28 pioggia e nella 
sera lampi e tuoni. Nel ~!) gelo legglero " nel mat 
tino e aplendidu giornata, Nel 30 pioggia con neve 
Ieggiera nella sera. Dalle osservazioni del Prof. Ca 
muri risulta ebe fa media massima termografica fu 
di Cent. 14 e la minima di Cent. 4, 2. La massima 
non eccedette mai i Ccnt. 16, 9 nel 7 Novembre e 
non fu al disotto di Ccnt. 10 nel 30 detto. La mi 
nima non oltrepassò i Cent. 2 nel 23, e non fil al 
cli sopra di Cent. S, 5 nel 10 Novembre. L' acqua 
caduta fu di millimetri 22,3. 

Croooc,a commerciale - I prezzi elci cercali 
sono da qualche tempo molto oscillanti e seguono 
poche variazioni. I frumenti si sono contrattati dalle 
L. 23 alle 24 per quintale, e i frumentoni soleggiati 
dallo L. 21 alle 22 per quintale. I vini poco ricer 
cati si sono venduti dalle L. 22 alle 25 per ettoll 
tro. n fieno hìi subito un forte aumento essendosi 
venduto fino a L. 11 per quiutalo. n bestiame grasso 
ba sempre trovato compratori a prezzi elevati. 

Cronaca teacrale - Nella sera del 5 Novem 
bre i nostri filodrammatici rappresentarono la com 
media Non di,· quattro fin che non è nel sacco, 
cd i filarmonici il vaudeville Don Pasticcio. Nella 
sera poi del 19 successivo nella sala del Moro fu 
rappresentata la commedia di Paolo Giacometti Un 
Poema ed mia Cambiale segulta dal vaudeville 
Mastro Raffaele del M. Morandi. Nell:L sera poi del 
3 Dicembre la Società ginnastica la Fratellanza 
dava uno svariato trattenimento di esercizi ginna 
stici e scuenna seguiti dallo scherzo comico Un 
Bagno r,·eddo. Lo spettacoli), rallegrato dall' orche 
stra cittadina, che gentilmente si prestò sotto la di 
reziono del :r,1. Gemme, fu dato a beneficio dei po 
veri inondati veneti e quindi il concorso del pub 
blico non venne meno, e la somma raccolta. a tale 
scopo fu dì L. 102125. 

A lle,·nmeolo cal'nlll - Nello scorso mese il 
generale Rieasoli iuearieato dal Ministero della Guer 
ra, in unione al colonello Deau, al tenente Fusco, 
al eolonello Eugenio Lodi addetto al genio clvile ~i 
Bologna si recavano nella tenuta di Portovecch1o 
per le opportune visite cd ispezioni necessarie per 
determinare la convenienza di qui stabilire un de 
posito per allevamento cavalli, che del resto Rombi: 
ormai assicurato, essendo gill. compiuto il passaggio 
dell' Indicata tenuta dal Domauio al Ministero della 
Guerra, e1l cssendosl conYcnuto il compèuso coli' nf- 
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Sc11to ('hlle - NOìEMBRE. N.m. In città, 
masc. 3, fomm.2 - In campagna, 111a1;c. 7, femm. 9. 
Tot:.lle N. 21.

~lonn. In città, Dalboui Leonilde vcd. Govi di 
nnni 58, sussidiata, piaghf! Erpetiche • Pcdrazzi A 
llele fu Innocenzo di anni 39, cucitrice, Cancro del- 
1' utero - Gucrzoni Ugo di Felice (l' anni 32, nego 
zinutc, Nl'frito - lligi Ycuanzio fu Costante d' anni 
40, gioru:\licro, Pellagra (Spedale). - In campagna, 
10 - Più 8 inferiori agli anui 7. - •rotale N. 22. 

:tifammo~1. ln città, Secchi Quintilio e Ragazzi 
Cl!lricc - Marchi Benedetto e Paltrinicri Emma • Gi 
bcrtoni Teodoro e Font.'ma Carolina. - In camvev 
g11a, 2. - Totale N. 5. 
011serv11donl ructc-reologlcbc cd 11g1·lcolc 

- ~ella primn metil <l<'l novcmbr<.' scorso ahbiamo 

flttnnrio della tenuta stessa pnr lo scioglimento llcl 
contratto col 29 Settembre 1883. 

Ferro'1la - Anche snlla linea Mirandola-Mo 
dena sono intrapresi i la,•ori della forroviu. .Molti 
manufatti sopra canali e conrlottl sono in tutto 0
In parto eseguiti. Fino dni primi del Nornmbre Rcor 
so si è meRso mano ni I:wori di fomlazlono della 
staziono nosh'a e annessi fabbricati che continuano 
ancor:,1 permettendolo la. stagione sh-aordinar;a 
mcnto mite. I lavori di cost111ziono dOllll strada sono 
rimandati alla primavera ventura. 

l'ronaca edlll~ln - .Anche' in quest• anno liia- ' 
mo lieti ùi registrare diversi miglioramenti cdilizii 
nella nostra città che tanto ne abùisogna. 11 Sig. 
Tito Veronesi ha re~taurato convenientemente. la 
facciata della sua casa in via l!'nlvia. li Sig. Dott. 
Rnrico DcMtti ha ricostrnita la casa di sua ran'ionc 
che fa angolo co-lla via Marsala e ~icolo della Brec 
cia. La Signora Anna Tecchi ha abbollita la fronte 
della sua casa in via ·della Posta, e la Signora Bar 
bara Aborrotti ha compinto il ristauro della aua in 
via della C:abclla. Notc,001i miglioramenti sono stati 
eseguiti nella parto infcrioro delle <lue case di ra 
gione '<1cllo sorelle Secchia, che fanno angolo colla 
via della Posta cd il Corso Yittol'io Em:muele. An 
che il Sig. • Giovanni Borellini ha messo mano al ri 
sfauro della sua casa iu via della Fcnjcc. Nella piaz 
za grande poi davanti al Palazzo Munici}la.lo furono 
innalzate due colonne di ghisa c)1c }l.ort:ino tre fa 
nali per ciascuna, uno solo dei quali si accende or 
dinariamente, ri11er,·amlosi g'i altri due por lo ricor 
renze straordinarie. 

l'latullrilo delh1 Oegfna - 11 nat.ali~io della 
Regina cho scadeva nel 20 novembre scorso è stato 
festeggiato qnl col suono della maggior campana
nel mattino. k1. Giunta ~pecli\'a un analogo telogram- 

. ma di felicitazioni e di augnrii alhi Regina stessa. 
t'ronaca rellglosn - La festa clcll' Immnco 

lat.a Concezione è stata celebrata ncUa. Chiesa di S. 
Francesco, l' S Dicembre, con pompa solenne per 
cura dei Frnnocscaui officiati e dalla Pia Uni'lne 
dcli' Immacolata. La bella macchina a specchi da 
qualche anno abbandonata fn in qucst' -anno con 
lodevole pensiero rimessa in uso e la stupenda sta 
tua della Vergine brillava nel mezzo di quclln. De 
coroso iid elegante era l' ap}laruto, splendida la lu 
minaria. Il p. Raffaello da Pcrmo i\linÒre Osservante 
<lnrantc il novenario tenne disco1·sl molto opportuni 
svolti con dottrina e facondia., e ncll' S tcssè una for 
bita orazione pancgirica dcli' Immacolata. La m10,•a 
~{essll composta e diretta. tlal M. Gemme tornò gr::i. 
dita nl pnhhlico e fn eseguita. abha.~tanza bene dai 

nostri filarmonici. Clrnndlsslmn fn I' alììucnzn dol ro 
polo specialmente nel giorno 1lclla festa e nmneroRu 
le comnuioni. 1l Diritto Cattolico di Modena ud
suo N. 281 dii relazione cli questa bella funzione. 

Pnlc-str,, Glo1rn"1lc-a - Xcii' orto 1lol fatJbri 
cato delle Scuole è stato costrnito 1111 cdillcio chL• 
deve ~on,iro acl uso !li r,1lcstra ginnastica J)Cr gli 
nl11n111 delle Scuole Comnnali. Jn questo Ja,·oro inco 
minciato nella. scorsa cst:i.tc ccl ora conùotto a ter 
mino s'impegnarono i 111atorlali ric:l\'ati dalla clc111(l 
Jizionc delle umra, e la so111ma occorsa, oltro il sud 
dotto materiale calcolata L. ì00, fu <li circa L. 50:J0. 
l.n,•orl pubbllcl - -:{cli' anuo che volge al 

sno termino il Comune ft::cc eseguire i seguenti 
pri_ncipali favori: 1. Costruzione di cinqnc areato o
della rotoud:~ d' angolo 11cl Cimitero di .Mirnndola 
con una spesa di circii L. 9000 rimòorsaùili dagil 
acqnirenti dei tombini. 2. Nuova costruzione tlci 
cessi per tutte le Scnolc Comunali uri.la.ne ricWc:it:.1. 
d:\Ua igiene, dnlln convoninnza e cfolla. moralifa con 
una l!IJCSa di circa L. 6000. 3. L:u·ori cl' amplia 
mento doli' Ufficio rost.'llc richiesto dal nuovo ser 
vizio dei Pacchi postnli con nna spesa di L. 3Gti. 
4. Complet.'lmento ùoll' Osservatorio i\letcrcolo"'ÌCO 11 

sccomL'l dello inrlicazioni cl~l Comm. Ragona 
0

Dirct
tore <!cli' Oss1m·. Astron. di i\lodcua. con una spcs:-i. rl.i 
L. 10q. T~1. provvista degli istrumonti mctcrologici 
sarà fatta dal Governo. 5. Rifonùltnra di duo muri 
nel fabl>ricato del castello cou nna spella di L. 150. 
Il Comune poi ha in qnr.st' anno compiuto il guasto 
del trnnco 1lella vccchhi strada post:tlc fino ali' Ab·
bazia servendosi ùi una parto della gl1faiu ric:w!lta 
da tale gua.~to per 1' inghiaramcuto del tronco ,11 
strada. dal Ponte S. Pellegrino alla chiavica ùclla Dc
veratta, e doli' nitro tronco dalla Cb1cs.'l di Mortiz 
zuolo alla strada del Pcl:lgallo. n trJSporto della 
~hiaia fu assunto tlai froutisti dei suddetti duo tron 
chi <li stradn. 

Lo,·orl eonson:fnll - In qucst• anno sono 
st:iti eseguiti anche i seguenti llll'ori consorziali le 
cui speso stanno a carico degli utenti dei rispettivi 
Con!'.orzi giiL rlcostitul lngalmcntc. l. Riparazioni 
ordin:uie :ili' argiuo del Cat·o cli Sopl"a con nna 
spcH:t di circa L. 120. 2. Esc.waii:ionc del tronco in 
feriore del Dngal Montirono con una spesa di I. 133. 

I.a Fenice - E pulJblicat!\ La Fenice Stre1111:i 
:tilirancloloso per l'anno 188-'3. Si '>onde dnl '11p. C:1, 
garolli per Ccnt. 50 a hcucfleio dei poreri ioontlati 
Ycncti. 

• YAc.:C.\IH Prnrno (jl'rr11/c responsnl11lr. ------- ~lir,1111lola Tipng. di l; 



il2 L' INDICATORE MIRANDOLESE 

IN"DICE 

Atti della Commissione di storia patria e di arti 
belle . . . . Pag. 3, 9, i9, 25, 2U, 37, (d, 4.9, l02 

1 lavori di Burano e del Panato . . 
Piccola Cronaca 111irandolese 7, :1.5, 22, 27, 35, 38, 48, 56, 63, 66, 83, 97, l tO 
Ferrovia Sassuolo Mirandola . . . . . 7, 31, 65 
Sante Peranda e il figlio Mi'chelangelo . . . . . . . . f O
Concerti popolari del Maestro Andreoli a Milano i 3, 32 
Bibliografia patria . . • . . . . . ift., 27, 31, 60, 109 
Il Censimento della Mirandola nel 31 Dicembre i88i . . . 17 
Resoconto della Cassa di Risparmio di 1lJirandola . . 
Statistica giudi3iaria . . . . 
Atti del Consiglio Conmnale di Mirandola 
Società ginnastica Mirandolese La Fratellanza 
Di un pittore mirando lese nel secolo X VI 
Situazione finan:.iaria del Comune di Mirandola nel 1882 
Onoranze al Generale Garibaldi . . . . . . 
Dell' antica razza di cacalll della casa Pico 
Il Prof. Guglielmo Andreoli iuniorc 
Resoconto per lo Scaldatoio 
Nuovo disfacimento delle ~lura 
Della Chiesa e Convento di S. 
Teobaldo Sabattini . 
Varietà . . . . 

. . . .

. . . 

. . . .

. 27 
31, 4-2, 5U, iOl, i08 

. 33, 52
. . . . 3t 

. . . 

. . .

5 

. . 

20 

Francesco 

34 
4(t,
57 
59 

. . . 6l 
06 

69, 85, 105 
82

24-, 28., 36, 40, 68, 1 oo 

. . . .


